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di Là 
La forza del discorso del

l'onorevole La Malfa è che 
egli mette il dito sul nodo 
vero — tuttora irrisolto — 
della crisi italiana. - Che ti
po di crisi? Tutto il suo ra
gionare ci sembra parta da 
qui. La Malfa è tra i non 
molti uomini degli attuali 

. gruppi -' dirigenti il quale 
comprende che questa non 
è . una crisi •• congiunturale 
ma organica. Non staremo 
a ripetere che cosa inten
diamo con questa espressio
ne. Basterà dire che ciò che 
è in crisi è anche un bloc
co sociale, cementato fino
ra coi mezzi che sappiamo 
(dal clientelismo : all'emar
ginazione di tanta parte del
la società italiana), e quin
di un tipo di Stato (Io Sta
to assistenziale e corporati
vo). . Con sullo sfondo la cri
si di tutto un modo di es
sere delle società industria
li dell'occidente, messo in 
causa dal fatto che non è 
cambiato solo il prezzo del 
petròlio, ma la struttura del 
mondo., Moltitudini di uomi
ni/premono e impongono un 
uso diverso, oltre che una 
diversa distribuzione della 
ricchezza. " * ^ • - • „^,,.-: •• 

Che poi le ricette econo
miche dell'onorevole La Mal
fa- siano •• discutibilissime e 
che égli si illuda sul ruolo 
storico di certe forze capi
talistiche è un'altra cosa. 
Resta la chiara intuizione 
politica sua che per uscire 
da questa crisi occorre rom
pere i vecchi giochi, per cui 
certi partiti - si limitano a 
difendere il loro mondo e 
la lóro area elettorale. Se 
è vero che la crisi richiede 
una mobilitazione straordi
naria di volontà e di ener
gie creatrici, impone duri 
«forzi e.la necessità di mu
tare abitudini radicate, men
talità, modi di vivere e di 
consumare; se è vero * che 
tutto ciò è necessario, pena 
la decadenza generale della 
nazióne e la disgregazione 
sociale e politica, allora oc
corre tirare certe, conse
guenze sul .piano ..politico; 

Di qui T« attenzione » del* 
l'onorevole La Malfa verso 
il partito comunista, per la 
vastità delle energie intel
lettuali e lavoratrici che si 
riconoscono in esso e per la 
consapevolezza dei. proble
mi e il senso di responsabi
lità nazionale dei suoi qua
dri e del suo gruppo diri
gente. Lasciamo ad altri di
sputare (con quanta meschi
nità) se questa «attenzio
ne » sia il segno di un cedi

mento opportunistico (Mon
tanelli ha addirittura parla
to di - La Malfa come del 
Pétain della borghesia ita
liana); oppure se non vi sia 
nell'uomo politico repubbli
cano l'ambizione di sfidare 
il PCI e metterlo alla pro
va sul solo terreno che con
ta e che decide in una par
tita come questa; il terreno 
degli interessi nazionali e 
della capacità di farvi fron
te. A noi sia consentito di os-

. servare molto sommariamen
te, che è addirittura pate-

' tico chi pensa di tenerci a 
bada col vecchio anticomu
nismo, gridando che siamo 
Sur sempre i «servi di 

[osca ». 
Tutto questo per dire al

cune cose. La prima è che 
consideriamo molto impor
tanti le dichiarazioni dell'o
norevole La Malfa sulla ne
cessità di far compiere un 
passo avanti alla situazione 
politica, nel senso di una 
maggiore partecipazione del 
PCI alle responsabilità di 
direzione del paese. E ciò 

- per una ragione chiarissi
ma, oggettiva, che anche 
noi abbiamo sottolineato 
tante volte. Questa ragione 
è che non può perdurare 
all'infinito questa contrad
dizione tra la profondità e 
la natura della crisi italia
na e il fatto che il paese 
sia governato da un mono
colore democristiana E" ab
bastanza strano die, nel mo
mento in cui la nazione è 
alle prese con la prova più 
difficile e drammatica del
la sua storia postbellica, es
sa sia diretta da un gover
no privo di maggioranza 
organica. Addirittura, fino 
al baglio scorso, la soprav
vivenza del governo è stata 
affidata esclusivamente ad 
«a rapporto di «non sfìdu-

' eia», e ciò a causa del ri
fiuto della DC di confron
tarsi apertamente con i par
titi perfino sa un program
ma. Quale prezzo questo 
partito abbia fatto pagare 
al Paese privandolo di una 

eIda politica e morale nel-
quale milioni di uomini 

angosciati dalla crisi potes
sero avere piena fiducia, è 
tastile dire. Ce voluta una 
grande tenacia, e ««che tra 
forte senso di responsabili
tà, per vincere le tendenze 
éssgregaati e ottenere che 
i partiti si sedessero iator 
M i t a tavolo e -*-1 

": importanza e il significato 
di quest'autentico fatto nuo
vo della vita politica italia
na. Eppure l'ampiezza stes
sa dell'accordo, il messag
gio politico unitario che vi 
e in esso, il carattere nuo
vo e avanzato di molti suoi 
contenuti (il che comporta 
scelte non indolori) tutto 
ciò richiederebbe un massi
mo di capacità rappresenta
tiva dell'esecutivo, tale da 
mobilitare un massimo ' di 
consenso attivo. La confer
ma sta nei fatti. Non è un 
caso se troppe • cose • rista
gnano e l'attività del go
verno mostra l'affanno. Que
sti sono i rischi di una si
mile situazione, nella quale 
anche noi vediamo segni di 
logoramento. Ed è per que
sto che, anche di • recente, 
abbiamo ripetuto che. la 
contraddizione, di cui par
la La Malfa, va superata al 
più presto. L'elemento spe
cifico ' che La Malfa intro
duce, in questa che è anche 
la. nostra analisi, è l'affer
mazione che con il discorso 
del compagno Berlinguer a 
Mosca sia intervenuto un e-
lemento di accelerazione dei 
tempi politici e che la DC 
possa sempre meno opporre 

. pregiudiziali '-• ideologiche e 
coprire i propri interessi di 
partito con i vecchi discorsi 
sulla libertà e la democra
zia. '- •,-••• - , • • - : 

•• •" Ciò è verissimo. Resta 
però il problema che i co
munisti hanno avuto pre
sente fin s dall'inizio della 
nuova fase politica: cosa fa
re mentre quella contraddi
zione ' perdura, e ciò pro
prio - al fine di superarla? 
Come evitare che si crei una 
situazione • di attesa, o di 
vuoto, che finirebbe col da
re alla DC ben altri alibi 
per il suo immobilismo? Cò
me spingerla a superare le 
sue contraddizioni interne? 
E' evidente che non si trat
ta di abbandonare il terre
no della lotta per l'attuazio-, 

ne del programma. Esso — 
diciamolo chiaro — non è 
una 'gabbia, né per lo svi
luppò del movimento, ' nò 
per l'avanzamento del qua
dro politico. D'altra parte, 
proprio perchè facciamo una 
analisi cosi seria e dramma
tica della situazione e della ; 
posta . in •• gioco, certe resi
stenze non ci stupiscono, né 
ci illudiamo che possano es
sere superate solo al livello 
di una manovra politica. Noi 
abbiamo sempre - ragionato 
cosi, abbiamo sempre visto 
la necessità di agire dall'al
to ma anche dal basso, la
vorando nella società e nel 
paese per lo sviluppo di pro
cessi reali di unita tra for
ze che anche nel popolo so
no ancora divise. Ed è so
prattutto da questo punto 
di vista che noi valutiamo 
tutta l'importanza dell'ac
cordo come terreno concre
to di movimento e di inizia
tiva politica, un terreno più 
favorevole perchè pone sul 
tappeto in piena evidenza 
i problemi reali, costringe 
tutti a chiari pronuncia
menti, facendo cadere, ' in 
gran parte almeno, gli alibi 
delle pregiudiziali ideologi
che o di schieramento. Per 
dirla con La Malfa, perchè 
fa venire in primo piano i ' 
contenuti e non le formule. 

Noi abbiamo sempre ra
gionato • cosi, e ; cosi conti
nuiamo a ragionare. L'accor
do non è una gabbia. Esso 
va attuato, ma nella lotta 
per la sua attuazione occor
re far emergere con sempre 
maggiore chiarezza la neces
sità oggettiva di andare a 
soluzioni che rappresentino 
un chiaro avanzamento, un 
passo avanti netto del qua
dro politico. Questo è il 
problema che ha posto La 
Malfa, un problema reale, 
ed è necessario adesso che 
su • di esso si pronuncino 
tutti, a cominciare dalla DC. 

Alfredo Reichlin 

Un'iniziativa che assume valore esemplare 
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e giovani a Roma 
uniti per il lavoro 

Stamane. edili e metalmeccanici in sciopero, leghe dei disoccupati e stu
denti dei comitati unitari sfilano in corteo da piazza Esedra — I problemi del 
movimento al direttivo CGIL, CISL, UIL — Nuove lotte nel pubblico impiego 

! Presentato 
dal sindacato 
il documento 

sulle 
I': pensioni 

' * * * * f _ * * • - • ^ 

i La "" Federazione CGIL, • 
| CISL, UIL ha presentato : 
I ieri al • Direttivo il docu- '• 
\ mento • sui problemi pen-
; sionistici : e •<• previdenziali 
jche sarà discusso il glor
ino 16 in una riunione con 
, le organizzazioni . territo
riali e di categoria. Nel 
documento sono contenute 
le proposte su tutti i mag
giori problemi in discus
sione, da quello del cumu
lo a quello delle gestioni 

i dei lavoratori • autonomi. 
Punto centrale della pro
posta del sindacato è che 

: tutta la questione deve 
èssere affrontata global
mente, senza . interventi 
isolati e frammentari. 

La discussione sulle prospettive politiche 

Il FRI ai partiti 
risposte concrete» 

Oggi si riunisce la Direzione della DC - Dichiarazioni 
di La Malfa e \ Biasini;- Nuovi commenti socialisti 

ROMA — Non è cessata, e 
certamente - non cesserà in 
breve tempo, l'ondata delle 
reazioni e dei commenti su
scitata dalle dichiarazioni di 
La Malfa. - " -

Oggi si riunirà la Direzio
ne della Democrazia cristia
na. il partito che per primo 
è chiamato in causa dall'ini
ziativa del presidente del Par
tito repubblicano: verrà da 
qui una qualche risposta? sa
ranno almeno affrontate le 
questioni venute in primo pia
no nell'ambito della polemi
ca lamalfiana? E' vero che 
l'ordine del giorno della riu
nione di oggi — fissato la 

Ai lettori 
A causa di uno scio

pero dei poligrafici romani 
in difesa dell'occupazione. 
l'« Unità» è costretto ad 
uscire con un notiziario 
incompleto e con una ri
duzione delle pagine regio
nali e provinciali. 

settimana scorsa — prevede 
un esame delle questioni del
l'ordine pubblico, in relazio
ne all'offensiva terrorìstica 
abbattutasi contro le sedi e 
i militanti della DC. ma è 
ovvio che ora una seduta di 
questo tipo non può passare 
indisturbata in mezzo a di
scussioni come quelle di que
sti giorni, ignorandone . del 
tutto il contenuto. > -
. E' un fatto che fino a que
sto momento i vertici demo
cristiani hanno taciuto su La 
Malfa e sulle questioni da lui 
ooste. Ciò può essere indice 
«li cose assai diverse tra loro, 
ma inevitabilmente suggeri
sce l'idea di un impaccio rea
le e dell'esistenza di pareri 
diversi tra i maggiori espo
nenti dello Scudo crociato 
(l'unico che ha parlato nelle 
ultime ore è stato l'on. Bo-
drato. ma solo per ripetere 
alcune - vecchie affermazioni 
suU'indisponibilità de all'in
gresso dei - comunisti nella 
maggioranza: poche battute 

nelle quali non figura nep-
pur l'ombra di un argomento 
legato alla realtà di oggi). 

Dal canto loro, i repubbli
cani ribadiscono (come ha 
fatto ieri Biasini) che a La 
Malfa si dovrà rispondere 
con < proposte concrete », non 
e con qualche battuta o qual
che insinuazione*. La situa
zione — ha detto fl segreta
rio repubblicano — è molto 
chiara: co questo governo 
con la formula deWaccordo 
a sei e dell'astensione riusci
va a trarre fl Paese fuori 
dalla crisi e a dare una pro
spettiva. e allora non si po
nevano problemi di cambia
mento, ' oppure questo pro
gramma e questo tipo di im
pegno non riuscivano a fron
teggiare la situazione, e al
lora bisogna ridiscutere fl 
programma tra i partiti e 
cambiare qualcosa ». Per que-

. J - - e. f . 
(Segue in penultima) i 

ROMA -• — I sindacati hanno 
riunito il direttivo unitario «a 
caldo », mentre è in piedi un 
movimento che copre : quasi 
tutto il fronte di lotta. Ieri i 
ferrovieri hanno bloccato per 
due ore i treni. Oggi si fer
mano un milione e duecento
mila edili, insieme agli operai 
della ceramica e del « vetro. 
A Milano i metalmeccanici e 
altre categorie presidieranno 
le loro fabbriche: un'iniziativa 
simbolica ' che vuole attirare 
l'attenzione sui grandi proble
mi di riconversione ; più che 
mai apèrti <e sulle • vertenze 
tuttora bloccate nelle aziende 
pubbliche ' (Unidal. Alfa Ro
meo, Italsider. ecc.). Per com
pletare il panorama ricordia
mo che ieri sono rimasti de
serti i cantieri navali e oggi 
Ravenna ; scende • in sciopero 
generale. Ciò prepara l'asten
sione di tutta l'industria mar-
tedi prossimo e la manifesta
zione di - Napoli - alla quale 
parteciperanno Lama. ; Maca
rio e Benvenuto. 

' A Roma edili, metalmecca
nici. giovani disoccupati e co
mitati unitari degli studenti 
daranno vita stamane ad una 
iniziativa - (sciopero e corteo 
alle 9.30 da piazza Esedra) 
che assume un valore esem
plare: non solo perchè, dopo 
la scelta di far entrare le le
ghe dei giovani nel sindacato, 
è una prova di unità che si 
realizza e sul campo », ma an
che perchè lancia un segnale 
all'intero movimento. Il terre
no ̂ 'ul quale collegarsi esiste 
nei fatti: l'edilizia è fi settore 
che nel breve periodo potreb
be funzionare da volano per 
la ripresa produttiva e per ri
durre là disoccupazione, ma è 
anche il comparto industriale 
dove l'età media degli operai 
si aggira sui quarant'anni. an
che come conseguenza della 
sua storica arretratezza tec
nologica. -1 . metalmeccanici, 
dal canto loro. ' hanno preso 
impegno ad inserire in tutte 
le vertenze la richiesta di ria
prire ai giovani i cancelli del
le fabbriche. 

'. I giovani delle leghe, dal 
canto loro, hanno preparato 
— e discusso in questi gior
ni in decine di assemblee — 
una dettagliata piattaforma 
di lotta. Tra i punti di mag
gior rilievo vi sono la richie
sta per urgenti interventi nel 
settore agricolo e lo sviluppo 
della cooperazione: i piani di 
settore per le aziende metal
meccaniche e le attività indu
striali; la formazione profes
sionale legata alla program
mazione territoriale; l'occu
pazione femminile - (per " la 
quale non devono sussistere 
discriminazioni di alcun ge
nere nelle assunzioni) e la ri
forma della scuola. Ancora 
ieri, questi punti sono stati 
discussi in molte assemblee 
nelle scuole e nelle fabbriche. 
Tra queste segnaliamo, per il 
loro particolare rilievo quella 
tenuta all'interno dell'ateneo, 
alla facoltà di Legge, e le al
tre nei licei Castelnuovo, Ar
mellini e, con gli operai, al

l'interno della fabbrica «Elet
tronica». " .i .(i;?; .•.•.-•.••.••.••' 
1 Al di là di queste conver

genze tra operai, disoccupati, 
studenti, conta che anche nel
le lotte sindacali si riesca a 
costruire una ampia unità at
torno al motivo conduttore del
l'occupazione. Da tempo il sin
dacato ha fatto formalmente 
questa scelta, come via d'usci
ta dal perenne dilemma tra 
sciopero-sfogatoio o attesa. 
Ma non sempre, in concreto, 
si è riusciti ad imboccare una 
tale strada. - =••' -• • • 
-Anche nella riunione del di
rettivo la questione delle for
me di lotta è tornata ad oc-
curare il dibattito: ieri vari 
dirigenti delle categorie del
l'impiego pubblico hanno fatta 
propria l'esigenza che si ar
rivi ad un momento di lotta 
generale che spinga il gover
no a risolvere vertenze aper
te ormai da due anni ed han
no anche presentato un ordine 
del giorno in tal senso. Il do
cumento finale sottolinea la 

necessità di un nuovo incon
tro con il governo. Se vi sa
ranno risposte negative o di
latorie da parte dell'Esecuti
vo, la segreteria è impegnata 
a proclamare « un momento 
unificato di lotta tra tutte le 
categorie - del settore pub-, 
blico». La situazione è certo 
difficile per i tre milioni di 
lavoratori dello Stato. Tanto 
più che il governo nell'incon-. 
tro • del. 12 settembre aveva 
preso • impegno s a convocare 
« a breve scadenza » ciascuno 
dei settori interessati (dagli 
statali, ai comunali, ai ferro
vieri, ' -a i i;; postelegrafonici 
ecc.). Finora, però, non c'è 
stata alcuna - convocazione; 
anzi, i rapporti si sono logo
rati dopo la rottura delle trat
tative per gli statali. 

I dipendenti pubblici solle
vano con i loro contratti que-

• Stefano Cingolati! 
.(Segue in penultima) 

Porigi interviene nel Sahara ? 
Cresce con il passar delle ore la tensione nell'Africa nord
occidentale, dove il governo francese minaccia un intervento 
aperto contro i guerriglieri del " Polisario. che combattono 
contro l'occupazione del loro paese, il Sahara occidentale, 
da parte di Marocco e Mauritania. NELLA FOTO: guerri
glieri del Polisario in una postazione. IN PENULTIMA 

Sanguinoso attentato ieri mattina a Mihmo 
• \' \\~' ''.' •'• "- •• » * ' • " . . , ' • ' * : - ' '•. '- , •''•',' \ '": i t i ; . ; : , - ::'-'•' '. •• ] ' "• ' ' . •'•'I'- '•. " ' '.' '• ; ; • • . • : - , ' ' • • < - • - " : :• 

Ancorami agguato delle «br» 
•J- n- •; mio 

Aldo Gràssini, dirigente d'officine, è sfatò ragghiato da due proiettili alle gambe 
r mentre stava . uscendo di casa ' — Sciopero di protesta - nello stabilimento di Arese 

Sventata 
; evasione ^ 

di Concutelli 
- e camerati; i 
Sventata appena in tempo 
l'evasione di Pierluigi Con
cutelli e dei suoi came
rati dal carcere romano 
di Rebibbia. Le sbarre 
della cella dove fl terro
rista fascista e due suoi 
complici (Ferorelli e Fer
ro) erano rinchiusi erano 
state già segate e fl ter
zetto si apprestava a rag
giungere l'esterno del car
cere, quando un custode 
ha dato l'allarme ed ha 
bloccato il tentativo. La 
notizia è trapelata solo 
molte ore più tardi: si è 
cercato infatti di arresta
re ' anche eventuali com
plici fuori, ma invano. 
Concutelli è sotto proces
so per e Ordine nuovo » 
ma deve anche risponde
re dell'accusa di aver as
sassinato il giudice Occor-
aio nell'estate dello scorso 
anno. A PAG. S 

v i'-

È duro a sparire fl «divorai 

Nei M B sotteYataUaato la 

Rileggiamo insieme Yartico-
loSHdel Codice Penale, tut
tora in vigore in questa Ita
lia 1977. Esso dice: «Per i 
delitti previsti dal capo pri
mo e daWarticoto 530, a ma
trimonio che Tautore contrag
ga con la persona offesa, 
estingue U reale, anche ri
guardo a coloro che sono con
corsi nel reato medesimo; e, 
se vi è condanna, ne cessano 
resecatone e gli effetti pe
nali: Per memoria. 9 capo 
primo riguarda: la violenza 
carnale, la congiunzione car
nale commessa con abuso del
la qualità di pubblico ufficia
le. gli atti àt libidine violen
ta. 3 ratto a fine dì matri
monio o a fine di libidine. 
ivi compreso U caso&per-
sona minore di quattordici an
ni, o di inferma. L'erficoto 
539 riguarda la corruzione di 
minorenni. Vn bel mucchio 
di aberranti reati, come si 
vede. ' che 8 codice ' < estin
gue » ai scio smono detta mar
cia nuziale.. » 

Di questo artìcolo n 
M«a di Potano ~~ 
scalerà oggi w 
• MugHo, discuterà * 
I Ì M M J H W V I I I V 9 â Bf 

o ripensarci ancora, come 
hanno chiesto i senatori de
mocristiani « per dedicare al-
Targomento una approfondita 
indagine», strappando su ciò 
un frettoloso voto di maggio
ranza - in commissione. Che 
cosa ci sia da approfondire 
nel cosiddetto • « matrimonio 
riparatore» vergogna del no
stro ordinamento giuridico 
non è facum da vedere. 

Chiara invece è la ragione 
per cui questa norma arcaica 
e sostanzialmente immorale 
va cancellata, e subito, dal 
codice menate. E* in visore 
da due anni U nuovo diritto 
di famiglia che vuole » 
trmonio - basato 
glioma dei contavi e suOa 
Uberto di scelta: offra base 
non è sancita dotta legge, 
tantomeno una base che estin
gua reati Ma. soprattutto, la 
coscienza delle dònne è cam
biata da un peso. Cresce 1 
rifìafo di ciò che è in rapa 
defunte to - caggettwazioue 

» e cne, pài semuH' 
è il confederare le 

colto acquistata con 9 ma
trimonio, i proprietà deWuo-

che. 

U matrimonio, l'uomo acqui
sta U diritto (anche retroat
tivo) di disporne. 

Ma le esitazioni ad abroga
re. e sollecitamente. queWar-
ticoh dì codice, determinano 
un guasto ancor più profondo. 
Lo si voglia o no, si eccredUa 
la tesi che U rapporto del-
Taoino con la donna è in sé. 
necessariamente, basato sul
la violenza; e che dunque, 
natiti n o t a Sia leaaUzzata. 
non vi è ragione di pena. 
Sì crea cosi perfino un com
plice a quatta vmlrnva: quel
lo di chi — per paura o per 
awacnt pregmaszs — race e 
acconsente. Una complicna 
che molte donne hanno rifiu
tato. ingaggiando lotte e cam
pagne dì cui si ricordano no
mi coraggutst come quello di 
Franca Viola che sfidò anche 
la mafia per rifmare U « 
trimomo nuotatore ». 

Non msmmme U 
per 9 ceenMeffD dairtto a% 
re. t 
morte nel 
gHm o _ 

e 

In 
fi-

stato firn 
Taf fesa recate aV( 

della famiglia, è punito con 
la reclusione da tre a sette 
anni» (cioè, quanto per un 
modesto furto). Anche su qué
sto artìcolo, a 587, i senatori 
democristiani hanno invocato 
una pausa di meditazione, m 
attesa della acquisizione di 
dati statistici; quasi che per 
un puro elemento quantitativo 
(per eccesso o per difetto) 
si possa render legittimo, o 

giustificabile a 
àt una norma die 

ci ha reso grottescamente fa
mosi. Ricordiamo per esem
pio U funi t Divorzio aVCna-
Ikma », girato quando ancora 
in Italia 8 divorzio non c'era. 
Oggi, a fronte di un codice 
crome in cui è sparita la fi
gura detta separazione *per 
colpa » e anche di un codice 
penale da cui la Corte Costì-
turiamole ha cancellalo 8 
lo di 

diritto di vita e di morte a 
beneficio di chi si senta leso 
nell'onore, 8 < divorzio auita-
Unum», mmnmto m m'Iterai 
che ha conquistato leppi ben 
nii flftanenfe . - . < - - : -
JvrajB vnjraBra*sraran>* 

Ha le rapirai di una aera
nti «et 

articolt. proposta dal disegno 
di legge di Tullia Romagnoli 
Carettoni, vanno oltre la ne
cessità di' per sé evidente,' 
di cancellare dal nostro or
dinamento penale due istituti 
di cui U ridicolo non elide. 
ma potenzia, la gravità per
chè, sia pure in rari casi, 
vengono applicate e interpre
tate come vera e propria li
cenza di uccidere. Appena 
qualche giorno fa c'è stata 
una simile sentenza a Mila
no che ha riempito di indi
gnazione Yopinione pubblica. 
' Tirila mutata realtà del 

Paese, di fronte al crescere 
del movimento dì emanexpa-
zkme e àt liberazione della 
donna, una risposta non può 
essere rinviata. Sarebbe ste
rne disquisire sul rapporto 
fra donna e istituzioni, se dì 
fronte a una modesta, ma 
emblematica, modifica di Co
dice, 8 partilo di maggioran-
za relativa esitasse; con in
coerenza rispetto al paese e 
ane leppi di parità gmrimca 

so stesso ha concorso ad ap* 

Gtgtta Tedesco 

. Dilla nostra redaiioiie ' 
MILANO — Un nuovo barba
ro attentato dei terroristi ha 
avuto luogo ieri mattina: Al
do Gràssini. 53 anni, dirigen
te dell'Alfa Romeo di Arese, 
è - stato ferito da un com
mando di criminali a pochi 
metri dalla sua abitazione, 
mentre stava recandosi al la
voro. • • - • ' .- • - * 

Grassóni, che abita al nu
mero 4 di Piazzale Gorini, 
ieri < mattina era uscito da 
casa come sempre alle 7.30. 
A piedi aveva percorso i 70 

metri fra il portone di casa 
sua e quello del numero 8 
di via Inama. all'angolo del
la Piazza dove aveva affit
tato un box. Glî atWnÓrWri 
lo attendevano a . bordo di 
un'auto di grossa: cilindrata,: 
forse una « 132 », di colore 
verde, parcheggiata vicino al 
portone. • • < ••" • 

Quando Aldo Gràssini era 
a pochi metri dall'ingresso 
dello stabile di - via Inama. 
tre dei quattro uomini che 
erano a bordo dell'auto verde 
sono scesi e. camminando al-

, le spalle del dirigente dell'Al
fa. sono spariti alla vista di 
chi era dall'altra parte della 
strada, dietro ad un camion 
della nettezza urbana che. in 
quel - momento. ' stava prele
vando i bidoni della spazza
tura di quello stabile. 

I colpi di pistola — almeno 
8-9 — si sono confusi con il 
rumore dei bidoni che sbat
tevano contro il camion. 

I tre terroristi hanno aper
to fl fuoco con pistole auto
matiche calibro 7.65. sparan
do alle spalle di Aldo Gràs
sini quando questi aveva fat
to solo pochi passi nell'an
drone. Ai primi colpi. l'uomo 
è caduto a terra urlando. C'è 
stata una breve pausa e poi 
sono echeggiate altre cinque 
detonazkmL ~~ 

Qualcuno, nel bar di fron
te, ha visto un uomo vestito 
di blu correre verso il fondo 
della strada con le mani sul
la testa. La custode dello sta
bile. Anna Cividati di «3 an
ni, si è affacciata alla guar
diola e ha visto Aldo Gràssini 
steso a terra in una pozza di 
sangue. La dorma è riuscita 
a suonare il campanello di 
un appartamento al piano ter
ra e a dire di chiamare subi
to il e 113». poi è svenuta. 

I tre attentatori, intanto. 
erano risaliti sull'auto verde 
che era ripartita a tutta ve
lociti. Qualcuno è riuscito a 
rilevare il numero di targa 
e questo non risalta apparte
nere ad auto rabnte. ma 
uftuabnente si ritiene cne, ce
rne sempre accade to onesti 
oasi, la targa roane falsa. Al-
do Grasatai è stato portato 
al rttk&nco con . una am

bulanza : degli otto colpi spa
rati solo due lo avevano col
pito, uno alla gamba sinistra 
(il proiettile era « sottopelle » 
ed è stato subito tolto senza 
difficoltà) l'altro alla gamba 
destra dopo ' aver fratturato 
la tibbia èra stato trattenuto. 
- Aldo Gràssini è rimasto in 

sala operatoria poco più di 
un'ora, poi è stato ricoverato 
al reparto chirurgia d'urgen
za: la prognosi è di 40 gior
ni. Dopo l'intervento il ferito 
ha commentato l'accaduto 
con una sola frase: e Poteva 
andare peggio ». ' '"'•'': 
• La moglie di Aldo Grassi-

. ni. Anna Geremia, di 52 an
ni, e la figlia Elena di 25. 
studentessa in medicina al se-
sto^anm;^.sono state avver
tite .dalla portinaia dello star 
bile' vicino a quello in cui 
abitano. La donna aveva sen
tito i' colpi. ' Era scesa in 
strada e aveva visto l'uomo 

steso a terra. Sono state la 
moglie e la figlia, assieme 
ad alcuni * passanti, a dare 
ad Aldo Gràssini i primi soc
corsi mentre si aspettava che 
arrivasse l'ambulanza. " 

Elena Geremia, ali'ospeda-
le ha detto poche parole, ha 
ricordato che fra suo marito 
e gli operai che lavoravano 
nel reparto stampaggio e as
semblaggio vi erano rapporti 
ottimi, che < se vogliono col
pire ciò che vi è di buono. 
hanno scelto veramente il 
bersaglio giusto ». • •" T •"'•-"•' 
' Mezz'ora dopo la sparato
ria di via Inama. l'attentato 
è stato rivendicato dalle Bri
gate Rosse con una telefona
ta prima alla redazione del-. 
l'ANSA e poi a quella della 
«Notte». : :•'-•;• 

Il testo della telefonata è 

Mauro Bruito 
; (Segue in penultima): 

la traviata 
•EUGENIO Scalfari sa MJ quanta stima gli por
tiamo come giornalista 
(oltre che come uomo, si 
intende) e guanto apprez
ziamo il suo giornale. « La 
Repubblica », ma questa 

. volta dobbiamo rivolgergli 
una duplice accusa di 
scriteriata precipitazione: 
sìa per quanto ha lascia
to che « La Repubblica • 
pubblicasse ieri sulla pros
sima riunione di giovedì. 
in cut la « Inquirente » af
fronterà. a proposito dello 
scandalo ' dei traghetti 
d'oro, a caso dell'ex mini
stro Gioia; sia per guan
to ha concesso a • Mario 
Pironi (altro collega dei 
quale ammiriamo la bra
vura) di scrivere sulTon. 
Bisogna, attuale ministro 

. delle partrrirmirtni stata
li e, contemporaneamente, 
agente generale molare 
detriNA (o delle «Gene
rali»?) per la provincia 
di Padova. 

•-. Fortunatamente noi sta
rno m erodo, neU'un caso 
e nell'altro, di ristabilire 
tu verità, anche perché ri
pensandoci. ci siamo con
vinti che i ora di finirla 
di calunniare la DC. • pw-

- ra tfccome un angelo 
(Giuseppe Verdi — "La 
trovmta" — atto 11, xeno 
terso, libretto di Corrado 
Beici e Guglielmo Zucco
ni) ». Caso Gtomv contro-
riamente a quanto asseri
sce « La Repubblica*, i 
commissari de, nella toro 

st apprestano a mettere a 
te sotto 

quale, ormai presago del 
. destino che - lo attende. 
passa ogni pomeriggio due 
ore in casa ammanettato 

• e usa il bugliolo, per alle-. 
nani ai lunghi anni di ga
lera che ritiene ormai di 
non potere più evitare. 
Caso Bisaglia: questo no
stro governante, così sen
sibile al decoro e alla pa- ' 
sta con fagioli, ha già pre . 
tentato le dimissioni da 
ministro, inutilmente pre 
gaio di recedere dall'ori. 
Rumor, che molti dirìgen
ti te vedrebbero volentieri [ 
capo dei • probiviri, vuoi 
per la sua luminosa usci 
ta • dallo scandalo Lock
heed f quando tutto il Par 
lamentìi n» piedi In orcio 
mò al grido di «colomba») , 
vuoi per la sua asM>tu(a 
estraneità al caso SID 
Giannetttni. tn cui i suoi 
-ripetuti dinieghi hanno 
suscitato un rispetto che 
ci pare poco definire bi
blico. ; 

Scalfari e Pironi non so
no pia due ragazzi e si 
comportino dunque come 
ptà piace a loro. Noi. per 
quanto personalmente ci 
riguarda, ci dedicheremo 
doro tn poi alla riabilita
zione della DC (parliamo. 
s'intende di quella che 
chiamiamo la « DC di Ro
ma »>. eoa un solo dispia
cere: che. essendo creden
ti. crediamo anche alla re-
surresume dei morti. Ciò 
significo cne un giorno 
ci capiterà 41 rivedere, tro 
off altri, anche Gioia e Bt-

che, una volta tanto, et fa 

m r • 
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Interviene la Farnesina sulle denunce degli emigranti in Libia 
**, 
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Dopo il Molise, anche in Sardegna lavoratori vittime della tratta organizzata da impren
ditori senza scrupoli - « Sbattuti nel deserto » - La ditta sotto accusa: « Ci siamo solo pre
stati... » - Reclutamenti di manodopera fuori dai : normali canali - Interrogazione del PCI 

ROMA — La « tratta » di ope
rai italiani spediti in Libia 
da « imprenditori > di pochi 
scrupoli sta allargandosi a vi
sta d'occhio. Dopo la denuncia 
fatta nei giorni scorsi da 
quattro edili molisani e ripor
tata dall'Unità, giunge oggi 
la notizia che altri tre la* 
voratori sardi, riusciti a rien
trare in Italia dopo una se
rie di peripezie, si sono ri
volti alle autorità italiane de
nunciando il raggiro subito e 
le condizioni disumane di vi
ta e di lavoro cui sono stati 
sottoposti ; dai € reclutatori > 
nel paese nordafricano. Del
la penosa vicenda si sta in
teressando anche il nostro 
ministero ' degli Esteri men
tre alla Camera è stata pre
sentata una interrogazione a 
nome del PCI. ••'•• • 

I tre operai sardi .Giovanni 
Tanca, Antonio Farris e Bru
no Mureddu, fuggiti avventu
rosamente dal deserto libico, 
hanno confermato l'esistenza 
di una e tratta dei bianchi » 
che verrebbe organizzata, a 
nome di una agenzia roma
na, da alcuni « imprenditori». 
I tre sembrano decisi ad an
dare fino-in fondo, per «ma
scherare • i, responsabili della 
lunga e feroce catena di sfrut
tamento ». Questo il racconto 
dei tre operai. •. i • 

II piano per riuscire a rien
trare in Italia venne escogi
tato da Giovanni Tanca, di 
Porto Torres. «Eravamo te
nuti come prigionieri, costret
ti a lavorare nel deserto, sfa
mati a pane e acqua » — di
ce Tanca. «Impossibile eva
dere da quel lager. Per riu
scire a tornare a casa . ho 
dovuto fingermi malato di 
mente. Come pazzo non ser
vivo più e sono stato rimpa
triato». 

Con il giovane operaio di 
Porto Torres sono rientrati in 
Italia < altri due compagni. 
« maestri -- muratori »con • una 
lunga attività sulle spalle, e 
diversi lavoratori meridiona
li. I tre confermano, come gli 
altri edili molisani, che una 
volta ingaggiati a nome del
l'agenzia romana con la pro
messa di guadagni-favolosi e 
di una vita, tranquilla, in mez
zo al benessere, si erano pur
troppo ritrovati, in uno squal
lido cantiere dj. 2uara, ,a 120 
chilometri da Tripoli. Erano 
partiti con la promessa di un 
forte guadagno: un milione 
di lire il mese. Secondo la 
denuncia dei lavoratori sardi 
la somma veniva però pre
levata dall'agenzia romana. 
« A noi restavano le briciole. 
Non. potevamo neppure pro
testare, a causa del tipo di 
contratto, con regole di fer
ro. Per esempio, non era pre
visto il visto di rimpatrio». 

L'operaio di Porto Torres 
racconta che per un lungo 
perìodo, una volta arrivato a 
Zuara e constatato di esse
re stato ingaggiato con l'in
ganno, non ha fatto altro che 
pensare a trovare il modo e i 
mezzi per rientrare in Sar
degna. Ha pensato anche di 
farsi trasferire a duemila chi
lometri da Tripoli, vicino a un 
aeroporto, con la speranza di 
«imbarcarsi - clandestinamen
te su un aereo ». Nella de
nuncia presentata dai tre la
voratori sardi riaffiora il no
me delia « Scorpios ». una so
cietà di import-export - con 
sede in Roma, in via Colie 
Oppio 5. I « reclutatori » — 

- sostengono gli operai — si so
no sempre mossi a nome del
la « Scorpios » ed è nella sede 
di questa società che hanno 
consegnato il passaporto turì
stico a un incaricato il quale 
si è occupato di tutte le for
malità per il visto di ingres
so in Libia e per il viaggio 
aereo. 

Sul passaporto — dicono 
ancora gli operai — venne 
messo un timbro in arabo. 
«Noi non sapevamo che co
sa c'era scrìtto. Si seppe do-

. pò che era uno stralcio del 
contratto sottoscrìtto con 1' 
agenzia romana e che ci im
pegnava a rimanere in Li
bia almeno un anno». 

Come si viveva laggiù? Ri
sponde Antonio Farris: «Ho 
visto un ragazzo dì Campo
basso, It anni appena com
piuti, cercare di levarsi la 
fame bagnando -art petto di 
pane raffermo nell'acqua. Lo 
gustar» còme fosse m biscot
to ». C*è da aggiungere altro? 
« Ecco, non. c'erano servizi 
igienici né ambulatori, e mai 
un medico abbiamo visto. Per 
dormire, uno branda in tre ». 
Nessuno è mai riuscito a ca
pire chi fosse l'impresario 
arabo. Esisteva davvero? Op
pure il -datore di lavoro li
bico stava lontano, magari in 
Italia o in qualche altro pae
se occidentale? 

Fin qui il racconto dei tre 
operai sardi. A Roma i diri-

OfiEi dibattito 
sull'aborto 

ROMA — Fisa» to M * «d Css-

«a» a** «r» 1S « mìa 

genti delia' « Scorpios » so
stengono che loro nella vicen
da non c'entrano niente. Si 
sarebbero solo prestati a fa
vorire l'invio di lavoratori 
italiani in Libia su sollecita
zione di alcune imprese edili. 
La precisazione delia «Scor
pios » viene però smentita dai 
« reclutatori » di mano d'ope
ra ai quali, quando hanno av
vicinato i lavoratori per l'in
gaggio hanno sempre detto di 
agire a nome della « Scor
pios ». Anche nell'interrogazio
ne che il compagno on. Al
fredo Marraffini ha rivolto al 
presidente del < Consiglio, •• al 
ministro degli Esteri e al mi
nistro del Lavoro, si cita il 
caso di due «imprenditori», 
Giovanni Passarelli e Tom-
massino D'Alessandro, i qua
li nel « reclutamento illega
le li manodoj..ra (150 uni
tà) » fatto nel Molise, hanno 
sempre sostenuto di « agire in 
nome e per conto della so
cietà Scorpios ». • ' -

Nell'interrogazione il com
pagno Marraffini chiede che 
sia svolta - una approfondita 
indagine sull'attività della 
« Scorpios » e sulle altre so
cietà > e « intermediari ' che 
svolgono reclutamenti illéga-
li in Sicilia, Sardegna e Cam
pania». Che si tratti di re
clutamenti illegali lo confer
ma ' indirettamente anche il 
ministero degli Esteri. In una 
nota ufficiosa diramata ieri 
la Farnesina afferma che « in 
effetti esistono sistemi non 

ufficiali», cioè irregolari, di 
reclutamento * di r- lavoratori 
italiani all'estero. Di fronte 
à' questi casi — dice ancora 
la nota — appena se ne vie
ne 'à conoscenza, si procede 
denunciando all'autorità giu
diziaria i responsabili. ' •'•' 
' Il ministero degli Esteri ha 

fatto anche notare che il flus
so di lavoratori italiani ver
so la Libia si sviluppa nor
malmente attraverso canali di 
reclutamento ufficiali e che i 
lavoratori cosi reclutati ven
gono regolarmente seguiti e 
protetti dai ministeri del La
voro e degli Esteri e, sul po
sto, * dalle autorità consolari 
italiane, sia per il trattamen
to. sia per la retribuzione. 

I fatti però ci dicono che 
buona parte del reclutamen
to avviene per « canali » non 
ufficiali. E' il caso venuto cla
morosamente alla ' luce • in 
questi giorni con gli episodi 
denunciati dai lavoratori mo
lisani e sardi. Nelle loro ri
velazioni gli operai hanno fat
to una serie di nomi, hanno 
chiamato in causa la «Scor
pios». sostenendo addirittura 
che è la società romana a 
tirare le fila della « trat
ta dei bianchi » in Libia. Sia
mo di fronte ad accuse pe
santi che le autorità devono 
vagliare e accertare. E' tem
po di bloccare la piaga del
la vergognosa speculazione su 
chi cerca un posto di lavoro. 

Taddeo Conca 

Una denuncia dagli assessori comunali al bilancio 
* _ - r .» 

Impossibile fare i bilànci '78 
senza indicazioni del governo 

; ; , \ Dilla nostra redazione •«;'•; 
'. MILANO — Per legge i bilanci preventivi 

'78 dei comuni devono essere approvati 
. r entro la fine dell'anno. In astratto è una 
•i norma perfettamente logica, persino ov-
. via. In pratica, però, non è cosi. Doman-
" da: a quali criteri dovranno ispirarsi ? 

Risposta: nessuno lo sa. La denuncia è 
della Consulta nazionale degli assessori 
al bilancio delle città capoluogo di re
gione, riunitasi ieri mattina nel capoluo-

, go lombardo: a A poco più di un mese 
dalla fine dell'anno, che segna anche li 
termine dell'attuale regime transitorio, 
11 governo non ha presentato la propo
sta di una nuova legge sulla finanza lo
cale, secondo gli Impegni presi a suo 
tempo, né ha annunciato provvedimenti 
di proroga dell'attuale regime»."* ' 

Le conseguenze ? « L* impossibilità ' di 
presentare 1 bilanci di previsione per il 
'78, mancando di ogni Indicazione rela
tiva alle nuove entrate e ad altre misure 
di essenziale importanza quali 11 fondo 

., nazionale per il pubblico trasporto, an
ch'esso promesso dal governo, per far 
fronte al sempre più rilevante deficit 

' delle aziende municipalizzate che opera
no In questo settore». • 

« A ' tutt'oggl — precisa l'assessore bo
lognese Castelluccl — 1 bilanci di pre
visione 1977, ad esercizio ormai • quasi 
completamente terminato, non sono an
cora stati approvati dal ministero degli 
Interni, malgrado gli impegni solenni 
assunti da molti mesi ». Tirando le som-

i--t 4 v , . ? < , *••*"»' -.yrT 

me, i comuni si trovano « In una situa-
. zione gravissima sia per quanto concer-
, ne le prospettive della loro azione nel ; '78, sia per superare le scadenze parti

colarmente gravosa^ di fine d'anno». -} C'è poi la storia di -imo « scippo » da . 
220 miliardi: spiega Dragone, assessore 

• a Milano: con la legge 547 le rifusioni 
dello Stato ai comuni venivano portate 

. al 25%. Per gli enti locali era una boc
cata d'ossigeno, sospirata da mesi. Ma 
poi spunta una circolare che impone di 
calcolare le somme che spettano ai co
muni sulla base di un meccanismo che 
abbassa la percentuale al 17,5%. Una 
scelta al più (tecnici e Intendenza di 
finanza compresa) Incomprensibile che, 
per Milano, significa 12.6 miliardi in me
no, per Palermo 1,4 (sempre in meno), 
per Torino 6, per Napoli 2,5, per Geno
va 5. In generale poi si fa notare che 
del 47 mila miliardi di entrate tributarle 
Incassate allo Stato, al comuni va circa 
il 10 per cento. -

Intanto con la 382 nuovi compiti spet
tano agli enti locali. E nessuno se ne la
menta. L'Interrogativo è piuttosto un al
tro: ad essi corrisponderanno nuovi mez
zi? «Non sarà un bidone tipo ONMI?», 
si chiede Scippa, di Napoli. Aggiunge 

• Passone, assessore al bilancio di Torino: 
« Noi abbiamo pagato per 11 •• funziona- ; 

: mento del palazzo di giustizia un mlllar-
• do e mezzo. Tutti d'accordo che 11 fun

zionamento della giustizia non riguarde
rà 11 comune. Però Io stato ci ha rim
borsato appena 560 milioni». 

La sentenza di Taranto, atto di accusa per il deputato di Democrazia nazionale 

Si apre il capitolo sul caporione Manco 
I rapporti fra sequestratori e dirigenti fascisti confermati dai giudici - La Giunta per l'autorizza-
zione a procedere esaminerà il caso quando il procuratore generale di Bari avrà inviato gli atti 

Alla Camera con il pretesto di incostituzionalità 

Lettera all'Inquirente 
•V I • l „ l . . k l l l . l ' l - • ? ( ' . - • • ( . l ' i - . ' l ' T i U 

che s'indaghi 
ROMA — Giovedì prossimo 
la commissione parlamentare 
Inquirente per i procedimen
ti d'accusa riprenderà l'esame 
dell'affare dei € traghetti 
d'oro». Con tutta probabilità, 
dopo la conferma dei manda
ti di arresto nei. confronti 
degli imputati laici, l'armato
re Russotti, l'ex presidente 
della Finmare Cossetto e l'ex 
amministratore dell'Adriatica 
Femizzi Balbi (questi due 
ultimi sono latitanti) sarà e-
saminata la posizione dell'ex 
ministro della Marina Mercan
tile Giovanni Gioia. 

Ieri • negli ambienti - della 
DC è stato confermato;chej 
Gioia il 4 novembre scorso 
ha inviato una lettera al pre
sidente della commissione In
quirente. Martinazzoli. In ta
le lettera fon. Gioia chiede 
che a prescindere dalla e fon
data eccezione di difetto di 
giurisdizione > del pretore di 

Messina, la commissione In
quirente. avvalendosi dei po
teri esclusivi ad essa confe
riti dalla legge, voglia verifi
care l'esistenza di eventuali 
responsabilità all'epoca in cui 
era responsabile del dicaste
ro della Marina Mercantile. 
eli difetto di giurisdizione» 
al quale fa riferimento la 
lettera di Gioia e una tesi so
stenuta da alcuni dei rappre
sentanti democristiani in se
no alla commissione Inqui
rente: secondo tale tesi il pre
tore di Messina Risicato a-
vrebbe. indagato. non avendo
ne il potére, anche dopo che 

. tra le carte, processuali ave-
' va fatto là 'sua apparizione il 
nome di Gioia. Secondo la 
legge, hanno sostenuto alcuni 
de in commissione, il magi
strato avrebbe dovuto imme
diatamente rinviare gli atti 
al Parlamento. Cosa che non 
avrebbe fatto. 

ROMA — Dopo la sentenza di 
Taraato, con la quale sono 
stati condannati' i principali 
imputati nel processo per il 
sequestro Mariano; si apre il 

: capitolo di Clemente Manco. 
Si attende che la Giunta per 
le autorizzazioni a procedere 
esamini il caso e stabilisca se 
vi sono prove e indizi suffi
cienti a carico del deputato 
ex missino. Gli atti che ri
guardano Manco non sono 
però ancora giunti alla pre
sidenza della Camera. Lo ha 
dichiarato il compagno Bruno 
Fracchia, responsabile del 
gruppo comunista della giunta 
per le immunità parlamen
tari. Non appena tale richie
sta sarà pervenuta, la giunta 
per le autorizzazioni a pro
cedere sarà immediatamente 
convocata. Lo aveva già as
sicurato il presidente della 
stessa giunta, il repubblicano 
Pasquale Bandiera e la me
desima volontà di giungere 
ad una rapida definizione del 
caso è stata ribadita da tutti 
gli altri membri dell'organi
smo. Data la delicatezza del 
caso è probabile che in una 
decina di giorni esso possa 
essere discusso anche in aula. 

' D'altra parte la necessità 
di arrivare presto ad una de
cisione è sottolineata anche 
dalla circostanza che vede 
Clemente Manco membro del

la commissione Inquirente, 
cioè in qualche modo, «giu
dice », mentre su di lui pende 
una accusa per un gravissimo 
reato. - Negli ultimi tempi 
Manco non ha partecipato alle 
sedute della commissione, ma 
certo questa situazione non 
può protrarsi oltre, anche per
chè stando ad un comunicato, 
il gruppo parlamentare di De
mocrazia nazionale, di cui 
Manco fa parte Io ha invitato 
« a prendere attivamente par
te a tutti i lavori parlamen
tari». ' ' 

Comunque per ora gli atti 
non ci sono: deve essere il 
procuratore generale di Bari 
ad inviarli in Parlamento. A 
quanto pare però il ritardo 
dipende dal fatto che le copie 
richieste dal procuratore La 
Manna sono state approntate 
solo in questi ultimi giorni, 
cioè dopo che il processo di 
Taranto si era in sostanza 
concluso. • 
: Questi atti hanno trovato 
nella sentenza dei giudici del 
tribunale che ha condannato 
l'ex federale missino Luigi. 
Martinesi e gif; altri impo
tati un supporto di grande 

ZA ECCEZIONE 

•sirinbfo. .1 

rilievo: non ci sono infatti 
dubbi sili riconoscimento" da 
parte dei magistrati di Ta
ranto-delia matrice politica 
dell'episodio: Ora: durante 1* 
istruttoria e più esplicitamen
te nel diba-iimento. Martinesi 
aveva accusato Manco di es
sere '• il capo dell'organizza
zione che avrebbe dovuto fi
nanziarsi con i sequestri. Poi 
la requisitoria aveva insistito 
su questo tema e il PM chie
dendo le condanne aveva fatto 
appunto riferimento ai rap
porti tra malavita e fascisti 
sottolineando come la senten
za dovesse tener conto di que
sta realtà. Il fatto che i giu
dici abbiano accolto, nella so
stanza, le richieste del PM 
suona conferma ' dell'accogli
mento delle tesi globali del
l'accusa. .. 

Si apre ora, quindi, un nuo
vo capitolo che potrà portare 
l'indagine molto lontano: dal 
giorno in cui la prima inchie
sta sul rapimento Mariano è 
stata chiusa altri fatti, epi
sodi. . indagini hanno confer
mato gli stretti collegamenti 
trg eversione néra "e orga
nizzazioni'criminali.' Si tratta 
di approfondire le indagini 
nella direzione dei mandanti 
e dei riciclatori del denaro 
sporco. 

p. g. 

Dibattito al CNR tra politici e ricercatori sul progetto del PCI 

Quanta scienza «a medio tornine»? 
ROMA — Nel presentare la 
proposta di progetto «a me
dio termine ». il compagno 
Giorgio Napolitano scriveva 
nel giugno scorso: e Si trat
terà (...) di riescine — at* 
fi ofeuo un ampie *fts?*i?o — 
a raccogliere nel progetto, 
pia di guanto non siamo riu
sciti a fare finora, in tutta 
la toro ricchezza, eìaaoranotd 
ed - esperienze che si sono 
compiute nel movimento ape-
rato e democratico e nel mon
do detta ricerca e detta tut
tora progressiva ». Una parte 
di questo € mondo detta ri
cerca» (nella sua conponen
te essenzialmente scientifica) 
ha raccolto l'invito al con
fronto e al dibattito, che sul 
tema «Scienza e progetto a 
medio termine » è venuto dal
la Federaxiooe comunista ro
mana: e non è sena signifi
cato che l'incontro (cui hanno 
partecipato il compagno Gio
vanni Berlinguer, il deputato 
democristiano Gerardo Bian
co e il direttore dell'Istituto 
di fìsica dell'università di Ro
ma. Cario Schaerf) sia po
tuto avvenire in una aede 
«aperta» e «comune» come 
quella del CNR. 

Di sdenta nett 
progetto «a medio termine» 
si paria ancora in misura for
se insufficiente; se ne parta 
tuttavia in pi* parti, tanto da 

costituire in qualche misura 0 
tessuto connettivo dell'intero 
discorso. Di ricerca scientifi
ca e tecnologica si fa espli
cito riferimento nella parte 
generale del «progetto», quan
do si parla dei valori e degli 
indirizzi da affermare fai un 
processo di rinnovamento del
la società (lavoro, educazione 
e cultura); se ne paria poi. 
nella seconda parte, a pro
posito della programmazione 
dello sviluppo economico fina
lizzata all'aumento dell'occu
pazione (la necessità, tra l'al
tro. di dare un'attenzione nuo
va ai problemi della ricerca 
scientifica per un rilancio del-
l'agricoltara; l'avvio di una 
organica polìtica industriale; 
l'impiego di attrezzature e 
tecnologie volte a ridurre fl 
fabbisogno energetico; la 
creazione per le piccole e me
die industrie di consorzi per 
la ricerca scientifica e appli
cata); si parla ancora di 
scienza soprattutto nel capi
tolo delle «politiche detto svi
luppo civile » (scuola, ricerca. 
attività culturali: e casa, di
ta, ambiente); se ne parla 
infine nell'ultima parie 
cala alte distensione. ai 
porti con te CES • ala 

Quali di quatti aspetti 
•tati dfscwtt nel dmatUto al 
CNR? Una 

la fatta in apertura da Gio
vanni Berlinguer — ha im
presso fl «tono» al discorso: 
mentre in questi giorni — ha 
detto — intellettuali e scien
ziati discutono sui giornali (e 
spesso in modo « interno ». 
tutto tra loro) per stabilire 
se la scienza è neutrale o 
no. nel frattempo la scienza 
si avvia a non essere, a scom
parire dal nostro orizzonte. 
allontanandosi dall'università, 
dalla produuoiie e in qual
che misura dalla stessa co
scienza delle masse. Cosi, allo 
scarsissimo coordinamento e 
alla mancanza di guida nella 
poUttca detta ricerca fanno 
riscontro sintomi di scorag
giamento in coloro che vi 
lavorano (a questa situazione 
hanno fatto riferimento anche 
fl fisico Marcello Beneventano 
e, nella sua espoaxskioe im
prontata ad una critica Iran-
csmense troppo POPÒ PSTODWÌ* 
Uva. lo stesso Schaerf). 

Di fronte ad un tale deca-
ritento (che non è solo detta 
scienza italiana, ma che pas
sa ta tutti i settori errili. 
dell'industria aD'ordtee 
cratice), fl «pregetto» 

e suecjtaeore di attrvtt poli
tiche (nel anso di avviare 
un discorso — ha dotto in 
un intervento fl ricercatore 
Luigi De Jaco — non di esau

rirlo). in direzione di un equi
librio tra democrazia, effi
cienza e rinnovamento, e coin
volgendo le responsabilità di
rette di chi ha la gestione 
degli enti di ricerca. 

La tesi esposta da Bianco 
è stata sinteticamente questa: 
il «progetto» non si lascia 
ingannare da una visione del
la scienza come « ancella » 
dello sviluppo economico; tut
tavia, esso pone (e ciò segne
rebbe, secondo fl deputato de, 
un arretramento detta linea 
del PCI rispetto atta prece
dente legislatura) la ricerca 
scientifica e la sua program
mazione orientata atto svi
luppo nel « binario » . detta 

dett'università, detta 
Giovanni Berlinguer 

ha risposto che questa tesi 
serve a fornire l'impresaioe, 
in chi vuole suscitare perico
losi antagonismi all'interno di 
settori della ricerca, che l'uni-

(sede detta ricerca di 
Rre che di altri indi

rizzi di ricerca, e detta for-
t) possa essere privi-

in effetti 
è nella ricerca fl punto pia 

e 

Un intervento che « 
a riflettere » è stato poi quello 
del senatore Carlo Bornardmi, 
che ha riferito su alcuni dati 

te dtecwsteae di 

questi giorni in Parlamento 
attorno al bilancio dello Sta
to per il 1878: per quella 
parte che riguarda la ricerca 
scientifica, sia pure nel la
birinto dei finanziamenti, par
te dei quali è impossibile rico
struire. si ricava che le som
me esplicitamente devolute 
atta ricerca spaziale ammon
tano a circa 100 miliardi. 
mentre quelle per il cancro. 
a 775 milioni. -

Delegazione 
CGIL-CISL-UIL 

alla RAI-TV 
ROMA — una delegazione 

della federazione CGIL. 
CI8L. UH. presenti 1 segre
tari confederali Aride Ros
si, Manlio Spandonaro e Sil
vana Vernili è stato ricevu
ta ieri dal presidente della 
RAI-TV dott. Paolo Grassi e 
dal direttore generale ono
revole Pferantonino Berte. 
Nel corso della riunione 1 
dirìgenti dell'azienda radio 
tdeviBiva hanno inastrato le 
linee generali del piano trien
nale degli mvostìmenti per 
l'attnaslone del decentramen
to e detta tersa rete televisi
va. I dirigenti sindacali han
no eapramo piirplmattà e ri
lievi su atomi aspetti 

MSI e PR ostacolano 
Pesame del decreto 

sulle amministrative 
Al posto dei tradizionali duo turni elettorali (primaverile e autun
nale) se ne avrà uno solo in primavera per comunali e provinciali 

ROMA — Una manovra del 
neofascisti e del radicali 
ha Impedito ieri che la Ca
mera avviasse l'esame del 
due provvedimenti con cui 
vengono unificate In un 
solo turno annuale le ele
zioni amministrative, e 
con cui di conseguenza si 
rinvia alla prossima prima
vera il turno che era pre
visto per questo autunno. 
s Tanto 1 missini, Infatti, 

quanto 11 PR hanno solle
vato una serie di eccezio
ni di presunta incostituzio
nalità del decreto-legge go
vernativo relativo appun
to al già deciso rinvio del
le consultazioni locali che 
dovevano svolgersi alla fi
ne di questo mese. « 

Benché ufficialmente non 
combinate, le sortite MSI 
e PR hanno trovato un Il
luminante cemento nella 
analogia delle motivazio
ni, In particolare, le ar
gomentazioni del radicali 
(il rinvio come « paura » 
del voto) sono state con
dite col pegglor armamen
tario qualunquistico e del 
più grossolano anticomu
nismo: quanto serve, in
somma. anche al missini 
per cercare di « recuperare 
un qualche terreno pole
mico. .<;>••' v-. - ••• ;••'• 

Ebbene, su questo falso 
problema si è messa : In 
stallo per un pomeriggio 
l'Assemblea di Montecito
rio (le eccezioni verranno 
votate oggi) : e lo stesso 
pretesto è servito a prean
nunciare — con l'iscrizione 
a parlare di decine di de
putati — tempi lunghi per 
la discussione generale e 
per l'esame delle singole 
norme del due provvedi
menti. ' v Y ; .- <••:<• •••'.• 

•Ma proprio un'attenta 
analisi delle nuove dispo
sizioni • dimostra l'inconsi
stenza e la pretestuosità 
di certe polemiche: e sem
mai sottolinea - il ritardo 
con cui governo e Parla
mento procedono ad una 
prima ed ancora parziale 
riorganizzazione di una 
materia, tanto complessa.? 
àiaùanto' delicata. 
'̂ T '̂altrlàVparte,- questa of
fensiva non ha trovato ìl 
consenso di quelle forze 
che. fra 1 partiti dell'ac
cordo a sei. hanno posizio
ni divergenti da quelle co
muni a repubblicani, co
munisti e democristiani: e 
cioè i socialisti (che han
no manifestato alcune ri
serve in sede di esame pre
liminare delle norme in 
commissione), 1 socialde
mocratici (è loro una se
rie di critiche), e gli stes
si liberali contrari in via 
di principio al cosiddetto 
«accorpamento» delle ele
zioni. In che cosa consi
stono. nel dettaglio. 1 due 
provvedimenti? In prati
ca a stabilire cinque prin
cipi: - :: -:•:; •••/• •'• 

1) al posto del tradizio
nali due turni (primaveri
le e autunnale), si avrà 
ogni anno un unico turno 
di elezioni comunali e pro
vinciali. a primavera: 
v''- 2) per ' il rinnovo del 
consigli eletti prima del
l'entrata in vigore della 
nuova normativa, si vote
rà nella primavera dell'an
no di scadenza se i Consi
gli erano stati eletti nel 
primo semestre di cinque 
anni prima: e nella pri
mavera invece dell'anno 
successivo, se nella torna
ta autunnale del lustro 
precedente. Per fare un 
esemplo concreto: i Consi
gli eletti nella primavera 
del 1975 saranno rinnova
ti - nella primavera del 
1980. mentre quelli eletti 
nell'autunno di quello stes
so anno saranno rinnova
ti nella primavera del 1981: 

3) 11 1963 diventa II co
siddetto «anno zero» per 
dare cadenza unitaria alle 
elezioni amministrative. 
Di conseguenza, nella pri
mavera di quell'anno si vo
terà per rinnovare 1 Con
sigli eletti l'anno prossi
mo e anche nel 1979: men
tre nel 1965 si faranno le 
nuove elezioni per quelli 
da eleggere nel 1980 e nel 
1981. Per contro — ecco un 
caso di prolungamento an
ziché di - accorciamento 
della vita del consigli — 1 
consigli eletti nel 1982 sa
ranno rinnovati solo nel 
19»: 

4) nel caso di commis
sariamento e di scioglimen
to anticipato, e proprio per 
rendere possibile 11 famoso 
«accorpamento» primave
rile. il tradizionale termi
ne di 90 giorni per le nuo
ve elezioni potrà essere pro
rogato di altri tre mesi; 

5) 1 Consigli circoscri
zionali saranno d'ora in 
poi eletti solo quando si 
voterà per 1 consigli comu
nali. dò che rappresenta 
un limite per quel voto di 
quartiere già deciso e 
programmato in parecchie 
città. 

g. f p. 

L'utilizzazione del contributo pubblico 

Sospetto di illegittimità 
per la « trovata » radicale 
I fondi affidati ai parlamentari, mentre la legge vie
ta che le somme possano essere comunque cedute 

ROMA — La decisione del, 
gruppo dirigente del Partito 
radicale al congresso di Bolo
gna ratificata dal Consiglio 
federativo, di «affidare» al 
gruppo parlamentare la quo
ta per 11 1977 del contributo 
pubblico al partiti rappresen
tanti In Parlamento, sembra 
essere palesemente Illegitti
ma. Peraltro su questa linea 
sono gli oppositori interni del 
Partito radicale che hanno 
occupato in segno di protesta. 
la sede centrale. 

In sostanza, il Partito ra
dicale, che ha promosso un 
referendum per l'abrogazione 
della legge che prevede 11 
finanziamento pubblico del 
partiti, con questo escamo
tage mira a utilizzare ugual
mente il fondo — tramite il 
gruppo parlamentare, appun
to — senza apparire In pri
ma persona. Un comporta
mento oltretutto estremamen
te scorretto nel confronti di 

quanti sono stati Indotti a sot
toscrivere la proposta refe
rendaria. -''•••• 

La decisione di « trasferi
re» il fondo al gruppo par-

I dirigenti 
radicali 

replicano 
ai dissidenti 

ROMA — Nel corso di una 
conferenza stamoa il segreta
rio del Partito Radicale Ade
laide Aglietta ed il presidente 
del consiglio federativo Spa-
daccia hanno illustrato la po
sizione ufficiale del partito, 
con particolare riferimento ai 
problemi creati dal dissenso 
interno sull'Utilizzazione dei 
fondi proveniènti dal fihan-
alamento pubblico del partiti. 
L'altro Ieri il gruppo di dissen
zienti aveva indetto una con
ferenza stampa per contesta
re la decisione di affidare 
questi fondi al gruppo parla
mentare radicale, afferman
do fra l'altro che tale deci
sione contraddiceva la linea 
del partito che ha raccolto 
le firme per il referendum a-
brogativo della legge sul fi
nanziamento. "• •• 

Ieri Aglietta e Spadaccia 
hanno replicato affermando 
che si tratta di «una scelta 
pienamente valida», sia per 
il contenuto sia per le forme 
con cui è stata presa, ed han
no invitato gli altri partiti a 
seguire l'esempio dei radicali. 

Adelaide Aglietta ha anche 
protestato per la chiusura 
delle sedi di «Autonomia o-
peraia». 

lamentare, 6 stata presa, dal 
congresso di Bologna, da 315 
votanti su 848 delegati, e con 
appena 175 voti favorevoli 
contro 128 contrari e 12 asten
sioni. 

Perché questa decisione è 
viziata di illegittimità? La 
legge sul finanziamento pub
blico del partiti (nr. 195 del 
2 maggio 1974) prevede due 
tipi di contributi. Il primo, 
di 15 miliardi in cinque an
ni, viene distribuito fra 1 par
titi in quote annuali e pro
porzionatamente al numero 
dei parlamentari eletti, a ti
tolo di rimborso delle spese 
sostenute per la campagna 
elettorale. Questo contributo 
è riscosso personalmente dal 
segretari dei partiti, o da lo
ro incaricati, su apposita do
manda diretta al Presidente 
della Camera. '•••-,-•• 

Il secondo contributo, di 45 
miliardi l'anno, e cosi di
stribuito: a) una quota com
plessiva del 2Vo da suddivi
dere In misura uguale tra 
tutti I gruppi parlamentari; 
b) una quota del 23% da ri 
partire in misura uguale tra 
le rappresentanze parlamen
tari dei " partiti che hanno 
presentato liste proprie e le 
componenti parlamentari del 
gruppi misti; e) la somma 
residua è erogata « ai grup
pi parlamentari in misura 
proporzionale alla loro consi
stenza numerica». 

Precisa la legge che il con
tributo complessivo, incame
rato dai presidenti dei sin
goli gruppi parlamentari, de
ve essere da questi versato 
nella misura « non inferiore 
al 95% ai rispettivi partiti » 
mentre il residuo 5% e tratte
nuto dai gruppi per l'esplica
zione dei propri compiti. 

Condizione per 11 pagamen
to di tutte queste somme è 
che i partiti pubblichino ah-
nualmente .11 bilancio finan
ziàrio consuntivo approvato 
dagli òrgani dirigenti e redat
to secondo un modello alle
gato alla legge. Il bilancio 
deve cioè contenere le voci 
relative alle quote di rimbor
so delle spese elettorali e al
le contribuzioni annuali, alle 
attività del gruppi. Non solo. 
ma l'articolo 6 della legge 
vieta in modo tassativo che 
queste somme possano essere 
cedute a chicchessia. — e 

: quindi al Pannella. Bonino. 
Faccio, Melllnl — aggiungen
do espressamente che « ogni 
patto In tal senso è nullo». 
Inoltre. la non ottemperanza 
della disposizione della leg
ge. comporta 11 decreto di 
sospensione del versamenti e 
il loro accantonamento su de
cisione dei presidenti delle 
due Camere. 

A proposito dei Paschi di Siena 

DI Giulio e D'Aleina 
sulle nomine bancàrie 

ROMA — Nei prossimi gior
ni il PSI — come ha dichia
rato il suo responsabile per 
11 credito. Nerio Nesi. solleci 
terà al ministro Stammati 
di procedere alla nomina per 
11 Monte dei Paschi di Sie
na. In merito 11 compagno 
DI Giulio vice presidente del 
gruppo comunista della Ca
mera, ha detto di ritenere 
« non solo opportuno, ma ne
cessario. che il governo com
pia subito gli adempimenti 
necessari per completare Vor-
ganismo direttivo del Monte 
dei Paschi, nominando i tre 
membri di sua competenza, 
naturalmente ispirandosi nel
la scelta dei nomi ai criteri 
piò. volte indicati dal Par
lamento ». 

Sul problema più generale 
delle nomine bancarie il pre
sidente della commissione fi
nanze e tesoro della Camera 
compagno D'Atonia ha det
to: eia prima considerazio
ne da farsi è che l'esercizio 
da parte del Parlamento del 
potere di esprimere il pro
prio parere sulle nomine. 
che si sta esercitando con 
rigore, costituisce di certo un 
deterrente per l'esecutivo, a 
differenza di ieri quando le 
nomine non erano sottopo
ste ad alcun giudizio. Ciò sa
rà ancora più incisivo nel 
momento In cui il Senato 
approverà la legge, già vota
ta dalla Camera, che preve
de la sospensione delle no
mine per venti giorni in at
tesa del parere del Parla
menta n tempo delle «no
mine facili » sembra finito, 
tanto è vero che sono per 
il momento bloccate nomine 
di amministratori di impor
tanti istituti di eredita E" 
evidente eh» non potiamo 
considerare un successo il 
blocco di queste nomine e che 
oggi si pone al parlamento a 
compito di sollecitare e ta
ce Tiare il governo perchè 
quelle nomine siano effettua
te sulla base del criteri una
nimemente accorti. 

D'altronde reseeutlvo de
ve anche guardarsi da pos
sibili Interventi della magi-

Morto a Siena 
il compagno 
Pietro Borghi 

SIENA — Il compagno Pie
tro Borghi, nato, a Pogglbon-
si il 20 dicembre del 1806 è 
morto a Slena lunedi 7 no
vembre. Alla famiglia Bor
ghi Brogionl il compagno 
Longo ha cosi telegrafato: 
«Vi prego di accogliere l'e
spressione del mio più com
mosso cordoglio per il lutto 
che tanto gravemente vi col
pisce. Conserverò sempre il 
ricordo di Pietro Borghi, co
raggioso compagno di lotta 
e di milizia comunista». 

Borghi si Iscrisse al PCI 
fin dalla sua fondazione e 
fu tra gli organizzatori del 
Partito a PoggibonsI negU 
anni delle leggi eccezionali 
fasciste, subendo varie per
secuzioni. Negli anni *30 fu 
arrestato, ma riuscì a scap
pare: si rifugiò in Francia 
dove continuò la sua attivi
tà di comunista. 

Fu tra i primi ad accorre
re in Spagna nelle Brigate 
intemazionali a combatuere 
contro U fascismo. Dopo te 
sconfitta delle forze repub
blicane In Spagna segui la 
sorte del garibaldini in 
Francia, passando dai vari 
campi di concentrainento fi
no a quello di Vernet. 

Tornò libero nell'agosto 
IM3. Riprese la sua attività 
politica a Pogglbonsi pren
dendo parte alla guerra di 
Liberazione con la divisione 
partigiana Spartaco Lava-
gnlni. Dopo la liberazione 
continuò la sua opera di ri-
costruzione del Partita At
tualmente 11 compagno Bor
ghi era membro della Com-
nuaslone federale di control
lo della Federazione di Me
na e ddl'eaecutivo provincia
le OWANPL Alla tumim 
del compagno Borghi le Rsv 
teme condoglianze della a*> 
dazione dì FUmmì. -
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Il meccanico 

Un'analisi della disgregazione di inte
re comunità sociali e delle loro culture 

Pagazzano è un paese agri
colo al centro del triangolo 
di Berceto, Solignano e Val* 
mozzola, nella media valle 
del Taro. Luigi Malerba è 
nativo di Berceto e in que
sta zona del Parmense ave
va già ambientato i rac
conti del libro di esordio, 
La ' scoperta •• dell'alfabeto 
(1963). Un testo che egli 
ora indica come retroterra 
letterario della ricognizione 
socio-linguistica <• realizzata 
col •* repertorio • ' dialettale 
emiliano di " Le parole ab
bandonate (Bompiani, pp. 
138, L. 3.500). . / ; 

In quei racconti, come in 
questo repertorio, le parole 
hanno per lui una precisa 
(fisionomia e consistenza. So
no « corte e lunghe, basse e 
alte, magre e grasse »: so
no oggetti, cose, strumenti 
con cui sì può . compiere 
« un bel lavoro ». Proprio 
come fa Ambanelli (il vec
chio contadino protagonista 
del primo racconto) che, as
sociando nella scrittura le 
parole in modo funzionale, 
scopre in esse determinate 
relazioni materiali con le 
C O S e . , : > . i , . •' > . ; ; , » . ' . • . , : •;> . , . ,<• 

Era quella una figurazio
ne letteraria di 'quanto og
gi Malerba, da esperto ope
ratore nella fucina lingui
stica del suo dialetto, teo
rizza nell'introduzione al re
pertorio. In -.: una J società 
contadina, « la parola è un 
eleménto . portante > dell'im
palcatura - culturale ' prima 
ancora che un mezzo di co
municazione >. Le associa
zioni fra gli oggetti e le pa
role che li definiscono pro
vano che nella cultura con
tadina < intorno alle cose 
esiste un sistema organico 
di relazioni cresciuto insie
me al linguaggio», i / r 

Il linguaggio è spia della 
realtà. Esso si forma, si svi
luppa, si modifica, si rivita-
flizza o scompare, in rappor
to ai bisogni concreti degli 
uomini, alle loro diverse — 
nel tempo e nello spazio — 
possibilità di produzione e 
modalità di esistenza. La 
peculiarità della cultura di 
appartenenza e del suo lin
guaggio condiziona il modo 
di pensare .e le stesse strut
ture intèrne delle pèrsone. 

Il modificarsi di una cul
tura comporta la trasforma
zione del linguaggio e, in
sieme, delle strutture in cui 
— all'interno di essa — si 
organizza la coscienza dei 
grippi sociali. ."-'«//' 
'• Ben altro, quando si trat
ti di'abbandono di una cul
tura. Allóra, v*è pure abban
dono del linguaggio» frantu
mazione del gruppo e perdi
ta di identità a livello So* 
ciale. Si definisce, cosi, l'in
tento di Malerba. Egli mi
ra a compiere un'analisi m 
vitro di uno dei più vistosi 
fenomeni socio-culturali di 
questi anni: la disgregazio
ne, sotto i nostri occhi, di 
intere comunità sociali e lo 
abbandono delle relative cul
ture. 
- } 
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; Parola 
e funzione, 

Il fenomeno — che Maler
ba esemplifica nella cultura 
contadina del Parmense — 
è opportunamente proposto 
come problema socio-politico 
per l'ineludibile esigenza, 
che comporta, di progettare 
nuove forme di ristruttura
zione del tessuto sociale e 
di aggregazione culturale. 

La questione non è nuova 
•fai sede di ricerca sociologi-

. ca e neppure nella nostra ' 
produzione letteraria regio
nale, specie degli ultimi tem
pi. Nuovo ed estremamente 
interessante è, invece, il fat
to che uno scrittore, assun
ta la veste di meccanico del
la lingua, ne smonti i pezzi 
e ne riveli i congegni, in 
nodo da poterne analizzare 
la cultura da una prospetti
va che trascende il discorso 
letterario e consente di per
cepire e di esplicare ogni 
implicazione dì ordine so
ciale e politico. 

Prendiamo la « parola ab
bandonata» cùdga (cotica). 
Lo scrittore ne aveva spe
rimentato la funzione lette
raria te «a racconto 41 La 
ricere» «WTotfaktrio (Storia 
detr'Mfcta). La 'cotica' è, 
H, ajMtltt'JÉBttione di un 
tisteana eacagitate «alle Ma
dri * én rfsfnflMgolafia per 
far tacere i bambini affama
ti: « gli mettevano in bocca 
una cotka di prosciutto (...) 
e i bambini masticavano per 
tutta la giornata e non si 
lamentavano -più ». La fun
zione letteraria della parola 
è neiuf paradossalità della 
trovata e dell'effetto ch'esca 
provoca. 

Nel contesto dell'odierno 
repertorio, essa perde la 

ne 'integra la denotazione so
cio-politica: « negli anni di 
guerra e nelle famiglie più 
povere, si dava una cùdga 
ritagliata dalla pancetta o 

-dal lardo ai ragazzi affama
ti che la masticavano a lun
go per ingannare la fame ». 

.Qui, non vi sono più madri 
che si servano della cotica 
per ingannare i bambini. Ci 
sono, invece, ragazzi che 
usano consapevolmente la 
cotica per „ ingannare la 
fame.['.,.•,•-•'• -•'^jj-..••.•->.-.-./'•.. ; 
j La « cotica » (come ogni 
altra parola del repertorio 
di Malerba) viene ad assu
mere, nella media valle del 
Taro, una pregnanza e una 
determinatezza di significa
to che altrove non ha. Tale 
pregnanza e determinatezza 
fanno di essa un elemento 
caratterizzante della cultu
ra e della storia di quelle 
comunità contadine. 

Recupero 
del dialetto 

Ecco come, partendo dal 
lessico, si può spiegare una 
società. L'uso che i ragazzi 
fanno della « cotica » è sin
tomo della condizione esi
stenziale dei contadini del 
Parmense. La fame incom
be, < né si può vincerla. Il 
lavoro della terra nulla può 
contro di essa. La terra in
ganna i contadini. Di fronte 
alla fame dominante, essi 
imparano ad usare la stessa 
tattica della terra: e pos
sono ' ingannare la fame.j 
Ma, in fondo, non si tratta 
che di un auto-inganno. Di 
fatto, la fame permane. Co
me le altre, anche la parola 
cùdga è « un luogo di pena 
dove esplodono tutte le fru
strazioni di * un'esistenza 
mancata». Ma la parola è 
pure luogo di consapevo
lezza politica. Nella sua im
mediatezza di senso essa sug
gerisce l'abbandono della 
terra. Induce, cioè, a pren
dere posizione, a compiere 
scelte e decisioni di vita. 
*'' n recupero delle parole 
dialettali abbandonate non 
è, dùnque, operazione desti
nata a rimanere circoscritta 
nella sfera della ricerca lin
guistica. Malerba demanda 
ai fruitori del repertorio il 
compito di organizzare per 
proprio conto le associazio
ni fra le parole: cioè, di as
sumerle e adoperarle come 
strumenti di esplicazione e 
di modificazione del reale. 
L'operazione ... è facilmente 
realizzabile, poiché si tratta 
di parole-oggetti, di parole 
strettamente coUegate con 
determinate strutture socia
li, con specifiche esperien
ze di vita e di lavoro. E, 
tuttavia, egli non si limita a 
indicare — di ogni parola 
— le concrete nervature, il 
complesso di fasci in cui ri
siede la sua forza e vitalità: 
implicitamente suggerisce il 
punto giusto di approccio o 
di innesto per ogni even
tuale associazione. • • .. 

Oltre che parole-testimo
ni, le * parole abbandonate » 
di Malerba possono divenire 
parole-chiavi, parole neces
sarie per intervenire nelle 
attuali strutture della so
cietà e modificarle secondo 
il progetto di una nuova ra
zionalità. •:';'-• . •••• '"•"-"• • 
"Per Fintanto, esse aiuta
no a capire che il passaggio 
dalla società agricola a quel
la industriale non può avve
nire bruscamente e incon
sultamente, con il puro e 
semplice abbandono indivi
duale della terra. I contadi
ni che se ne allontanino pri
vi di un mestiere e di una 
cultura alternativa, si ven
gono inevitabilmente a tro
vare in una situazione dram
matica. Nell'impatto con la 
realtà industriale, in cui la 
fame li sollecita ad inserir
si, finiscono per scoprirsi 
più disarmati e impotenti 
che mal Di nessun ausilio 
il loro linguaggio, corri
spondente solo a oggetti, 
strumenti, funzioni della 
cultura contadina. Lo stato 
di afasia o di frustrazione in 
cui sogliono incorrere, con
tribuisce ad isolarli nei 
ghetti periferici della « ma
novalanza non qualificata ». 
A questo punto, «la fame 

— osserva Malerba — è di 
nuovo in primo piano esose 
spinta biologica atta ce— 
scensa e come muto ispira
trice di comportaasenti (~). 
H contadi»* inurbato d o n i 
ridarsi un linguaggio*. •-'' 

La riflessione sociologica 
sul repertorio dialettale emi
liano si traaauta apertaaaeu-
te in intervento politico. In 
causa è chiamato il potere 
costituito, le cui carenze 
« hanno creato nell'arco de
gli ultimi trent'anni un vuo
to dal quale emerge oramai 
un disadattamento antropo
logico che non è più possibi
le recuperare se non rinno
vando in termini politici • 
economici i valori dispaisi ». 

Armando Lèi Torre 
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. ; . Dal nostro infitto 
TOKIO — « C'è un paralle
lismo inquietante tra la • si
tuazione odierna e quella del 
1930, quando la depressione 
e il protezionismo commercia
le condussero la Germania e 
l'Italia al fascismo e l'insta
bilità politica, qui in Giap
pone, indusse i capi militari 
a cercare cambiamenti poli
tici radicali. Proprio in que
sta sala irruppero allora gli 
ufficiali ribelli e il primo mi
nistro fu assassinato. Attra
verso questo processo, il mon
do è • andato ' alla seconda 
guerra mondiale ». Cosi si era 
espresso, in settembre, il pri
mo ministro Fukuda, parlan
do con un gruppo di giorna
listi europei. E da queste pa
role siamo partiti per porre 
a diversi interlocutori un in
terrogativo: esiste in Giappo
ne il pericolo, di un ritorno 
reazionario? e, se esiste, qua
le ne è la consistenza? Nessu-
no di loro era al corrente di 
quella presa di posizione. Co
nosciutine i termini, i più V 
hanno interpretata • rifacendo
si ' al contesto: una battuta 
della ' disputa ' attorno all' 
espansione commerciale del 
€ gigante* nipponico. ' 
-Quando si parla .di questo 
paese, tutti hanno osservato, 
non bisogna mai dimenticare 
che la.destra non è qui rap
presentata dai gruppi fascisti 
che si agitano con le - loro 
jeep, t loro elmetti e le loro 
uniformi verdi, spiegando la 
bandiera con il sole nascen
te (la bandiera del Giappone 
di ieri), né dai quadri (quali 
che siano • i loro sentimenti) 
della « Forza di autodifesa 
nazionale*, bensì dal partito 
stesso di Fukuda. al potere, 
salvo una breve interruzione, 
per tutto U dopoguerra. E bi
sogna intendere la natura del 
e contratto » ' che ha - legato 
questi uomini, gli stessi che 
avevano cooperato con il re
gime militarista, alla poten
za vincitrice: un € contratto» 
che ha affidato ai primi la 
gestione di uno Stato di ti
po liberale ed ha assicurato 
alla • seconda una •• presema 
sulla scena politica assai più 
marcata che altrove. -
-Con il declino dei liberal-
democratici. delirteatósi - tiegli 
ultimy anni,\il problejna di 
un mutamento fondàirieniale 
nella direzione del paese' è 
venuto ih primo piano. Ma 
l comunisti, diversamente da 
altri, non hanno mai coltiva
to illusioni circa i tempi e i 
modi in cui quel mutamen
to è destinato a realizzarsi. 
Non lo hanno mai inteso co
me qualcosa di naturale e 
automatico. Né hanno mai 
pensato che potesse compier
si in tempi brevi, senza la 

Il paesaggio politico 
B fi del grande : 
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TOKIO — Un Intreccio di ferrovie, ' 
metropolitane t autostrade al centro di 
migliala di insegne luminose 

Lo stesso primo ministro ha tracciato 
un « parallelismo inquietante » 

.. tra la situazione odierna e quelJr 
degli anni Trenta - L'eterno 

dibattito sulla accettabilità de 
comunisti mantiene il 

paese nell'immobilismo;- I rapporti 
di,forza tra i partiti e le 

posizioni all'interno della sinistra 

perii 
maturazione, • attraverso la 
lotta, di un'alternativa chia
ra e convincente. Il loro suc
cesso - elettorale ' del • dicem
bre '72, che li portò dal 6.81 
al 10,49 per cento e triplicò 
quasi i loro seggi alla Came
ra, era venuto dopo un lun
go periodo di accumulazione 
delle forze, nel momento in 
cui la pressione dell'opinione 
pubblica a favore di un'alter
nativa democratica e progres
sista era assai forte. Ma esso 
non poteva rappresentare che 
una tappa, nel corso di un 
processo necessariamente lun
go e complesso, •ts-'-y*. 
'•: Negli anni successivi i co-
' munisti hanno ulteriormente 
chiarito la loro . vistone del 
•cambiamento. < Il cardine di 
essa è la prospettiva di un 
«governo di coalizione demo
cratica* impegnato in tre di
rezioni fondamentali: il pas
saggio da un'economìa orien
tata secondo gli interessi dei 
grandi monopoli • a un'econo-
.mia conforme a quelli delle 
•masse; il recupero della pie
na èo^dnitd' frazionale; la di
fésa „e l'ampliamento, dell?. li-
bertó^ sancite do^.Ppstttuzio-
ne. Al loro 12. congresso, nel 
'73, essi hanno messo a punto 
un progetto di Programma 
del governo di coalizione. Il 
Manifesto per la libertà e la 
democrazia e le modifiche al 
programma e allo statuto del 
partito, adottati al congresso 
straordinario del 16, U sag
gio di Tetsuzo Fuma, segre
tario del partito, su h socia
lismo scientifico e il proble

ma della dittatura, pubblica
to nello stesso anno e la Pro
posta -per una ricostruzione 
democratica -" dell'economia. 
avanzata mesi orsono. hanno 
dato nuova evidenza all'impe
gno del partito sul terreno 
della Costituzione e della real
tà di un paese di capitalismo 
sviluppato. Malgrado ciò, le 
posizioni dei comunisti e quel
le degli altri gruppi d'opposi
zione non si sono avvicinate. 
Anzi, la stessa obiettiva con
vergenza :•- degli scorsi anni 
sulle : questioni del recupero 
della sovranità ' nazionale è 
sembrata venir meno allorché 
i partiti del centro — ti Ko-
meito e t demo-sociali — han
no mitigato la loro critica al 
€ patto di sicurezza * e la de
stra socialista ha cominciato 
a premere nella stessa di
rezione. - ; - : 

Il motivo/ ; 
dominante 

:~r Héll'ànalisì che i comunisti 
fanno .dei • risultati delle . ele
zioni ' din-dicembre e di -lu-' 
glio, compreso il loro insuc
cesso, hanno rilievo soprattut
to le caratteristiche del mo
mento politico. Il progressi
vo sgretolamento del partito 
di governo pone tanto a To
kio quanto a Washington pro
blemi nuovi. Come in Fran
cia e in Italia, il «pericolo 
comunista* è il motivo domi
nante. agitato soprattutto co
me strumento di divisione, 

dal momento che il PCG non 
occupa sulla scena nazionale 
lo stésso spazio dei due parti
ti europei.-Il Komeito, i de-

'mo-sociàli e la .destra socia
lista, guidata dall'ex-segreta
rio Saburo '••. Eda (scomparso 
nei primi mesi di quest'anno), 
hanno spiegato un'attività ad
dirittura frenetica, sorretta 
da una significativa disponibi
lità di mezzi, per bloccare 
l'ipotesi di un'intesa tra socia
listi e comunisti. La prospet
tiva in cui essi si muoveva
no e tuttora si muovono è 
quella di una «grande coali
zione* con i liberaldemocra-
tici, o per lo meno con una 
parte di essi, sul modello di 
quella tra democristiani e so
cialdemocratici. prevalsa nel
la Repubblica federale tede
sca sul finire degli anni ses
santa. Dal canto suo. il PS, 
che è il secondo partito alla 
Dieta, con un distacco tutto
ra netto rispetto agli altri, è 
andato alle elezioni in • uno 
stato di divisione e di confu
sione che tende .ora ad aggra
darsi. Al suo Anièirnò;. lì iràp-
pòrto di .forze, tra le correnti 
è -teoricamente ifdvorevole^al-; 

la sinistra.- la cui componen
te principale resta la Shukai-
shugi < Kjkai " (Associazione 
socialista) di Itsuro Sakisaka, 
vincolata al «modello* sovie
tico e fortemente organizza
ta. . Ma •• il consolidamento di 
questo gruppo, che negli ul
timi congressi si è assicura
to il quaranta per cento dei 
delegati, spinge gli altri, com
preso il gruppo filo-cinese di 

Kozo Sasaki. che è la secon
da, minore componente della 
sinistra, a coalizzarsi in una 
sorta di cartello..,.,-' .. ,. 

,.Inun certo senso, le ele
zioni di dicembre per la Ca
mera sono state una sorta di 
prova , generale dei nuovi 
schieramenti. : I < liberaldemo-
cratici hanno -continuato a 

'. perdere terreno (— 5,12' per 
cento) ma le loro perdite so
no state in parte recuperate 
dal « Nuovo club liberale * un 
gruppo neo conservatore usci
to dalle loro file (4.18 per 
cento). I socialisti sono arre
trati in percentuale (—1.21): 
cosi : i - comunisti (—0,12). ÀI 
centro, il Komeito st è affer
mato (più 2.41) compensando 
il lieve declino dei demo-so
ciali (-0.72). Tradotti in seg
gi, gli spostamenti diventano 
assai più consistenti. Il par
tito : di • governo •: ha - perduto 

; la maggioranza assoluta; i 
socialisti e i comunisti han
no subito perdite che per i 
primi sono lievi, mentre per i 
secondi equivalgono a più di 
metà della loro rappresentan
za. Il Komeito e i demo
sociali sono diventati, rispet-' 
tivamente. il terzo e il quar
to gruppo. •:, ; - .. - " - * 

II successo dei centristi ha 
avuto '• ripercussioni immedia
te in seno al PS. al cui con
gresso. in febbraio, la Shakai-
shugi Kyokai è stata messa 
sotto accusa. Una «riforma* 
del partito è stata invocata 
dal cartello degli altri, soste
nuto rumorosamente da tutta 
la stampa. Non riuscendo a 

conseguire questo • obiettivo. 
Eda si è fatto promotore di 
una scissione e ha dato vita 
a una « Lega dei cittadini 
socialisti > legata ai partiti di 
centro. Il partito è rimasto 
sulla linea della sinistra, che 
punta a un blocco di « tutte 
le opposizioni *: una formula 
che respinge implicitamente 
la discriminazione anticomu
nista ma che non ha prospet
tive. dal momento che i cen
tristi mantengono e anzi ri-

'badiscono la loro pregiudizia
le. Un accordo politico firma
to in giugno tra i segretari 
comunista e socialista è rt-
masto finora sulla carta,' al 
pari dell'impegno per la di
scussione di un programma 
comune e di un programma 
di intese elettorali./ •• .-"- '•>. 

Situazione 
peggiorata 

- L'esito - delle elezioni di lu
glio per il rinnovo della Ca
mera alta ha peggiorato ' la 

• sanazioner~Cè stato ancora 
un calo dei liberaldemocra-
tici (—8,5 per cento), in par
te -• recuperato • dal t « Nuovo 
club *. I socialisti hanno man
tenuto '• più o meno le ' loro 
posizioni, ma i comunisti han
no subito arretramenti: sei-
centosettantuno mila voti in 
meno (dal 9,4 all'8',4 per cen
to) nella circoscrizione nazio
nale, 1.558.000 voti in meno 

Nasce una nuova collana degli Editori Riuniti 

sui 

; Nei libri di Giuliana Boldrini, 
Annika Skoglund, Sauro Mari anelli, 

Mario Sabbietti e Gianni 
Rodarì i temi del carcere minorile, 
: : ;jla droga, e l'esigenza div;; 

forme diverse di vita associata 

Droga, delinquenza minori
le: due drammatici problemi 
dei quali si preoccupa l'opi
nione pubblica, discutono me
dici, psicologi, sociologi. Ma 
chi lo fa rivolgendosi ai più 
diretti interessati, i giovani 
e i giovanissimi? Sia la stam
pa che la televisione per i 
ragazzi non li affrontano, ec
cettuati generici accenni ter
roristici e moralistici, e per
ciò controproducenti. E c'è 
da chiedersi, specie per la 
droga, quanti genitori e inse
gnanti ne parlino con i ra
gazzi. I quali, invece, ne di
scutono tra loro, e motto. 
Ma come, con quale reale 
informazione, quanto subendo 
negativamente pregiudizi, 
morbosità e suggestioni delle 
cronache sensazionalisticbe 
dei mezzi di comunicazione di 
massa? 

Su questi temi escono i pri
mi due volumi detta nuova 
collana BMioteca giovani de
gli Editori Riuniti, in questi 
giorni in libreria. Con questa 
collana gli Editori Riuniti si 
rivolgono per la prima volta 
al pubblico di quell'età deli
catissima e diffìcile che va 
dai 13 ai 1« anni, con l'intento 
di proporre letture e rifles
sioni su una gamma di temi 
che maggiormente coinvolgo
no e interessano. 

Per questo pubblico è pro
liferata negli ultimi ami una 
serie di collane concepite so
prattutto per accaparrarsi il 
nuovo settore di vendite aper
to dalla legge sulle adozioni 
scolastiche. Salvo alcuni titoli 
di CÒOOMI aperta della Mon
dadori, della Mondadori aco-
listi*. deDa Sàtani, detta Ei 
aawfi per la scuola media, 

di libri evasili, 

pere dei giovanissimi, e al 
loro pressante diritto di discu
tere. sentendosi presi sul se
rio, la Biblioteca giovani in
tende invece • rispondere in 
modo approfondito. La scelta 
dei libri si è anzitutto basata 
sull'individuazione di temi che 
rispondano ai loro reali inte
ressi. e sulla validità lette
raria dei testi. Una novità, 
inoltre, è costituita dall'inte
grazione della parte narra-

Una lettera 
sulla 

Biennale 
Caro Direttore, rientra

ta in Italia dopo un pe
riodo d'assenza, ho tro
vato inaspettatamente il 
mio nome in un comuni
cato stampa delta Bien
nale di Venezia fruim cri
tici da interpellare per la 
disponibilità a interveni
re con relazioni e comu
nicazioni *. 

In realtà finora la mia 
• unica. < incursione * nel 
campo della critica d'arte 
è consistita nel diffonde
re la conoscenza deWope-
ra di mio padre Boris En-
der (1SS3-1960}. un artista 
sovietico che non può es
sere annoverato in alcun 
modo fra quelli del «dis
senso ». 

Ho già fatto sapere per 
lettera al presidente del
la Biennale Ripa di Meu 
na di non avere alcuna 
intenzione di partecipare. 
In questa sede vorrei ao-
fiuneere die mi stupisce 
la disinvoltura eoa cui 

te tm •**«**• 
come la e Menno-
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tiva con .un ampio intervento 
di uno specialista ' del tema 
trattato. Si tratta di un di
scorso rigorosamente scienti
fico e al tempo stesso chiaro 
e accessibile, per offrire un 
più complessivo quadro do
cumentato dell'argomento, dei 
problemi ad esso connessi. 
e una serie di risposte agli in
terrogativi che la lettura del 
testo può suscitare. Vengono 
infine forniti suggerimenti in
terdisciplinari. bibliografici. 
ecc. 
*~ Ogni volume è concepito 
come strumento di lettura e 
riflessione individuale, e per 
rispondere pienamente alle 
esigenze di adozione scola
stica, soprattutto nella terza 
media. Grazie alla formula 
scelta, i due primi volumi 
della collana affrontano, sul 
piano narrativo e scientifico, 
i temi droga e delinquenza 
minorile come mai accaduto 
nella produzione per gli ado
lescenti. -

Carcere minorile, di Giu
liana Boldrini. racconto-docu
mento presentato da Gian 
Paolo Meucci. Editori Riuniti. 
pag. 192, L. 2.800. raccoglie 
otto storie vere di giovani e 
mostra l'itinerario eoe li ha 
portati avanti al tribunale dei 
minori. Con questo libro la 
Boldrini mterrompe la serie 
dei romanzi storici (da H 
leone di Micene a Le Idi di 
marzo) che l'ha qualificata 
anche all'estero come uno dei 
più significativi autori per ra
gazzi. e affronta un bruciante 
problema di attualità, met
tendo a frutto una lunga espe
rienza vissuta a contatto con 
i giovani di un carcere ntì-
norue. 

Ad ognuna delle otto storie 
l'aula e utenwtle la fredda, 

del 
dm ha condannato fl 
par poi scavare netta ruMà 
viva e dolorosa cne e dtatro 

quel linguaggio burocratico. 
cercando di capire e far ca
pire come si diventa uno di 
quei ragazzi che la società 
etichetta come delinquenti, e-
marginandoli. 

A • conclusione ' del libro, 
Gian Paolo Meufci, presiden
te del Tribunale dei minori 
di Firenze, condensa per i 
lettori la sua grande espe
rienza fornendo una serie di 
informazioni e riflessioni: ' le 
leggi che regolano la delin
quenza minorile, l'ammini
strazione della giustizia in 
Italia, perchè i giovani com
mettono crimini, il problema 
delle responsabilità oggettive 
e soggettive. . ' ••-.-̂ > 

Particolarmente interessan
te è l'analisi della psicologia 
del delinquente minorile. Ci
tiamo. per esempio: «Quan
do un ragazzo commette un 
delitto, ciò significa che qual
cosa in lui non funziona, per
chè il delitto è una specie 
di invocazione di - aiuto • che 
non deve rimanere senza ri
sposta >. Da qui una serie di 
considerazioni >-' documentate 
che smontano quella mitolo
gia del «forte», del «duro». 
cosi suggestiva per certa men
talità adolescente. 

Il secondo volume. Annika 
Skoglund. Vita di Marie L.. 
romanzo con cinque schede di 
Luigi Cancrini, Editori Riu
niti. pag. 160. L. 2.200. opera 
di una giovanissima scrittri
ce. best-seller in Svezia e 
altri paesi, traccia un quadro 
spregiudicato dei problemi dei 
giovani di oggi. Le speranze, 
le delusioni, gli errori della 
protagonista hanno un timbro 
di sofferta verità che ogni gio
vane e ogni ragazza ricono
scerà conte l'autentica con
ia quale riflettere e confron
tarli. Questo romano è inol
tre. e soptattutto. il 
che 

della droga, di come e per
chè si possa imboccare que
sta strada che porta all'au
todistruzione. . 

Il racconto, già di per sé 
drammaticamente avvincente, 
è integrato da un discorso 
scientifico sulla droga, il pri
mo rivolto in Italia a gio
vani dai 13 ai 16 anni. Vita 
di Marie L. è quindi un libro 
che «vaccina» i giovani da 
tante suggestioni e disinfor
mazioni perniciose, da discu
tere anche nelle famiglie e 
nelle scuole, se non si vo
gliono lasciare disarmati pro
prio coloro più esposti al pe
ricolo, cioè i giovani. 

: - Lo stesso criterio di impe
gno e rigore caratterizza i 
libri in preparazione. Sauro 
Marianelli. ne La doppia età, 
racconta la storia di un in
segnante che rivive oggi la 
sua adolescenza al tempo del
la Resistenza, proponendo una 
serie di riflessioni sull'Italia 
di ieri e quella attuale, sulle 
iniziazioni, i malesseri e le 
inquietudini degli adolescenti 
di ieri e quelli di oggi. La 
presentazione del libro è di 
Guido Petter. autore di saggi 
fondamentali sulla psicologia 
dell'adolescenza 

Mario Sabbiati, che ha de
buttato con lo splendido Una 
stagione per crescere (Pre
mio Monza 1975). descrive in 
un romanzo lo spontaneo as
sociarsi dei giovani accorsi 
a Firenze per riparare i danni 
dell'alluvione, una delle prime 
manifestazioni di un bisogno 
associativo diventato oggi 
sempre più evidente e sentito. 

Una grossa novità della col
lana sarà poi un libro di 
Gianni Rodarì: con esso l'au
tore, dopo tante mirabili ope
re netta sfera detta lettera
tura infantile. si rivolgerà 

ti. Con queste opere, WbUo-
taca giovani ni propone di 

intervenire nel modo più e-
sauriente e qualificato nei più 
scottanti problemi ' sociali e 
personali sentiti dai giovani. 
e che spesso gli adulti, geni
tori e insegnanti, rinunciano 
ad affrontare con loro per 
mancanza di informazione e 
competenza specifiche... 

Marcello Argilli 

ÌU.* 
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(dal 12,8 al 10 per cento) nel
la circoscrizione dei distretti 
locali (in Giappone, per la 
Camera aita, ogni elettore ha 
due voti: uno nazionale e uno 
locale). Il Komeito ha guada
gnato nella circoscrizione na
zionale (+2.1 per cento) e per
duto in . quella dei ' distretti 
locali (—6,4). I demo-sociali 
hanno avuto lievi progressi in 
entrambe (più 0,8 e più 0,1). 
Il gruppo di Eda ha avuto 
un esordio modesto (2,8 e 1,1 
per ' cento). - Afa, in termini 
di seggi, anche alla '< nuova 
Camera alta arretrano la de
stra e le sinistre, avanza ' il 
centro. E quest'ultimo conti
nua a premere sui socialisti: 
un secondo congresso, tenuto 
da questi ultimi in settem
bre ha visto nuove defezioni 
a destra e i contrasti sono 
risultati così acuti da richie
dere un terzo congresso in 
dicembre. . , .. ;.'„ ,»..,.. = :. 

A quale sbocco sia avviata 
la crisi socialista, è difficile 
dire. Il dilemma tra continui
tà, ' nonostante le divergenze. 
e divisione organica sarà ri
solto, in definitiva, dal suc
cesso o meno degli sforzi che 
la destra spiega, con il so
stegno dei padroni, per orga
nizzare una propria base al
l'interno del SOHYO. la cen
trale sindacale legata al PS, 
che fornisce al partito il suo 
elettorato:. senza •-- l'appoggio 
sindacale, infatti, • ben •< pochi 
deputati possono contare su 
una rielezione. E' improbabi
le, d'altra parte, che il parti
to nel suo assieme possa muo
vere verso le ' posizioni del 
centro anticomunista: s né - la 
Shakaishugi Kjokai né il grup- , 
pò di Sasaki sono orientati 
in questo senso. La scelta 
opposta non è impossibile sé 
un movimento nuovo a favo
re dell'unità delle sinistre si 
sviluppa • nel paese. Come il 
compagno • Fuwa ha osserva
to nel suo rapporto al 14. con
gresso, la scelta che i socia
listi hanno di fronte è tra 
« due tipi di coalizione: una a 
favore della conservazione, V 
altra '• a • favore del '•• cambia
mento ». Sotto questo aspetto, 
essi possono utilmente riflet
tere sull'esperienza dei parti
ti•sooialisii'èìirdpcii v r ' -

i Non : diversamente, un ' os-
sercatòrè'frdHcéSè'hftólto at
tento alle vicende dèì'Giappo-
ne affermava, in un commen
to apparso sul. Mainichi all' 
indomani del voto per la Ca
mera alta, che l'eterno dibat
tito in seno alla sinistra nip
ponica (qualcosa di simile a 
«una malattia*) sull'accetta
bilità o meno dei - comunisti 
« tiene questo paese ai mar
gini ideile grandi correnti di 
pensiero delle società indu
striali avanzate ». '' lo mantie
ne nell'immobilismo e, perpe
tuando un voto, lascia la por
ta aperta a «soluzioni autori
tarie di importazione ». Fuwa, 
nel suo '. rapporto, ha citato 
questo giudizio e ha ricorda
to che il «fascismo alla giap
ponese * ha rappresentato una ' 
varietà • particolare del feno
meno per la sua capacità di 
muoversi su un doppio bina- ,-
rio: da una parte l'attacco ai 
diritti dei lavoratori e la loro / 
irreggimentazione nella fab
brica, la denuncia dei prò- • 
gressisti • come « sabotatori 
dell'economia », il ricorso a 
leggi su misura, la distorsio
ne dei meccanismi elettorali; 
dall'altra, l'utilizzazione di 
una parte delle forze politiche 

tradizionali in funzione di 
« corrente secondaria » delT 
anticomunismo. 

Ennio Polito 

-. .. jr. z^az ô .f.- dei s.ste^a p. 
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Franco Reviglio 

Spesa pubblica 
e stagnazione 
deil'economia italiana 
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Onorato Castellino 

Il labirinto 
delle pensioni 
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Scontro aperto all'Assitalia 
per le nomine dei dirigenti 

Si riparla di una presidenza Dosi - Pieraccin 
sigliere delegato - Portafogli per oltre cento 

ROMA — Prima la lottizza
zione e poi. la lottizzazione 
della lottizzazione. Cosi, pa
radossalmente, si potrebbero 
definire gli sviluppi della vi
cenda che ha portato la scor
sa settimana a nominare il 
nuovo consiglio di ammini
strazione dell'Assitalia. socie
tà di assicurazione del gruppo 
pubblico INA. ' un complesso 
con un portafoglio di oltre 
cento miliardi annui. 
•"• In questi - giorni, infatti, 
quando già sembrava < paci
fico» che l'on. Pieraccini sa
rebbe • stato nominato presi
dente e il dott. Giasolli (ex 
amministratore v dell' AMMI-
EGAM) ': direttore generale 
dell'Assitalia. si è invece sa
puto che è stato tutto rimes- ; 
HO in discussione. Non solo, 
ma elio. « con ogni probabi
lità >, alla presidenza della 
stessa società verrebbe con
fermato il de Dosi (che è già 
presidente dell'INA) e alla 
direzione generale : il ' dott. 
Bottazzi. <,"::.:.' •'''••• • 
' AU'on. Pieraccini verrebbe 

affidata la carica di consi
gliere delegato o. in alterna
tiva, quella di vicepresidente. 
Il dott. Giasolli non avrebbe 
alcun r incarico manageriale 
in quanto.' nonostante' l'appog
gio di Dòhat Cattin' sarebbe 
stato contestato dagli attuali 
dirigenti dell' Assitalia, < af

fermando che non • ha espe
rienza nel settore assicura
tivo ». -il •('.-'. - - s •'.'»; « '•..';• ;: l '•'' 

Se cosi andassero le co
se Dosi tornerebbe a guida
re contemporaneamente sia 
l'INA.e cioè la « casa ma
dre », che l'Assitalia, e cioè 
una delle due società affilia-, 
te all'INA. come del resto è 
avvenuto finora. Si dice, fra 
l'altro, che Dosi verrebbe ri
confermato anche ; all'Assita
lia. < dato che la maggioran
za del Consiglio (della stessa 
società) è a suo favore ». In 
tal modo. Dosi verrebbe pra
ticamente a nominare se stes
so, in quanto, com'è noto, è 
lo staff dirigenziale dell'INA 
a nominare gli amministrato
ri dell'Assitalia. Insomma un 
vero pasticciaccio; un grave 
episodio di clientelismo che 
contrasta • con 1* accordo di 
programma tra i sei partiti,' 
e con la necessità di far fun
zionare Viti A e le sue conso-: 
date (Assitalia e Praeviden-
tia), come trainers nel cam
po delle assicurazioni. 

Questo soprattutto in > un 
momento in cui le altre so
cietà private, raggruppate 
neJPANIA presieduta dal se
natore de Pella. stanno pre
mendo sul governo per otte
nere nuovi aumenti delle po
lizze di assicurazione sui mez
zi di trasporto, nonostante il 

i verrebbe nominato 
miliardi all'anno - Le 

sensibile calo del numero dei 
sinistri, e; il prevedibile ulte
riore contenimento degli stes
si anche in rapporto alle li
mitazioni delle velocità, e mal
grado la ferma opposizione 
del sindacati e di tutte le or
ganizzazioni dei trasportatori. 

In ogni caso, comunque fi
nisca lo scontro in atto fra 
le forze e le persone in lizza 
per la direzione dell'Assita
lia, rimane il fatto che i pro
blemi : gestionali " del gruppo 
INA non hanno avuto, e non 
sembrano avere, tuttora al
cuna rilevanza per coloro che 
concorrono alla ripartizione 
delle responsabilità direziona
li. Nel merito va rilevato in 
particolare die il gruppo 
INA, anziché aumentare la 
propria quota l- nel -> lucroso 
mercato delle assicurazioni, è 
stato diretto negli ultimi due
tre lustri in modo da lascia
re spazi ' sempre più ampi 
alle società private. I sinda
cati del settore hanno docu
mentato. nell' ottobre scorso, 
che TINA incassava nel 1965 
il 46 per cento del totale ant 
nuo. per scendere nel 1975 al 
39.45 per cento.. Questo sen
sibile arretramento costituiva 
una chiara testimonianza che 
qualcosa nel gruppo pubblico 
delle ' assicurazioni non fun* 

vicepresidente o con
critiche dei sindacati 

zionava. I sindacati hanno 
affermato, al riguardo,, che 
uno - del guai peggiori era 
rappresentato. - già -• l'anno 
scorso, dalla pratica delle lot
tizzazioni; che le agenzie ge
nerali erano strapotenti; che 
le assunzioni venivano attua
te < a discrezione » e senza 
tener conto della necessaria 
professionalità; che vi erano 
in ' pendenza gravi problemi 
relativi > al • personale; che' 
«non migliorava la produzio
ne ma aumentavano le prov
vigioni agli agenti generali 
appaltatori »; che occorreva 
« rilanciare subito -• un pro
gramma di sviluppo», y r 

I fatti si sono svolti, Inve-) 
ce. in modo piuttosto diverso. 
Lo dimostra il modo in cui 
si è proceduto a rinnovare il 
consiglio di amministrazione 
dell'Assitalia; e le lotte di 
potere che - si sono aperte; 
lo dimostra, infine, l'incredi
bile situazione prodottasi a 
Bologna, dove l'agenzia INA 
retta dall'esponente de Ange
lo Salizzoni, già sottosegreta
rio alla presidenza del Con-, 
sigilo . dei ministri, è stata 
sdoppiata >per far,posto ad:; 
un nipóte di' questo sigtlore[^ 
jsenzV.epe jrji organi $}'-:go#: 
yerrtp • cJÌe;;&yttbb>rò « *!#?} 
lare >'-fnùoyèssèro un dito.' 

• Sirio Sebastianelli 

Svolta tra Polonia • Santa Sede? 

Wyszynski in Vaticano 
n$jj0^ del 
I leaderjM>laéco ] Gierek 

Un importante incontro tra il primate cattolico e il segretario del 
POUP era avvenuto il 29 ottobre - Gierek sarà ricevuto dal Papa 

CITTA' DEL VATICANO - Il 
primole di Polonia, cardinale 
Stefan Wyszynski, giunto ieri 
a Roma con i vescovi polac
chi per la tradizionale visita. 
"ad limino", sarà ' ricevuto 
oggi da Paolo VI. ' » ' 

Gli incontri che il cardinale 
Wyszynski avrà in questi gior
ni in Vaticano con il Papa, 
con il segretario di Stato Car
dinale Villot e con il ministro 
degli Esteri monsignore Ago
stino Casaroli vanno al di là 
del significato consueto. Essi 
vanno messi in relazione con 
la visita che il prossimo 30 
novembre il primo segretario 
del POUP. Edward Gierek, 
compirà, al termine della sua 
visita ufficiale in Italia che 
avrà inizio il 28 novembre. 
in Vaticano e con il colloquio 
che avrà con Paolo VI. L'in
contro di Gierek con Paolo VI, 
viene ritenuto dagli osserva
tori decisivo al fine di far 
compiere un salto di qualità ai 
rapporti tra governo di Varsa
via e Santa Sede, anche se ne
gli ultimi anni essi sono an
dati migliorando sempre più, 
nonostante alcune tensioni re
gistratesi in Polonia tra stato 
e chiesa sui problemi dell'in
segnamento delia religione 
nelle scuole e della stampa 
cattolica. * •• . • • 

Va ricordato che di queste 
tensioni si è sentita una cer

ta eco durante i lavori del re
cente sinodo,mondiale dei ve
scovi svoltosi in Vaticano dal 

K30 settembre al 29 ottobre at
traverso gli interventi del car
dinale Woytila e di altri ve
scovi della delegazione episco
pale polacca. Anzi, tali inter
venti, per i loro accenti pò-

- temici, sono stati '••• utilizzati 
anche da altri prelati fra cui 

,il cardinale Luciani a soste
gno della tesi cara ai settori 
cattolici più conservatori a" 
Europa per cui non sarebbe 
possibile nei - paesi socialisti 
un dialogo tra comunisti ' e 
cristiani al di là del livello 
diplomatico. Si tratta di una 
tesi che è stata sostenuta 
negli ultimi mesi e al sinodo 
anche dal cardinale Koenig, 
arcivescovo di Vienna, dopo 
il suo spostamento sulle posi
zioni degli ambienti cattolici 

] più chiusi della Germania oc
cidentale. •{.-:•.•'''••w - , i ' 

ì- vi' L'incontro del 29 ottobre 
svoltosi a Varsavia ira Gie
rek e Wyszynski segna, per-
rò, una data importante, se
condo gli osservatori, nelle 
relazioni ira lo stato e la 

! chiesa in : Polonia in quanto 
dovrebbe aprire una fase nuo-
i va di diàlogo caratterizzata 
dalla volontà reciproca di col
laborare nell'interesse del 
paese. A tal proposito l'agen
zia PAP rileva che i due uo-

Messi sotto accusa gli additivi nocivi 

Nei salami troppi conservanti 
che hanno effetti cancerogeni 

Pericolosa la dose consentita per legge nelle confezioni , degli insaccati in genere 
Una lettera-denuncia inviata al ministero della Sanità per una nuova regolamentazione 

, Dalla noitr» redazione 
MILANO^' UtìHiBovtf penco
lo per la salute pubblica è 
stato dimm&'^YMém-
rio del comitato difesa con
sumatori. • l'avvocato Gustavo 
Ghidini, che ha indirizzato una 
lettera al ministro della sa- : 
nità. senatore Luciano " Dal 
l'ateo, per segnalargli ' l'ef
fetto cancerogeno delle nitro- • 
samine, nonché di altre so
stanze ; capaci di • provocare -
la formazione delle stesse ni-
trosamine. che vengono lar
gamente usate nelle confezio-. 
ni di insaccati, ecc. :.> .:-.•" 

La presenza di queste so
stanze. scrive Ghidini, è stata 
accertata nell'aria, nell'acqua 
inquinata e in : erbicidi e 
cosmetici. Esse e si formano 
nell'organismo attraverso il 
fumo e l'ingestione di notis
simi additivi ' alimentari, i 
nitriti (sodio nitrito in parti
colare) e i nitrati »;. - f . . 

;;. Queste 'ultime due sostanze 
^éngonq, legalmenteaggiunte 
)m bas^jj^McSfefirfflB&rorfe-
Sé del *?m*<TO--Wte£sr-3ahi-

ti. salsicce, insaccati in ge-
. . re e carni « trattate » vuoi 
per contribuire alla : miglior 
conservazione - • delle .-- carni 
stesse sia per attribuire al 
prodotto più appetitoso sapo
re e. soprattutto, una colora
zione rossastra. In altre pa
role una fregatura porche nel 
decreto ministeriale citato si 
parla di « sostanze destinate 

principalmente » %d altri usi 
ma,,aventi un effetto, conser
vativo secondario ». : -.s-

La^legge autorizza nmpiegp 
di nitriti e nitrati neila.misu
ra. rispettivamente, di 150 e 
250 milligrammi per chilo. Si 
rileva nella lettera che. pur 
rispettando ' queste . dosi, si 
supera facilmente. V= con '•'• il 
consumo di un solo etto per 
persona, la dose giornaliera 
ammessa sotto il profilo tos
sicologico. definita da un rap-
; porto dell'organizzazione 
mondiale della sanità ' nello 
scorso anno, e cioè 0.2 mil
ligrammi per chilo di peso 
corporeo. '. . 

% Bisogna, inoltre, considera
re il cumulo che si crea fra 
l'apporto - industriale e quello 
naturale e la possibilità di 

evasioni dai. limiti consentiti 
dalla legge. ' ". 

Sulla base di recentissimi 

l'autorevole rivista e Nature» 
è risultato che dopo «l'inge
stione di una normale dose 
di alimenti contenenti nitriti 
e nitrati (in particolare 170 
grammi di prosciutto cotto e 
310 grammi di spinaci) il li
vello di nitrosamine nel san
gue risultava raddoppiato ». 
E' vero, si dice nella lettera 
al ministro Dal Falco, che il 
livello si è successivamente 
abbassato ma è altrettanto 
vero che questo dato va con
siderato sia nella prospettiva 
del consumo abituale protrat
to per anni, sia della somma 
con altri alimenti contenenti 

; , i j . ;•• ' 

Equo canone: oggi al Senato 
incontro partiti-sindacati 

ROMA — Un incontro largente'con I partiti e il governo 
sull'equo canone è statoTOflesto dal Direttivo della Federa
zione CGIL CISL-U1L. I r Comitato ristretto, che su incarico 
dei partiti sta esaminando l e varie proposte di soluzione per 
l'equo canone, ha deciso di ricevere stamattina alle 10 al 
Senato, i rappresentanti sindacali. .V . . . . • . ' . ^ .-

La Federazione sindacale unitaria ha espresso alcune 
riserve sull'andamento degli incontri tra i sei partiti della 
intesa programmatica in corso a Palazzo Madama. 

I.a Federazione unitaria ha deciso due settimane di mobi
litazione e di lotta e due ore di sciopero, che dovranno 
essere proclamate dalle strutture territoriali. 

nitrosamine. -'•' • 
Anche alla luce delle misu

re, préanriUnciàte dagli ojrgapi 
di controllo degli Stati. Uniti. 
il,'comitato' difesa! consumató
ri invita il ministro a studia
re soglie di rischio, cancero
geno r. e - non (tossicologico), 
provocato da nitriti e nitrati. 
ad accertare se questi prodot- • 
ti siano davvero indispensabi
li - per " la conservazione ': di 
carni, salami, ecc . . E. in ca
so affermativo - quale dose 
minima ' basti per gli •- effetti 
conservativi. Studiare coacer
vanti sostitutivi che non pre
sentino gli stessi ' rischi ed 
abbiano un costo comparabi
le. ' la proibizione immediata 
dell'impiego di nitriti e nitra
ti negli alimenti per la prima 
infanzia, settore nel quale so-, 
no già conosciute altre tecni
che di : conservazione, verifi
care se l'aggiunta ai prodotti. 
trattati con nitriti e nitrati. 
di sostanze derivate dalle vi
tamine C ed E funzioni come i-
nibitore della , formazione di 
nitrosamine. '..'."" .- "~,7. . 
. Nella lettera si invita anche 

il ministro Dal Falco a chie
dere alle • industrie che pro
ducono fertilizzanti, pesticidi. 
erbicidi e cosmetici di di
mostrare che i • prodotti im
messi sul mercato ; non con
tengono nitrosamine o le 
contengono in limiti molto 
bassi Tesempio: 10 parti per 
milione). 

Ennio Elena 

Fiocchi, l'industriale rapito: 

Sequestrato a Lécco 
l'industriale Fiocchi 

" COMO — Sequestro di per
sona a Lecco: obiettivo dei 
rapitori - ring. Fiocchi, uno 
dei titolari dell'omonima in
dustria produttrice di armi 
e munizioni con sede appun
to a Lecco. Tre banditi, ar
mati e mascherati avrebbero 
atteso, secondo una prima ri
costruzione dei fatti, l'ing. 
Fiocchi all'uscita dello sta
bilimento e lo avrebbero ca
ricato su un'auto, pare una 
Fiat 128, di colore chiaro. 

L'auto si è dileguata in di
rezione della* Valsassina ma. 
secondo i primi accertamenti 
sarebbe stata avvistata, pre
ceduta da un'altra vettura di 
grossa cilindrata di colore 
grigio, mentre viaggiava in 
direzione della Brianza ver
so Milano. E' in corso la cac
cia ai banditi.. 

Al rapimento hanno assisti
to due testimoni: un ragazzo 
di 16 anni un giovane di 22 
anni. 

E'dannoso l'ottanta per cento dei medicinali in circolazione in Italia 

Come ridurre il consumo dei farmaci 
Dibattito a sol controllo pubblico, la sperimentazione e la registrazione dei prodotti - Manca una educazione sanitaria tra i cittadini 

Dalla 
MILANO — Se l'ottanta per 
cento dei scdicimila farmaci 
in circolazione in Italia è dan
noso, o . lawmctjO.skimrto-
naie, M lalM* «fcajÉliHom 
sul mercato ^'sostenuta 'da 
artificiosi imperativi consumi
stici. come l deterslTi. non da 
una seria ricerca o da reali 
esigerne terapeutiche, di chi è 
la colpa? Del medico poco 
preparato che conquista 
il malato sfogliando una va
sta • espertensa di « spe
ziale»? In parte si. Della 
mancanza di un'educazione 
sanitaria tra ! cittadini, mai 
abituati per esempio all'idea 
di una medicina preventiva? 
Certo, è una concausa. O non 
è forse la pratica Impossi
bilità di pianificare la ricer
ca in Italia, cosi da render
la uno strumento teso ad un 
effettivo iatisimo sociale? 
Sena» dubbio, se di «colpe» 
si vuol parlare, anche l'ine
sistenza di fondi adeguati per 
gli istituti deve andare al 
banco degli imputati. Ma c'è 
anche l'assenza di idonei or-
ganlzatf pubblici che zi oc
cupino di € Informare» gli 
aptratort sanitari e di «con
trollare» la «eduzioni far-

fero anche que-
t la riforma sanitaria 

in cantiere deve tenerne de
bito conta 

Su questi interrogativi, sul 
controllo pubblico dei farma
ci. sui problemi delia loro 
sperimentazione e reajstrasto-
ne, si è ampmiaente éascuaso 
al circolo della stampa mi
lanese. in un convegno pro
mosso ' dall'unione medici 
giornalisti e dall'Unione gior
nalisti scientifici italiani. E* 
stato un dibattito ricco di in
terventi « fuori dai denti ». e 
al quale hanno partecipato 
rappresentanti di enti di ri
cerca pubblica e privata. 

Brano presenti i professori 
Stefano Chiavarelli. direttore 
del laboratorio di chimica del 
farmaco dell'istituto superiore 
di sanità. Alessandro Beretta 
Anguissola, vicepresidente del 
consiglio superiore di sanità. 
Eugenio Pardi, direttore del
l'istituto di farmacologia del
l'università di Roma e Silvio 
Garettini. direttore dell'istitu
to di ricerche « Mario Negri » 
di Milana Sul tema specifico 
dell'incontra su « farmaco e 
consumismo», è 
dita da ogni parte la 
tà di giungere air ' 
ne e alTaggiornamento per

ite del medico e di fin-

quale lo scorso anno 

glio nazionale delle ricerche 
ha ricevuto fondi per un mi
liardo di lire, una somma del 
tutto inadegiv-ta anche per 
« fingere » un piano di ri
cerche. '•- •• 

Argomenti e rivendicazioni 
più che sufficienti a solleva
re un nugolo di interroga
tivi e quesiti di non proprio 
facile soluzione, con ammis
sioni di impotenza, allo sta
to attuale dell'assetto sanita
ria da parte degli stessi rap
presentanti degli enti mini
steriali. E* prossima l'applica
zione della legge-delega 382: 
le regioni avranno strumenti 
Idonei per la sperimentazione. 
la ricerca, l'applicazione cll
nica. il « controllo »? Potran
no conciliarsi questi eventuali 
poteri con la sospirata rifor
ma sanitaria nazionale? E gli 
stanziamenti? 

Se lo « sfoltimento dell'Inu
tile » fosse veramente realiz
zato in tempi brevi, può esi
stere una possibilità di ri
conversione produttiva per le 
duecento Industrie farmaceu
tiche nazionali che inevitabil
mente risulterebbero super
flue? In fondo, come ogni 
impresa commerciale, esse 
non hanno fatto altro 
che adattarsi a una attuazio
ne che si è cronicizzata in 
decenni di assenze e disin

teresse, affidando, perché è 
sempre stato loro permessa 
la loro sopravvivenza alla 
propaganda, al consumismo. 
al farmaco-novità che novità 
non era affatta e spesso nean
che tanto « farmaco ». E 1* 
educazione del medico? Deve 
partire certamente dal banchi 
dell'università, ma non at
traverso gli attuali metodi di 
insegnamento — lo ha sottoli
neato il professor Beretta An
guissola — non con questo 
rapporto tra numero di do
centi e numero di discenti, 
non con le attuali strutture. 

Occorre l'accesso « pro
grammato » alle facoltà uni
versitarie. ma nell'attuale 
momento della scuola in Ita
lia. è lecita questa «imposi
zione »? L'incontro si è chiu
so con una costatazione, ov
via. ma forse venuta un po' 
tardi: se non si vuole più 
che un pediatra prescriva 
quattro preparati «inutili» su 
cinque, non è sufficiente ren
dere più difficile la prescri
zione di nuovi farmaci al mi
nistero della sanità, inventan
do nuovi « impasse » burocra
tici: occorre una pomice sa
nitaria nuova, globale e che 
affronti in un'ottica unitaria 
tutti 1 problemi della salute. 

- A a - Mi,,,,,* 

Settimana di lotta 
nelle Università 

ROMA — Le segreterie nazionali CGIL. CISL. UIL, 
CISAPUNI del personale docente e non docente delle 
Università, delle opere universitarie, degli osservatori e 
delle università libere, rilevato l'atteggiamento dilatorio 
del governo, rispetto all'accordo del maggio 77. che si 
esplicita nella scarsa sollecitazione ad accelerare e con
cretizzare 1 tempi di approvazione della legge di riforma 
in Parlamento, mentre negli atenei italiani si fa sempre 
più forte il rischio di arretrare verso posizioni corpora
tive improduttive e complessivamente disgregatrici, dopo 
aver preso atto dei deliberati dell'attivo nazionale uni
tario hanno deciso di proclamare una prima settimana 
di mobilitazione e di lotta da domani al 17 novembre 
con una giornata di sciopero nazionale per il 15 novem
bre. Durante lo sciopero generale saranno però assicurati 
i servizi sanitari urgenti. 

Le segreterie nazionali CGIL. CISL. UIL. CISAPUNI 
Invitano le strutture provinciali a organizzare sui temi ge
nerali e specifici della riforma la più ampia e demo
cratica partecipazione delle componenti inteme all'uni
versità (docenti, non docenti, studenti) ed esterne (for
ze sociali e politiche del territorio. Regioni ed Enti locali) 
in sintonia con le strutture confederali orizsontali uni
tarie. In particolare, sui temi della nuova organizzazione 
della ricerca e della didattica è necessario coinvolgere le 
realtà istituzionali dell'università (organi di governo cen
trali e periferici) cosi come sul diritto allo studio va av
viato un confronto tra università. Enti locali e Regioni 
• tra forze politiche e sodali , 

mini € si sono scambiati dei 
punti di vista su problemi 
importanti della nazione • • e , 
della chiesa che sono di un' 
grande significato per l'unità 
dei polacchi nell'opera di co
struzione della prosperità del
la Polonia ». Lo stesso cardi
nale Wyszynski ha dichiarato 
che l'incontro è avvenuto « al 
termine di lunghi anni di ri
flessione » ed è stato motiva
to t dalla coscienza di un ve
scovo e di un polacco*.. 
•Esso infatti è il primo col
loquio da quando nel dicem
bre '70 Gierek è divenuto pri
mo segretario del POUP. E 
già lo scorso anno, nel famo
so discorso di Mielec davanti 
agli operai di una industria 
aeronautica, Gierek affermava 
che non c'era « conflitto tra 
Stato e Chiesa » ma che esi
steva « un vasto campo per 
una cooperazione feconda del
la chiesa con lo Stato per la, 
realizzazione di obiettivi na
zionali importanti ». Guardan
do al futuro Gierek non igno
rava il fatto che il cardinale 
Wyszynski, che anche di re
cente ha detto di tenere sem
pre • presente la « ragion di 
Stato », agì con moderazione 
dopo •• i fatti del giugno '76. 

La relazione che sarà pre
sentata dal cardinale Wyszyn
ski al Papa assume perciò 
una particolare rilevanza per 
il buon esito dei colloqui suc
cessivi di Gierek. 

Alceste Santini 
/ • • • • • 

, Dal nostro inviato,; 
VARSAVIA.— Vasti sono, an
cora in questi giorni a Varsa
via, gli echi ex commenti 
per l'incontro tra il primo se
gretario del POUP Edward 
Gierek e il primate di Polonia 
cardinale Wyszynski. Tre so
no gli elementi che vengono 
messi in evidenza per sotto
lineare l'importanza e in cer
to senso l'eccezionalità del-
l'avvicendamento, .Prirna; da. 
quando' Gièrék è segretàrio 
del POUP,-cioè; dal 1970, è 
la prima .volta che i'due uo
mini si incontrano. Secondo: 
il viaggio che Gierek effet
tuerà in Italia a fine novem
bre, su invito del presidente 
del Consiglio Andreotti, e du
rante il quale si recherà in vi
sita al Papa. Terzo: il ricono
scimento del ruolo e della for
za della Chiesa nella società 
polacca. E' soprattutto su 
quest'ultimo dato che si ap
puntano i commenti. E* ben 
vero infatti — si sostiene — 
che la visita in Vaticano è 

, stata alla base del colloquio 
e che con questo atto forma
le le autorità polacche hanno 
voluto riaffermare che qual
siasi rapporto o accordo con 
la Santa Sede non verrà fatto 
sulla testa dell'episcopato na
zionale; ma è altrettanto vero 
che '• il tono del ' comunicato 
ufficiale emesso al termine 
dell'incontro e alcune frasi 
pronunciate da Wyszynski do
menica scorsa, in una omelia 
alla cattedrale di Varsavia. 
autorizzano molti a pensare 
che l'incontro abbia voluto 
significare qualche cosa di 
più: il comunicato dice: « Lo 
scambio di idee è stato su 
importanti problemi della Na
zione e della Chiesa, che so
no di grande significato per 
l'unità della popolazione, nel 
lavoro di costruzione di una 
Polonia prospera ». II cardi
nale ha affermato da parte 
sua di aver ' ritenuto giusto 
questo incontro per U mo
mento difficile che la Polo
nia sta vivendo e di esservi 
andato oltre che come vesco
vo come polacco. In definiti
va cioè, si sostiene in diversi 
ambienti a Varsavia, si è 
assistito ' ad un vertice tra 
due « potenze »; ad una ri
chiesta e ad una offerta di 
collaborazione, da parte di 
Gierek. per la risoluzione dei 
grandi problemi che la socie
tà polacca sta vivendo da ol
tre un anno, che non è stata 
respinta. Problemi che in ài-
verse occasioni avevano co-
situito ìa base di critiche pre
cise. e a volte dure, da par
te degli ambienti cattolici nei 
confronti della politica seguila 
dalle autorità sfatali. Ovvia
mente nessuno sostiene che 
«pace sia fatta*, numerose 
questioni rimangono aperte. 
La realtà di questi anni però 
ha dimostrato che ìa convi
venza è possibile ed è auspi
cata in certo senso da en
trambi; l'incontro della setti
mana scorsa ha sottolineato 
che Gierek vuole considerare 
la chiesa un partner impor
tante per la risoluzione dei 
problemi deUa Polonia, e che 
Wuszwnski non ha rifiutato 
questo ruolo. Per questo. 9 
coOòmiìo è stato considerato 
un fatto rmmortante. 

. Silvie Trevisani 
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ENCICLOPEDIA 

» - . ; 

il giudizio della stampa europea 

THE TIMES 
Nessun editore poteva fare un ser
vizio più grande al paese se non 
pubblicando una nuova enciclo
pedia europea, in un momento 
in cui si avverte con particolare 
urgenza la necessità di opere che 
siano la «summa» della nostra 
cultura. 
Difficilmente si potevano esami
nare con tanta serietà e impegno, 
come è stato fatto negli ultimi 
cinque o sei anni, i legami esi
stenti fra Italia ed Iìuropa, la po
sizione di questo paese nell'am
bito della Comunità Kuropea, e 
i suoi molteplici apponi nel corso 
della storia a quella che si può 
definire la realtà europea. 
1 la evitato la formula facile che 
propone facile cultura,dando per 
scontato che i fruitori di questa 
enciclopedia vogliono idee non 
meno che fatti, come del resto ci 
si deve aspettare che voglia dare 
un esauriente quadro dell'attuale 
situazione europea. ., 

zTeUfraéV" 
Molti fra i nostri migliori scien
ziati e specialisti sono presenti: 
per esempio Pierre George, au
tore di tutte le più importanti voci 

, di geografia economica, George 
Duby,Pierre 1-avard, Robert Man-
drou, André Chastel, Maurice 
Nadeau, Claude Lévi-Strauss. 

1 Per misurare l'agilità e la capilla
rità delle strutture redazionali del-

. l'Enciclopedia Europea bisogna 
guardare soprattutto all'apporto 
italiano. Ancor più che la presen
za di firme prestigiose (da Mora-

• via a Montale, dai premi Nobel 
Giulio Natta a Emilio Segré, allo 

~ storico d'arte Ranuccio Bianchi 
Bandinella da Giulio Carlo Ar-

: gan a Giovanni Macchia eccete-
- ra) colpisce la tenuta complessiva 

dell'opera: gli articoli troppo bre
vi per essere firmali sono egual
mente scritti dai migliori specia
listi. '" r-
Si è voluto scegliere gli autori, 
quando era possibile, non solo 
sul fondamento delle loro com
petenze, ma anche su quello del 
loro «coinvolgimento». Ed è so
prattutto fra le voci politiche e 
quelle di storia della società ila-
liana che alcuni contributi avran
no grande risonanza, •• 

granffurtfr^llqemginc 
Il criterio fondamentale di giudi
zio è che l'opera sia stata conce». 
pini e realizzata sulla base di uno 
spirito europeo. Alla domanda si 
può rispondere senz'altro affer
mativamentê  •-•" '-" • "• 
Abbiamo fatto dei sondaggi, per 
esempio gli articoli Bauhaus, Bee
thoven, Bismarck eccetera.sono 
sommamente imparziali, moder
ni e informativi nel migliorsenso 
del termine; cosi dicasi per bor
ghesia o Samuel Bcckett. La pre
sentazione dei dati biografici e la 
considerazione delle opere via 
via esaminate è l'elice dal puntp 
di vista stilistico ma soprattutto 
ci si muove da una prospettiva 
europea senza pregiudizi, con il 
massimo aggiornamento e al tem
po stesso ilpiù deciso intervento 
c r i t i c o . •-•' -• - ; , . < . ; . 

Gli articoli di maggiore impor
tanza sono composti e impaginati 
su due colonne, per esempio bor
ghesia o carcere, mentre normal
mente l'impaginazione è su tre 
colonne. La successione delle il
lustrazioni è eccellente, perché 
non sono state accatastate. Ci si 
può chiedere con interesse se il 
mercato librario tedesco saprà 
rendersi conto dell'importanza e 
delle possibilità di un'opera del 
genere. 

GARZANTI 
U VOLUMI FORMATO cm. W>X, OLTRE U 500 PAGINE, PREZZO DELLWER A «H 000 LIRE 

é in edicola ^FW^^f 

Vm «pia U MO • Atto*, aaaoo L- U.SM - Atto», «era. L. 7.000 • \ cnimcnio 
«il c*p. n. 24124000 minuto » « Li Cisti Futura > - Vii dell* Vite. 1} -Roma. 

TOTO: L'UOMO 
E LA MASCHERA 
di Franca Faldtni e Goffredo Fofi. Il racconto auto 
biografico della sua compagna, le testimonianze 
dei suoi collaboratori. Sketch poesie canzoni inter 
viste memorie del più grande attore italiano di 
questo secolo precedute da una analisi critica sulla 
sua arte comica. 60 ili. Lire 3.000 

LA STORIA DI FO 
di Chiara Valantini. Attraverso una biografia umana 
teatrale e politica l'autrice, nota giornalista, com 
pie il primo tentativo di darci le vere dimensioni 
del fenomeno Fo. 30 ili. Lire 2.200 

Feltrinelli 
PICCOLA MMUCITA 
IMPRESA DI COSTRUZIO
NI di lmportanxs interna
zionale cerca per suoi can
tieri in Alaarla (sona co
stiera) operatori per mac
chine movimenti di terra, 
meccanici, elettricisti, auto
gruisti e autobetofUeristi. 
Ottimo trattamento per per
sone veramente qualificate. 
Scrivere : specificando espe-
riense già acquisite. Casella 
fM/lf - SPI • 30100 Milano. 

vacanze 
nei paesi 
dal cuore 
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Miceli su continua 
• ? A 

Martellato dalle contestazioni e messo di fronte ad alcune veline note al « ser
vizio » l'ex capo del Sid dice di non ricordare - L'ordine di mentire al magistrato 

u-, 
« * > Le bombe di fTrento.del 471 r*'>•»>« 

1 ri. 

Il colonnello del SID non spiega 
1 * x 

Pignatelli, così come l'allora vicequestore Molino, ha scaricato tutte le re
sponsabilità sulla Guardia di finanza - Solo nel '76 un rapporto al ministero 

L'altra notte 

Esplode 
•A !>••• 

davanti al 
commissariato 

Due Torri 

Dil nostro inviato 
CATANZARO - / Se il, testi
mone interrogato . ieri dalla 
Corte - d'assise di Catanzaro 
non Tosse stato il generale 
Vito Miceli, ex capo del SID, 
la • sua • deposizione sarebbe 
sicuramente ?"terminata con 
una incriminazione per falsa 
testimonianza o, ' quanto me
no, per relicenza. Valgano i 
fatti. Martellato dalle conte
stazioni c stringenti ' dell'avv.' 
Marco Janni, del collegio di 
difesa degli anarchici, Miceli, 
pur di salvarsi giunge addi
rittura a negare l'evidenza. • •• 
• Il 27 giugno 1973 il giudice 
D'Ambrosio gli spedisce una 
lettera per" chiedergli -se 
Giannettini è un agente del 
SID. Il magistrato gli parla 
dell'interrogatorio di ' Ventu
ra. dei - rapporti informativi 
sequestrati nella ' cassetta di 
sicurezza di Montebelluna. gli 
allega due copie di tali rap
porti ricevuti da Giannettini. 
Miceli legge con attenzione la 
lettera. Convoca una riunione 
di generali, dopo essersi con
sultato - col capo di stato 
maggiore della difesa Henke. 

Se ne ; deduce, insomma. 
che Miceli considerò estre
mamente importante la que
stione che gli era stata posta 
dal giudice milanese. Ieri, in
vece, ha sostenuto che per 
lui si trattava di j una que
stione meramente « tecnica ». 
al punto da non aver • nem
meno dato " importanza - - al 
contenuto della richiesta del 
giudice. •*:* Non si sarebbe 
nemmeno accorto, infatti, che 
in quella lettera si parlava di 
Giannettini e dei rapporti da 
lui consegnati-a Ventura. ;• 

Di tale questione • egli - so
stiene. infatti, di averne sen
tito parlare solamente un 
anno dopo, nel giugno 1974. 
quando, ingloriosamente, sta
va per andarsene dal SID. 
Proprio per questa ragione 

Aggredito 
a Genova 

nte 
dell'associazione ? 
-S industriali • : 

GENOVA — «Non ce l'ab
biamo particolarmente con te. 
ma con i tuoi dirigenti. Que
sto è un acconto >: mormo
rando questa frase, due gio
vani hanno aggredito ieri se
ra un dipendente, dell'Asso
ciazione industriale. di Geno
va. Antonio Zerega. di 31 an
ni. che stava uscendo dall'uf
ficio. I due hanno colpito Ze
rega alla testa con un oggetto 
contundente, poi gli hanno vi
brato una coltellata che ha 
forato i, vestiti ma ha appe
na scalfito il torace dell'im
piegato. Quest'ultimo non ha 
dovuto nemmeno farsi ricove
rare in ospedale. * •• > 

Zerega lavora in un ufficio 
amministrativo * dell"Associa-
zione industriali. Già ieri, nel 
primo pomerìggio, aveva ri
cevuto una telefonata anoni
ma nella quale uno sconosciu
to minacciava di tagliargli le 
gomme della macchina. Poi. 
all'uscita dall'ufficio, c'è sta
ta l'aggressione. - L'impiegato 
ha fornito una descrizione ab
bastanza particolareggiata dei 
due giovani. Per i carabinieri 
il movente politico non sem
bra trovare credito, anche se 
nelle indagini nessuna pista 
viene scartata. 

Ucciso 
a Teheran 

giowwo 
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TEHERAN — Un italiano di 
26. anni. Renato Pelamatti,, 
nativo di un paese'del Bre
sciano. è stato ucciso a Tehe
ran da un iraniano ventiduen
ne impiegato come facchino 
in un supermercato vicino al
la sua abitazione. Il fatto è 
avvenuto alcuni giorni fa . . 

L'assassino, a quanto si è • 
appreso ieri, ha suonato a 
mezzanotte alla porta della 
residenza riservata al perso
nale della 'Teheran-Tourin 
Construction Company" dove 
il Pelamatti. caposquadra in 
un cantiere della società vi
veva con la moglie di venti
due anni. La donna ha aperto 
la porta e si è trovata davan
ti l'uomo armato di coltello 
che si avventava sul marito. 
intervenuto in sua difesa, col
pendolo mortalmente al cuore. 
Successivamente il giovane si 
pugnalava e veniva traspor
tato in ospedale. L'aggressore 
ha dfcWarato di aver agito 
•er gelosia, essendosi inna-
_ — della signola 
•atti. 

La salma è stata fatta par
torì per l'Itali.. 

non avrebbe ordinato alcuna 
indagine né si sarebbe senti
to sollecitato a • svolgere •: un 
qualsiasi i- approfondimento 
sulla s spinosa questione. 

Ma i fatti si sono svolti in 
maniera •• un - po' *• diversa e 
l'avv. Janni si incarica, con 
pazienza, di ricordarglieli. Al
la riunione dei generali Mice
li convocò anche il maggiore 
D'Orsi. Come mai fra tanti 
generali venne invitato anche 
un semplice maggiore? «Per 
un mio scrupolo — risponde 
Miceli, incastrandosi ' con le 
sue - mani — i n quanto ' il 
D'Orsi era capo della I se
zione dell'ufficio D, al quale 
era stato demandato specifi
catamente "•• il - : problema ». 
Giusto. Ma il « problema » e-
ra quello, per l'appunto, del
l'esame delle « veline » se
questrate , a Ventura, corri
spondenti delle quali si tro
vavano negli archivi del SID. 
, Dunque Miceli era al cor

rente della questione " dei 
rapporti informativi sin dal 
giugno-luglio 1973. data della 
riunione dei generali. Lui, in
vece, continua a sostenere di 
non averne sentito parlare. 
Ma c'è la testimonianza del 
generale Alemanno, resa , in 
aula il 26 settembre scorso. 
che lo smentisce clamorosa
mente. Alemanno ha detto: 
« Ora ricordo che nella riu
nione si parlò delle veline di 
Montebelluna ». Miceli che, in 
istruttoria aveva detto di es
sere stato presente per tutta 
la durata della riunione, dice 
ora che se ne andò dopo a-
vere esposto l'oggetto della 
convocazione. Può dire quin
di: ; « io non ero presente e 
nessuno me ne ha informa
to». --^:.-.-:--.-••-.-• - "-•:•••• 

"*'' Ma se nella riunione non si 
parlò che di questo! Il mag
giore D'Orsi, per ammissione 
dello stesso Miceli, venne in
vitato : alla riunione • proprio 
per esporre i : risultati del 
suo esame *" sulla • questione 
delle « veline ». Ma c'è di più. 
Fra i documenti sequestrati 
in casa di Giannettini c'era 
un , appunto . (riguardava un 
incarico ricevuto da.Giannetf 
tini per una sua missióne iq 
Jugoslavia) che proprio Mice
li riconobbe di provenienza 
SID. Dopo il riconoscimento 
del documento, Miceli chiese 
a Maletti se Giannettini fosse 
un loro agente, ottenendone, 
ovviamente, una risposta af
fermativa. Da tempo quindi. 
Miceli - era ~ informato - che 
Giannettini faceva parte del 
servizio, ma ora vorrebbe far 
credere di non averlo saputo 
prima del giugno o dell'ot
tobre • 1974. Sostiene addirit
tura che quando Maletti gli 
mandò le « veline > non le 
guardò nemmeno. v* * r i 
' Eppure su 'r questa stessa 
questione delle «veline» Mi
celi ammette di avere incari* 
cato il suo vice, generale 
Terzani, . di . effettuare " un 
coordimento con altri espo
nenti del SID, compreso il 
capo dell'ufficio sicurezza. 
generale • Alemanno, ' titolare 
delle questioni che riguarda
vano ' la segretezza.. Miceli, 
dunque, considerava • che in 
vista di una risposta al giù* 
dice D'Ambrosio sulla fac
cenda delle «veline» poteva 
essere eccepito il segreto. "•* 

Sapeva tutto, insomma, 
come, risulta evidente dalle 
sue stesse : parole. Sostiene, 
invece, di non avere visto né 
udito nulla. Ma - c'è per lo 
meno un appunto del 6 feb
braio 1974, da lui visto e 
approvato. Glielo legge l'avv. 
Guido Calvi. Siamo nel pe
riodo in cui al SID è scattato 
il dispositivo di allarme per
ché fl giudice D'Ambrosio è 
pervenuto a scovare fl nome 
di Giannettini. Questo appun
to. evidentemente, è stato 
scritto prima della decisio
ne di far scappare l'agente 
« Zeta » a Parigi. . 

In esso di dice: «se Gian
nettini smentisce di essere 
confidente del - SID: nulla 
quaestio: nel - caso ritenuto 
improbabile, che affermasse 
un suo qualsiasi aggancio col 
servizio per dimostrare " di 
non aver mai segnalato noti
zie attinenti - al delitto di 
strage per cui si agisce, ti 
servizio, se chiamato in cau
sa dall'autorità giudiziaria. 
potrebbe confermare la effet
tiva non esistenza agli atti di 
documentazione relativa al 
caso in esame». •• 
' TI suggerimento che viene 
dato, in sostanza, è quello di 
mentire ' alla magistratura. 
visto che si sapeva perfetta
mente che una documenta
zione «relativa al caso in e-
same » (le « veline > corri
spondenti a quelle sequestra
te a Ventura) erano negli ar
chivi del SID. Miceli lesse e 
approvò questa linea. Almeno 
questa circostanca non viene 
negata. Miceli sostiene pero, 
incredibilmente. ' dì : non ri
cordare «a distanza di tentpo 
che cosa il generale compila
tore intendesse dire con tata* 
considerazioni ». Figurati! 

Ibto Paolticd 

Sventata evasione dal carcere romano 

e camerati 
Hanno tentato la fuga 

' • - v : . ; • ' . - < - : . • # , ! * ! • • ' • • • • . . > • . • , \ -• - • • 
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ROMA — Le sbarre segate, la solita :'•' 
fune fatta di lenzuola annodate e un •-• 
commando esterno pronto a tutto: con 
questo plano, semplice ma collauda-
to, 11 neonazista Pier Luigi Concutel-
11, presunto killer del giudice Occor-
sio, si apprestava ieri mattina a la
sciare il carcere romano di Rebibbia 
assieme ad altri tre detenuti. L'evaslo- > 
ne è stata sventata per un - soffio. 
quando i fuggiaschi stavano già per co-

: minclare le loro ' acrobazie lungo il 
muro del carcere. Quattro agenti di 

. custodia hanno fatto Irruzione nella r ' 
cella ed hanno fermato i reclusi, che. 
erano anche armati di rudimentali 
coltelli. -..:. - ; <- • .VA -.,..-.,.;'••.--..;. 

Assieme a Concutelli c'erano Gian- -
franco Ferro e Gianni Ferrorelll (an- r;i 
che loro incriminati per l'omicidio di ; 

; Occorslo, oltre che per «Ordine nuo- ;' 
vo») e un quarto detenuto del quale 
non è stato reso noto 11 nome. Sono ' 
stati tutti trasferiti In altre celle. Non '"' ' 

. lasceranno il carcere romano polche • 
è ancora in piedi il processo contro 1 
119 di « Ordine nuovo », nel quale Con

cutelli. ' Ferro > e Ferrorelli ' dovranno 
continuare a comparire come impu
t a t i . ;•.*•••>• <r •*••> -.-•'• •-, .-' 

L'evasione è stata scoperta all'alba. 
Secondo le scarse notizie che il mi
nistero della giustizia ha lasciato tra
pelare, il piano è stato sventato grazie • 
alla « perspicacia di un agente di cu
stodia », • il quale avrebbe avuto da -
qualcuno una « soffiata ». Alle prime 
luci del giorno gli agenti di custodia 
sono entrati nella cella: le sbarre era- . 
no già segate. I reclusi si erano servi
ti di un seghetto molto piccolo: è in „ 
corso- un indagine della procura della J '. 
Repubblica per accertare come que- '' 
sfoggetto è stato fatto entrare nel 
carcere. • - . • ,. ,/» -.••'.•.'••••--_ 
- La direzione d Rebibbia è convinta . 
che il piano di evasione sarebbe sta
to portato a termine con l'appoggio di '. 
un commando esterno, che avrebbe 
fatto allontanare 1 fuggiaschi a bordo 
di - una o - due automobili. Questo 
gruppo, però, ha lasciato la zona in 
tempo, prima che venisse ordinata una 
battuta della polizia. -

Continua implacabile la guerra tra i clan mafiosi 

Ucciso in un agguato De Stefano 
uno dei più temuti boss di Reggio 

L'esecuzione appena dodici ore dopo un terribile duplice omicidio - Lotte 
intestine - I l meccanismo dèlie elimi nazioni per controllare ., gli ; appalti 

Dal nostro corrispondente 
RÈGfGlÒ. CALABRIA — Le 
proporzioni della feroce guer
ra tra 1 gruppi mafiosi del 
reggino, acutamente riesplo
sa la settimana scorsa con 
l'uccisione di quattro perso
naggi minori è ora entrata 
nella fase più drammatica e 
preoccupante: il più temuto 
boss reggino. Giorgio De Ste
fano di 36 anni, è stato rin
venuto cadavere da una pat
tuglia di polizia in perlustra
zione •• nelle boscaglie del
l'Aspromonte. Il boss giace
va supino in una macchia di 
sangue, tra i rovi di una ra
dura ai margini di una bo
scaglia di Manno», una lo
calità turistica nei pressi di 
Gambarie. Sul suo corpo, i se
gni di numerosi colpi di ar-

mA.'tìàifuoeo/^Tutio. intorno, ; 
Uacefe:e«k«nti-^leJ .mortale 1 

a*g«afco^Ujna.>luw»^scia di 
af^éTaltravè^sòr^ bosca 
glia ha "consentito." agli in- \ 
quirenti di individuare la 
«spalla» di Giorgio De Ste
fano sfuggito alla trappola 
mortale probabilmente perchè 
ritenuto morto. Si tratterebbe 
di un componente della fami
glia dei Saraceno di Archi 
che, nel clan dei De Stefano 
svolgono un ruolo di rilievo. 

L'esecuzione di Giorgio De 
Stefano, latitante e ricerca
to per numerosi - gravissimi 
reati, è avvenuta appena do
dici ore dopo la barbara ese
cuzione di Filippo Calabrese 
e di suo nipote Sergio. Chi 
era Giorgio De Stefano? Ap
parteneva. come il fratello 
minore Giovanni ucciso il 24 

. f i Vis 
I Nap non c'entrano . ; ' ^' • ~ . ; . ^ 

. . _ . . _ _ . " • • . r--'-?-'^-;:. •'-••'•- : -A •-/-

Non è Attimonelli il giovane 
ucciso dall'orefice a Loano 

GENOVA. — Non è Emanuele Attimonelli il ' rapinatore 
presunto aderente ai «Nap» ucciso, sabato sera, a Loano 
nella sparatoria seguita ad un tentativo di rapina in una 
gioielleria. Nella sparatoria è rimasto ucciso anche l'ore
fice Angelo Bosio, di 51 anni. L'esame delle impronte digi
tali ha rivelato infatti che il morto, che ha il viso sfigu
rato, è Fiorenzo D'Elia, di 22 anni, nativo di Fracagnano 
(Taranto) ma residente a Torino. La identificazione di Ema
nuele Attimonelli per il rapitore morto era stata fatta, su
bito dopo la rapina, dal padre e da un fratello i quali ave
vano detto di riconoscerlo da alcuni segni particolari che 
il giovane aveva sul corpo. Con questo nuovo fatto verreb
be cosi a cadere anche l'ipotesi che, complici nella rapina 
fossero altri due appartenenti ai «Nap» fuggiti nel giugno 
scorso dal carcere di Asti insieme con l'AttimonelIi, e cioè 
Alfeo Zanetti e Flavio Zola. 

.Ottobre del ,1974 al Ruf Gar-j 
^den, uno dei,locali alla mo-< 

da di'JKggio Calabria, e Pao-/ 
lo. tuttora" latitante, allego-? 
vani leve mafiose degli anni 
70. Dal dominio di Archi, lina 
periferia di Reggio, la fami
glia De Stefano ha esteso la 
propria influenza versò l'In
tera città e le zone del Gal
lico controllate dall'allora po
tente clan di Don MIco Tri 
podo, collegato alla cosca di 
Luciano Liggio. .;->• - • - -

' • L'urto sotterraneo divenne 
cruento nel *74 quando i. De 
Stefano — che dopo i fatti di 
Reggio si erano dati una for
te struttura estendendo i loro 
traffici al contrabbando di 
droga, armi, diamanti — ri
masero vittime dell'agguato al 
Ruf Garden. La risposta del 
clan dei De Stefano fu imme
diata e micidiale: una lunga 
catena di delitti decimò la co
sca di don Mico Tripqdo che 
non scampò alla vendétta dei 
De Stefano. ' - " ; 

Il boss di Sambatello fu.' 
infatti, trucidato a pugnalate, 
nelle carceri di Napoli. Gior
gio De Stefano, più volte car
cerato e scarcerato, era lati
tante perchè colpito da man
dati di cattura per associazio
ne a delinquere, acquisto e 
commercio clandestino di ar

mi (negli anni della « rivolta » 
da un. piroscafo fu scaricato 
sulle coste del reggino un In
tero carico di fucili tedeschi) 
sequestro di persona, tentato 
omicidio. -

La polizia infatti, accusava 
Giorgio De Stefano di avere. 
dopo la sua guarigione dal
le ferite riportate nel Ruf 
Garden, teso un agguato 
a quel Filippo Calabre
se che, l'altro ieri, è stato 
ucciso assieme al giovane ni
pote. in risposta alla pre-

:-:??* •• ''.'•«•"̂ 'T'V.-'- •'••'• "•-'." '-: " N C 
cedente/uccisione del giovane 
universitario Chirico, di Galli
co Superiore, uomo del clan 
dèi De Stefano: L'ellmiriazio-
ne di Giorgio De Stefano apre 
pesanti interrogativi: è stata 
la banda ' rivale di Samba-
tello (diciamo dei sopravvis
suti o degli eredi di don' Mi-
co Tripodo) a riprendersi la 
sua sanguinosa rivincita? Op
pure si -tratta di nuovi fai- • 
chi all'interno dello stesso 
clan dei De Stefano che han
no approfittato del momento 
per prendere i due classici 
piccioni con una fava? Un 
fatto è certo: il temibile Gior
gio De Stefano, inafferrabile 
per polizia. e carabinieri, è 
stato trovato ucciso ad appe
na trenta chilometri da casa, 
nel cuore dell'Aspromonte, in 
una zona che ospita, per le 
asperità del terreno, decine e 
decine di pericolosi latitanti. • 
'•' Giorgio "De Stefano, dalla 
sua latitanza (probabilmente 
da uno - dei tanti villini 
di Gambarie) trovava il tem
po per definirsi perseguitato 
da qualche magistrato che, re
centemente, aveva osato con
dannarlo, assieme alla moglie 
e al fratello Paolo, anche egli 
latitante, per la costruzione 
di due villette abusive, ad 
Archi. ; , - • . 

Tra i molteplici affari di 
Giorgio De Stefano — ascol
tato dalla magistratura di Fi
renze in relazione all'omici
dio del giudice Occorslo — 
sono i « lavori » della impre
sa Cambogi. la ditta che ha 
in appalto il raddoppio del'bi
nario tra Reggio Calabria e 
Villa San Giovanni e di intu-
bamento della ferrovia nella 
via marina. 

Enzo Lacaria 

Giudice di sorveglianza o 
giudice «sorvegliato»? 

ROMA — Con una grave de
cisione, prima la corte di 
Cassazione e poi la procura 
romana hanno iniziato un 
procedimento penale a carico 
di un giudice di sorveglianza 
accusandolo, i addirittura, di 
omicidio colposo e procurata 
evasione. Il giudice che do
vrebbe rispondere di questi 
reati è U dottor Antonello 
Baldi, già sottoposto a pro
cedimento disciplinare per i-
niziativa dei ministro di Gra
zia e giustìzia Bonifacio, sot
to raccusa di aver concesso 
con troppa facilità dei per
messi a detenuti. 

ha comunicazione giudizia
ria inviata nei monti acorsi 
dio! sostituto procuratore del
la Repubblica di Roma Fran
co Plotino al suo collega se
nese è la diretta conseguenza 
A un'iniimtiva prosa nel 

dMta prima 
deHa Cassa

zione (presidente Vigoritm) 
la quote, contemporaneamen
te aWapertura del proonK-
mento discijtiuoTe, aveva rf~ 

gH atti ' di una istruttoria 
couooxia OW r v Ol 

Firenze sull'operato del giu
dice di sorveglianza toscano. 

Si tratta (come è facile ca
pire) - di una iniziatica che 
tende a scaricare ancora una 
volta sui singoli magistrati 
responsabilità che sono inve
ce più generali: accusare un 
giudice di sorveglianza di o-
micidìo colposo perché un 
detenuto durante il permesso 
ha compiuto un delitto è ini
ziativa del tutto pretestuosa. 
E non solo perché i giudici 
di sorveglianza per te ina
dempienze del ministero di 
Grazia e giustizia sono co
stretti a lavorare in condi
zioni difficilissime (come 
hanno avuto più volte modo 
di far presente gli stessi ma
gistrati addetti alle carceri) 
condizioni che impediscono 
un adeguato controllo sui de
tenuti e fattori che sono le
gati pie in generale aUa crisi 
deiTanmmistrazione giudizia
ria. 

Del resto Temisodio di San 
da solo. Il 

dottor Bmm km concesso pai 
volte i pei messi al 

considerazione del fatto che 

costui, che andava a visitare 
.e aiutare.i genitori, anziani, 
malati e soli presso Brindisi, 
era ( sempre regolarmente 
rientrato « carcere. Solo l'ul
tima volta avevo ritardato al
cune ore e, anche se aveva 
potuto giustificarsi era stato 
rinviato a giudizio per tenta
ta evasione. Il 16 maggio del 
1977 acera ottenuto un per
messo proprio per presentar
si a questo processo che si 
celebrava datanti al pretore. 
Giuseppe BeUanova era con
vinto di riuscire a dimostrare 
al magistrato che Ut doveva 
giudicare la sua buona fede 
per U ritardo. Invece il p**-
tore lo condannò a sei mesi 
Fu così che U detenuto deci
se di non rientrare e di darsi 
atta latitanza. Fuggì e netta 
notte tra il 1$ e il 19 maggio 
net pressi di Pesaro^ nel ten
tativo di procurarsi dei soldi, 
uccise, così dice Taccum, un 
contadino. Ora di questo o-
micidìo dovrebbe rispondere 
anche U giudice di sorve
glianza: un modo per tentare 
di far dimenticare la 
ragione dotta fuga e del gesto 
disperato dei detenuta. 

L'iniziatica è grave soprat
tutto perché potrebbe costi
tuire un pericoloso preceden
te. 

Lo fa giustamente rilevare 
anche una nota di « Magistra
tura Democratica » quando, 
dopo aver osservato che l'ini
ziatica è un altro colpo al-
ristituto del « permesso >, uni
co strumento varato ad alleg
gerire la tensione neUe carce
ri in una situazione di lunga 
inerzia, di ritardi e di resi
stenze gravi all'attuazione del
la riforma, osserva che il ca
so Baldi è una seria minac
cia aXVindipendema détt'ordi-
ne giudiziario dall'esecutivo. 
Un distorto controtto degli or
gani di sicurezza suWattività 
del giudice « potrebbe doma
ni pericolosamente estendersi 
a tutti i casi in cui U giudi
ce è chiamato a funzioni di 
garanzia dette libertà*. Una 
cosa i criticare 3 procpedì-
mento di un giudice, un'altra, 
evuientemente, ' accusarlo di 
un reato che lo accomuna di-

a chi di 
reato possa essersi macchiato. 

Dal nostro corrispondente 
TRENTO • — '' E' " toccato ' al 
colonnello del SID, Pignatelli. 
ieri, al processo di Trento 
per gli attentati del '70*71. 
cercare di spiegare ai giudici 
perchè gli ufficiali dei vari 
servizi speciali non interven
nero per spezzare la catena 
terroristica della quale erano 
a conoscenza, anch'egli. come 
già il vice questore Molino 
si è difeso attaccando la guar
dia di finanza, in modo ancor 
più esplicito i e pesante - di 
quanto non avesse latto Mo
lino. -. . • ' , 

L'interrogatorio di Molino 
ha contribuito ad aggiungere 
nebbia. Certo, egli iia pure 
ammesso di aver celato alla 
magistratura trentina l'iden
tità - ed il ruolo svolto negli 
attentati dai. due confidenti 
Zani e Widman. Ma questo. 
si è affrettato ad aggiungere 
è avvenuto con l'esplicito a-
vallo del suo diretto supe
riore. .il questore •• Mus'imeci 
(oggi questore di Torino). 

D'altra parte, lo stesso pi o-
curatore della Repubblici del
l'epoca. Mario Agostini («pen
sionatosi » nel bel mezzo del
l'istruttoria. con parecchi me
si di anticipo sulla normale 
scadenza) dimostrò. molta 

comprensione per le esigen'.s 
di riservatezza del dottor Mo
lino, tanto da archiviare ra
pidamente le inchieste giudi
ziarie sui ( quattro - attentati. 

Ma a queste ammissioni — 
giustificate a suo avviso dalla 
norma che consente in alcuni 
casi agli inquirenti di tacere 
le fonti informative per non 
pregiudicarne il • futuro ap
porto — Molino ha aggiunto 
un deciso, anche se non espli
cito, attacco alla guardia di 
finanza. Dei > suoi commutati 
Santoro e Pignatelli, il primo 
non è stato menzionato, men
tre il capo del centro contro
spionaggio di Trento del SID 
è stato tirato in balli unica
mente per l'aspra rampogna 
da lui rivolta a questura ' e 
guardia di finanza per aver 
«usato» a sua insaputa due 
informatori del SID,. nel ver
tice del 12 marzo 1971, la riu
nione a partire dalla" quale — 
si legge rièll'órdiriànzà:" !flèl 
rinvio a giudizio del giudice 
istruttore Crea ^ — , <t l'inter

vento del Pignatelli acquista 
i contorni di una sofisticata 
ed abilissima regìa •• avente 
come scopo l'insabbiamento 

delle indagini ». V">:
;* >.-:« ^V-Ì 

;'.':; Strano che •• nessuno • ubbia 
sentito la necessità di invitare 
Molino a chiarire se informò 
il ministero degli Interni. In
fatti. secondo il ' minLsiero. 
l'ufficio affari riservati non 
fu informato dalla questura 
di Trento che inviò uno stri
minzito rapporto solo alla im
mediata 4 vigilia dell'incrimi
nazione di Molino. 

Queste ; affermazioni sono 
state smentite -, dal. questure 
Musumeci •; - - ; 

•''• Molino ha lasciato filtrare 
trasparenti allusioni sul ruolo 
quanto meno ambiguo svolto 
in tutta la vicenda dagli uo
mini sei servizio informazióiU 
della guardia di finanza,'in 
particolare dal maresciallo 
Saja. E il colonnello Pigna
telli, subito dopo. - ha rinca
rato la dose, affermando di 
aver parlato del Saja — gin 
nel novembre del 1970 — ai 
dirigenti del centro occulto di 
Bolzano della guardia di fi
nanza. come «elemento di 
scarsa affidabilità ». con la 
conseguenza di inibirgli l'ac
cesso alla sede del SID e 
di provocare nei suoi con
fronti un'inchiesta da parte 
del ; comando superiore del
l'arma, conclusasi in modo 
assolutorio per Saja. 

Nella sua deposizione, ieri 
mattina Pignatelli, dopo aver 
ricordato che il suo ufficio 
reclutò Zani nell'ottobre del 
1970 con il nomignolo di co
pertura di «Sarzana». tutto 
sarebbe riducibile, a suo av
viso. ad un tentativo di truf
fa da parte d> Zani e - di 
Widman nei confronti di guar
dia di finanza, questura e, 
successivamente, carabinieri. 

Per giustificare questa tesi, 
Pignatelli ha ricordato come 
nella prima quindicina di no
vembre del 1970 il .suo seni-
zio svolse un'operazione con
tro un trasbordo di armi pres
so la stazione ferroviaria di 
Ora. su segnalazione . della 
guardia di Finanza, a 5ua 
volta avvertito dal contrab
bandiere e confidente alto
atesino Oberhofer. Il nome di 
Oberhofer torna in ballo il 
30 novembre nel corso del
l'incontro di Pignatelli con 
Zani e Widmann. propiziato 
a Bolzano dal maresciallo 
Saja netta convinzione che i 
due confidenti fossero in gra
do di e mettere le mani » sul
la fantomatica radio Gap. 

Zani, infatti, in quell'occa
sione si dichiarò disposto a 
dare informazioni sofia radio 
in cambio dell'entrata di un 
camion dì sigarette in Italia. 
Ma. afferma l'ufficiale de! 
SID non se ne fece nulla 
poiché mi resi conto che Zani 
Meffava. In quell'occasione. 
inoltre, Pignatelli «licenziò» 
Zani ed assoldò Claudio Wid 

• fI contatti tra SID e guardia 
di finanza furono ripresi solo 
nei primi giorni di marzo del 
15)71 su iniziativa del capi
tano Siragusa il quale informò 
Pignatelli che le fonti infor
mative degli attentati orano 
Kani e Widman. « Ritenni per
ciò - opportuno — ' ribadisce 
Pignatelli — ' mettere • sotto 
controllo il telefono di Ober
hofer dopo aver avuto assi
curazioni da parte dei supe
riori di Saja che al sottuffi
ciale della guardia di finanza 
era stato ordinato di sospen
dere i contatti con il contrab
bandiere. Ma le registrazioni. 
che durarono diciotto giorni, 
consentirono di appurare che 
Saja aveva mantenuto il col
legamento ». '.-,.;.;.:"•' - - .-,. 
'••• Dopo essersi consultato con 
la r « centrale ». •• il colonnello 
del SID ebbe ordini dal suo 
superiore diretto, il gen. Ca
sca Queirazza, che dirigeva 
l'uflicio - « D » .. del - SID. di 
mettere al corrente di tutti 
questi elementi > la • questura. 
Ebbe cosi luogo la riunione 
del 12 marzo presso la que
stura di Trento con la parte
cipazione del questore Musu
meci, di Molino, dei capitani 
della finanza Monte e Sira
gusa. „• • '^•'• . .^ •••*• '•. 

In quell'occasione. Pignatel
li rinnovò i sospetti sul fatto 
che Zani e Widman fossero 
direttamente coinvolti negli 
attentati. Informò il colonnel
lo Santoro per metterlo in 
guardia da eventuali tentativi 
di contatto da parte di Zani 
e Widman. Ma Santoro non 
segui il consiglio e contattò 
Zani alla presenza del com
missario Molino. • - ; . 

Fu sulla base di elementi 
raccolti in questo incontro 
che Santoro alcuni giorni dopo 
esibì "a Pignatelli degli » ap
punti su cui erano annotate 
le caratteristiche di due per
sone .che dovevano essere pli 
ispiratori degli attentati. «Dai 

• connotati — dice Pignatelli 
— individuai Siragusa e Saja. 
ai quali Zani aveva attribuito 
rispettivamente il ruolo; di 
mandante e di spettatore co
sciente degli attentati ». Come 
si vede, l'accusa di Pignatelli 
nei confronti della guardia di 
finanza'1 è . del •* maresciallo 
Saja ih particolare è estre
mamente • pesante. • anche se 
attribuita allo zelo investiga
tivo di Santoro. : T -

Per - ora si -, può dire che 
le ipotesi formulate nei giorni 
scorsi sulla linea difensiva 
di SID e , questura puntano 
a coinvolgere direttamente la 
guardia di finanza. 

: • •• Enrico Paissan 

BOLOGNA — Un attentato 
dinamitardo rivendicato qua
ranta minuti più tardi, con 
una telefonata anonima alla 
redazione locale dell'Ansa, da 
un sedicente nucleo armato 
comunista (« abbiamo chiuso 
un covo eversivo delle trame 
di Stato »). è stato commesso 
l'altra notte contro la sede 
del ^ commissariato di P.S. 
« Due Torri ». situato, nella 
zona universitaria. In via 
Domenico Acri. L'attentato è 
da mettere in relazione alla 
chiusura delle tre sedi di au
tonomia operaia • - -• • -

Alle 2.10 con un terribile 
boato è scoppiata una bomba 
davanti alla porta; la defla
grazione. violenta, ha scardi
nato - uno • dei battenti, e 
mandato in frantumi i vetri. 
non solo del commissariato 
ma anche di alcune abitazio
ni vicine. • 

La guardia di P.S. Luigi 
Saracino, subito dopo il boa
to, ha telefonato al « 113 » 
per dare l'allarme quindi è 
uscito in strada. La via era 
completamente deserta. Nes
suno. a quanto pare, ha visto 
i terroristi, ne ha * notato 
movimenti sospetti. Non è 
stata neanche trovata la più 
piccola traccia dell'ordigno, 
innescato da un detonatore. 
che l'esplosione • ha comple
tamente disintegrato. ;••••' - :; 

• * - . ; . iv , . . . . . . . . • • . » , . . , . . - •" . ; ; »• 

CAGLIARI. — Una bomba 
è esplosa a Cagliari da
vanti alla sedè di *-- una 
concessionaria di automobili 
tedesche: la deflagrazione av
venuta alle 9.37 ha provocato 
molto panico nella via Caval
canti, nel quartiere residen
ziale e commerciale di San 
Benedetto. Per un puro caso 
non si è verificata una trage
dia. Infatti la polizia avverti
ta da un impiegato della 
« VAI SpA » della presenza di 
un • pacco sospetto l'aveva 
piantonato tenendo a distan
za impiegati e curiosi. Men
tre si attendeva l'arrivo del
l'artificiere per un esame del
l'involucro sospetto si è avu
ta la deflagrazione che è sta
ta fortissima. Il boato è stato 
avvertito in un raggio di cen
to metri nelle centrali via 
Dante, via San Benedetto, via 
Pergolesi e via "Pascoli. 
• La « VAI SpA » è conces
sionaria del gruppo « Vol
kswagen » •* 

* » • 
FIRENZE*— Un'a&entato e 
stato, compiuto T stanotte a.V 
l'ufficlo di Firenze dell'in
dustria farmacèutica * « Hoe-
chst 'Italia ».' che'si1'trova In 
una villetta di via Vecchia 
Fiesolana. a San Domenico. 
Ignoti hanno incendiato la 
porta d'ingresso e quindi un 
locale interno, provocando 
vari danni. 
- Sul posto sono accorse due 
auto dei vigili del fuoco. E' 
arrivato anche un artificiere 
perchè polizia e carabinieri 
hanno trovato un sacchetto 
pieno di polvere collegato a 
una miccia che, evidentemen
te, non ha funzionato. . 

il primo settimanale italiano di notizie 

Il luovt terrorismo 
• - " ' > ' ~ - - : ~ - ' • ; • • • " " ' - " : 

' •' Nove democristiani colpiti alle gambe. De
cine di sedi devastate. Perché da sei mesi i l . 
bersaglio dei terroristi è la DC? A cosa mi
rano i fautori della lotta armata? Qual è la 
loro • organizzazione di punta? Panorama ri
vela strategia e piani della nuova guerriglia. 

L'arte del oW 
Cinema, letteratura, musica, pittura: in URSS 

c'è una cultura ufficiale e una cultura contro, 
Che cosa rappresenta, nelle arti, il dissenso? 

: Chi sono i protagonisti? Come rispondono go
verno e partito alla loro sfida? 

E' to rogale II upploworto od 
Che attrezzatura comprare? A che età met

tere i bambini sugli sci? Dove e come si pra
tica Io sci-alpinismo? Soprattutto, dove andar* 
a sciare? Tutte le risposte, e una miniera di 
altre informazioni per chi ama gli sport inver
nali, nel supplemento speciale sci. . . . 

JOVCC LU«U ' ? . . - . ; ?;--/--;/.'• 

L'ACQUA DEL 2000 
S u come la donna e anche l 'uomo abbiano 
tentato di sopravvivere e intendano continua
r e a vivere ' - ' . - -

::;• :•••' » • - • ' • .'•' L.1.9O0 

mazzotta 
Joyce Lussu ; • „- . ; •. f -

PADRE, PADRONE, V 
PADRETERNO , -

1 Breve storia di schiave e matrone, villane e 
castellane, streghe e mercantesse, proletarie 
e padrone 

L.1.800 

• i r a i » delia signola Pela- tore intendesse dire con tali memo msciuUmwe, aveva ri- dottor BmmM km concesso piti glioma: un modo per tentare rittamente a chi di questo bieffava. In quell'occasione. • n s u j r n n ' 
•att i . • considerazioni ». Figurati! messo atta procura romana volte i permessi al detenuto di far dimenticare m vera reato vossa essersi macchiato inoltre, PignatelH «licenziò» e paoronc : , . , . ' - « « • 

La salma è stata fatta par- - . § . . gH atti di una istruttoria Gnueppe BeUanova anche in ragione dotta fuga e del gesto * ^ ~T-~"""v Zani ed assoldò Claudio Wid ; ' L •' . .; ' '. •:•, L. LBOO ' 
(* • ieri per l'Italia. , ; - IDIO raOWCCI sommar* condotta dui FG di considerazione del fatto che disperato del detenuto. P* 0* m a n . . _.;. ^ ^ • M H M M H M M M M ^ ^ *" 
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PAC. 6 /economia e lavoro l ' U n i t à / mercoledì 9 novembreÌ977 

!OM Sciopero oggi per otto ore e manifestazioni con altre categorie 
o*. te ... 

EDILI IN LOTTA 

,i ». 

T:J .'J3 *•> 

I r «• >y •• '' ' -t v. 

L'astensione decisa dal sindacato di categoria per i contratti provinciali, l'occupazione, il sud, il piano per Tedi- •., ., 
lizfa e l'equo canone -1 costruttori pongono un Veto alla contrattazione territoriale - Una dichiarazione di Truffi u 

False polemiche e-veri problemi 

• » v '.- • •" "' ' :'- -• ' ' 

ROMA — Un milione e due-
- centomila lavoratori edili si 
fermano oggi per 8 ore in
sieme ai 65 mila chimici che 
operano nei settori cerami
ca e vetro. Lo sciopero ge
nerale della categoria ha per 
obiettivo prioritario lo sbloc
co delle trattative per il rin
novo dei contratti integrativi 
provinciali, scaduti ormai da 

: tempo, sul contenuti dei qua
li la Federazione lavoratori 
delle ; costruzioni (FLC) ha 
realizzato dall'inizio dell'anno 
a oggi, un confronto aperto. 
proiettato anche fuori della 

• categoria ' (ci sono state ini
ziative con i lavoratori me
talmeccanici, *.• chimici, 'J della 

• agricoltura e ' dei trasporti. 
con le forze ' politiche demo
cratiche, con gli enti locali 

; e le Regioni), che ha • con
sentito :• l'individuazione di 
scelte nuove, e per certi a-
spetti originali, da sostenere 
con le piattaforme. 
: Proprio per le sue caratte-

ristiche e finalità la lotta de
gli edili coinvolge altri strati 
della classe operaia e ampi 
settori sociali. Le iniziative 
organizzate •• per oggi espri
mono chiaramente la capa
cità di coesione e di mobi
litazione unitaria. L'esempio 
più significativo è quello di. 
Roma: qui assieme agli edi
li manifesteranno i lavoratori 
metalmeccanici, le Leghe dei 
giovani disoccupati del Lazio 
e gli studenti. dei Comitati 
unitari. ,.': - •'-.'•:•...'.,• '••'• ;>•:.•,>•.>. 
• :..., Per la prima volta, e con 
questo fronte di sostegno, una 
categoria • che opera • in < un 
contesto produttivo ancora in 
bilico tra strutture arcaiche 
e industrializzazione, > avanza 
rivendicazioni che •• puntano 
non solo a un diverso modo 
di ' investire, programmare. 
organizzare il lavoro e la pro
duzione in edilizia, ma an
che all'acquisizione di ' stru
menti di partecipazione e di 
controllo, sui posti di lavoro 

> t & ,- "*• - t / *->uv ìT 
"•h-f* : 

e ' nel territorio, che consen
tano ai lavoratori di interve-

. hire nei ' gàngli > del mecca-
nlsrho,, che, in • questo - setto
re. regola i rapporti tra in
tervento pubblico e iniziativa 
privata, fonte spesso di spe
culazioni e di gravi guasti 
nell'assetto urbanistico . delle 
c i t tà , ' -
* • Il ' salto di qualità ' della 
vertenza in atto emerge con 
più forza dalla decisione di 
non circoscrivere ( la ' lotta 
ai soli integrativi provinciali, 
ma di sostenere insieme le 
piattaforme territoriali * che 
contengono precise indicazio
ni per una gestione corretta 
e ' immediata della •• legge 
« 183 » " per il '• Mezzogiorno, 
della legge € 10 » sul regime 
dei suoli e della « 513 » sul 
piano stralcio per l'edilizia 
economica e popolare. 

Il filo che lega tutti i con
tenuti della battaglia degli 
edili è quello di una politica 
delle costruzioni .che abbia 

contenuti riformatori e non 
sia vanificata sul nascere. 
• Per questo lo sciopero o-

dierno investe — come rileva 
il compagno Claudio Truffi, 
segretario della FLC, in una 
dichiarazione — anche i pro
blemi dell'equo • canone (si 

. chiede una rapida - approva
zione della legge con conte
nuti che rispondano alle in
dicazioni del sindacato), e 
della programmazione decen
nale dell'edilizia sociale sulla 
base della costruzione o del 
restauro di 300 mila alloggi 
l'anno, assicurando flussi co
stanti di finanziamento, nuovi 
standard urbanistici e con
creti innanzitutto per le gran
di e medie città del Mezzo
giorno. ••,ji* *-::-' -•- ' '.v.-'1---'1-"-:-

Questi provvedimenti legi
slativi costituiscono certo un 

-valido supporto per il rilan
cio dell'edilizia e. con essa, 
dell'economia italiana, ma da 
soli non bastano anche per
ché si collocherebbero in un 

retroterra dove forti sono le 
posizioni padronali legate al
la rendita e alla speculazio
ne. Di qui l'esigenza che an
che in campo privato si af
fermino indirizzi finalizzati a 
un diverso assetto del settore, 
capaci di dare risposte po
sitive ai problemi della casa 
e della qualità della vita nel
le città, in grado di creare 
nuove occasioni di lavoro, so
prattutto fra i ' giovani, i • ••-< 

Da questa analisi discende 
la centralità, posta nelle piat
taforme. di conquiste contrat
tuali , legate alle tematiche 
degli investimenti, dell'occu
pazione e del diritto di in
formazione e di verifica. < 

La • portata della posta in 
gioco è tale da indurre l'As
sociazione nazionale costrut
tori edili (ANCE) a frapporre 
un veto — che Truffi defi
nisce « assurdo » — all'aper
tura delle trattative nelle se
di territoriali, prima con il 
pretesto che problemi quali 

• : / , ' • ' - ; • • , . . . . • . . • ' 

quelli dell'occupazione e de
gli investimenti debbano es
sere " discussi esclusivamente 
a livello nazionale, poi richia
mandosi a una presunta ca
renza della contrattazione na
zionale. .. In realtà si • teme 
che si aprono varchi che se
gnino contraddizioni di fondo 
all'interno del padronato, ar
roccato ' su posizioni attendi-
ste, realmente imprenditoria
le, nel settore, i •• • >: '& l J.'* \ 
.* Ma è proprio a livello pro
vinciale e regionale che si 
verifica la capacità di av
viare ! il discorso ; di ' un ri
lancio dell'edilizia.' « collegato 
— precisa ' Truffi • — ai bi
sogni sociali del Paese, dalla 
casa alle opere pubbliche, co
sì garantendo una maggiore 
e più stabile occupazione nei 
cantieri e un più avanzato 
rapporto di lavoro ». 

Pasquale Cascella 

Presentato il documento elaborato dalla Federazióne Cgil, Cisl, Uil 
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', ROMA ^ itd^flqH'^ eser
cizio della ,.gèstio5ei INPir.per 

•i lavoratori autonomi i sarà al
la fine di quest'anno, di'2.057 
miliardi di' liiief.,'pjèr:'4'ahno 
prossimò'si prevede .un deficit 
di 2.872. miliardi; '3.536 mi
liardi nel '79 e 4.162 miliardi 
nel 1980. Il disavanzo patri
moniale di tali gestioni alla fi
ne del 1980 sarà di ben 16.718 

. miliardi. Vi sono d'altro canto 
fondi, casse, gestioni, istituti 
previdenziali (dalla CPDEL 
alì'INPDAI. dall'INPGI al-
l'INAIL) che presentano si
tuazioni finanziarie con avan
zi reali di esercizio annual
mente f crescenti e rilevanti 
stati patrimoniali attivi an
che a causa della mancata 
partecipazione alle spese di 
solidarietà sociale. Infine, c'è 
il sistema previdenziale e pen
sionistico dei lavoratori dipen
denti. :- anche questo gestito 
dall'INPS, che nel complesso 
presenta avanzi di esercizio 
per 1.373 miHar.di.flel '77. pre
vede uq.$i^;gttiv(i.'di#l^mi
liardi nel '78, ma registrerà 

.vi: 57fit,,ra4l)ar,d|, neAhT9V>;834 
miliardi nel 1980 in quanto è 
questo sistema* che fa fronte 

• alle enormi esigenze finan
ziarie delle gestioni pensioni
stiche dei lavoratori autonomi. 
• Se non si introducono dei 

correttivi la situazione del si
stema previdenziale e pensio
nistico dell'INPS già dal pros
simo anno rischia di preci
pitare. Da questa constata
zione muove il documento pre-

. parato dalla Federazione Cgil-
_Cisl-Uil sui problemi pensio-
" nistici e previdenziali che ieri 
è stato presentato «1 diretti
vo del sindacato è che il gtor-

. no 16 sarà discusso in una 
riunione delle strutture e del
le categorie, •-••.-•.•-v/?.- ->&:• * ••-, 

T! La < Federazione \. Cgil-Cisl-
; Uil riconósce che una politica 
; che sia rivoltai non solo a fcon-
' tenere ma soprattutto a qua
lificare W ipe&'pòbMIcà' è 

- necessaria ' e ..urgente anche 
• nel settore pensionistico t'e pre-
l videnziale. Ma, perche questo 
: risultato sia raggiunto, non 
• servono ' interventi isolati e 
\ frammentari o che coìpisco-
! no indistintamente « ricchi > 
e e poveri ^ o peggio solo i 

". < poveri ». Occorre, invece, 
rimuovere differenziazioni non 
giustificate nei trattamente 
impedire un allargamento del-

: l'area del privilegio e. so
prattutto. realizzare una uti
lizzazione realmente solidari-

. etica delle ingenti risorse che 
affluiscono al sistema previ
denziale. Il nodo più grosso da 
risolvere è certamente quello 
del lavoro autonomo e pro
fessionale. 

1) Riforma del pensìo-
r , -. namento INPS per in-
v:J validità -

Si propone di sostituire al-
Tattuale regime due diver-
, silicati trattamenti di invali-
< diti: la pensione e un assegno 
mensile pluriennale e rinno
vabile. La perniine dorreb
be essere corrisposta nel caso 
in cui rassicurato risulti per 
difetto fisico o mentale per
manentemente inabile, a qual
siasi proficuo lavorò (invali
dità totale). Questa pensione 
dovrà essere incompatibile 
con la retribuzione e con qual
siasi altro reddito da lavoro 
autonomo o professionale e 
dovrà venire calcolata con-

. sìderando come lavorati an
che gli anni che separano 
la decorrenza della pensione 
dai raggiungimento del 60. an
no di età (non dorrà essere, 
ceaMnsjpe. calcolata sa un nu
mero complessivo di anni su: 
periore a 40 e dovrà essere 
integrata da una indennità 
mensile non reversibile di 
35.000 lire qualora U pensio
nato abbia la necessità di as
sistenza • personale continua
tiva). 

L'assegno mensile, plurien-
sjale e rinnovabile (la cui en
tità è data dagli anni di an
zianità contributiva risultali 
dalla posizione assicurativa. 
aaaaa IntecruMMr §1 mhumo" 

iti*, -i:;.:rtq I ^f iGgiia*^ Xiil U i 

. V * * - « 
< : » • n 

attuare necessaria 

La situazione dell'Inps - Il deficit nel 1980 sarà di 4.162 miliardi soltanto per la 
gestione dei lavoratori autonomi - Nessun intervento isolato - Il giorno 16 si 
• terrà la riunione : delle organizzazioni ; sindacali: territoriali e di categoria 
I».-,. J . , / -f JJ. •'••<t-'i'f • - • " • • ' • " ' • •• , . . ! 1 ; •' - ;'• . - . • • • - - ' - - . _ -_ _. , . , . - . • ; , . , • • . . 
' ~ . < l v - . - ' - ^ i . ' • • '•' 'i--:v' - • ; . • ' : • . • ' ; ' " ' •'•' • • • • > , • ' . • - — - ' : - " •••••< -' ' ' , . . , 

e dovrà seguire le norme di 
perequazione annuale ta^ at
to, con possibilitàr'di'Dquld^- t 
zione quinquennaieTtii supple
ménti) dovrà essere corrispo
sto nel caso in cui l'assicu
rato presenti una capacità di 
lavoro, in occupazioni confa
centi alle sue attitudini, ri
dotta per difetto fisico o men
tale di almeno due terzi (in
validità parziale). L'assegno 
cessa qualora alla visita di 
revisione non si riscontri' la 
condizione invalidante che la 
ha determinata. Questo asse
gno sarà cumulatile con la 
retribuzione o reddito da la
voro autonomo o professio
nale nei limiti successivamen
te stabiliti per il cumulo, VA 
• Il diritto ai trattamenti di 
invalidità dovrà essere subor
dinato alla condizione che, al 
momento della domanda, l'as
sicurato non abbia superato 
il 90. anno di età. Sarà ne
cessario stabilire che i 5 an
ni di contribuzione nell'arco 
dell'intero perìodo assicura
tivo siano costituiti da con
tributi effettivi o . figurativi 
(con la eliminazione dei con
tributi volontari) e che Fat
tuale requisito di un anno di 
contributi nel quinquennio 
precedente la . domanda sìa 
elevato a tre anni di contri
buti effettivi o : figurativi 
(sempre con l'eliminazione dei 
contributi volontari) nell'ul
timo quinquennio. -. .^ 

2) Accertamento e ri
scossione unificata 
dei contributi INPS, 
INAIL, SCAU 

.-> Si iatpone innansttutto, per 
rendere efficace la lotta alle 
evasioni contributive, unifica
re non sólo la fase della ri
scossione, ma anche quella 
dell'accertamento. Ciò richie
de una modnVa e una sem
plificazione della struttura sia 
del contributo INAIL sia di 
quello SCAU in modo da ren
derli quanto più possibile omo
genei ai contributi INPS e 
INAM. •••• ...... . ••;;.• 

Per quanto attiene al con
tributo INAIL, attualmente 
rrantumato'm oltre «90 aliquo

te contributive, è necessario 
che .esso sia articolata in una 
•dqafai dfciajiejtiete contributi
ve corrispondenti al rischio 
medio di altrettanti settori pro
duttivi. ••: •' :- :.-;-.-.:F,:-'"--, :: 
' L'acéerta^fento e la riscos
sione unificati, secondo la Fe
derazione CGIL-CISL-UIL. de
vono avvenire nell'ambito del
l'INPS, anche se si dichiara 
la disponibilità a esaminare 
in prospettiva la validità e 
l'efficacia di altre forme. 

3) Riequilibrio delle ge
stioni pensionistiche 
dei lavoratori - auto* 

: nomi . 
- Si arTerma la necessità di 

un immediato e congruo in
cremento del gettito contribu
tivo a partire dal gennaio "78. 
anche attraverso misure che 
tengano conto della diversa 
capacità contributiva delle va
rie categorie e delle singole 
imprese autonome, nonché 1' 
impegno dello Stato ad assi
curare comunque l'equilibrio 
delle gestioni. Solo in presen
za di tali garanzie sono ipo
tizzabili. limitatamente alla 
gestione dei coltivatori diret
ti. forme di solidarietà da par
te dei vari regimi pensioni
stici dei lavoratori dipendenti 
il cui andamento non presen
tì negativi squilibri. 

Si propone anche al fine di 
evitare il formarsi di posizio
ni assicurative di comodo, di 
introdurre una norma che sta
bilisca un termine breve di 
prescrizione, 3 anni, per i con
tributi dovuti dalle varie ca
tegorie di lavoratori autono
mi. Allo stesso fine si afferma 
la necessità di un rigoroso 
accertamento dei soggetti al 
l'obbligo assicurativo. 

4 ) Abolizione) scalo mo
bili pe nsiowstlcne 
anomalo 

Si chiede di attuare con ca
rattere di estrema urgenza, 
onde evitare che dal 1. gen
naio prossimo scattino auto
maticamente gli attuali mec
canismi anomali, l'estensione 

del l sistema di. ' perequazione 
automatica delle pensioni.vi
genti riell'INPS ai fondi spe
ciali* INPS ^autoferrotranvie
ri, elettrici, telefonici, volo 
ecc.). all'INPGI (giornalisti). 
alì'INPDAI (dirigenti d'azien
da) e a tutti gli altri regimi 
pensionistici dei lavoratori di
pendenti. 

5) Unificazione dell'in
dice dì riferimento 

' n e l calcolo delle sca
le • mobili pensioni
stiche 

. - . . . . . - . ; . - , , • • • 

Il movimento sindacale chie
de che sia modificata la leg
ge che ha stabilito l'aggancio 
delle pensioni dei dipendenti 
dello Stato e degli enti locali 
alla dinamica salariale dei la
voratori di queste categorie. 
in quanto così si amplerebbe 
e aggraverebbe la e giungla 
pensionistica >. I sindacati 
chiedono un nuovo indicatore 
statistico sulla base della di
namica salariale di tutti i la
voratori dipendenti, privati e 
pubblici. -.-

6) Ricongiunzione ' dei 
V periodi lavorativi as-
_ sicurati presso diver-, 

se gestioni pensionì
stiche 

* In attesa che si procedo al
l'unificazione nell'INPS del si
stema pensionistico dei lavo
ratori dipendenti, privati e 
pubblici, si propone la rieon-
giunzione dei diversi e spezzo
ni > assicurativi attualmente 
non sempre riunificabili. Ai 
lavoratori dovrebbe essere da
to la facoltà di chiedere o 
il ricongiungimento dell'inte
ra posizione assicurativa pres
so l'ente che eroga il tratta
mento meno favorevole, con 
trasferimento ad esso dei re
lativi contributi, maggiorati 
da interesse, oppure U rìcon-
giunginjento dell'intera posi
zione assicurativa presso l'en
te che eroga il trattamento 
più faforevoJe con a trasfe
rimento dei relativi contributi 

» maggiorati da interessi e il 

versamento in proprio della 
riserva matematica. Si do
vrebbe inserire, altresì, la nór
ma che vieti l'integrazione al 
minimo di una delle pensioni, 
qualora il lavoratore per l'am
piezza dei due « spezzoni as
sicurativi » abbia diritto a due 
regolari pensioni. 

7) Regolamento del cu
mulo tra pensione e 
retribuzione . 

Si propone: che non sia
no cumulabili con la retri
buzione le pensioni di anzia
nità. le pensioni liquidate 
per anzianità contributiva pri
ma del compimento dell'età 
pensionabile, quelle di inva
lidità istituite in caso di ina
bilità totale, quelle liquidate 
sulla base di norme per l'eso
do agevolato: che le pensioni 
di vecchiaia, i vecchi e i nuo
vi trattamenti di reversibilità 
attribuita al coniuge supersti
te siano interamente cumula
bili con la retribuzione se in
feriori o pari al trattamento 
minimo, mentre se superiori 
al mìnimo il cumulo è ' con
sentito con il vigente sistema 
elevando l'attuale limite di 
100.000 lire a una cifra mobi
le, pari al doppio del tratta
mento minimo annualmente 
vigente (al pensionato che la
vora. però, non va attribuita 
la scala mobile espressa in 
punti di contingenza, lascian
do il solo aumento in per
centuale per la dinamica sa
lariale); che in caso di due 
pensioni dirette la quota di 
pensione cumulabOe sia cal
colata sulla somma delle due 
pensioni. Queste norme deb
bono trovare indistintamente 
applicazione per tutti i re
gimi pensionistici e per tutte 
le pensioni, comprese quelle 
erogate dallo Stato. 

• ) Rogolomontaziono del 
cumulo tra più pen-

,-." **oni 

I trattamenti di invalidità 
erogati da un regime pensio
nistico non debbono essere 
cumulabili con quelli di vec

chiaia erogati da un altro re
gime pensionistico. Se il la
voratore ha, diritto, a,.due re
golari1 pensionila caricò di due 
diversi ; regimi • pensionistici, 
deve essere vietata l'integra
zione al minimo. La quota 
della pensione di reversibili
tà spettante al singolo super
stite può - essere • cumulabile 
con la sua pensione diretta en
tro il limite del doppio > del 
trattamento minimo annual
mente vigente. 

9) Previdenza per i brac
cianti e salariati agrì-

; r - c o l i - "'.•:'•' -fV 

Innanzitutto si chiede che il 
contributo SCAU sia fissato in 
cifra percentuale sulla retri
buzione per tutte le forme di 
assicurazione sociali e, quin
di, anche per quelle (come 1' 
assicurazione malattia) dove 
attualmente è stabilito in una 
cifra fissa per giornata di la
voro. '- Poi l'abolizione • degli 

i attuali sgravi contributivi (sal-
. vo quelli per le aziende diret

to-coltivatrici al di sopra dei 
700 metri) • prevedendo ' però 
aliquote contributive ridotte a 
favore delle aziende diretto-
coltivatrici. ', Inoltre che, . sia 
pure limitatamente per i sa
lari ' fissi ! e per gli. operai 
agricoli a tempo indetermina
to, le aziende siano tenute 
agli stessi adempimenti vi
genti nei settori non agricoli. 
Nel documento si fanno pro
prie le indicazioni della ver
tenza previdenziale già aper
ta nel settore agricolo anche 
per quanto riguarda gli elen
chi anagrafici. 

10) Nuovi assunti in set
tori assicurativi pres
so gestioni pensio-

' nistiche diverse dal
l'INPS ••:' . : < • > ••-•* 

• Si chiede che a partire dal 
1. gennaio 1979 tutti i lavo
ratori. pubblici e privati, che -
vengano assunti siano iscritti 
all'assicurazione generale ob-
gh'gatoria per l'invalidità vec
chiaia e superstiti gestita dal
l'INPS conservando particola
ri normative solo quando que
ste siano giustificate alla 
natura peculiare delle con
dizioni di lavoro. -

11) Prosecuzione volon
taria 

La proposta è che i contri
buti versati per effetto della 
prosecuzione volontaria abbia
no valore solo ai fini del cal
colo dell'ammontare dei trat
tamenti di invalidità. , ;. t •.., 

.-.£•:«; - r ' > --. - .• •,...-• ..•? 

12) Riforma dei pensio
namento di riversi-
bilità e per i super
stiti e assorbimento 
dell'assegno ENAOU 

' Il movimento sindacale è 
dell'avviso che i contributi e 
gli ibridi assegni di natura 
assistenziale-prevKienziale at
tualmente erogati dall'EnaoIi 
debbono essere ricondotti nel
l'alveo del sistema previden
ziale e sostanzialmente assor
biti da una urgente riforma 
che preveda, in primo luogo. 
l'erogazione da parte dell'Inps 
di uno speciale assegno a fa
vore degli orfani di età in
feriore ai 18 anni fino al rag
giungimento della maggiore 
età. 

13) Risfrutturazione del
l'INPS 

E' necessaria l'adozione di 
uiovvedimenti che attribuisca
no maggiori funzionalità e o-
perativttà agli. organi del
l'INPS cosi come il Senato 
ha già riconosciuto. 

33 l i ,!.\ ,->' 
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ef il fMezzogiorno 
, I lavoratori aliuicularisli con 
lo sciopero e la manifestazio
ne a Honia di lunedì scorto, 
con gli obiettivi della loro 
jiarletipuzione ; allo . sciopero 
dell'industria il 15 e allo scio-
pero dell'agricoltura il 21 vo-

' gliono affermare con forza o 
coerenza l'impegno' per una 
politica di ripresa produttiva 
che altbia come ;is>e fonda-
mentale, la riconversione in* 
duslriale ed un nuovo ruolo 
dello PP.SS., la trasformazio
ne dell'agricoltura o lo svi
luppo dell'occupazione nel 
.Mezzogiorno. E' all'interno di 
queste scelle e di queste lotte 
che si colloca la gravissima 
situazione dcll'UNIDAL posta 
in liquidazione con migliaia 
dì " posti dì lavoro prevalen-

^ temente femminili messi in 
discussione. ;•"•'. ,, , . ., • » 

'Illustri economisti e autore
voli organi ili slampa, parten
do dalla situazione dell'UNI-
DAL conducono da mesi una 
polemica contro « il panetto
ne di Stalo »; lo stesso Pre
sidente del Consiglio non ha 
perduto l'occasione per una 
sua sortita arguta contro l'in
dustria di Stato del ' « (crea 
lecca». Crediamo perciò sia 
giusto ; riportare questa que
stione alla sua giusta dimen
sione. Non sono infatti i lavo
ratori i colpevoli del malgo
verno delle aziende pubbliche. 

•,:'• Sarebbèj giusto perciò dire; 
chi decise a suo tempo che i 
miliardi pagali per la nazio
nalizzazione alla Società Me
ridionale ' dì Elettricità, con 
sede a Napoli e con preesi
stente attività nel Mezzogior
no, venissero investiti per ri
levare a Milano le aziende 
già allora in difficoltà di Mot
ta e di Alemagna. Con quali 
motivazioni e con quali auto
rizzazioni fu condotta in por
lo questa operazione su cui 
il sindacalo espresse invece un 
giudizio critico? E-anche chi 
volle un gruppo dirigente del
la Sme o non preparato o ad
dirittura non interessalo a di
fendere l'impresa pubblica. E' 
sempre bene ricordare le re
sponsabilità e gli errori anche 
per vedere cosa fare oggi per 
aprire slrade nuove. 

! I sindacati degli ] alimenta
risti e la Federazione unita
ria da un'anno hanno chie
sto di-discutere con il gover
no e le PP.SS. su un pro
gramma di ^ riorganizzazione 
dell'industria pubblica nel set
tore alimentare, in previsione 
anche del Piano di settore 
previsto dalla legge di ricon
versione industriale e del pro

gramma agro-alimentare an
nunciato da Audreotti nell'ago
sto del '76. Questo è il tema 
della vertenza con il governo 
e questo è il tema della lolla 
dei lavoratori. " . ' ^ -

Da un anno i sindacati ali
mentaristi dichiarano la loro 
disponibilità alla mobilila in
tersettoriale e territoriale per 

' una ' parte della manodopera 
a Milano (dove già in meno 
di un anno e mezzo sii oc
cupami Unidal sono diminui
ti di 1700 unità) sulla , ha»e 
di programmi rigorosi delle 
PP.SS., di risanamento delle 
sue aziende — perchè non è 
ammissibile che ci sia a Milano 
una industria pubblica ' assi
stila — e di sviluppo della 
occupazione nel Mezzogiorno. 
Ma queste richieste di con
fronto non hanno trovalo 
udienza per lungo tempo e 
solo il l i settembre presso 
il ministero del Bilancio si 
è potuta stabilire una intesa 
per discutere in ottobre e in 
novembre il programma ili 
investimenti delle PP.SS. nel 
settore alimentare, soprattut
to al sud, e la garanzia di 
una continuila produttiva ilei-
PUNIDAL per assicurare l'ef
ficienza nella ; riorganizzazio
ne. In questo quadro, ancora 
una volta il sindacalo ha af
fermalo la sua disponibilità 
alla mobilità che peraltro per 
essere avviata ha bisogno del 
funzionamento delle Commis
sioni regionali, previste dalla 
legge di riconversione indu
striale, ma non ancora costi
tuite neanche ; in Lombardia. 

Ma dopo questo incontro e 
questa inlesa, sugli impegni 
assunti è di nuovo calala la 
nebbia. E mentre il ministro 
delle PP.SS. o per incapaci
tà, o per disegui aurora una 
volta oscuri, non lui presen
tato il suo programma, si so
no messe . in molo manovre 

; per disgregare PUNIDAL nel
le sue aziende di Milano. Na-

' poli e Verona, facendo venir 
meno le risorse per la conti-
nuità produttiva e facendo co
noscere per vie traverse un 
piano di 5 mila ^ licenzia
menti. 

Sono questi comportamenti. 
volti a distruggere l'attivila 
produttiva e ad attaccare la 
occupazione al nord e al sud. 
— come hanno affermato ' i 
lavoratori e i sindacali — che 
spingono all'arroccamento ; in 
difesa ' dcH'esisie'ntc e i sono 
l'esalto contrario di una po
litica di risanamento e di rior
ganizzazione • dell'industria a 

; PP.SS., volta alla ripresa pro
duttiva e allo sviluppo dell'oc-

cupazioue nel Mezzogiorno. 
Non è d'altronde per caso che 
parlili e istituzioni democra
tiche, a - Milano e a -Napoli 
hanno preso posizione con i 
lavoratori,- ed i sindacali e 
hanno deciso . di incontrarsi 
per coordinare le loro inizia
tive. Né è per caso che i qua
dri temici, dirigenti dell'UNI-
DAL si sono schierati insie
me ai ' sindacati; '• • '"-'-. ' 

Questa è la situazione oggi. 
' Oggi presso il ministero del 

Bilancio riprenderà il confron
to Ì con ; due fulli nuovi che 
danno ulteriore motivazione 
alle scelte e alle lolle del sin
dacalo: l'aunuiu'io per dicem
bre della Conferenza agro-ali
mentare couvocuta dal gover
no e l'upprovaziono da parie 
della Camera dei Deputali del
la legge ; per i piani di set
tore in agricoltura, llisogua 
es*erc ciechi per . non capire 
che la Ira-formazione della 
agricoltura dovrà indurre una 
nuova domanda di heni indu
striali, che dovrà essere an
che quantificala nella elabo
razione dei piani ili settore 
previsti dalla legge di ricon
versione industriale, e clic un 
piano • agro-alimentare impo
ne la riorganizzazione e lo 
sviluppo dell'industria alimeli-

• tare. " "-V ' ' • ' . . : • • • ' • - . 
i," Per l'industria a PP.SS. si 
.; aprono quindi nuovi spazi, 
dalla ricerca, alla promozio
ne di. una politica industria-

• le che faciliti la riconversione 
produttiva dell'agricoltura, ai 
rapporti con il mercato inlcr-

. nazionale, ' sia con il proprio 

. impegno diretto sia con pro
grammi di conferimento con
certati con il movimento coo
perativo ed h associativo dei 
produttori agricoli. Solo ' chi 
non sa qual è il valore stra
tegico dell'industria alimenta
re. che già npgi occupa in Ita
lia 420 •, mila lavoratori, può 
continuare a. mantenere con 
battute spiritose un vuoto di 
idee su problemi così decisivi. 

Allo stalo attuale non sap
piamo se il governo e i diri
genti dcirindiislria a PP.SS. 
sono intervenuti a varare i 
programmi seri con aziende 
che. per avere un ruolo, de
vono avere chiarezza di obiet
tivi e efficienza nella gestio
ne. Il 'movimento' sindacale 
per questi obiettivi e per que-
sl.r efficienza si ballerà, per-

' che ' profondamente 'convinto 
•che srilo così si pótra'nno af
frontare nodi decisivi dell" 
sviliipnn per l'ordinazione, I" 
agricoltura, il Mezzogiorno. <' 

Feliciano Rossìfto 

Le iniziative promosse dai sindacati confederali 

Ferrovie: assemblee gremite 
durante lo sciopero di ieri 

In corteo a Genova con i navalmeccanici - L'agitazione 
degli «e autonomi » da mezzanotte di oggi a lunedì 14 

'• Dalla nostra redattale < 
MILANO'— La stragrande 
maggioranza dei ferrovieri 
addetti agli impianti fissi ha 
aderito ieri allo sciopero di 
due ore. dalle 10 alle 12, in
detto dalla Federazione uni
taria per sollecitare il rinno
vamento dell'azienda ed il suo 
« sganciamento » dal pubbli
co impiego. Assemblee gremi
te si sono svolte nei a nodi » 
più importanti: a Genova, 
tra l'altro, alcuni folti grup
pi di lavoratori delle PS si 
sono uniti al corteo dei na
valmeccanici che ha percorso 
le vie della città. Dopodoma
ni sciopereranno ancora gli 
addetti alle officine, depositi, 
passaggi a livello, gli « im
pianti fissi » appunto, e dal
le 21 dello stesso giorno per 
ventiquattr'ore l'intero traffi
co ferroviario verrà comple
tamente bloccato. 

» Le ore e il giorno scelti dal 
sindacato unitario per attua
re la protesta, peraltro giu

stificata dall'inerzia della 
controparte governativa, sono 
rispettivamente quelle in cui 
meno denso è l'afflusso di 
passeggeri (10-12) ' e quello 
(sabato) in cui non si dan
neggiano i pendolari. Ciono-
stante, l'orario ferroviario nel 
corso di questa settimana, 
avrà una validità molto re
lativa e i ritardi dei convo
gli si faranno sentire. La ne
cessità ' di ' « marciare a vi
sta » in molti punti del loro 
percorso, ad esempio, ha co
stretto e costringerà i con
duttori dei treni a moderare 
di molto la velocità in pros
simità dei passaggi a livello: 
il conseguente ritardo ha ri
percussioni ' sulla regolarità 
~ Come si sa. poi. lo sciopero 
promosso dai sindacati con
federali va, in alcuni casi, a 
sovrapporsi a quello indetto 
dalla Pisafs. il sindacato au
tonomo che. con modalità e 
finalità ben diverse — que
ste ultime di tipo esclusiva
mente corporativo — ha in

detto uno sciopero nazionale 
articolato per 11 personale 
viaggiante che ritarderà di 
mezz'ora le partenze del tre
ni durante ogni turno di la
voro. Questa agitazione ini-
zierà alla mezzanotte'di oggi 
e si protrarrà fino a tutto 
lunedì 14. - , •-• 

Negli interessi del sindaca
to autonomo non rientrano né 
un rinnovamento dell'azienda 
che porti benefei sia ai la
voratori che ai passeggeri, né 
forme di lotta che tengano 
conto, appunto, della neces
sità di attutire per quanto 
possibile i - disagi provocati 
all'utenza, a categoria » que
st'ultima composta prevalen
temente da lavoratori. Ma 
proprio alla divisione tra que
sti ultimi e i ferrovieri — 
lo hanno spiegato anche ieri 
mattina i dirigenti confede
rali durante le conferente 
stampa che si sono affianca
te alle assemblee — punta la 
« strategia a • del sindacato 
« autonomo » Pisafs, 

Ieri una riunione interministeriale 

Per la Montefibre prevista^ 
la convocazione delle parti ̂  

Donar Cattiti ha parlato di cassa integrazione — Ancora non esiste un 
orientamento dei governo sulla grave situazione produttiva del gruppo 

ROMA — Andreotti ha pre
sieduto ieri una riunione cui 
hanno preso parte i ministri 
Donat Cattin. Morlino. Bo
nifacio e Ossola nel corso del
la quale si è discusso della 
situazione esistente nel grup
po Montefibre e delle Came
re di commercia . 

Al termine della riunione è 
stato emesso un comunica
to in cui si afferma che « in 
relazione alla situazione di 
crisi della Montefibre e delle 
sue consociate tessili e ai 
gravi problemi occupazionali 
il presidente del Consiglio ha 
invitato i responsabili della 
società e della capogruppo 
Montedison a prendere con
tatti con i ministri compe
tenti per la individuazione 
dei problemi posti dalle cri
si aziendali in atto, nel qua
dro degli strumenti previsti 

per la mobilità della mano
dopera dalla legge di ricon
versione industriale. Il mini
stro del Bilancio convocherà 
quanto prima le parti inte
ressate ». -

' Secondo una interpreta
zione di Donat Cattin. ripor
tata dalle agenzie di stam
pa, vi sarà un ricorso alla 
cassa integrazione. Ha detto 
il ministro: «Il ricorso alla 
cassa integrazione verrà fat
to utilizzando la legge sulla 
ristrutturazione e riconver
sione industriale. Poi la que
stione sarà esaminata nel suo 
complesso con più calma a. 
n ministro : Morlino tnvece 
ha rilevato che « è emersa 
la possibilità di approfondi
re unitamente ai coutghl più 
interessati 1 più urgenti pro
blemi della Montefibre. in 
modo che io possa procedere 

al più - presto alla ulteriore 
consultazione delle parti pres
so il ministero del Bilan
cio ». 

Appare evidente che sulla. 
situazione della Montefibre 
il governo non ha ancora ma
turato un suo orientamento 
malgrado da lungo tempo 
sia stata posta l'esigenza di 
un piano di risananr*«ato e 
di riconversione del settore. 
Nel frattempo più volte la 
Montedison ha minacciato il 
licenziamento di migliala di 
lavoratori 

I sindacati, dal canto loro. 
hanno dichiarato che sono di
sposti a valutare la proposta 
di ricorso alla cassa Integra
zione ma subordinano un gli** 
dlzio su questa open* zione ad 
una serie di condizioni, tra se 
quali 11 ritiro dei UcenztaV 
menti e la salvaguardia dal 
posti di lavoro nel avi. 
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''Come' sì'sviluppaildibattitosulleprospettivedell'economia e sulle scelte per la ripresa 

Carli dal 
autonomo» al sostégno 

à/ posizióni della DC 
• I processi che stanno dietro le recenti sortite - Le spinte a uni-
',; ficare il padronato attorno alla richiesta di soldi pubblici 

.Appena nel maggio scorso, 
alla assemblea annuale della 
Con)'industria, l'ambizione di 
Guido Carli fu quella di affer
mare il fronte degli imprendi
tori come una forza con una 
propria - « valenza politica ». 
con una propria collocazione 
.autonoma nella dialettica :<o-
, ciale e politica. La grande 

carta da giocare apparve, al
lora, quella di conquistarsi 

] una posizione di interlocutori, 
di.' pari « dignità » nei con
fronti del governo, delle forze 
politiche, dei sindacali. ' 

A - distanza di sulle ' mesi. 
il convegno della Federmec-
conica a Firenze ha segnato, 
invece, un'altra tappa di quel
l'accelerato processo di avvi
cinamento della Confindnsiriu 
alla DC, delineatosi con ab-

i bastanza > nettezza in • questi 
ultimi tempi. A Firenze. Um
berto Agnelli ha esplicitamen
te invitato gli imprenditori a 
riconoscere nella • DC il . più 
naturale difensore dei hro in
teressi ancor più dal momen
to che — secondo il vice pre
sidente della FIAT • - questo 

• partito sta ; prendendo final
mente • atto dei > guasti dell' 
« assistenzialismo » e sta •• ri
scoprendo Ì la economia • « in 
chiave Jiberal democratica ». 
E Guido Carli, che si è sem-

• pre vantato del suo laicismo 
come di un •. raffinato ' tratto 

• distintivo, ha visto addirittu
ra una € minaccia» alle isti-

'• tuzioni liberal-democratiche 
nelle affermazioni del compa-

- gnq Berlinguer a favore del 
pluralismo « nelle » istituzioni. 
a favore, cioè, di uno Stato 
conseguentemente e realmen
te laico. -; >-\^;-:-. s;: :. y . -•..': 

' / E ' un mutamento di segno 
non irrilevante, sulle cui mo

tivazioni occorre " riflettere 
._ proprio perché esse costitui

scono un'altra delle facce del
la dialettica politica di questa 
delicata fase. Perché oggi il 
presidente della Confindustria 
decide, di fare leva sul vec
chio fronte padronale, jolleti-

. e andò i sentimenti più conser-

. valori di parte del grande 
•'; capitale? Perché, come ha 
..fatto a Firenze, si. fa sosteni
tore e portavoce della dife
sa • di posizioni corporative? 

, La risposta più superficiale 
potrebbe insistere sulle preoc
cupazioni circa la collocazione 
• in Confindustria, dal momen
to che la presidenza Carli è 
stata sempre più criticata in •• 

i questi ultimi tempi. Ma sa
rebbe una •: risposta superfi

ciale. Invéce, le ragioni ran
no trovate nell''accelerarsi dei 
processi politici e nei muta
menti della situazione econo
mica. r •(>* .'"••• . >.•••••'.;;••.- -;•••', j 

E' lecito ritenere che quan
do il presidente della Confin
dustria ha espresso il proprio 
assenso all'accordo a sei lo 
abbia fatto perché in questo 

' accordo • ha visto • una sorta 
' di super patto social-politico, 
che servisse a ridurre la dia
lettica nel paese, a congelare 
i ruoli, a condizionare i sin-

• dacati, a ingabbiarli, a ren-
. derli subalterni del quadro 
. politico, a varare insomma 
. una opera di « stabilizzazio

ne*, all'interno della quale 
. la riaffermazione del € ruolo » 

della impresa servisse a rida-
. re al fronte imprenditoriale 
una funzione egemonica nei 
confronti della stessa strate-

• già sindacale.,{. /*.. . .<. « 
L'evoluzione della situazio-

: ne politica si è mossa, inve
ce, m senso opposto. Men 
che mai l'accordo a sei è 
una gabbia per i sindacati: 
men che mai è qualcosa che 
stabilizza e elimina la dialet-

\ tica sociale e politica, anzi, 
'nei fatti, questa dialettica sta 
r portando alla luce possibilità 
' di • nuove dislocazioni nelle 
.' forze politiche e sociali, ti 

vecchio sistema di alleanze 
costruite attorno alla scelta 
di emarginazione del PCI è 
percorso da profonde tensio
ni. Balza in primo piano l'ur
genza di scelte radicali, con
fronti € reali >, non pronuncia
menti ideologici e mistifica
zioni culturali. Ma. a quanto 
sembra, a questo confronto 
€ reale > forze all'interno del 

'" vertice confindustriale inten
dono • sottrarsi, ' compiendo 

x,una chiara e diversa scelia 
di campo. 

: A queste motivazioni squi
sitamente politiche si sono ria 

- via sovrapposte altre, «fi na
tura stretta me nte economica. 
In primavera, quando le dif
ficoltà recessive non si erano 

: delineate, atTinterno di un 
modéBa che sembrava essere 

• ancora espansivo,per U certi-
i ce confindustriale la neccxsi-
r tà principale fu quella di uni-
'• ficarc H fronte impt tndttorta-
le attorno all'esigenza di ri-

< lancio drila produttività e di 
'• riduzione dtf costo del \avo~ 
. ro, con i mnaocatì come tnter-

e privUe-
La 
ha 

U qua-
^ . le 

si fanno sentire ACU
MI morsa deua crisi 

si fu pi* forte; 

balza i in - primo < piano >• l'esi
genza di avere « subito » sol
di pubblici. Guido Carli ha 
tentato, perciò, - di » unificare 
il fronte padronale sul terre
no della richiesta di ' conr.i-
stenti fette delle risorse fi
nanziarie pubbliche. La -. cór
ta ' del • pagamento delle ' fat
ture è stata giocata per non 
lasciare il fianco scoperto al
l'attacco degli industriali 
minori, che • già ":•' critica
vano una •' politica . confindu
striale portata avanti a solo 
vantaggio dei grandi < gruppi 
più indebitati. Ma • la linea 
della espansione indiscrimina
ta del credito; della riduzio
ne del costo del denaro al di 

fuori di chiare scelte di qua
lificata utilizzazzione > delle 
nuove • disponibilità " finanzia
rie; dei salvataggi indiscrimi
nati, • si scontra immediata
mente con " le scelle di tono 
diverso fatte con l'accordo a 
sei. Le richieste di Carli per 
interventi da parte del siste

ma bancario di sanatoria ge
nerale delle disastrate condi
zioni ' finanziarie della indu
stria (la grande industria) i-
taliana •'• sono . state ' accolte 
con freddezza dal ministro 
Stammati e dal governatore 
della Banca ' d'Italia. ' ' ' , 
.. Le vere ragioni del mal
contento di tanti industriali 
nei confronti della presiden
za di Carli sono qui. E Car
li sembra perciò avere scelto 
la strada di farsi portavoce 
del « risentimento » di tan
ta j parte della -• borghe
sia cosiddetta industriale 
liei confronti delle forze poli
tiche, innanzitutto , nei ••-. con
fronti del PCI responsabile 
non tanto di voler il plurali
smo < nelle » istituzioni (una 
mistificazione ideologica, que
sta, sostenuta per coprire pre
cisi giochi di interesse) quan
to di non volere una ripre-
sa drogata dalla inflazione. • 

' Lina Tamburrino 
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In un confronto a Torino con esponenti: politici • dagli industriali ' è venuto un 
immotivato attacco alle misure per la riconversione Questione della mobilità 

^ r . ' U-'. J.-y-

; Dalla nostra redazione 
TORINO — Mentre a Firenze 
gli uomini della •••• Confindu
stria e della Federmeccanica 
attaccavano PCI e sindacati, 
a Torino altri industriali lan
ciavano bordate contro . la 
legge € 675 » sulla riconver
sione industriale, nel corso di 
una tavola rotonda fra im
prenditori e uomini politici 
organizzata dalla Soges. so
cietà di gestioni e consulenze 
aziendali. "" '•'• •-' '•< < '• 4 

Il presidente "dell'unione 
industriale di Torino, Alberto 
Benadì, ha '- attaccato senza 
mezzi termini la legge « 675 ». 
sostenendo che sarebbe un 
« cocktail di dirigismo e aiuti 
finanziari »,. accusandola di 
« affrontare la riconversione 
in chiave di incentivo finan
ziario, che è agli antìpodi di 
una sana politica industria
le ». Il tema della mobilità è 
stato da ' lui affrontato solo 

• in termini di • passaggio da 
occupati " a disoccupati: ha 

anticipato la proposta che a 
giorni sarà •• lanciata dalla 
Confindustria per l'istituzione 
di « agenzie a carattere re-

' gionale ». in pratica dei par
cheggi per disoccupati, gestiti 
da Regioni. * imprenditori e 
sindacati, che > dovrebbero e-
largire. con i fondi ora usati 
per la cassa integrazione, un 
salario minimo ai lavoratori 
« dimessi » < dalle - aziende . (si 
era lasciato sfuggire « espul
si >. ma si è subito corretto), 
a condizione che sia definiti
vamente ;;- rescisso ogni loro 

« rapporto - di lavoro. - ' A" 
r- L'industriale italo-argentino 
Alejandro De Tomaso r si ' è 
sbizzarrito a porre domande 
superficiali e vagamente qua
lunquistiche <ma cosa si in
tende per riconversione? 
Dobbiamo •• riconvertire • l'in
dustria o tutta la società? E' 
un: delitto produrre beni di 
consumo? ». Il dott. Luxardo. 
che ha parlato per le piccole 
imprese della Confindustria. 
gli ha fatto eco proclamando 

- ••''•.(•••;... ,•>'•'• •;-.•. i.- r ,>' • ;...- ,• '••< ; 

la ' sua totale sfiducia ' nella 
legge di riconversione.- y. 
<': Hanno '' risposto ' agli im
prenditori gli on. Guido Bo
rì rato per la DC. Giorgio La 
Malfa per il PRI ed Eugenio 
Peggio per il PCI. y 
' Bodrato ha ricordato il col
legamento che di fatto esiste 
tra industria e assetto terri
toriale. tra nord e sud. aree 
forti e deboli, e come la crisi 
di certe aree a forte grado di 
specializzazione *• industriale 
(ad esempio i tessili nel biel-
lese ed a Prato) determini 
tensioni sociali, concludendo 
che « questi problemi chia
mano in causa le responsabi
lità politiche ed amministra
tive». ''•••':''•;. •;•.•.-, : ' 
• -Giorgio La Malfa ha soste
nuto che vi è l'esigenza di 
modificare la struttura del
l'industria italiana. che è ne
cessaria « qualche pianifica
zione » per orientarla verso 
settori con meno dipendenza 
energetica dall'estero e con 

sbocchi nuovi per le esporta
zioni . ;••*'•••••""'•» ''••"•••: ' .:.>;'-•• ••; • < .: 

! r € Q u a n d o si parla'di piani 
di settore r — ha ,! detto il 
compagno Peggio — e si insi-. 
ste su • questo "• punto '• come 
nuovo modo di programmare 
lo sviluppo, nessuno pensa di 
fare piani che prescindano 
dalle valutazioni e capacità 
delle imprese. Però non basta 

. valorizzare . l'iniziativa " delle 
'imprese, ma occorre stabilire 
con loro un duplice rapporto: 
raccogliere, ciò che esse 
prospettano,'ma anche agire 
per sollecitarle ad assumere 
iniziative che siano coerenti 
ed organiche con un preciso •' 
piano di sviluppo. Dobbiamo 
chiederci come '• l'Italia si 
presenta sui mercati interna
zionali, dove le piccole e me- : 
die imprese , in .• particolare 
tton possono accedere senza 
che vi sia almeno un'organiz
zazione degli sbocchi ». 

m. c. 

Gli investimenti stranieri in USA stanno segnando un continuo aumento. Questa tendenza 
— anche secondo i più recenti sondaggi tra uomini di affari — è destinata a durare nel 
tempo. GII stranieri che più investono in USA sono quelli della RFT. Ciò sarebbe dovuto 
sia ; al basso livello dei prezzi. dei. titoli che hanno reso attraenti, gli acquisti sia , al 
crescente valore del. marco rispetto al dollaro USA. 

V Difficile composizione di interessi 
! a 

ancora 
nulla di fatto a 

L'agricoltura italiana è stata quella che più ha pagato l'attuale 
sistema di compensazione contro le oscillazioni dei cambi 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Il consiglio 
dei ministri dell'agricoltura 
della CEE ha compiuto ieri 
un primo giro di tavola sulla 
proposta della - commissione 
esecutiva per l'abolizione dei 
montanti compensativi mone
tari in un periodo di sette 
anni. Si tratta di un annoso 
problema che suscita contra
sti violenti fra i nove gover
ni. e che il consiglio si è per
ciò affrettato ad aggiornare. 

f I - montanti compensativi. 
uno dei meccanismi più per
versi dell'Europa verde, - fu
rono e inventati» già nel '69 
per mantenere in piedi la fin
zione di un mercato comune 
dei • prodotti agricoli ; basato 
su prezzi unici, che la realtà 
dimostrò subito essere assolu
tamente artificioso in presen
za dei profondi squilibri fra le 
strutture . produttive delle 
agricolture europee e delle 
sempre più caotiche oscilla
zioni delle monete. Il sistema 
dei montanti avrebbe dovuto 
appunto attutire gli effetti 

delle modifiche dei tassi di 
cambio per mantenere l'uni
cità dei mercati, tassando le 
esportazioni dai paesi a mo
neta svalutata, per non ren
derne i prodotti troppo com
petitivi sugli altri mercati, e 
sovvenzionando le importazio
ni dai paesi a moneta rivalu
tata. per non provocarne un 
eccessivo aumento dei prezzi. 

In realtà è avvenuto che i 
montanti compensativi han
no funzionato come uno stru
mento per finanziare in modo 
sempre più * massiccio le 
esportazioni dai paesi più for
ti. -soprattutto Germania - e 
Olanda, e * per tassare le 
esportazioni di quelli più de
boli. Per quanto riguarda 1' 
Italia, il meccanismo ha fa
vorito una graduale sostitu
zione di prodotti della nostra 
agricoltura con prodotti im
portanti. 

- f i meccanismo sottoposto ai 
ministri prevede l'eliminazio
ne dei - montanti attraverso 
una serie di svalutazioni (o 
rivalutazioni) automatiche. 
Ogni anno il tasso e verde» 

delle monete per le quali esi
stono i montanti compensati
vi dovrebbe essere svalutato 
(o rivalutato) di un settimo 
di quella che sarà, al mo
mento dell'entrata in vigore 
del regolamento, la differenza 
fra tasso agricolo e tasso rea
le. Per la lira italiana tale dif
ferenza è ora del 18.6%. La 
svalutazione annua dovrebbe 
essere perciò del 2.6% ; a que
sta percentuale - si dovrebbe 
sommare' lo scarto provocato 
da nuove eventuali svaluta
zioni della lira. Se tale som
ma comportasse però una 
svalutazione superiore al óTt 
in un anno, l'eccedenza ver
rebbe riportata all'anno suc
cessivo. In ogni modo per 1' 
Italia la conseguenza sarebbe 
quella di un fortissimo au
mento dei prezzi dei prodotti 
agricoli importati, e quindi di 
on rincaro di tutti gli ali
mentari. se nel frattempo non 
si intervenisse radicalmente 
per aumentare la nostra pro
duzione agricola, diminuendo 
drasticamente le importazioni. 

' Vèr* Vegetti 

I soldi, oro sostengono i prezzi non gli «vestìmerrti 
- ~ -

Uh prò Wema ^ 
per là spesa jGEE 

Iniziativa del PCI al Parlamento europeo per spostare risorse a 
favore di interventi produttivi - Consenso di altre forze politiche 

.". Una iniziativa dei comuni
sti italiani al Parlamento eu
ropeo ; è riuscita a ottenere 
un successo • importante ' per 
tutta la politica agricola della 
comunità. Un. emendamento 
Spinelli a l . bilancio, approva
to a maggioranza, impegna la 
commissione, cioè l'esecutivo 
comunitario, a rivedere ;tùlju l 
il regolamenti relativi al'v£o-.} 
stegno dei prezzi, in medo da 
qÉitenere la spesa in questa 
direzione entro un limite da 
non superare. Finora la CEE 
non. aveva badato a spese per 
quanto riguarda il finanzia
mento delle . eccedenze, in 
primo luogo quelle di polvere 
di latte.e di burro provenien
ti, in prevalenza dalla Francia 
del nord e dall'Olanda, cari-. 
cando.il bilancio della comu
nità di un onere di. oltre 2 
miliardi e trecento milioni di 
dollari ",: all'anno. Bloccare 
questa emorragia è la condi
zione di una politica agraria 
in grado di migliorare le ca
pacità produttive degli oltre 
4 milioni e mezzo di coltiva
tori, che hanno il problema 
non di collocare eccedenze. 
ma di investimenti e sostegni 
per la irrigazione, gli ammo
dernamenti aziendali, le ope
re di difesa del suolo. -
- Come comunisti :, inoltre. 

siamo riusciti a bloccare in 
commissione agricoltura, an
che in questo caso ottenendo 
la maggioranza dei consensi, 
una proposta in base alla 
quale delle associazioni dei 
produttori potevano far par
te. oltre ai coltivatori, anche 
industriali e commercianti di 
un determinato • settore. E* 
facile comprendere, cosa sa
rebbe stata, ad esempio, un 
associazione di produttori di 
latte di cui potessero far 
parte anche Galbani o Loca
teli!': una vera e propria 
e corporazione » nella quale i 
contadini > sarebbero rimasti 
ingabbiati come in una cami
cia di forza, prigionieri del
l'industria, del commercio al
l'ingrosso. ^ delle > banche. Si 
sono anche ottenuti aiuti più 
consistenti del previsto per i 
produttori che si ' associano 
(gli «aiuti di avviamento» a 
queste associazioni saranno { fatto 
della durata di 5 anni), ed. ! Ma 

inoltre, i produttori associati 
avranno diritto di - priorità 
negli aiuti agli investimenti 
per '" la commercializzazione 
dei prodotti agricoli. 

In queste due vicende l'ini-

- * 

ziativa comunista ha avuto il 
voto favorevole dei socialde
mocratici, dei laburisti e di 
una - parte dei democristiani 
(in primo luogo di quelli ita
liani). Sappiamo bene che la 
convergenza. si è formata 
partendo da posizioni - diver
se. v da .• esigenze < anche con-

taniir.e filtrate da vari in-
e nazionale. O^ 

ra. l'ausiate"" politica agricola , 
comune ' colpisce ugualmente 
i contadini 'del Mezzogiorno 
italiano come i consumatori 
inglesi o i coltivatori del mi
di francese e dell'Irlanda: è 
anche <• in ; sede europea — 
come del ; resto nelle •• varie 
sedi' nazionali — sono possi
bili punti di convergenza, al
leanze e iniziative comuni in 
una dialettica che non esclu
de i comunisti ma anzi, per 
certi aspetti, ne costituisce il 
motore. - • " " " 
' Ancora un esempio: con u-

na lettera al presidente della 
commissione agricoltura, ~ in
viata dai comunisti ma sot
toscritta anche da laburisti, 
socialdemocratici ' " tedeschi, 
socialisti e democristiani ita* 
liani, è stata chiesta ed otte
nuta un'apposita: commissio
ne parlamentare per l'allar
gamento della CEE ad altri 
paesi ' del " Mediterraneo 
(Spagna, Grecia. Portogallo), 
commissione che operi ; in 
stretto collegamento con le 
Regioni, i sindacati, le orga
nizzazioni professionali - dei 
paesi mediterranei, colmando, 
con questo nuovo metodo, la 
distanza fra le istituzioni eu
ropee e le espressioni ' de
mocratiche delle forze sociali 
delle zone interessate. 

Una considerazione va fatta 
su questo punto per quanto 
riguarda : l'atteggiamento del 
governo italiano. - Andreotti 
non tralascia occasione per 
affermare la necessità di 
modificare la politica agrico
la comune. Lo ha ripetuto 
nel corso della recente visita 
di Jenkins a Roma : in rela
zione al tema dell'amplia
mento della comunità. Da 
parte sua Forlani. nel dibatti
to sulla politica estera al Se
nato, il mese scorso, ne ha 

esplicito riferimento. 
leggere il recente 

< memorandum > inviato dal 
governo a Bruxelles non si 
sfugge all'impressione che il 
governo abbia ben poche idee 
in materia di revisione, e che 
ne» voglia tenere in alcun 

conto l'ordine del giorno uni- ? 
tario approvato la primavera ; 
scorsa dalla Camera dei De
putati. Ciò che gli sfugge è : 
quell'aspetto del problema. 
che sopra abbiamo ricordato , 
circa la necessità di rivedere ' 
la politica dei'prezzi e d e l . 
finanziamento delle accedenze • 
come condizione^ per qualsia^ 
si politica delle'strutture^ H P & 
suo < memorandum » il 
verno si limita a' chiedere 
aggiungere al meccanismo di 
sostegno dei . prodotti - del 
nord - Europa anche alcune 
protezioni a -prodotti' medi
terranei. - - accompagnando 
questo • « riequilibramento » 
con •-' misure ' di " carattere 
struttuale. Una simile impo
stazione. se passasse, porte
rebbe la politica di finanzia
mento delle eccedenze (per il 
probabile formarsi di situa
zioni eccedentarie anche nei 
settori del - vino : e dell'olio 
d'oliva con l'ingresso : degli 
altri paesi nella ' Comunità) 
ad una cifra astronomica, va
lutata in oltre 5 miliardi di 
dollari nel 1960. con una as
soluta prevalenza, ancora una 
volta, della spesa per latte e 
burro (oltre il 70 per cento 
della spesa), e con scarsissi
mi margini per una effettiva 
politica delle strutture. 

Giuseppe Vitale 

Crediti alla 
Polonio per 
175 milioni 
di dollari 

ROMA — L'Italia ha conces- ; 

so ieri due crediti «intergo
vernativi » alla Polonia per 
un ammontare complessivo di -
175 milioni di dollari. I rela
tivi capitolati sono stati fir
mati dai ministri per il com
mercio con l'estero italiano 
Ossola e dal minstro polacco 
Olszewskl. in visita ufficiale -
da lunedi a Roma. s 
- Il primo credito, di carat
tere finanziario, riguarda ac
quisti polacchi di prodotti tes- ' 
sili e fibre chimiche Italia- . 
ni, per on valore di 100 mi
lioni di dollari, pari a circa 
SO miliardi di lire. 

II secondo, definito « credi
to fornitore», riguarderà la 
fornitura alla Polonia di par
ti e componenti di ricambio 
per macchinari per un valore • 
di 75 milioni di dollari. , -

IN OCCASIONE DEI DIBATTITO AL SENATO SULL'ALFASUD 

Investito il governò della «questione Napoli» 
ROMA — La necessità di un 
incontro urgente governo-for
ze politiche, istituzioni locali 
e sindacati di Napoli per con
cordare misure capaci di 
fronteggiare la drammatica 
situazione dell'area napoleta
na è stata riproposta ieri al 
Senato nel corso della discus
sione sulla interrogazione pre
sentata dal grappo comuni
sta per la crisi dell'Alfasud. 

II discorso ha investito tutto 
il quadro economico di Na
poli e detta Campania: 947 
mila • disoccupati iscritti al 
collocamento ordinario, 137 

mila giovani nelle liste spe
ciali, il tracollo della piccola 

. industria, la richiesta di mes
sa in cassa integrazione di 
1700 operai all'Itabàder. la 
crisi gestionale e produttiva 
all'Alfasud. 
- Sinora il governo non ha 
risposto ai ripetati e preswn-
ti ; inviti rivolti dalle forze 
democratiche napoletane per 
un incontro. Ma i napolitani 
— ha detto il compagno Fer-
mariello — rifiutano decisa' 
mente la ' prospettiva, sem
pre più minacciosa, di dive
nire gli abitanti di un'arca 

assistita e disgregata. 
Per l'IUlsider vi sarà il 

prossimo 19 noiemort a Na
poli una riunione congiunta 
dei consigli comunali delle 
città sedi di impianti side
rurgici del settore: il 15 vi 
sarà uno sciopero generale 
regionale in occMìsne di anel
lo nazionale dei metalmecca
nici: una conf « r e « a econo
mica è stata indetta dalla 
Regione Campanai. Ma il fat
to nuovo è rimstetiva .presa 
dal capogruppo detta DC al 
Consiglio comunale di Napo
li. Forte, « dal deputato de-

loocristiano Cirino Pomicino. 
di promuovere una riunione 
dei partiti firmatari dell'ac
cordo programmatico allo 
scopo di preparare l'incontro 
con il pi esiliente del consìglio 

E' evidente che in tale in
contro a livello di governo. 
oltre atte questioni detta 
sa pubblica, dei progetti 
ciah e detta apprensione del
la legge per il preavviasMn-
to. dovranno essere- messi a 
fuoco ffi interventi da adot
tare per riconvertire e per 
sviluppare rappmrato indu
striale in crisi, 

A proposito dell'Alfasud il 
sottosegretario Bova ha ac
cennato atte cause tecniche 
detta crisi produttiva detto 
stabilimento, ricordando an
che i mutamenti avvenuti al 

.vertice dell'azienda e la ri
chiesta di nuovi fìnanxjamen-
ti. Ma onesta richiesta — ha 

il 
sta — non può essere accolta 
se non è cottegata a precisi 
programmi di risanamento e 
di effettivo rilancio. I diri
genti dHTAlfaaud, arniche 
correre dietro a discutibili ini
ziative come quetta di 

inchiesta a livello internazio
nale sulle cause detta crisi 
aziendale e cercare alibi nel
l'assenteismo (che riguarda 
una sparuta minoranza) con
tinuando a tacere sulla que
stione degli impianti e detta 
crisi manageriale, dovrebbe
ro accettare di discutere con 
i sindacati per combattere in- < 
sterne la difficile battaglia. 
contro i nemici dette Parte
cipazioni statali e del Mezzo
giorno e per assicurare lo 
sviluppo detto stabWmeiMo. • ' 

co. !.. 
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Là polemica sul 
referendum , ':'> 
e la Costituzione 

..Xv-

Caro compagno direttore, t+: 
• per una volta mi vedo co- ; 
stretto a dissentire da quan- Ì 
to scrive l'Unità, nell'articolo • 
dal titolo «Il referendum e '•• 
la Costituzione». E dò per i 
seguenti motivi:-*. • .<:, / 
. 1) La proposta sospensione 
di sei mesi durante la • di
scussione In Parlamento, ap- ' 
pare logica e può anche es- .' 
sere, come scrive l'articolo, u- ' 
na « valorizzazione » dell'ini- • 
ziativa di referendum. Tutta
via il meccanismo del • refe
rendum è già molto macchi
noso: ogni ritardo, può rlsol- • 
versi in uno slittamento al- = 
l'anno successivo, o, quando 
concorrano scadenze elettora
li. anche di piti anni. Dunque, 
d'accordo con la sospensio- [ 
ne,. purché non • possa som
marsi alle altre ragioni di 
rinvio. >•:•• . - •' • . • > . ' • - , : 

2) Il termine di tre anni per 
la presentazione della richie
sta di referendum dopo l'ap- '• 
provazione della legge può es
sere ragionevole in .molti ca
si, ma sarebbe dannoso per 
quelle leggi che hanno effet- > 
ti disastrosi e irrimediabili 
subito dopo V approvazione. 
E' il caso ad esempio delle 
leggi antidemocratiche: in tre 
anni si può andare molto a-
vanti sulla strada dello svuo
tamento di una democrazia. 
• 3) Non vedo perché il refe
rendum non dovrebbe essere '• 
«strumento di lotta politica 
contro determinate maggio- , 
ranze». Potrebbe al contrariò 
costituire un utile strumento . 
per l'opposizione, pèr^ appel
larsi direttamente al \nbpoto , 
ali1 àf terminati argomenti. 
Pènso?che se l'istituto'tael ré-
ftìrehàu'm fosse stato applica
bile ai tempi, della tegge-truf- -
fa e della repressione di Scet- • 
ba, il PCI ben volentieri lo 
avrebbe utilizzato come arma 
politica contro quella maggio
ranza prevaricatrice.-

4) Non e pòi còti facile rac
cogliere 500.000 firme: Un in-
nauamento dì quel limite po
trebbe facilmente assumere, il 
sapore di una odiosa prevari
cazione contro i piccoli grup
pi, da parte di un Partito cò
me il nostro che è l'unico in 
Italia in grado di raccogliere 
all'occorrenza anche milioni 
di firme. . . . -- •. ~- •• -, 
• 5) Io non credo che l'espe
rienza del referendum del 
'74 sia stata coti negativa co
me si dice. Se la nostra so
cietà è «lacerata» dal punto 
di vista ideologico, questa è 
uba realtà.che è inutile ten
tare di nascondere,: ma che 
riello stesso tempo non ci può 
impedire di raggiungere ac
cordi, al di là delle 
ideologiche, su tuttii 
quali, non ^esìstono 
di principio. D'altra 
che it Parlamento M-jonit- : 
nuoto a • spaccarsi sujttitemà . 

'dell'aborto, pur nel- momento • 
•in cut si stipulava l'accordo 
programmatico -a sei:- Allo • 
stesso mòdo, uh referendum . 
su quel' tenia .nòti potrebbe : 
impedirci di portare avanti la 
nosfra politica unitaria per 
il superamento della.crisi, . 

6) Si stanno' moltiplicando < 
i casi in cui. anche se per 
motivi indubbiamente, seri e 
anzi per senso di réspónsàbi- [ 
lità, il nostro Partilo finisce v 
per prendere posizioni con
trarie ai confronti. elettorali -. 
(esempio: opposizione alle e- ' 
lezioni anticipate dèlie, rin
vio delle circoscrizionali-a Ro
ma, rinvio delle amministra
tive di novembre, e ora i re-: 

ferendum). Al di là delle in. 
tendoni, queste posizioni non 
potrebbero dare spàzio od in- ' 
terpretozkmt- interessate del ', 
tipo « quando i partiti comu
nisti si avvicinano al potere .. 
cominciano a temere le ele
zioni»? . 

7) lo credo che il Partito, 
anziché subire i referendum 
chiesti da altri, potrebbe far- . 
si. promotore, diretto dell'uso 
di questo istituto, innanzi tut
to allo scopo di eliminare i 
resti della legislazione fasci
sta: una volta eliminate te 
vecchie leggi, sarebbe più fa
cile costringere la DC a col
laborare all'approvazione di . 
leggi migliori (parlo ad esem
pio di tanti artìcoli anacro
nistici o repressivi del codice 
penate, che danno luogo ad è-
pisodi che vengono da tutti 
condannati ma che non si 
riesce ancora ad evitare, co
me il sequestro di films e 
tanti altri fatti). 
" i) Se il referendum diven
tasse uno dei nostri istituti 
abituali al pari delle elezioni 
— alle quali potrebbe anche 
essere abbinato — potrebbe 
perdere il carattere traumati
co che oggi assume e contri
buire posmcamenle atta par
tecipazione e responsabilizza
zione dei cittadini. - -

R U D I LICHTNER 
? (Roma) . 

i sili ; 
Moni 
ean- . 

In una breve risposta non 
possiamo che adottare propo-
sttioni estremamente sinteti
che e schematiche. Vi saran
no altre occasioni per una 
trattazione più distesa.. 

Il termine di tre anni non 
può che vaiare per tutte le 
latti sottoponiMli a referen
dum perché altrimenti si in
staurerebbe la insostenibile 
figura delle •leggi sospette » 
a. cui oprriiponaersbb» l'as
surdo di una «sovranità limi
tata» del potere legislativo. 
Dire che una l e n e è «antì-
daojocraUca» è un fhidutfc> 
politico, non una discriminan
te giuridica. Questa discrimi
nante si be' quando la tette 
è in vizio di còsuturionawà 
(forse a questo voleva rife
rirsi il compagno Lfcatmr): 
in tal caso, accanto agli stru
menti politici di lotta in Par
lamento e nel Paese, sarebbe 
utilizzabile lo strumento del 
ricorso atta Cori* eosUtusk>-

quan-

n ratereutan non è e non 
pub «mere strumento di lot
ta contro una 
OHI conti© i sm 
to norma • pocttfvfT L'è 

t r a m non è por-
" la 

un 
(lo 

«scatto» a maggioranza asso
luta) e perché non aveva per 
oggetto un determinato orien
taménto politico ma appunto 
una norma legislativa. Le 
rììàtgioraruse nel nostro ordi
namento si formano e si sciol
gono nel Parlamento, l'idea 
di sottoporle a referendum (o 
sottoporre a referendum i lo
ro orientamenti politici) espri
me una concezione plebisci
taria della legittimità che è 
totalmente estranea al dise
gno costituzionale.- .;..;. . • 

L'aumento del numero del
le firme risponde ad un pre
ciso - calcolo di proporziona-
Jità tra 11 numero dei promo
tori e l'universo elettorale: un 
milione nel 1978 equivale a 
mezzo milione nel 1948. Di 
più: rendere facile •. l'indizio
ne . di . referendum • significa 
semplicemente - porre decine 
di milioni di persone alla mer
cé di piccolissime minoranze. 
La necessità di tutelare la li
berta dei pochi non può esse-
ré rovesciata nel suo contra
rio: la facoltà dei pochi di 
predisporre le condizioni per 
l'espressione della volontà dei 
molti. Per questo è doveroso 
che l'iniziativa referendaria 
sia sostenuta da una frazio
ne ragionevole del Paese. E 
non si può ignorare il fatto 
verificato che una democrazia 
referendaria (vedi Svizzera) 
non arricchisce affatto la dia
lèttica politica ma la parcel
lizza spesso su discriminanti 
corporative o settarie. Il Par
lamento, cioè il depositario 
delegato della sovranità, va 
vigilato, corretto, stimolato, 
influenzato dall'opinione pub
blica ma non reso precario 
nelle sue prerogative. "«. . 

Nessuno su questo giornale 
ha affermato che. il referen
dum del T4 sia stata un'espe
rienza negativa. Ma bisogna 
capire che non si deve logo
rare uno strumento così pre
zioso. Quella fu una grande 
battaglia di libertà: ma quan
do le battaglie diventano die
ci o quindici, allora o esse 
perdono valore oppure testi
moniano di uno stato di e-
stremo pericolo per la demo
crazia. Nel primo caso non 
sono opportune fin quella for
ma), nel secondo sarebbero 
varie perché vorrebbe dire che 
la battaglia sarebbe una so
la, quella ver restaurare i fon
damenti della democrazia. E' 
forse ouesta la situazione del
l'Italia? .,:,.•; •;...-..:-, 
' Il PCI non ha mai preso 
posizione contro i confronti 
elettorali. Al contrario, sé si 
è opposto a elezioni anticipa
te ciò è stato perché non era
no fatti democraticamente fi
siologici ma spie soprattutto 
dell'incapacità della DC di ri
spóndere alle novità politiche. 
Per il resto si tratta di sem
plici casi di razionalizzazione 
del calendario elettorale. Non 
esistè una sola prova che il 
PCI preferisca i commissari 
di governo agli organi eletti-

: vi.: Tutto il'"contrario. 
'-'Infine, per quanto'si è ac
cennato, è inaccettabile la pa-

- fificaziótie del 'referendum al-
le elezioni: queste sono la fon
te della legittimità democra
tica dei.poteri, il referendum 
è solo uno strumento corret
tivo di atti determinati degli 
organismi eletti. Le elezioni 
instaurano organi, i referen
dum cassano singole leggi. 
Porre le due cose sullo stes
so' piano vuol dire porle runa 
contro l'altra e, in termini di 
principio, porre il popolo con
tro il popolo. Tanto varrebbe 
allora prevedere anche il re
ferendum istitutivo e il refe
rendum su iniziativa dello 
stésso potere legislativo. Ma 
questa e una riforma costitu
zionale cosi profonda che cre
diamo non rientri nel pensie
ro del compagno Lichtner. 

. . j . .- (e.ro.) 

Tante abitazioni 
chiuse e loro •••«'• 
non hanno la casa . 
Caro direttore, ' • : ' i - '•>'• • '-r 

7 " starno d'accòrdo con quan
to scrive il sig. Giulio Clemen
te da Catania netta lettera del 
23 ottobre pubblicata sullVni-
tà. Egli dice che per risolve
re in parte il problema della 
casa si potrebbe applicare una 
tassa per chi ha la doppia o 
tripla abitazione, scoraggian
do questo tipo di investimen
ti.- Queste abitazioni sono 
chiuse in pratica 10-11 mesi 
all'anno e forse più. ' 

Noi-siamo due donne e abi
tiamo a Sanremo, città rivie
rasca, famosa per aver fallo 
le politica della doppia casa 
con una speculazione delle 
più vergognose (aggiungendo 
pure la costruzione di un 
nuovo porto per le imbarca
zioni dì lor signori, preoccu
pato il Comune che non tro
vassero più posto nel vecchio 
porto). Ebbene, noi da quat
tro anni, per ragioni di lavo
ro. ci siamo stabilite a San
remo e non abbiamo avuto 
ancora la fortuna di poterci 
sistemare con la casa. 

Siamo affezionate al nostro 
giornale e seguiamo con inte
resse le lotte dei nostri par
lamentari per la costruzione 
di alloggi popolari e per l'equo 
canone. • ... . 

: • .< ENBICHETTA MODI 
. . e CESARINA BIGMI 
. .'• (Sanremo - Imperia) 

Chiedono ~ Y 
l ibr i > 
e riviste ., . '.[' 
Cara Unità, • 

sismo un gruppo di com
pagni di Muro Leccese (Lec
ce). • Abbiamo recentemente 
«sto vita al circolo della FGCI. 
Siamo però a corto di mate
riate di studio e perciò pre
ghiamo i compagni di irìbìar-
cene se ne hanno possibili-

3: d occorrono libri e rivi-
e per la formazione potiti-

os dei nostri momenti. 
Poiché le seni di FOCI e 

PCI meirorario di lavoro so
nò..dUase, vi preghiamo di 
inviai e M materiale et seguen-

Cmdwtt Murati, 11 - 7XX Mu
ro Leccese (Lecce). 

LATTTOtA FIRMATA 
, (Lecce) :-.,,., 
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A. HeOEDUS. «La strut
tura social* dei patti del-

; l'Europa Orientale », con 
; un'Intervista, di Carlo Bof-

flto • un Inttrvtnto di 
Adriano Guerra, prefazio
n i di Antonio Jtnnszzo, 
Filtrinoli, pp. 7t. L. 1500 

i - La e lettera aperta » di He-
| gediis ' s i presenta J come ; un 
' ulteriore chiarimento - del le 

posizioni ' del politico-sociolo-
; go ungherese Bulle « possibili* 

tà » de i socialismo. Iscriven
dosi in una visione di critica 

• costruttiva del marxismo (e-
; gli '• s tesso si definisce un 

« marxista critico >), Hegedils 
• procede nel suo discorso alla 
' ricerca dei valori socialisti 
attraverso • ' l'individuazione 
puntuale dei meccanismi so
ciali e politici che potrebbero 
permettere di realizzare il 
« programma » * • teorico ' del 
marxismo, senza intaccare la 

, struttura fondamentale dei 
paesi del socialismo « reale >. 

: In questo senso egli • si 
: contrappone a tutte le impo
stazioni che si pongono in 

, negativo non solo rispetto al
la realtà, ma anche alla pos
sibilità del socialismo nei 

•paesi dell'Est europeo, invo
cando « altri » modelli politici 
da seguire (ad esempio quel
lo .5 cinese). Nell'Europa O-
rientale le critiche si -, sono 

: tinte, al ' contrario, di occi
dentalismo e si sono ripiega
te. nell'ambito del « dissenso » 
corrente, dentro situazioni di 
pessimismo e di rifiuto.•.•;-:. 

L'ipotesi di Hegedils trova 
quindi una sua formulazione 
originale proprio nella misu
ra in cui egli si distacca dal-

: l'interpretazione (diffusa nel
la critica al socialismo « rea-

; le ») legata all'esistenza di un 
• modello dicotomico < che op-
; pone r persone al • potere r.-. e 
, persone r senza • potere ». "' e 
chiarisce invece che vi sono 
diversi strati determinati dal
la posizione di •. potere. Se
condo il sociologo ungherese 
nella sfera economica, per e-
sempio. « vi sono due princi
pali strati burocratici: la bu
rocrazia dello Stato e la bu
rocrazia delle imprese (stata
li e cooperative insieme) » 
(p. 17). in contrasto tra loro 
in quanto il primo si batte 
per la pianificazione centra
lizzata, il secondo per Vm si
stema di. mWda^égòiato; 
stabilendo cosi un sistema di 
interessi differenzjàlb1'̂ 'Ih ul
tima analisi articolato. 
• La " soluzione ipotizzata da 

Hegedils non ' riguarda " la 
semplice modernizzazione del
la struttura di potere, co
me invece molti teorici del 
€ nuovo > socialismo propon
gono, ma piuttosto la cresci
ta di diversi movimenti so
ciali al di fuori della struttu
ra di potere, «il cui scopo 
dev'essere quello di creare il 
controllo sociale sugli appa
rati burocratici» (p. 25). He
gediis, come del resto am
mette esplicitamente, usa il 
termine e potere » in senso 
weberiano, collegando il 

, problema della divisione del 
lavoro a quello delle forme 
di dominazione e non solo 
alla proprietà dei mezzi ai 

' produzione: il tema del con
trollo sia sul lavoro che sul 
potere, diviene quindi l'ele
mento caratterizzale, ̂ qtta la 

: sua proposta socio-politica.. 
L'intervento •- di Adriano 

Guerra su «l'Unità» del 22 
. luglio 1976, partendo dall'ac-
; cettazione del carattere 
« strutturato » e non monoli
tico - delle società • dell'Est. 
poneva svariati interrogativi 
sulla natura dei conflitti so
ciali ed economici (si tratta 
di colpire gli interessi corpo
rativi e settoriali, o piuttosto 
di « aumentare Io spazio di 
intervento autonomo degli o-
perai di un'azienda? » (p. 34); 
e inoltre: quali forme di plu
ralismo sono possibili nei 
paesi socialisti oggi e come 

; va affrontato il tema ' del 
rapporto fra socialismo rea
lizzato e le proposte dell'eu
ro comunismo?). Stimolato 

: da queste domande, il socio
logo ungherese chiarisce in
nanzitutto quali sono per lui 
i colori autenticamente socia
listi da consolidare nel socia
lismo reale, e cioè: « ...la li
quidazione delle differenti 

= forme di oppressione '• del
l'uomo da parte dell'uomo: 
l'eliminazione dei diversi tipi 
di disuguaglianza sociale: la 
formazione di efficienti co
munità in tutti i settori della 
società, compresa anche la 

• vita economica... » (p. 39). 
Tali valori, pur potendo aspi
rare ad una certa universali
tà. non possono però essere 
astrattamente inseriti in un 
«modello» universale, appli
cabile ovunque e dotato di 
validità generale, ma vanno 
applicati a partire dalle ca
ratteristiche specifiche di un 
determinato «tipo» di socie-

n dibattito «intemo» alle 
società dell'Est europeo in
torno ai nodi strutturali di 
carattere economico e politi
co denuncia l'esistenza di 
duplici spinte nel seno di u-
no stesso livello: dinamismo 
economico versus •• contrailo 
sociale, conflitti tra istìturJo-
•J issai ali e istituzioni spe-
ejali o di « trasmissione », de-

delle personalità 

!• e aspirazione * all'autonomia. 
Lo spazio su cui intervenire 
politicamente non va riempi
to, secondo Hegedils, attra-

, verso l'inserimento di un si
stema di pluripartitismo isti
tuzionale che garantisca un 
controllo solo e strettamente 
nell'ambito e all'interno dei 

{)artiti. Nei paesi del socia-
ismo reale, a differenza del

l'Europa occidentale, ,• « ...la 
garanzia dello sviluppo futu-

. ro non va cercata nei muta
menti all'interno della strut
tura di potere ma in quella 
sfera più vasta della politica 
che si situa fuori del potere 
inteso in senso stretto » (p. 
72). In queste società, per 
Hegediis, si può notare oggi 
il liberarsi di forze sociali 
positive ed esiste una possi
bilità (ma non una inelutta
bilità) che il potere ' stesso 
sia più disposto a tollerare 
questi movimenti d'opinione 
0 intellettuali, fino a svilup
pare una tendenza alla colla
borazione. .. 

L'unica incertezza del di-

...... ->rf?4K 
scorso complessivo di Hege
diis, spiegabile .attraverso una 
difficile comprensibilità della 
situazione italiana, » riguarda • 
la duplice valutazione positiva ' 
da lui compiuta nei confronti 
di soggetti politici diversi o-
peranti - in r Occidente e •< in 
particolare in Italia. Da una 
parte, infatti, e s c e fuori del 
suo discorso una considera
zione positiva della « nuova » 
strategia della sinistra storica 
volta verso il pluralismo e 
alla ricerca di strade innova
t ive; dall'altra si delinea — 
seppure fugacemente — u-
n'immagine altrettanto posi
tiva della « nuova » sinistra 
come movimento intellettuale 
e politico non colto nella sua 
attuale frammentazione. For
s e " Hegediis, " dall'esterno, 
auspica la realizzazione del-
Yalternativa di sinistra? Ma 
per questi ultimi punti (come 
del resto per altri) il discor
so con Hegediis resta aperto 
a nuovi utili confronti. 

Rita C. De Luca 

JOHN REED. « Avventu
ra e rivoluzione (brevi 

iìh racconti ad altro) », Arca
na Editrice, pp. 155. L. 2500 

' ,* • l ) - •' , - ' / : * « » • « > 

L'incredibile folla di perso
naggi che si pigia con esube
rante sovrabbondanza in que
ste belle pagine di Reed, è 
la stessa che popolerà per 
due successive •• generazioni 

. tanti libri (anche ma non cer-
, to soltanto, « gialli » di gran 
classe) e tanti film, da quel
li di Charlie Chaplin (folgo
rante per il suo « charlotti-
smo » anticipatore, l'immagi
ne del disoccupato « distinto » 
con il colletto « attaccato a 
un qualunque straccio senza 
maniche che era tutto fuor
ché una camicia » e le scar
pe lucide, ma con «due bu
chi , grossi come uno sbadi
glio») a quelli di AKman, 
Scorsese, •• Huston • (« Città 
amara) e perfino Andy War-
hol («Il male»). 

Chi sono questi • personag
gi? Sono, appunto, disoccupa
ti, o prostitute giovanissime e 
innocenti, o donne delle pilli

li fotoreporter Uhaac Lucas ha raccolto, in un volume ;(« Emigranti in Europa », ' Einaudi, 
pp. 121, L. 6500) oltre I50: fotografie'scattate in tempi e paesi diversi alla ricerca dì una 
documentazione visiva del fenomeno dell'emigrazione. Lo stesso fotografo ha fatto uscire, 
quest'anno, per i tipi di Musolini editore «L'Istituzione armata». Nella nostra illustrazione: 
emigrati di varie nazionalità ad una manifestazione antirazzista nel West End di Londra 
(1976),, -:. .•'•;.•, .-, . .:. . ,-•' ' r ••'••;'•.."' -: ;t .:••- ':•: . . ...... . v . " ,-.•••". . 

STORIA : . 

^Due libri 

il fascista ",'• «PNF, manuale di educazione fasci
sta», introduzione di Domenico • De 
Masi, commento si testi di Romolo 

- '-" Runclni, Savelli, pp. 287, L. 3500. 
A cavallo fra riconsiderazione critica e 

revival ironico, giunge la ristampa anasta
tica dei due «libri del fascista» stampati 
da Mondadori per conto della Gioventù Ita
liana del Littorio alla fine degli anni Trenta 
e imposti nelle scuole elementari e inedie 
con tirature altissime. Il modello, si direbbe 
quasi il ricalco, era quello del catechismo 
parrocchiale, e a quella forma di indottri
namento fondato sulla ripetizione di verità 
indiscutibili ed « eterne » questi libretti vote- : 
vano riallacciarsi e, forse, contrapporsi. Co
me in ogni catechismo, infatti, la risposta 
è già contenuta nella domanda che < tieh i 
formulata, e all'oggetto di indottrinamento 
si chiede più un cenno di assenso e di ubbi
dienza che non l'acquisizione di concetti e 
di nozioni. Può far sorridere 11 tono del 
primo libro, divulgazione pedante e farra
ginosa di elementi di «dottrina fascista» 
e di funzioni, composizione e struttura degli 
innumerevoli enti collegati al partito fasci
sta; non cosi il secondo, tutto centrato sui 
problemi della razza e della legislazione 
razziale e corredato di fotografie e didasca
lie più odiose che grottesche (Cristoforo 
Colombo pioniere della razza in espansione, 
ad esempio). Accanto alla - ripetizione dei 
concetti più aberranti del razzismo, si pre
tendeva l'apprendimento di una casistica 
« legale » sul meticciato nelle colonie e sulle 
discriminazioni antisemite. : - •• -

Utili le annotazioni, tra storia e semio
logia, di Runclni in appendice al.volume; 
discutibili a volte i tenutivi di attnaHm-
rione della materia esperiti nell'introduzione 
da De Masi, per il quale oggi «l'ideologia 
conservatrice ha ritrovato una base consi
stente, ossia è ridiventata fascismo » e il 
sistema democratico e repubblicano non sa
rebbe che «un coUage di tanti sub-sistemi 
dittatoriali». In realtà l'omologazione di 
conservatorismo e fascismo fa perdere a 
quest'ultimo la sua specificità e può gene
rare, volta a volta, tanto allarmismo quanto 
sottovalutazione del fenomeno, impedendo 
di scoigere te radici che il fascismo affonda 
nella società italiana e le vere e, proprie. 
mine vaganti da esso lasciate nella? confor-
znasione culturale dei ceti medi italiani, o, 
al contrario, faacistizaando anche chi non 
lo merita. >•••«? 

Infine, con questa operazione editoriale, di 
indubbio interesse, rimaniamo pur sempre 
nel campo, abbastanza arato negli ultimi 
anni, della documentazione delle « mostruo
sità quotidiane » del fascismo, dei toni tragi
camente grotteschi della sua PTopa«ar»da 
culturale di massa. •» esistita ed ha eserci
tato però la su» Influenza anche una cul
tura « scria » che si è riconosciuta nel regime 
fascista o lo ha fiancheggiato; ed è con 
questa che si avverte stsupre più a 
di fan l conti in 

G. 

. . « « . ^ r - * . -

DOCUMENTAZIONI 

delle Marche 
* «La tutela difficile» (Rapporto sui 

• . beni culturali delle Marche), a cura 
di Giorgio Mangsni ; e Vslerio Paci, 

'. Bastioni editore, pp. 238, L. 6000 .. 

« Scopo di questo lavoro, dunque, è quel
lo di compiere una prima ricognizione sui: 
problema della tutela dei • beni culturali 
nella regione, mettendo - a fuoco ' la com
plessità dei fenomeni ». scrivono i cura
tori del volume nell'Introduzione. E l'ar
chitetto Mario Canti afferma « la strut
tura generale della pubblicazione si sostan
zia in una alternativa di contributi stori
co-cronologici di ordine generale e di ap
porti settoriali » ; e. più oltre. « il compo
sito mosaico dei diversi contributi si sfor
za di costituire una rete di riferimento » 
per enti, operatori, associazioni, forze po
litiche. attraverso cui si realizza un • con
fronto. inteso come «momento di crescita 
di quella partecipazione diretta che si è 
riconosciuta come l'unico reale metodo di 
conoscenza e di valorizzazione del , patri
monio culturale». 
' In queste frasi si compendia il signifi
cato, il valore. • l'assunto di questo libro. 
al quale hanno dato precisi e interessanti 
contributi lo stesso Mangani e poi Dante 
Bernini, Liliana Mercando, MX. PolichetU, 
Sanzio Balducci. Valerio Paci, Alessandro 
Mordenti. Aldo Adversi. Franco Battistelli, 
Francesco Scarablcchi. Nero Alfieri, Mari
sa Saracinelll e Nilde Totti. . 

Completano il volume una ricca docu
mentazione fotografica, il testo della leg
ge regionale sopra citata, un elenco del
le leggi regionali in materia, dei musei, 
delle raccolte, delle biblioteche e degli ar
chivi nelle Marche, degli istituti e asso
ciazioni culturali, nonché l'indicazione di 
tesi di laurea sempre - attinenti - l'oggetto 
(Università di Urbino e Macerata). 
- • Abbiamo necessariamente - riassunto . il 
contenuto del volume che, pur composito 
come dice » Canti, nei contributi e non 
sempre omogeneo nelle Indicazioni (ma 
ciò può anche essere inteso nel senso più 
positivo e non riduttivo), si offre, esso 
stesso, come strumento di analisi, di ricer
ca, di studio. E. dunque, anche come mez
zo di pungolo per ulteriori approfondimenti 
di quelle realtà storico-culturali-ambientali 
nelle opali striamo e eptrisflao e e>H» ttua*' 
n. spesso,' tìrbppo poco ròc**4aisto?(Ui riferi
mento. è ovvia tocca le comunità regiona
li nel loro complesso, non i singoli speciali
sti o. come si dice, gli addetti ai lavori). 
Per questo motivo lo indichiamo alla lettu
ra. Né va taciuto — infine —. e lo sotto
lineiamo, lo sforzo di un editore che in
tende operare in un tessuto ristretto si 
all'ambito regionale, ma quanto mai pun
tuale e precìso, per cogliere tutti gii ele
menti, di tradizione e di sviluppo, della 
società; dementi che muovono oggi dalle 
realtà regionali come momento della nuova 
aajuaailune sociale, politica economica, ci
vile e culturale di uno stato democratico 
come il nostro che va alla riscoperta del 
proprio patrimonio, fonte di ricchetam e di 

.••,'..;• Alo© SeTV*JfllM ; 

zie " vecchie e ubriacone. 
« d o c » alcolizzati e insabbia» 
ti lungo la frontiera messi
cana, ex pugili impiegati co
me buttafuori in gigantesche 
sa le da ballo, vagabondi af-

• famati, ma dignitosi o addirit
tura sprezzanti, avventurieri, 

l con il cuore incallito nella vio
lenza, gentiluomini inglesi de
cisi ad andarsene verso la 
gloria o verso la tomba (sia
mo nel 1916) per • un senti
mento che sta a metà fra 
il patriottismo (di c lasse) e 
lo spirito sportivo. E poi pro
letari processati d a giudici 
arruffati ' e bonari : e infine 
stranieri dolenti e tragici: una 
giovane serva-amante romena, 
buttata via come uno straccio 
dal tecnico petrolifero ameri
cano. peones «da cosi lungo 
tempo schiavi , cosi pieni di so
gni », soldati russi, un uffi
ciale serbo socialista, che la 

• guerra ha abbrutito, ripla
smandolo in uno zelante guer
riero. e che soffre sapen
do clic morirà « senza veder
lo il mondo da noi ; amato 
e perduto » . . . • : ^ ,\ . -< . . • • 
,; C'è però, una differenza vi
stosa fra le pagine di Reed 
e quelle, per esempio, di un 
Hemingway (a parte il valo
re specificamente artistico) : 
e tra le sue atmosfere e quel
le dei film realistici o neo
realistici americani della se-
'̂ oqda metà del secolo.-- *•••': 

'rf^Etla differenza è questa: 
•vché anche quando descrive (o 
Vive) situazioni disperate, an-
che: in mezzo al fango e alla 
misèria, Reed mantiene sem
pre un robusto, indomabile 
ottimismo. E", difficile accer

tare da che gli derivi: se 
dalia prorompente vitalità del 
temperamento; o dal fatto di 
attraversare un'epoca rivolu
zionaria (sia in Messico, sia 
in Russia, sia nella stessa 
America); o da una sorta di 
« partito preso » ideologico, di 
« ipotesi di lavoro » intellet
tuale: o " semplicemente : da 
una fede inesauribile nella na
scita imminente, o addirittura 
già in parte avvenuta, di un 
mondo migliore. In una delle 
tre prefazioni che corredano il 
volume, Lawrence Ferlinghet-
ti insinua che alla vigilia del
la morte (avvenuta nel 1920 
a soli 33 anni) Reed abbia 
avvertito una fitta di delusio
ne per gli sblocchi dell'Otto
bre 'Rosso, e sia stato udito 
mormorare: ; « Mi hanno • in
trappolato». E' questo — ri
batte un altro prefatore. Be
niamino Placido — «un pun
to controverso della biogra
fia di Reed». Comunque, in 
queste pagine, di tale presun
ta delusione non vi è trac
cia alcuna (a meno che non 
si voglia «forzare» l'ombra 

- lieve di malinconia, ' il bri
vido di freddo che percorre 
l'asciutta nota autobiografica 
scritta sulla « linea d'ombra » 
dei trent'anni e pubblicata po
stuma nel 1936). -!-.;•'-;;• 

; Placido afferma '• che fra 
Reed " e i famosi « muck-
rakers», i giornalisti denun
ciatori di ingiustizie e di scan
dali che dall'inizio del seco
lo al 1912 misero a rumore 
gli Stati Uniti (lavorando pe
rò non per abbattere il siste
ma • bensì per correggerlo). 
c'è una parentela sotterranea 
anche se Reed invece del « le
tame da rimuovere ». prefe-

• risce ' cercare' l'oro « nasco
sto nelle viscere del suo pae
se (gli operai, gli immigra
ti. gli emarginati) o nelle pie
ghe di altri paesi estranei al
l'America e diversi da essa ». 
In questa ricerca, in questa 
messa in evidenza - del bene 
(futuro) nel male (presente) 
piuttosto che del male nel be-

ne, consisterebbe dunque la 
originalità di Reed? Forse, più 
semplicemente, l'autore dei 
«Dieci giorni che sconvolse
ro il mondo ». cioè del più 
grande reportage della sto
ria " del giornalismo, • è . uno 
di quegli americani che, con
statato il fallimento dell'ame
rica n dream cioè dell'ingenua 
fiducia (tipicamente america
na) in un futuro infinitamen
te perfettibile, non sì dan
no per vinti, non si abbando
nano al pessimismo, ma cer
cano e trovano (o credono di 
trovare) sotto altri climi, ' in 
altri paesi, in altre rivoluzio
ni, la realizzazione di un so
gno che in patria si è rivela
to impossibile. . - i 

' Quello che al disincantato 
Ferlinghetti appare « fatale 
innocenza » e « ingenuità po
litica » sarebbe cosi nient'al-
tro che un filone permanente, 
autentico, .- e assolutamente 
« indigeno » della cultura ame
ricana (e in particolare del 
suo i giornalismo). - Se dai 
« muckrakers » . sono discesi 
Woodward e Bernstein, i de
nunciatori del Watergate. da 
Reed è nato Edgar Snow. Io 
amico di Mao. « Non è la 
Russia — dice Albert Khys 

t ; 
V.. . *" ''» *£. • 

.Williams — che ha fatto di 
John Reed un rivoluzionario. 
Dal giorno della nascita scor
reva nelle sue vene sangue 
rivoluzionario americano. Sì, 
por quanto ormai gli america
ni vengano rappresentati in
sistentemente come delle per
sone ben nutrite, soddisfatte 
e reazionarie, è un fatto che 
l'indignazione, e lo spirito di 
rivolta scorrono ancora nelle 
loro vene» . , 

Scritte venti anni fa, quan
do in una ampia fascia della 
opinione pubblica mondiale gli 
Stati Uniti erano oggetto di vi
tuperio e l'URSS di una am
mirazione acritica e incondi
zionata. queste parole vibran
ti di sorprendente fierezza na
zionale riacquistano oggi un 
forte sapore di attualità. Esse 
smentiscono quanti, da sini
stra o da - destra, osassero 
ancora ' ironizzare - stili'* utile 
idiotismo» di Reed; aiutano 
a leggere correttamente i suoi 
scritti; contribuiscono, ci sem
bra a una operazione non più 
dilazionabile: restituire il gior
nalista • scrittore a quella pa
tria in cui, per ostracismi 
ed equivoci vecchi e nuovi, 
continua ad essere un ina-
- scollato profeta. • 

Arminio Savioli 

3fe 
ALFREDO 3 A B E T T I, 
« John Toland, un Irrego-

K> lare della società e delle 
cultura inglese tra Sticen* 

; to e Settecento », Liguori 
Editore, pp. 393, L. 6,000 

L'autorevole richiamo \ di 
Franco Venturi d i e , nel cor
so di lezioni tenute a Cam
bridge nel 1969, lamentava 1* 
inesistenza di « un saggio 
complessivo soddisfacente su 
quello straordinario personag
gio che fu John Toland », 
mentre fiorivano nel contem
po numerosi e minuziosi stu
di dedicati a protagonisti se 
condari o ad aspetti margi
nali dell'illuminismo maturo. 
non può dirsi, almeno in Ita
lia, caduto nel vuoto. La ras
segna della nostra critica più 
recente testimonia infatti di 
una notevole crescita d'inte
resse per la vicenda umana 
e l'opera del celebre freethin-
ker irlandese (è . tra l'altro, 
degli ultimi mesi la prima 
edizione italiana delle Lettere 
a Serena, per Laterza). 

A fondare le premesse di 
una "ripresa", tolandiana e, 
insieme, di una rilettura glo
bale del controverso fenome
no del deismo inglese — trop
po a lungo relegato nell'area 
delle correnti di pensiero "mi
nori" e analizzato solo nella 

TEATRO OPERAIO 

BrecKtaTerni 
.1 « Teatro operaio. I lavo-
I retori della Terni dal se* 
: minarlo con • Betson alla 

i ; rappresentazione della lo
ro storia », a cura di Ita
lo Moscati, Colnet, pp. 187. 

•;.,;• L. 2800 .,-, •;.-..£•*;v/ 

Terni gennaio-febbraio 1975: 
alle acciaierie, seminario sul 
teatro di Brecht nell'ambito 
delle 150 ore. Parte da qui la 
testimonianza su • un r modo 
nuovo di concepire e fare tea
tro polit ico quale v iene espli
ca ta in questo prezioso vo
lume per ' ta luni versi cosi 
estraneo al le abitudini docu
mentar le : del nostro ~ mondo 
culturale (e politico). Perché 
lungi dal raccontar le storie. 
spesso noiose e noiosamente 
inutili, delle ragioni che han
no determinato la nascita di 
una iniziativa e dal ripercor
rere i momenti dello svolgi
mento di essa, il libro infor
ma su quanto è successo do

po, ovvero dà conto della fon
datezza o della infondatezza 
della manifestazione. E' un 
merito che è dovuto intera
mente alla natura corretta
mente concreta delle persone 
che sono state al centro, in 
qualunque modo lo siano sta
te, dell'operazione, della clas
se operaia ternana la quale, 
nel momento stesso In cui en
trava nel merito della propria 
acculturazione, si domandava 
in che termini potesse auto
gestire questo processo di cre
scita culturale e si rispondeva 
che esso poteva venir colti
vato anche o forse addirittu
ra meglio con la struttura del 
teatro. ;VA.',->, ,.-.-• •:,-,•-'-• '-.• .-: -

L'uso, allora, che viene fat
to della brechtiana L'eccezio
ne e la regola, nonché rien
trare nel cuore della proble
matica che il drammaturgo 
portava avanti all'inizio degli 
anni trenta — il teatro come 
dimensione comportamentale 

i. i.. w* ! 5'wfi 

GIAN B. FURIOZZI: « I l 
lindacalismo rivoluziona
rio italiano », Mursia, pp. 

. 12s\ U. 190» •. s 3 i * . .. j 
' . - s • " » • • • • • • • • * « 

Storia del movimento co
stituito dopo il 1902 da un 
gruppo di socialisti napoleta
ni e che sarà considerato da 
Gramsci «espressione istin
tiva, elementare, primitiva, 
ma sana, della reazione ope
raia contro il blocco con la 
borghesia e per un blocco con 
i contadini», ic?; . ;.:<•• ••:••'*! 

SAGGISTICA •••: 
: Gli « Strument i di ricerca » 
Bulzoni propongono tre stu
di letterari: «Tattica della 
sorpresa e romanzo comico di 
Massimo Bontempelli ». di 
Marinella ' Mascia Galateria. 
prende in esame « La vita in
tensa » e « La vita operosa ». 
due opere del '19. «prototipi 
significativi del clima cultu
rale degli anni *20» (pp. 172. 
L. 4000); « Lingua e cultura 

nel pensiero di Pietro Gior
dani » di Gabriele Cecioni, 
propone una rivalutazione 

: delle lungimiranti tesi lingui
stiche dell'illuminista lombar
do (pp. 154. L. 4000) ; « 7n/er-
no e Cielo », di Guido Bal
dassarre è dedicato all'imma
ginario nella «Gerusalemme 
liberata » e nell'epica cinque
centesca (pp. 96. L. 2000). 

CARLO LAVAGNA, « Co-
.-: etituzione e socialismo ». 

Il Mulino, pp. 99. L. 1800 
La nostra Costituzione, sen

za essere modificata, consen
te la realizzazione del siste
ma socialista? Con uno stu
dio strettamente giuridico su 
ciò che si deve intendere per 
sistema socialista e sugli ar
ticoli e principi costituziona
li, l'autore dimostra che in 
Italia i due termini sono or-
mal « definitivamente insepa
rabili ». 

NARRATORI ITALIANI 

Tra giovani velleitari 
RENZO PARIS. « La 

• in comune », Cooperativa 
scrittori p p . K 2 . L - JM0 

Il protagonista (che parla 
in prima persona) è il giova
ne e modesto Ilario, studente 
di umili origini, ma il perso
naggio chiave appare sin da
gli inizi Marco, altro giovane 
e studente, di estrazione bor
ghese, animato da nobili in
tenti. Esce, infatti, di fami
glia lascia l'ambiente dove 
appare nella sua vuota con
venzionalità l'odiosa figura 
della madre e decide di dedi
carsi anima e corpo a un'at
tività politica (naturalmente 
extraparlamentare) intensis
sima. in borgata. Si trasferi
sce allora in quella che è sjp-
p*n|D la «essa In consane» 
•si lem* a Ilario e alla fem
minista Emilia. Questi sono i 
tre personaggi più in vista 
del romanzo di Paris: perso
naggi che, ad eccezione di I-
larto. suscitano immediata
mente un'indubbia pena e u-
na certa dose di antipatia. 
Marco è un velleitario, ha i-
dee certamente confuse e re
cita una sua parte, in assen
za di autentici, diretti conte
nuti rispetto alla propria e-
sperienaa. nel vuoto spaven
toso deiTesistenaa borghese 
che cerca teff smente di col-
mare. In questo carattere di 
uno dei personaggi centrali è 
un Indubbtopreflo del libro, 
che offra V SJBÌJIU ricono

scibile e impietoso di una fi
gura ben nota — anche sé in 
decadenza — di giovane o di 
sotto-intellettuale confuso. 
più o meno di massa. 
' Diversa, per non dire op
posta. è la figura di Ilario. 
che vive in una situazione di 
astratta e un po' succuba a-
deskme a un'ideologia o alle 
azioni politico-missionarie di 
Marco, né sente ovviamente 
entro di sé gli elementi con
flittuali e i sensi di colpa che 
agitano l'amico. Il terzo per
sonaggio. la femminista, Emi
lia, soffre degli stessi com
plessi eli Marco e si presenta 
quindi anch'essa affetta da 
una non troppo gradevole 
forma di dilettantismo politi
co, scivolando lentamente nel 
luogo coniasse nella dabbe-, 
raggine. Altri personaggi'so
no lo sbandato — anarcoide 
(non certo in senso politico) 
Rino di Bora e il puro, mi
stico. ideologo in crisi di 
nome Raniero. ; 

L'insieme è terribilmente 
realistico; la mappa, cioè, di 
un certo tipo di politicisza
zione sostanzialmente bor
ghese tra una sincera attesa 
di una realtà sociale nuova e 
una personale esigenza di 
non troppo dura espiaalone, 
risulta setolutamente esatta, 
anche se probabilmente rife
rita ad una situazione che 
rimonta ornai a qualche an
no fa e che quindi rischia di 
dare ali» storia un sapore 

retrospettivo. " 
Di notevole portata, inoltre. 

é soprattutto il finale, dove 
Ilario si distacca pienamente 
dall'esperienza un po' fugace 
e in fondo poco partecipe da 
lui avuta nella «casa in co
mune ». per imboccare nuove 
e più personali strade e do
ve, anche stilisticamente, il 
romanzo diviene più libero. 
aperto e originale. Tutt'al più 
si potrà osservare, riferendo
ci alla fase iniziale o centrale 
del libro, che l'autore di
mostra a tratti un'aderenza 
eccessiva ai personaggi, che 
non appaiono sempre, per
tanto. sufficientemente defini
ti criticamente. Paris, peral
tro. conferma qualità naturali 
e Indubbie di autentico nar
ratore. La su» prosa è piana. 
sciolta, pulitissima e invoglia 
alla lettura. 

Il suo raccontare dà l'im
pressione di una vena natura
le in grado di affrontare di
sinvoltamente. con lucidità e 
garanzia di successo qualsiasi 
tema. Ma al di là di ogni 
osservazione nei dettagli, va 
aggiunto che questo romanzo 
di Renzo Paris costituisce. 
con 1 libri di Pascutto (La 
famiglia è sacro) e di Desiato 
(Benno a mostro) uno degli 
esiti indubbiamente più Inte
rcalanti di un'annata non del 
tutto favorevole agli scrittori 
dell'ultima generazione. 

Maurilio Cucchi 
/ . i 

e per un'analisi del reale — 
ubbidisce alle norme, chia
miamole cosi, di partecipazio
ne alle quali si fa oggi rife
rimento quando si vuol supe
rare la fase della delega pura 
e semplice, diretta o indotta 
che tale delega sia. Non ha 
senso, pertanto, v riferirsi, • a 
proposito dell'esperienza del
la Terni, a Immagini di tea
tro consistentemente tradizio
nali anche e soprattutto quan
do tradizionali non vogliono 
essere; nel caso In questione, 
teatro significa prima di tut
to Intervenire negli spazi del
l'esistenza, centrare e solle
vare i problemi che riguar
dano l'insieme sociale all'In
terno del quale l'operazione è 
condotta, superare le barriere 
e le difficoltà che fanno del 
teatro regolare il luogo dove 
Idealmente si Invera la divi
sione sociale del lavoro. 

La relazione di un sindacali
sta sulle questioni relative al 
lavoro In fabbrica, la discus
sione sulla necessità di resti
tuire alla classe operaia gli 
strumenti effettivi di una cul
tura espropriata da anni e 
secoli di repressione, l'indi
spensabilità della consapevo
lezza della propria forza «mo
rale» per potersi collocare al
ternativamente alla classe do
minante, sono tante costituzio
ni drammaturgiche con cui 
controre qualsiasi propensio
ne teatrale, nei senso vecchio 
del termine, quella cioè che 
esalta il momento separato-
rio rispetto a quello unifican
te. Tal che dà una sensazione 
di disagio trovare accanto a 
prodotti dell'intelligenza quali 
l'intervento del sindacalista e 
il dibattito fra operai e intel
lettuali la determinazione di 
un testo teatrale rispondente 
a tutte le regole del gioco. 
perché la cristallizzazione, 
nei termini > drammaturgici 
che la nostra civiltà conosce, 
dei risultati di una ricerca 
storica avvilisce questa sen
za edificare quello. ;••-••• 

La contraddizione é paten
te ma forse non poteva es
sere evitata: non è stato an
cora immaginato il linguag
gio adatto a comunicare la 
sostanza di queste nuove pro
blematiche. . »;- '.: «.; . 
< Ma al di là delle osserva
zioni possibili appunto sui 
gradi maggiori o minori di 
consapevolezza con cui l'inter
vento é stato effettuato, ri
mane l'insegnamento di fon
do. e si riferisce all'ansia del
le persone a gestire la propria 
esistenza e quella del gruppo 
cui partecipano senza conferi
re patenti di autorità e, so
prattutto. senza lasciarsi e-
spropriare di un tanto del 
proprio diritto a decidere del
le situazioni. A far coincidere, 
cioè, il momento della cultu
ra con quello del politico. A 
questo punto, a uscir trasfor
mati dall'operazione ternana 
sono coloro ai quali sembra
vano affidati compiti di pilo
taggio: Br^ht e Besson. in 
una qualche misura restituiti 
a un'area di prodotto dalla 
quale li salvava, un tempo. 
una del tutto inadeguata in
terpretazione del concetto 
di teatro politico e di parte
cipazione. 
- Quello che si trova nelle 
centottanta pagine di docu
mento proposte dalla vigile 
attenzione di Italo Moscati de
ve farci riflettere circa la 
possibilità di adoperare II tea
tro come struttura comporta-
m*ntale e della partecipazio
ne. secondo un principio che 
si va facendo strada in ma
niera sempre più prepotente. 
E sui modi nei quali la strut
tura va articolata. Ma vale 
anche a indicare, nel mo
mento In cui la stagione si 
apre all'insegna di pericolo
si trionfalismi, che c'è una 
carica ben maggiore di « tea
tralità » in un avvenimento 
come quello di Temi che in 
tante magnificate, benedette, 
desiderate, godute edizioni e 
riletture Pirandelliane. • 

AchilU Mango 

,rt 

sua parziale espressione di 
critica intellettualistica de l te
sti sacri — hanno concorso 
in maniera determinante pro

prio quegli esami filologici par
ticolari sull'età dei lumi che, 
facendo emergere con - e r e - . 
scente frequenza e chiarezza 
precisi influssi deistici . su 
scritti, indirizzi culturali e 
movimenti ideologici dell'Eu
ropa settecentesca (basti qui 
ricordare la "fortuna" di To
land presso la coterie holba-
cliiana e l'influenza delle Let
tere a Serena sul diderotiano 
Reve de d'Alembert), hanno 
reso riduttiva ed insufficiente 
la definizione del deismo qua
le inconsapevole portatore di 
vaghe ed incerte anticipazio
ni del razionalismo illumini
stico. di cui al contrario es
so costituisce un imprescin
dibile presupposto storico sen
za alcuna soluzione di conti
nuità. '•'"•-*• •-

Ad affiancare e sviluppare 
i precedenti contributi exitici 
di P . Casini, G. Carabelli e 
C. Giuntini. viene ora questo 
saggio di Alfredo Sabetti che 
al merito di presentare il 
pensiero e la figura di To
land in una prospettiva uni
taria unisce quello di propor
re in appendice al volume. 
nell'ottima traduzione di Ida 
Cappiello, quel Cristianesimo 
senza misteri che è testo ba
silare della riflessione tolan
diana. -•••""•" •***-•>•' " v 

Gli scritti di John Toland 
(1670-1722) si collocano nell' 
età che va dalla rivoluzione 
del 1688 all'avvento al trono 
di Giorgio I Hannover, vale a 
dire in quegli anni che se
gnano una profonda crisi di 
trasformazione per la società 
inglese, la quale appare ben 
lungi dall'offrire le caratteri
stiche di «unità , ricchezza e 
vigore» che la moderna sto
riografia liberale (Trevelyan) 
— da cui Sabetti prende giu
stamente le distanze — ha 
tentato di accreditarle. Men
tre nell'Europa continentale 
l'intollerante • ortodossia reli
giosa si fa «usbergo neces
sario della monarchia », dan
do vita per contrasto a quel 
pensiero libertino e borghese 
marcatamente laico e anticle
ricale, l'Inghilterra del Bill 
o/ rights e del Toleration Act 
si presenta in quell'instabile 
equilibrio, frutto dell'accordo 
compromissorio tra elementi 
sociali ancora intrisi di retag
gi medievali e nuova c lasse 
in ascesa, tra potere chiesa
stico e borghesia Whig. tra 
fede e scienza, che ostacole
rà recisamente, per la sua 

stessa sopravvivenza, l'inse
rimento di ogni forma di ra
dicalismo nel proprio tessuto 
politico. E" questo il naturale 
terreno della contorta biogra
fia di Toland, delle ambiguità 
dei vescovi latitudinari, delle 
discoste concezioni deistiche 
di Herbert e Cherbury e di 
Blount, della rivalità control
lata fra High Church e par
tito Whig. ed è qui che Sa
betti segue pazientemente, ri
costruendo il nesso « tra la 
critica del cielo e la critica 
della terra, tra la lotta poli
tica e . l'emancipazione delle 
coscienze », il filo rosso di 
quella « ricerca sistematica di 
una t e r i t à » che costituisce 
l'elemento caratterizzante del
la originale speculazione to
landiana. ' '• •••••''•• 
" La battaglia ideologica per 
l'emancipazione umana con
dotta da questo "irregolare" 
della cultura e della società 
del suo tempo, nutrito .degli 
scritti repubblicani di Har-
rington, Milton e Sidney, tro
va il proprio ascendente in 
quella « peste del secolo » che 
fu il socinianesimo. ma è nel 
rovesciamento del metodo so -
ciniano che Toland inaugura 
su basi affatto nuove la sua 
religio naturalis che sfocerà 
progressivamente in un radi
cale monismo materialistico. 
Anche la gnoseologia lockls-
na. di cui pur si serve per 
fondare le strutture della sua 
religione naturale, appare a 
Toland. causa l'implicita con
traddittorietà fra «verità di 
ragione » e « verità superiori 
alla ragione», chiave inadegua
ta alla critica testamentaria; 
infatti «se niente può essere 
considerato ragionevole - che 
sia "in contrasto con le idee 
chiare e distinte", anche il 
Vangelo non può sottrarsi a 
questa regola ». 

Al di là dei limiti di "so 
stanza" filosofica che Toland 
denunzia '• nella polemics 
che lo opporrà a Newton. Spi
noza e Leibniz o nel non sem
pre felice tentativo di ricupe
rare razionalizzandola, la tra
dizione ermetica rinascimenta
le. Sabetti coglie efficacemente 
il vizio reale del messaggio 
tolandiano, che è poi il vizio 
stesso della concezione illumi
nistica della libertà intesa co
me semplice libertà di pen
siero; una prospettiva «che 
sarà presente, nella storia del 
pensiero occidentale, fino a 
che quel pensiero rimarrà le
gato ali» dimensione borghe
se della ragione». 

Ani onio A* Santucci 

•il 
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Caloroso success» del Teatro moscovita a Parigi •*Yr 

inltalla 
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Yuri Llublmov 

Don Carlos: 
inTVVIa 

etnica 
diventa « 

La polemica ' trasmissione 
televisiva del Don Carlos sca
ligero in mondovisione sta 
diventando penosa e, come 
accade quando sono in gio
co i quattrini, anche piutto
sto grossolana. Ieri l'avvoca
to viennese di Karajan ha 
minacciato di querelare Oras
si. Grassi risponde chieden
do a Karajan di presentare 
le scuse «alla civiltà e alla 
cultura italiana » e minac
ciando di bandire dalla RAI-
TV i film dell'Unite!, i di
schi di Karajan e dei can
tanti che « si sottoporranno 
al suo diktat » (e questo, se 
non comprendiamo male, si
gnifica che * la RAI-TV do
vrebbe boicottare Mirella Fre
ni, Carreras e non so quan
ti altri cantanti e direttori). 

In questo agitare di grida 
e di carte bollate il lettore 

. rischia di capir poco. La que
stione. in effetti, non è tra 
Karajan e Orassi, ma inve
ste interessi, culturali ed eco
nomici. assai più vasti. - -
' Vediamo di chiarire la fac
cenda. Che cosa è l'Unitel? 
Una casa bavarese che pro
duce film musicali e televi
sivi. Con Karajan ne ha già 
prodotti una trentina, ed ha 
in programma un Don Car
los per il 1979-80. A questo 
scopo ha scritturato i can
tanti impegnandoli per con
tratto a non partecipare - a 
nessun altro Don Carlos ci
nematografico o -televisivo. 
Alcuni di questi cantanti so
no scritturati anche alla Sca
la. Da ciò il divieto della tra
smissione. ' - - -

Questo sistema di scrittu
rare i cantanti « in esclusi
va » va avanti in realtà da 
anni. Le grandi case disco
grafiche .. e quelle cinemato
grafiche ' e televisive hanno 
istituito da gran tempo un 
loro monopolio nel settore. 
La logica è la medesima dei 
mercanti > d'arte che - mono
polizzano i pittori e fanno 
salire i prezzi dei quadri in 
modo artificiale. La pittura 
diventa un investimento. E. 
oggi, grazie alla diffusione, 
anche la musica. ^<. ;>?-•• 

Il vero guaio, come spiega 
Badini, il sovrintendente del
la Scala — che nella fac
cenda è uno dei maggiori in
teressati — è il ritardo dei 
nostri teatri di fronte alla 
situazione. •-• 

Che cosa è accaduto? ' E* 
accaduto che la grande ri
chiesta di musica e 1 costi 

- altissimi hanno reso insuf
ficienti i teatri lirici. Per vi
vere e operare essi debbono 
rivolgersi ai mezzi di diffu
sione di massa: disco, radio, 
TV. E qui si scontrano con 
le posizioni già occupate dal
la grande industria. 

Qual è. quindi, il rimedio? 
« Diventare un'impresa ». ri
sponde Badini. Il che signi
fica uscire dalla gestione ot
tocentesca per entrare in un 
modo nuovo di produzione, 
creando i cantanti e i diret
tori. costruendo le proprie 
compagnie, mettendosi In 

1 grado di trattare con I. mo
nopolisti da posizioni di'for
za. E quando diciamo forza, 
intendiamo forza di struttu-
*» di oTjtanizzazione cui si ag
giunge, come rileva Badini. 
fl prestigio artistico. E* noto 
=he l'Unitel ha in program
ma Un ballo in maschera in 
collaborazione con la Scala. 
«Noi abbiamo accettato — 
dice Badini —, ma in cam
bio chiediamo che cada il 
veto alla trasmissione del 
Don Carlos*. 

Al di là dei furori polemi
ci e delle minacce di ritor
sioni indiscriminate che la
sciano il tempo che trovano, 
vi è dunoue una trattativa 
In cono che procede. Comun 
tue sia, lo spettatore italia
no vedrà il Don Carlos in 
TV. Il problema è se lo TR-

anche al di là delle 

•'•*'•-•'r. t . 

* Yuri Liubimov smentisce una sua pretesa intervista a 
proposito delia Biennale pubblicata dalia « Literaturnaia 
Gazieta » e conferma quanto dichiarato all'« Unità » 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Il Teatro alla Ta-
ganka di Mosca, per la prima 
volta in tournée nell'Europa 
occidentale, sta ottenendo un 
vivo successo a Parigi dove 
resterà, ospite del Palals de 
Chaillot, fino ' a mezzo di
cembre. Yuri Liubimov, che 
lo ha creato a metà degli an
ni sessanta, ha portato in 
Francia — nel quadro delle 
manifestazioni per il sessante
simo anniversario della Rivo
luzione d'Ottobre e del Fe
stival d'autunno parigino — 
tre spettacoli che riassumono 
un po' l'itinerario suo e quel
lo del suo Teatro; La madre 
di Massimo Gorki, Dieci gior
ni che sconvolsero il mondo, 
adattamento scenico del cele
bre libro di John Reed. e 
Ascoltate Matakovski, uno 
sceneggiato sulla vita e le 
opere del goeta rivoluziona
rio. ••-'.•.- ,:;-•••-:,,• ;< • \ .•>. Ì 

Migliaia di spettatori, in po
chi giorni (aiutati da • una 
buona traduzione simulta
nea), hanno reso omaggio e 
assicurato un eccellente esor
dio a questa coraggiosa av
ventura di Liubimov e dei 
suoi attori in terra di Fran
cia. E c'era da aspettarselo 
dopo quanto era stato detto 
e scritto sull'esperienza rin-
novatrice della Taganka che, 
per certuni, era quasi diven
tata un mito. ,_ j . . ; 

Abbiamo incontrato Liubi
mov al Palais de Chaillot. 
Era naturalmente felice di ri
cevere quotidianamente la vi
sita e gli incoraggiamenti di 
uomini di cultura e di teatro 
francesi. Ricordando la na
scita non facile della Tagan
ka. e poi la sua affermazio
ne. siamo arrivati a parlare 
del presente e del futuro, del-

, la prossima tournée primave
rile in Italia del suo Teatro 
e di altri progetti. 

E. a proposito dell'Italia, il 
discorso è caduto o ricaduto 
sulla Biennale di Venezia e 
su alcune dichiarazioni del
lo stesso Liubimov, apparse 
sull'ultimo numero della Li
teraturnaia Qazieta di Mo
sca, di una violenza che ci 
sembrava stonata col perso
naggio del regista e la sua 
naturale misura. . „ -u , . ;=.-..-
•' « Quello che avevo da dire 

su certe affermazioni fatte 
dalla Biennale di Venezia e 
da Ripa di Meana nei con
fronti del lavoro ' della Ta
ganka — ci ha detto Liubi
mov — le ho dette in un'in
tervista a Carlo Benedetti, 
corrispondende dell'Unità a 
Mosca. Debbo aggiungere che 
Benedetti ha * perfettamente 
tradotto le mie idee e che 
tengo a riconfermarle negli 
stessi termini. Ma quando 
Maksimov. sulla Literaturnaia 
Gazieta, mi fa dire che "so
no indignato dalle provoca
zioni dalla Biennale di Ve
nezia", che ho respinto an
che senza conoscerlo il pro
gramma della Biennale, mi 
sembra che anche questo sia 
provocatorio. E per almeno 
tre ragioni: prima di tutto 
perché non ho detto niènte 
di simile a Maksimov dopo 
aver esposto quello che pen
savo della Biennale all'Unità; 
in secondo luogo, perché un 
tale linguaggio e un tale sti
le non sono 1 miei; in terzo 
luogo, perché non sono an
cora matto al punto da re
spingere un programma che 
non conosco ». , . ' . . „ 

Chiuso l'incidente.' Liubi-
mov ci ha parlato brevemen
te dei suoi a progetti italia
ni»: in gennaio sarà a Mi
lano per riprendere alla Sca
la Al gran sole carico d'amo
re di Luigi Nono. Dal 10 apri
le al 10 maggio arriverà in 
Italia con la Taganka al com
pleto. Con quale programma? 

« Spero ~ ci ha detto Liu-
, bimov — di poter portare, ol-
:tre alla Madre, e per la pri
ma volta all'estero, // Mae
stro e Margherita di Bulga-
kov ». 

'••:!)\i: a. p. 

Da Òggi 
a Roma 

la mostra 
« Il suono » 

ROMA — Si apre oggi, al 
Palazzo dei • Congressi > del-
l'EUR, la tprza rassegna au
diovisiva « Il Suono ». che si 
protrarrà sino a domenica 
13 novembre. Nel corso della 
manifestazione — che consi
ste principalmente in " una 
esposizione di strumenti mu
sicali, dischi, materiale radio
televisivo e dell'alta fedeltà 
- sono previsti convegni. 
audizioni, proiezioni cinema
tografiche, e concerti di jazz. 
folk, rock e musica classica. 
Saranno inoltre realizzate nel
l'ambito della rassegna, tra
smissioni speciali che verran
no mandate in onda in di
retta da radio e televisioni 
locali, e verrà allestito uno 
studio di registrazione per 
provini audiovisivi.'- -. ,,c, tu 

Questo l'elenco delle pro
poste . • concertistiche '•• . dèi ' 
« Suono »: si esibiranno oggi. 
a partire dalle ore 12, il Can
zoniere del Lazio, la « Com
pagnia della Porta ». il piani
sta Guido Manusardi. i grup
pi Agorà e Teatrum Instru-
mentorum. e • il cantautore 
Stefano Rosso; domani, dal-

- le 11, saranno di scena Gian
ni Bedori, Mimmo Locasciul-
11, i gruppi Spazio Unito e 
Principessa, la Old Time Jazz 
Band, Muzzi. Loffredo ed Er
nesto Bassignano; venerdì, a 
partire • dalle ore 16, •• sono 
previsti - recital del gruppo 
« Una sors conluxlt », di Dan
te Majorana, di Roisin Dubh. 
di - Richard . Benson, di An
drea Zarillo. di Bobby Solo; 
sabato, dalle. 12. sarà la vol
ta di Lucio Dalla, Ivano Fos
sati. Irlo De Paula, Patrizia 
Scosciteli!. « Officina Mecca
nica », « Grosso autunno », e 
Luigi Toth Ensemble; dome
nica. infine, a partire dalle 
11, saranno alla ribalta Eu
genio Bennato, Tony Esposi
to. il gruppo a Musica No
va », Aldo Donati, e i gruppi 
« Il fungo » ̂  • e •- « Castelli 
Sound ». -- •• •' - .......^. 
- « Il Suono » ospiterà que
st'anno tre convegni: doma
ni. alle 16,30. « La nuova leg
ge sulle radio e televisioni lo
cali »; venerdì, alle 16. o Con
vegno nazionale - dei - disc-
jockey e degli operatori del 
disco »; sabato, sempre alle 
16. a L'altoparlante nell'alta 
fedeltà». -

- Numerosi anche 1 dibattiti: 
a parte quelli rituali dopo o-
gni concerto, si segnalano «Lo 
scioglimento di molti gruppi 
rock italiani - come entità 
musicali e l'emergere dei can
tautori » (oggi alle 16), ed 
« Evoluzione della musica po
polare » ' (domenica alle 11). 
- Per l'occasione, la d>'scona-
stroteca della RAI-TV offrirà 
ai visitatori della rassegna. 
la possibilità di ascoltare bra
ni musicali tratti dal suo ar
chivio storico. Nella ricorren
za del centenario dell'inven
zione del fonografo, saranno 
inoltre esposti al Palazzo dei 
Congressi, per Iniziativa del
la Discoteca di Stato, anti
chi e pregiati apparecchi fo
nografici. - 5 ;;Ì .-.- - ,: ;. ; .» > 
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L'optra dtlla Cava ni giudicata « oscena » a Roma 

Incredibile sequestro del film 
Al di là del bene e del male» 

Questura ; e Procura della capitale ignorano ' una precedente assoluzione 

; < ! : ; • • ! La rassegna dell'IDI 

contro 
/ IT-

ROMA — 41 di là del bene 
e del male, Il nuovo film di 
Liliana Cavani in program
mazione sugli schermi della 
capitale (dove si proiettava in 
due sale) e di Milano da una 
decina di giorni, è stato se
questrato a Roma • ieri pò 
meriggio. La motivazione del 
provvedimento, preso dal so
stituto procuratore dr. Ange
lo Maria Dorè su denuncia 
della Questura, fa riferimen
to. come al solito, alla pre 
tesa '•' « oscenità » > dell'opera 
cinematografica. • che libera
mente evoca gli ultimi anni 
della vita del pensatore tede
sco * Friedrich - Nietzsche 
(1844-1900), e il suo discusso 
sodalizio intellettuale e sen
timentale con - Lou Salome. 
scrittrice di origine russa, e 
con il filosofo Paul Rèe. 

Il • sequestro, ennesimo cri 
una troppo lunga serie, è 
avvenuto In patente violazio
ne della stessa, e pur illibe
rale. legge vigente. Presen
tato in anteprima nazionale 
a Merano, alcune settimane 
or sono. Al di là del bene e 
del male era stato quindi de
nunciato da un colonnello in . 
pensione: su proposta del so
stituto procuratore di Bol
zano dr. Rocco Pittarelli. il 
giudice istruttore dr. Fran
co Paparella. investito del 
caso, aveva disposto l'archi
viazione della denuncia, mo
tivando • esaurientemente, in 
un ampio dispositivo (due 
cartelle fitte) la « non osce
nità » del - film, stante l'« es
senzialità » ai fini del rac
conto delle scene « inorimi- \ 
nate». -..*,._.=.- - .' 

Cosi, ha sentenziato, dun-. 
que. la magistratura coin 
petente per territorio: e una 
copia del verdetto è stala 
doverosamente consegnala 

nelle mani ' del funzionario 
di polizia che. il 28 ottobre 
scorso, ha assistito alla «pri
ma» romana del film. Nono
stante ciò, e nonostante la 
notorietà della decisione del 
giudice altoatesino (larga
mente diffusa dalla stampa), 
si è giunti all'incredibile in
tervento di ieri. Tanto più 
sorprendente in quanto la 
richiesta della Questura al
la Procura, perché il seque
stro fosse comunque effet
tuato, è partita il 31 ottobre; 
e dunque 11 magistrato ci ha 
pensato - su una settimana 
buona, prima di procedere: 
tempo più che sufficiente, a 
nostro parere, per rendersi 
conto della infondatezza, da 

ogni punto di vista, della ini
ziativa supercensoria. E' da 
ricordare, a ogni modo, che 
fu lo stesso sostituto pro
curatore Angelo Maria Dorè 
a ordinare, nell'aprile del 
1974. il sequestro del film del
la Cavani, !l portiere di noi ; 

te, poi prosciolto e tornato 
a circolare liberamente. -•> 
'• Anohe la vicenda di Al di 
là del bene e del male non 
potrà, a lume di logica, con
cludersi altrimenti: gli atti 
dovranno essere inviati a Bol
zano. e qui non potrà che 
essere confermata la prece
dente sentenza. Ma, intanto, 
l'opera cinematografica sa
rà rimasta in «carcere pre
ventivo » per un periodo di 

tempo che. come l'esperienza 
insegna. •- potrebbe non es
sere breve. L'offesa che. una 
volta di più, viene portata 
alla libertà dell'autore e a 
quella dello spettatore adulto 
(perfettamente in grado di 
vedere e farsi un'opinione da 
sé) non ha nemmeno bisogno 
di essere sottolineata. Come 
è quasi superfluo rilevare 
che Al di là del bene e del 
male si proietta tranquilla
mente, da oltre un mese, a 
Parigi. , • ' ; . ; 

NELLA FOTO: Liliana Ca 
vani (a destra) con gli at
tori Dominique Sanda e Ro
bert Powell. durante te ri
prese del film. 

ROMA — Strindberg contro 
si intitola il lavorò dramma
tico . di • Mario Moretti • che 
Inaugura stasera, al Teatro 
in Trastevere, la rassegna di 
autori italiani organizzata 
dall'Istituto del Dramma Ita
liano (IDI) insieme con l'ETI. 

Per questo suo nuovo testo 
Mario Moretti si è particolar
mente Ispirato all'aspetto più 
« scomodo » del famoso scrit
tore svedese, contestatore au-
telitteram della donna e del 
ruolo da essa rappresentato 
nella società. « Nell'affranta-

• * * * • 

re questo inquieto e inquie
tante personaggio — ha di
chiarato Moretti — • ho se
guito un metodo che fonde 
Ipotesi creativa e verità sto
rica, Ispirandomi, soprattutto, 
allo strlndberghlano /n/enio». 

Regista di Strindberg con
tro è Lorenzo Salveti; pren
dono parte allo spettacolo. 
che verrà replicato a Roma 
fino al 27 novembre e por
tato poi In altre città ita
liane. Aldo Reggiani. Barba
ra Valmorin e Roberta Gre-
ganti. 
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>, k i )i Festa del teatro : al Piccolo di Milano 
j i ! 

Arlecchino si difende 
Reduce dal successo di Parigi lo spettacolo, condotto con rigoroso criterio cri
tico-storico da Strehler; ha ancora una volta entusiasmato il .pubblico 

Dalla nostra redazione 
MILANO l — , ."Eccolo,' filial
mente e ancora a casa, al 
Piccolo, l'i4rlecc/ifno di Gol-
doni-Strehler-Soleri. Dòpo u-
na delle tante, festosissime 
a fughe in Francia », a Pa
rigi, eccolo sulle tavole dove 
era «rinato», oltre trent'an-
ni fa, nel corpo, nei lazzi, 
nella «maschera», nella fati
ca dell'indimenticato Mar
cello Moretti. Gli echi del 
trionfo parigino non si so
no ancora spenti e già in via 
Rovello il pubblico, plauden
te, entusiasta, balza in pie
di come forzato da una mol
la segreta a scandire, per 
lunghi incantati minuti, tra
sognato e liberato: « bravi! 
bravi! ». : -

E' la festa del teatro che si 
rinnova puntualmente quan
do la sbrindellata, ma invin
cibile umanità di Arlecchino 
irrompe e poi tracima dalla 
scena in platea allorché la 
sua mimica strampalata da 
manichino disossato, le sue 
smorfie tragico-ilari, la • sua 
fame insaziata sembrano in
carnare 1 triboli e le conso
lazioni di tutti noi. spettato
ri e complici di un'avventu
ra che potrebbe i essere (o 
che è) d'ogni giorno. 

Arlecchino servitore di due 
padroni, scrìtto da Goldoni 
nel 1745 e rappresentato per 
la prima volta nel 1747, costi
tuì allora una « spia » delle 
inauietudini. delle incertezze 
e persino dei fermenti inno
vatori del suo tempo. Oggi. 

strenuamente indagato e o-
stinatamente rivisitato dalla 
passióne di.Strehler, tale.ie-. 
sto diventa forse una favola 
ammaestratrice . e, insieme, 
una progressiva moralità a 
edificazione dell'umana in
telligenza di vivere, pur tra 
contrastanti colpi della sor
te e ricorrenti costrizioni, fi
no in fondo la propria vita. 

I comici casi di Pantalone 
de' Bisognosi, di sua figlia 
Clarice, del dottor Lombar
di e di suo figlio Silvio, di 
Beatrice e di Florindo. di Bri
ghella e di Smeraldina e, 
massimamente, di Arlecchino 
si aggrovigliano in un giuo
co che non è altro che la 
stessa trama contraddittoria 
della storia. - Certo, qui, la 
provocatoria esilaratone go
verna l'ininterrotta girando
la di equivoci. ' di camuffa
menti e di inganni, ma la 
lezione che ne esce, al di là 
di ogni esteriore lieto fine, 
non è tranquillante. • ' 

Nella conclusiva ' festa di 
agnizione, 'di riconciliazioni 
e di matrimoni — dopo grot
tesche peripezie. Clarice spo
sa finalmente Silvio. Beatrice 
si ricongiunge all'amato Flo
rindo. persino la vogliosa 
Smeraldina s'accasa con Ar
lecchino • non più servo di 
due padroni, ma padrone sol
tanto di se stesso — s'insi
nuano palpabilmente le av
visaglie (o i presentimenti?) 
dello sfacelo del mondo set
tecentesco abbarbicato ai pri
vilegi e sorretto dal brutale 
sfruttamento '. dei ricchi ' sui 

poveri, dei. potenti, contro gli 
indifési.' dèi ^Signori » "sugli 
« Arlecchini ».. 
- La lunga consuetudine cól 
suo personaggio fa dire si
gnificativamente '- all*« Arlec
chino » Ferruccio Soler! che 
egli è «l'immagine di un uo
mo in lotta fra due mondi 
( i due padroni) con tutte le 
contraddizioni, le furberie, le 
astuzie < e, . perché no?. > le 
ruffianerie, psicologica rival
sa degli oppressi e degli uo
mini costretti a salvare se 
stessi di fronte a forze, in 
genere - incomprensibili ma 
sempre avverse, che tendono 
a schiacciarli e ad annul
larli. In fondo, sulla scena, 
lo mi difendo». 
~ Cogliendo appunto il dato 

più evidente e immediato di 
tale verità, appare quindi 
quanto mai coerente il rigo
roso criterio critico-storico at
traverso il quale Strehler si
tua l'originario canovaccio 
goldoniano deH\4rfecc/ifno 
servitore di due padroni nel 
contesto vivo e vibrante del
la teatralità tutta scoperta 
di una recita allestita da 
strapelati « commedianti d'ar
te » che soltanto nell'attimo 
di « rappresentare » o di 
« rappresentarsi » riescono a 
sublimare la loro fama, la 
loro fatica e a ottenere cosi 
il loro pieno risarcimento esi
stenziale. ' * • *•- • 
--- Sul fondo grigio delia sce
na — popolata di quando in 
quando da paraventi, da va
golanti bauli e dagli sgar
gianti , colori degli ; abbiglia-
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Il Convegno « Il gergo inquieto » a Genova ' r i - .-"• 

Dal cinema 
* • ; , - ili''-, - . , , ; ! • > 

' Nostro ferraio 
GENOVA — Il cinema speri
mentale ha avuto negli Sta
ti Uniti, verso la fine degli 
anni Cinquanta, una delle 
sue tante « consacrazioni ». 
In quegli anni nacque a New 
York il «New American Ci
nema Group ». che sotto l'im
pulso dei fratelli Mekas riu
nì • e lanciò cineasti come 
Markopouios. Brakhage. An
ger, Warhol. -

In Italia il fenomeno arri
vò verso la metà degli anni 
Sessanta e si concretino nel
la « Cooperativa Cinema In
dipendente». cui aderirono. 
fra gli Altri. Massimo Baci-
gmlupo. Gianfranco Baruchel-
lo, Alberto ' Oria Alfredo 
Leonardi. Antonio De Ber
nardi. Quell'esperienza - si 
esaurì nel giro di pochi an
ni, tanto che il convegno or
ganizzato dalla Mostra di Pe
saro nel maggio dei 1987 po
teva esaminarla con un prin
cipio di ottica da «sistema
zione storica». 

Da allora il cinema speri
mentale è sopravvissuto tra 
mille difficoltà solo grazie al
la coetanea di alcuni autori 
(Leonardi, Bacigalupo, De 
Bernardi, Oria..) che gU 
sono rimasti fedeli. Negli ul
timi anni qualche cosa e cam
biato sia grazie «Uà profon
da modi/iena che si sono e si 
stanno verificando nel pubbli
co cinematografico (graxie al
la presensa di un numero 
sempre più rilevante di gio-

al film d'artista 
vani sensibili alle proposte 
culturalmente stimolanti), sia 
per il crescente interesse di 
pittori e scultori per il film 
e il videotape. - : • <-

E* nato cosi il «film d'arti
sta». un prodotto dai conno
tati ancora incerti e su cui 
reclamano giurisdizione 1 cri
tici cinematografici e quelli 
teatrali. 1 registi e i pittori. 
gli operatori culturali e i gal
leristi. Terreno tipicamente 
interdisciplinare, hi «film d' 
artista» presenta una fisio
nomia non ben definita, scon
finando spesso nella pura e 
semplice registrazione di per-
formances di azioni gestuali 
o di rappresentazioni teatrali. 

Partendo da questo somma
rio tracciato gli Assessorati 
alla Cultura della Provincia 
e del Comune di Genova han
no organizzato con la colla
borazione del Sindacato na
zionale critici cinematogra
fici italiani e dell'ARCI un 
convegno dal significativo ti
tolo « Il gergo inquieto ». 
Ospitato nell'auditorio di un 
liceo genovese e nell'Aula 
consiliare del Comune, il Con
vegno si è articolato attra
verso una retrospettiva delle 
opere più significative del 
cinema sperimentale tra il 
IBM e il 197B (in evidenaa La 
verifica incerta di Gianfran
co Baruehello e Alberto Ori-
fi, Man permetterò di Giorgio 
Turi - e Roberto • Capanna. 
Anne di Alberto Grifi a Mas
simo Sarchielli); il Convegno 
vero e proprio (relazioni di 

Ester De Miro. Carlo Quar-
tucci. Sirio LuginbuhL Carlo 
Romano, Enrico Magrelli. 
Nuccio Lodato. Vittorio Fago-
ne. Achille Bonito Oliva); 
una tavola rotonda (Italo 
Moscati. Paolo Fabbri. Clau
dio Bertleri. Alberto Farassi-
no. Francesco Casetti); e uno 
«spazio aperto» che ha ac
colto. senza alcuna selezione 
preventiva, film realizzati da 
professionisti e « amatori ». 

Quest'ultima parte ha pa
gata proprio per il modo in 
cui è stata concepita, uno 
scotto non lieve di disomoge
neità e fatto registrare una 
sconcertante alternanza di 
livelli espressivi. Opere di 
grande interesse come Passio
ne. morte e resurrezione a 
Berceto di Arturo ' Cura o 
Monte Ghirfo: Controproces
so di Cantinati e Costa, so
no finite a fianco di filmetti 
« domenicali » presuntuosi e 
inutili, che a causa di questa 
stretta vicinanza sono appar
si ancor più fragili 

Per rimanere in tema di 
proiezioni, c'è ancore da dire 
che ogni relazione è stata il
lustrata con un film apposi
tamente scelto, in modo da 
aggiungere al discorso un e-
sempio «visivo». Quale il bi
lancio di questo complesso 
meccanismo? Bensa dubbio 
un saldo positivo per quanto 
concerne l'Uso e salone dei ta
rai in dlsmertom a Tradivi 
duaskme di alcuni nodi teo
rici e politici da sottoporre 
ad approfondimento, 

E* così venuta alla luce 1' i 
urgenza di un confronto sul 
rapporto tra l'artista e il 
«mercato», si è sottolineata 
con forza la necessità di un 
approfondimento teorico sul
la specificità dei singoli lin
guaggi visivi (cinema, video. ! 
quadro,.-), sono state formu
late e avviate ipotesi semio-
logiche (messe in questione 
della sequenza, esame del 
cinema sperimentale come 
«macchina desiderante», scan
daglio del tempo cinemato
grafico come asse del lavo
ro degli artisti visivi, ricerca 
sulle possibilità della speri
mentazione televisiva, anali
si del potenziale iconicamen
te eversivo dell'operazione 
«minoritaria» portata avan
ti da questo cinema) il cui 
approfondimento bussa alla 
porta sin da oggi. In altre 
parole, è stato dissodato il 
terreno di lavoro e si sono 
formulate alcune prime ipo
tesi da discutere e appro
fondire 

Se questo è un panorama 
sommario, il convegno non 
può essere valutato nella sua 
complessità ove non si ten
ga conto di un dato abba
stanza inedito e altrettanto 
sorprendente: la preernM del 
pubblico. Durante le giorna
te In cui si è articolata la 
manifestaskme, la Sala con
siliare è stata quasi sempre 
affollata e, in alcuni 
menti, superaffollata da un 
pubblico composto in gran 
parte di giovani che hanno 

seguito con attenzione il nu
trito programma: le proie
zioni dello e spazio aperto» 
hanno varcato la mezzanotte 
di domenica. Seduto sulla 
rossa moquette della ; Sala 
comunale, appollaiato - sugli 
scanni di sindaco, assessori 
e consiglieri, in piedi lungo 
i muri, questo pubblico ine
dito e persino imprevisto ha 
pacificamente e attivamente 
« occupato » - un'aula che è 
solita ospitare lavori più au
steri, ma certo meno «crea
tivi ». 

E* stata una saldatura si
gnificativa tra un potenzia
le « nuovo pubblico » e Io spi
rito con cui l'Amministrazio
ne civica opera per estrarre 
la città dal provincialismo e 
dalla disinformazione in cui 
l'hanno gettata anni d'incu
ria e di malgoverno. 

n tutto con buona pace 
del redattori della pagina lo
cale del Giornale, i quali, pri
ma ancora che il Convegno 
giungesse alla fine, gli han
no dedicato un articolo con
tenente argomentazioni che 
non avevano nulla da Invi
diare a quelle usate da Mon
tanelli allorché, negli anni 
Cinquanta, lavo la foca per 
protastare contro il Comune 
di Milano, reo di aver orga-
nuotato una mostra in onore 
di PaMo Picasso. 

n tempo cambia molte co
se. non la «sensibilità cultu
rale» dei reazionari 

Umberto Rotti 

menti settecenteschi. >— la 
•rappresen taz4o1it3a^4fildca^é 
si dispiega in, una «yenezianl-
tà » ora densa ói*à traspàrèh-
tej nella coinvolgente," com
plice convenzione tra attori 
e pubblico trascinati, insie
me. dal parossismo mimico-
gestuale. dalle accensioni ver
bali e dalle acrobatiche evo
luzioni di Arlecchino nella 
dimensione a altra ». ma con
comitante e contigua alla di
retta « fattualità » dello spet
tacolo vissuto e forse patito 
dai commedianti, di una ra
zionale. laica, civilissima li
turgia. '•• •'-!• i- - -• •••• ••'-•-'••: • 
' Un siffatto spettacolo non 

poteva trovare la propria com
piuta forma e misura se non 
nella corale, collettiva prova 
di una collaudatlssima « mac
china scenica » qual è quella. 
appunto congegnata da Streh
ler e dai suoi abituali colla
boratori (Io scenografo Ezio 
Frigerio e il musicista Fio
renzo Carpi) basandosi fon
damentalmente sull'apporto 
prezioso, sulla maestria e sul
la generosità di uno stuolo 
di attori che danno davvero 
il meslio di se stessi. Da 
Nico Pepe (Pantalone) a Pa
mela Villoresi (Clarice), da 
Franco Graziosi (Florindo).a 
Anna Saia (Beatrice), da 
Enzo Taraselo (dottor Lom
bardi) a Roberto Chevalier 
(Silvio), da Gianfranco Mau
ri (Brighella) a Marisa Mi-
nelli (Smeraldina), fino, so
pra tutto e tutti, al prodi
gioso Ferruccio Soleri. Inimi
tabile Arlecchino. Il pubbli
co della « prima ». lunedi se
ra al Piccolo Teatro, ha giu
stamente salutato gli attori e 
Strehler con ovazioni trion
fali. 

Sauro Borelli 

Lenin; 
e l'Ottobre 

Lenin: ora o ' mai più •• è 
l'Impegnativo titolo della se
conda parte del programma 
La Rivoluzione del 1917 che 
va In onda stasera alle 21.30 
sulla Rete uno, dopo il con
sueto telefilm Ispirato al rac
conti gialli di Edgar Walla
ce. Nella segnalazione di que
sto programma sull'Ottobre 
sovietico, curato da Alfonso 
Sterpellone e Luciano Ore-
goretti,- dobbiamo fermarci 
qui: il RjfAiocorriere, tradizio
nale fonte di informazione 
per il cronista televisivo; si 
limita a fornire i dati che 
abbiamo già riportato, come 
avviene ormai per numero
sissime altre trasmissioni di 
un certo interesse e di un 
certo Impegno. L'organo uf
ficiale della RAI — che ci 
pare ancora più povero, se 
possibile, di informazioni e 
di notizie rispetto al recen 
te passato — si è ormai lan
ciato lungo la china del « di
simpegno» e del servizi «di 
colore ».-..•-. 

Sulla Rete due. per 11 ci
clo del Teatro di Dario Fo 
sarà trasmessa, alle 20.30, la 
prima parte della farsa La 
signora è da buttare, sarca
stico e pungente ritratto del
l'America e dell'/I merican 
way of life, l! modo di vita 
americano massificato e co
mune ormai a tutti • 1 paesi 
occidentali. Nella farsa di 
Fo. che risale a circa dieci 
anni fa e che per la traspo
sizione televisiva è stata in 
parte riscritta, sono tuttavia 
presenti temi e questioni di 
bruciante attualità: 11 «sui
cidio» di Plnelll. la Lodi-
keed. gli : omicidi sul lavoro 
ecc. ..' " »•••> '. * :'-< ..•.<..-...-•-•-•: 

Ancora VAmerica, ma que 
sta volta con ottica rovescia
ta e In un servizio di attua- , 
lità, al centro del program
ma successivo, che s'intitola 
appunto L'Italia vista dagli 
americani. Nella terza parte 
In onda stasera si verifiche 
rà l'opinione che gli ameri
cani si cran fatti del fasci ' 
smo italiano, della sua asce
sa fino alla •= sua j rovinosa 
caduta. • 

TV primo 
•'."'' 12,30 ARGOMENTI '" '" 

13,00 UOMO E NATURA : 
13,30 TELEGIORNALE 
14,00 OGGI AL PARLAMEN

TO 
^ 4 . 1 SCORSO DI TEDffCQ. 

i i - 1 7 k l 0 CHtCCHIRIMIAO ; :• 
r 17,35 VIAGGIO TRA LE LIN-

. GUE PARLATE IN 
'• •'•'•' ITALIA 
^ 18.00 ARGOMENTI 

•-;.'; 1S.30 PICCOLO SLAM 
19,00 T G 1 CRONACHE \ 
19.20 LASSI E 
19.45 ALMANACCO DEL .. 

GIORNO DOPO . 
20,00 TELEGIORNALE 

' . 20,40 IL GENIO CRIMINALE 
DI MR. REEDER 

21,35 LE RIVOLUZIONI DEL 
1917 

22,20 MERCOLEDÌ' SPORT 

23.15 TELEGIORNALE 
23,30 OGGI AL PARLAMEN

TO 

TV secondo 
' 12.30 

113'23 
13,30 

; 17,00 
' 18,00 

18.30 

18.45 

19,00 

l 19.45 
• 20.40 

' 22,20 

23,00 

NE STIAMO PARLAN-

-MENTO: ,-..-..-•:>:,, ' 
TV 2 RAGAZZI ' 
LABORATORIO 4 ' : 

DAL PARLAMENTO -
T G 2 SPORTSERA 
LE AVVENTURE ' DI 
GATTO SILVESTRO 
BUONASERA CON MA
RIO CAROTENUTO 
TELEGIORNALE 
LA SIGNORA E' DA 
BUTTARE 
L'ITALIA VISTA DA
GLI AMERICANI 
TELEGIORNALE 

Radio 1 
GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8. 10. 12, 13, 14. 15, 16. 
17, 19. 2 1 , 23; 6: Stano»» 
stamane; 7,20: Lavoro • Haih; 

: 8.40: Ieri «I Parlamento: 8.50: 
Clessidra; 9: Voi ed ,'o; 10: 

• Controvoce: 11 : L'opera :n 30 
minuti: « Medea * di Cherubi
ni; 11,30: A livello di piano
terra; 12,05: Oualche parola 
• I giorno; 12,30: Una regione 
alla volta; 13,30: Musìca'meiv 

• te,- 14,20: I primi del Jarz; 
' 14.30: Altrimenti insieme; 

15,05: Noi, popolo; 15.45: 
Primo nip; 18,05: Barocco Ro
ma; 18.35: Spazio .ibero; 
19.35: I ptogrammi della sera: 
giochi per l'orecchio; 20.35: 
Cronache dell'artigianato; 21 e 
05: 30 anni dopo Calla»; 22: 
Un» regione alta volta; 22.30: 
Ne vogliamo parlare; 73,15: 
Buonanotte dalla dama di cuori. 

Radio 2° 
GIORNALE % RADIO - Ore: 
6,30. 7.30. 8.30. 9.30. ' 0 . 
11.30. 12.30, ,13 .30 . 15.30. 
16.30, 17.30, 18,30, 19.30, 
22,30; 6: Buona domenica a 
tutti; 8.45: Musica in palcosce
nico; 9,32: Il rosso • il nero 
dì Stendhal; 10: Speciale GR2; 

10,12: Sala F; 11,32: Ma io 
! non lo sapevo; 12,10: Trasmis-
j sioni regionali; 12.45: tredici 
" personaggi in cerca : d'attore; 
? 13.40: Romania; 14: Trosmis-
i siont regionali; 15: Popol be-
} nigno che mi ascolti attento; 
! 15.45: Qui Radio 2; 17.30: 
'Speciale GR 2; 17,55: A tutte 
he radioline; 18.33: •Radiodi-
: scoteca; 19.50: Convegno dei 
cinque; 20,45: Né di Venere 
né di Marte; 21,29: Radio 2 
Ventunovenlinove; 22,20: Pa
norama parlamentare. • - ' 

Radio 3° 
GIORNALE RADIO ' - OiC: 

16.45. - 7 . 3 0 . t 8.45. ,j 10.45, 
! 12.45. 13.45, 18.45. 21.05, 
| 23,15; 6: Quotidiane Radiotre; 
i7 : Il concerto del maltiro; 10: 
Nol voi loro; 10.55: Musica 
operistica: 11.45: L'ultimo veg
gio di Gullivtr; 12.10: Long 
playing: 13: Disco club: 14: Il 
mio Mozart; 15,15: GR 3 cul
tura; 15.30: Un certo c'seor-
so; 17: Stagioni del melodram
mi; 17.45: La ricerca; 18.15: 

i Jazz giornale: 19.15: Concerto 
: della sera: 20: Pranzo «He ot
to; 2 1 : I concerti d'autunno 

idei!» Rai di Napoli; 22.05: 
; Idee ' e fatti della musica; 
' 22,25: - Schumann e Brahms; 
23: Il giallo di mezzanotte. . 

Trentino. 
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# Neve, aria pura, montagna» natura: una vacanza 
invernale in Trentino è l'ideale per la salute dei tuoi 
bambini. La montagna, ricordalo, è la migliore medicina 
per la salute di tutta la famiglia. 

# Chilometri e chilometri di piste, maestri di sci, ef
ficientissimi impianti di risalita: una vacanza in Trentino 
ti fari scoprire un paradiso per gli sports invernali. 

# Alberghi attrezzati,vmi,cuciria,tunjv*, escursioni: 
una vacanza in Trentino ti farà riscoprire la bellezza 
dell'inverno. 

# Cordialità, assistenza, tranquillità e allegria: d'in
verno in Trentino ritroverai la gioia di stare insieme agli 
altri. -• 
Anche d'inverno una vacanza in Trentino è fatta appo
sta per te. Chiunque tu sia. 

ASSESSORATO AL TURISMO rHOVTNClA ifUTONQMA DI TRENTO «Trento • Cono 3 Novembre J » 
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I nuovi criteri fissati dalla legg 

dei canoni dell'IACP 
La quota mìnima 
mese - Un passo 

_ - : :--. ^ ' " *••'<•'.}>:*''•'*'•-'*:•''«•/»>i 

, ' ' Sul tema dei nuovi ca-
. noni dell'IACP il compa

gno Franco Funghi, vice-
", ••• presidente dell'istituto, ci 

"•: ha inviato un articolo che 
;. volentieri pubblichiamo. 

MI sembra opportuno fare 
Alcune precisazioni sull'argo
mento (che. mi pare, - non 
«la stato seguito dalla stam
pa con l'interesse che meri
ta), anche perché nell'arti
colo pubblicato dall'« Unità » 

.domenica scorsa col titolo 
« Molti 1 problemi col nuovo 
canone dell'IACP ». sono sta
te riportate tra virgolette al
cune frasi che vengono at
tribuite a me. Vediamo dun
que come stanno precisamen
te le cose. ..••.„•• ; **•"*-•'-
' In vigore da quasi tre me

si. la legge n. 513 (che il PCI 
ha votato in Parlamento 
come risultato di una intesa 
unitaria per il suo contenuto 
sostanzialmente positivo e in
novatore) finanzia per oltre 
1.000 miliardi , interventi 
straordinari in favore del
l'edilizia residenziale pubbli
ca, detta nuove norme tese 
ad accelerare i tempi e con
tenere i costi di costruzione 
e, infine, fissa il canone mi
nimo • per l'edilizia residen
ziale pubblica. • 
.- Tale canone minimo, che è 
provvisorio in attesa del ca
none sociale,'vale per tutto 

In Campidoglio 

fermo condanna 

della violenza 

^eversiva 
La solidarietà'dell'as

semblea capitolina con le 
vittime della rinnovata 
ondata di violenza che ha 
colpito la città, e in par
ticolare con il consigliere 
regionale della DC, Pu-i 
blio Fiori, ferito nei gior
ni scorsi da undici colpi 
di pistola, è stata espres
sa ieri sera, in un ordine 
del giorno unitario, ~ dal 
consiglio comunale.- ->-
•' 111 documento votatoli in 
Campidoglio sottolinea co- : 
me questi ultimi episodi 
di violenza ' rappresentino 
un ' aggressione - - diretta 
non solo contro singoli 
esponenti politici, ma an
che, attraverso di loro, al
le Istituzioni • democrati
che. E' un preciso • dise
gno eversivo che ha una 
regia razionale e che tro
v a — è scritto nell'o.d.g. — 
punti di riferimento an
che fuori del nostro Pae
se. La chiusura del covi 
eversivi non può restare 
un fatto isolato, ma deve 
diventare una precisa li
nea di difesa democrati
ca che gli organi di go
verno e quelli che hanno 
la responsabilità dell'ordi
ne pubblico a Roma devo
no perseguire fino in fon
do. Il consiglio comunale 
ha ribadito. Inoltre, il va
lore e l'importanza del
l'impegno da parte di tut
ti i partiti democratici per 
una risposta Ideale e po
litica, chiara e precisa, ca
pace di combattere e di 
isolare i provocatori e i 
violenti. ••• v.•>-'-1 • •• * <-' 

L'assemblea ha, infine. 
invitato la giunta a svol
gere ogni azione sugli or
gani di governo perché la 
linea di difesa istituzio
nale sia perseguita con 
sempre maggiore incisivi
tà, avendo come obiettivo 
non solo la sconfitta del
la violenza, ma anche il 
rafforzamento e l'arricchi
mento di una società pro
fondamente democratica; 
a promuovere ogni inizia
tiva a livello circoscrizio
nale e tra le forze sociali 
tendente a ricreare all'in
terno della città un tes
suto di certezza e di si
curezza democratica: ad 
operare con i mezzi a di
sposizione dell ' ammini
strazione per contribuire 
ad evitare ogni evento che 
posta turbare la vita del
la città. ' -

La votazione dell'ordine 
del giorno è stata prece
duta da un ampio dibat
tito. aperto dal sindaco 
Argan. nel quale sono in
tervenuti i rappresentan
ti sindacali di tutte le for
se politiche. Hanno preso 
la paròla, fra gfl *ttri. 
i --' conslgUeri - Veltroni 
(PCI), Bernardo e Fausti 
(DC), Severi (PSD. Meta 
(PSDI). Antonaroti <PRI). 

Ieri pomeriggio il sin
daco Argan si è recato in 
visita dall'ambasciatore 
polacco, avendo appreso 
la notizia che le autorità 
di quel Paese non avreb
bero consentito la parteci
pazione di alcuni artisti 
del «dissenso» alla Bien
nale di Venezia. All'amba
sciatore il sindaco ha 
espresso la preoccupazio
ne provocata da tali voci. 
dal momento che la cir
colazione delle idee e del
le espressioni artistiche 
rappresenta una grande e 
Irrinunciabile conquista 
di civiltà e di democrazia. 

Da parte sua l'ambascia-
tore ha riconfermato che 
la Polonia non partecipe
rà ufficialmente alla mo
stra di Venezia, ma si è 
impegnato a rimuovere 
eventuali ostacoli alla pre
senza Individuali degli ar
tisti polacchi. -

di 5 mila lire vano-
verso i fitti sociali 

"<<:->.Vtyptt '. •'.;. • \\W'.:\ -. 'i'.--;'.n'' •• 
il patrimonio edilizio pubbli
co (realizzato, cioè, col con
tributo • dello -Stato); per 
l'IACP " come f per qualsiasi 
altro ente. Il provvedimento. 
quindi, non aumenta tutti i 
cationi esistenti, poiché ne 
fissa soltanto il livello mini
mo (che per Roma e il La
zio è di 5.000 lire vano-mese 
per 11 già costruito e di 7.000 
per le costruzioni ultimate 
dopo l'entrata in vigore della 
legge). - i , . ; 

In primo luogo, dunque, la • 
legge tende a unificare i cri- •• 
teri di fissazione del canone. 
considerato che finora, nel
l'ambito dell'edilizia residen
ziale pubblica, vigeva una ve
ra e propria « giungla dei ca
noni ». che venivano fissati 
sulla base di "un determinato 
finanziamento. Dunque, per 
costruzioni recenti il canone 
è superiore alle 5.000 vano-
mese. mentre altre meno re
centi avevano, e hanno, li
velli molto più bassi e talvol
ta Irrisori. Fissando il cano
ne minimo in 5.000 vano-me
se (ovvpro calcolandolo sulla 
base della superficie utile di
visa per vano convenzionale 
di 14 mq.. che è ancora più 
equo) la legge ha inteso su
perare quella « giuntila » per
mettendo così (anche grazie 
alle possibilità offerte agli en
ti gestori di accertare, perio
dicamente il redditi degli, as
segnatari) di fare uh- primo 
reale passo verso il canone 
sociale. Va aggiunto che 
TIACP di Roma, in fase di 
prima applicazione del cano
ne minimo, ha ritenuto, one
rando una scelta sostanzial
mente positiva, di poter con
siderare • il •' canone - minimo 
anche come 11 tetto massimo. 

La legge ' prevede anche 
possibili detrazioni del cano
ne minimo. Sono quelle che 
vengono fatte direttamente 
dall'ente gestore (per la ve
tustà dell'edificio e per man
canza del riscaldamento o 
dei servizi igienici essenziali). 
Queste sono già calcolate nel
le bollette che l'IACP sta In
viando agli assegnatari e là 
dove tali detrazioni non sia
no state conteggiate è chia
ro che occorrerà modificare 
e realizzare 1. necessari ag
giustamenti ; e gli eventuali 
conguagli. Le altre detrazioni 
sono quelle che derivano dal 
reddito e sono tese a favori
re i più bassi (a cominciare 
da? : quelli del pensionati) t 
Queste ovviamente, possono 
essere attuate soltanto su ri
chiesta degli Interessati. " 

La stessa legge n. 513 pre 
vede che al canone minimo 
di locazione vada aggiunta 
una quota (la «quota d ») 
fissata sulla base del costo. 
calcolato sul complesso degli 
immobili, per i servizi di por 
tlnerla e di nettezza, per il 
materiale di pulizia, per ac
qua e luce, più le eventuali 
spese a rimborso per riscal
damento e ascensore. Appli
cando la legge, gli uffici del
l'IACP hanno determinalo 
una cifra superiore alle 2.500 
lire che risultano dalie boi 
lette (ma ci sono, soprattut
to In provincia, bollette che 
hanno soltanto 350 lire vano 
mese per la quota) polche 
11 sono conteggiate solo le 
spese relative all'acqua e al
l'Illuminazione delle parti co
muni. in quanto le altre so
no autogestite). Ma anche m 
questo caso, come In quello 
della • fissazione del canone 
minimo, il consiglio di am
ministrazione ha inteso at
testarsi ai livelli più bassi 
possibili oggi. " 
. Sempre a proposito della 
«quota d», personalmente 
penso (anche in riferimento 
ad esperienze di recenti riu
nioni ed assemblee) che es 
sa vada modificata, e sostan
zialmente ridotta, operando 
fin d'ora lungo i parametri 
che appartengono al canone 
sociale: reddito dell'assegna 
tario e dei conviventi, ubi
cazione dell'alloggio e anno 
di costruzione dello stessa 
Il primo parametro non è 
di immediata attuazione (in 
quanto manca l'anagrafe 
dell'utenza), ma gli altri due 
vanno considerati con urgen
za per realizzare una mag
giore equità. Così operando. 
infatti, sarebbe possibile ar
ticolare il canone rninimo. 
che potrebbe non essere pia 
fissato a 5.000L vano-mese, ma 
diversificato a cominciare da 
5.000 fino a quote più alte 
(penso ad esempio che al 
QuarUccioto o al Trullo si 
dovrebbe pagare meno di 
manto si paga a Testatelo 
o magari a U s a m i ) secondo 
l'ubicazione e la data di co
struzione. n che potrebbe 
permettere (scostando parte 
del carico della «quota d » 
ad altre voci anche nello 
stesso bilancio) di abbatte
re notevolmente quanto at
tualmente fissato in 2.500 va
no-mese. Ne deriverebbe una 
ulteriore diminuzione del ca 
rico nei confronti di chi abi
ta negli stabili più periferici 
(e in genere- meno serviti) 
e più vecchi. B sarebbe an
che un ulteriore sostanziale 
passo verso il canone socia
le. per il quale manca an 
core l'elemento che mi pare 
il più qualificante, cioè . il 
reddito. 

Concludendo: piuttosto che 
*un metodo che intendiamo 
cambiare in futuro* (come 
mi si fa dire nell'arUcoìo 
di domenica) si tratta di pro
poste che intendiamo avan 
sare e sostenere anche ver
so altre forse politiche e so
ciali che siedono nel consi 
gtto di amministrazione, di 
una tappa di una battaglia 
da condurre con il consen 
so degli interessati verso 11 
canone sociale e per una 
nuova fisionomia delTIACP. 

a*t 

Ancora lacunosa la ricostruzione dolio tragica sparatoria a Talenti 
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nome il giovane! 
- • • • « 

UCCISO 
Sul posto trovato un bossolo « 6,35 », non in dotazione ai V.U. - Un elemento a favore 
della versione secondo cui a sparare per primi sarebbero stati i due ladri d'automobili 

Ancora non ha un nome il 
giovane ladro d'auto ucciso 
l'altra sera da un. vigile ur
bano durante un drammatico 
inseguimento per le strade del 
quartiere Talenti. Il ragazzo. 
dall'età apparente * di venti 
anni, non aveva indosso alcun 
documento. Neanche attraver
so le impronte digitali, rile
vate nell'ipotesi che potesse
ro trovarsi identiche nel ca
sellario giudiziario, si è riu
sciti a risalire all'identità del
la vittima. Il giovane, quindi, 
non dovrebbe aver avuto pre
cedenti penali. -.. ; -.„;••.,. .. . 

E in alto mare sono anche 
le indagini per ricostruire la 
esatta dinamica del luttuoso 
episodio. C'è tuttavia un fat
to nuovo, che sembra avere 
notevole importanza: ieri è 
stato scoperto un bossolo ca
libro 6.35 (rivoltelle del ge
nere non sono in dotazione ai 
vigili) vicino al punto in cui 
è caduto il giovane. Questo 
confermerebbe la versione so
stenuta ' dai vigili inseguito
ri — Cantatore e Leuzzi — 
secondo. cui avrebbero spa
rato in alto, per rispondere 
al fuoco. Poi, inciampando. 

«•.:>,:/••' - . f ••.•?•.-'• •:• "-
uno dei due (non si sa chi) 
avrebbe ' abbassato il tiro e 
sarebbe partito il colpo mor
tale. La magistratura dovrà 
naturalmente accertare • la 
versione e stabilire chi ab
bia per primo aperto il fuo 
co. se i due malviventi o i 
vigili. 

Inseguimento 
' Ma vediamo qual è la rico
struzione dell'episodio fornita 
dagli investigatori. L'altra se
ra poco dopo le 19 due la
druncoli sono saltati a bordo 
di un'auto momentaneamente 
incustodita, l'hanno messa in 
moto e sono scappati. La mac
china — una « Mini-Minor » — 
era stata parcheggiata dal 
proprietario in via Ugo Ojet-
ti, a Talenti; si era allonta
nato pochi minuti per entra
re in un bar. Quando l'uomo 
è uscito dal locale ha fatto 
in tempo : a vedere la sua 
« Mini », con due uomini ' a 
bordo, svoltare verso una del
le strade che portano alla No-
mentana. 
• In quel momento passavano 
per via Ojetti i due vigili ur
bani, Cantatore e Leuzzi, a 

bordo di una « 127 » blu. L'au
tomobilista derubato ha bloc
cato la « 127» e ha denuncia
to il furto. 1 vigili hanno per
lustrato la zona a lungo, ma 
senza alcun "•> risultato. • Poi, 
quando.stavano per rinuncia
re alla speranza di riacciuf
fare i due ladri, le guardie 
hanno incrociato la « Mini » 
all'angolo con via Casal Boc
coni. Il giovane che era alla 
guida dell'auto rubata ha im
mediatamente accelerato, se
guito a ruota dalla « 127 » dei 
vigili. E' iniziato cosi l'inse
guimento per le stradine del 
quartiere. Dopo alcuni minu
ti le due macchine si sono 
affiancate nuovamente, in via 
Ojetti. I ' ladri, •> resisi conto 
che ormai erano staii raggiun
ti, hanno abbandonato l'auto 
e hanno iniziato a correre 
verso la vicina campagna. I 
vigili hanno intimato l'« alt », 
ai due giovani, che però han
no proseguito la loro ' fuga. 
L'inseguimento così è prose
guito a piedi. • '-::."'>•-

Quello che è accaduto dopo 
si può ricostruire soltanto at
traverso il racconto di Can
tatore e Leuzzi. Le due guar
die hanno dichiarato che - i 

ladri per proteggersi la fuga 
hanno sparato diversi ' colpi 
di pistola. Solo a questo pun
to, le due guardie — ciò han
no detto — avrebbero aperto 
il fuoco, tenendo sempre le 
pistole • puntate verso l'alto. 

$&<£{• Al petto ŶCY,: 
Ma,' inciampando sul marcia
piede, uno dei "vigili avrebbe 
perso l'equilibrio e cadendo 
avrebbe fatto partire il col
po fatale per il giovane. Gli 
investigatori, tuttavia, rileva
no nel racconto almeno una 
lacuna: se il ladro stava fug
gendo non si spiega come mai 
il proiettile, secondo i primi 
accertamenti, ha raggiunto il 
ragazzo al centro del petto, 
quasi all'altezza del cuore. 
-•• II giovane è caduto a ter
ra in un lago di sangue, men
tre il complice si dileguava. 
Già coi 'primi soccorritori. 
le condizioni del ferito appa
rivano disperate. I medici del 
Policlinico lo hanno subito 
trasportato in sala operato
ria per tentare un interven
to. Ma non c'è stato nulla da 
fare. Il ragazzo è morto sot
to i ferri del chirurgo. ' \ 

kà|^éila commossa si funerali ,d*l vlgU^WaKw Procaccini 

MIGLIAIA DI CITTADINI IN CORTEO HANNO DATO IERI L'ESTREMO SALUTO A WALTER PROCACCINI 

Una 

Franco runnfH 

Fermato un giovane: è stato lui a far cadere l'agente dalla moto? -La presenza delle autorità capi
toline e dello Stato - Il dolore e la commozione di centinaia di guardie - Fiori in : piazza Venezia 

La Regione -v 
indica gli enti 

1 da sciogliere 
-" Trentasei enti pubblici e 
otto istituzióni pubbliche .' di 
assistenza' ' eJ di' beneficenza 
sono, secondo ' il parere e-
spresso ieri dalla giunta re
gionale, da sciogliere. Si trat
ta di enti a carattere nazio
nale o interregionale. - La 
giunta ha preso-in esame, co
si còme prevede la legge, so
lo'quegli organismi che ope
rano . nelle materie ' di - sua 
competenza o trasferite e de? 
legate alle Regioni. 

Sempre ieri, la giunta ha 
approvato i progetti, per l'oc
cupazione giovanile, predi
sposti dagli assessorati com
petenti. I ••• progetti <• saranno 
ora sottopasti al consiglio e 
dopo - un'ampia consultazione 
con -le forze sociali, inviati al 
CIPE. I programmi riguar
dano il settore agricolo, quel
lo artigiano e la formazione 
professionale. Al ' CIPE -' la 
Regione invierà anche tutti i 
progetti predisposti dalle am
ministrazioni locali ....; ";; 

Tanta gente, e non solo gen
te in divisa: assiepati a mi
gliaia intorno alla chiesa di 
Santa Maria della Consolazio
ne, . ieri mattina non - c'erano 
solo i vigili urbani, i moto
ciclisti della municipale, i col-
leghi e gli amici di "Walter 
Procaccini. A rendere l'estre
mo saluto al vigile ucciso dal 
gesto criminale di un teppi
sta,-c'era una. folla commos
sa" e* composita; 'migliaia Mi 
persone che si mischiavano 
alle tante, tantissime unifor
mi blu e nere degli agenti 
comunali. Era il segno del do
lore di tutta la città. . 

r II feretro, portato a spalla, 
è uscito dalla camera arden
te allestita nella sede del. co
mando dèi Vigili urbani. In 
via della Consolazione, da
vanti ad una folla muta. Sul
la bara c'era il -berretto di 
foggia militare della divisa di 
Walter Procaccini: 11 casco 
che portava quando era in 
servizio come motociclista è 
invece ancora poggiato sullo 
stretto marciapiede della cir
convallazione Nomentana. con 
accanto un mazzo di fiori, a 
ricordare il luogo dove è ca
duto. - spinto con un calcio 
dal giovane teppista a bordo 
della « Vespa » che stava in
seguendo. • •-.-. 
• Il corteo silenzioso si è mos
so accompagnato dalle note 
di una marcia funebre suo
nata dalla banda del corpo 

•.•-.-.. . •-•• ••-.• • * i - . . - . -....= ••-

municipale. Dietro il feretro 
un'auto con i familiari della 
vittima; la madre In lacrime, 
11 padre, la moglie. Giuliana. 
Seguivano, portate a braccio 

-dai vigili, le decine, di corone 
di fiori: da quella del presi
dente della Repubblica, e del
la presidenza del consiglio 
dei ministri, a quelle del Co
mune. ~ del corpo dei Vigili 
Urbani, a quelle degli amici. 
E poi la folla e tra la fòlla 
la delegazione della giunta e 
del consiglio comunale, gui
data dal sindaco Argan e dal 
prosindaco Benzoni. = il co
mandante del corpo del vi
gili Andreotti, il questore Mi
gliorini, il. colonnello del CC 
Coppola, - comandante ' della 
Legione di Roma, una folta 
rappresentanza del vigili del 
fuoco, le bandiere e i gonfa
loni, di altri corpi di guardie 
municipali, di altre città: Bo
logna, Napoli. Latina, Rieti, 
seguiti da una - lunga teoria 
di gente. . • ./•<--• _. 
--Dopo un breve tragitto, il 
corteo è tornato in via della 
Consolazione, e si è fermato 
davanti 'alla chiesa di Santa 
Maria, dov'è stata celebrata. 
da padre Poli, cappellano del 
corpo, la messa funebre. Non 
tutti sono riusciti ad entrare 
nella chiesa: molti sono ri
masti fuori ad attendere che 
il rito funebre terminasse. 
Fra i vigili si sono formati 
capannelli: il silenzio è stato 

rotto da mille brani di discus
sione, attorno a molti inter
rogativi, all'Inquietudine, al 
dolore che la morte di Walter 
Procaccini ha provocato. Pe
sava, però - anche un'altra 
morte, quella del giovane sor
preso a rubare un'auto e ri-

• masto ucciso, durante un in
seguimento, da un vigile ur
bano . che aveva risposto ai 
colpi di pistola...; ; 

- Si ascoltavano frasi • allar
mate, sfuggite forse • per la 
rabbia, assieme ' ad una do
manda che si rincorreva in 
ogni capannello: • « che cosa 
siamo?, che ruolo ha un vi
gile urbano?, possiamo fare i 
poliziotti? » a Di fronte ad un 
inseguimento pericoloso — di
ceva In un gruppetto una del
le guardie — conviene chia
mare il « 113 ». Non spettano 
a noi i compiti di polizia ». 
« Il nostro — ha aggiunto un 
altro — è un lavoro che è di
ventato ormai pericoloso, di 
fronte al quale non siamo at
trezzati». Un terzo ha detto: 
« io la pistola non la voglio 
neanche usare. Non voglio 
neanche che me la diano in 
dotazione. Voglio soltarito es
sere tutelato nel mio lavoro ». 

E" sull'onda del dolore per 
il collega ucciso, sull'onda di 
questi esasperati interrogati
vi, che alla fine dei funerali 
un gruppo di alcune centinaia 
di vigili urbani si sono radu
nati in piazza del Campido

glio, dove hanno scandito più 
volte il nome, di Walter Pro
caccini. Sulla piazza del Co
mune si è svolto un colloquio 
con il sindaco Argan. al quale 
le guardie municipali hanno 
illustrato alcune richieste. Il 
sindaco ha invitato una dele
gazione di vigili a presentarsi 
questa mattina, alla riunione 
della giunta, per discuterle. 

In apertura della seduta 
del consiglio comunale di ie
ri sera, il sindaco ha ricorda
to la figura di Walter Pro
caccini e ha espresso, a no
me dell'intera assemblea, so
lidarietà alla - famiglia e a 
tutto il corpo. •-..•--,.. •.-..*• , -., 
• iDopo l'incontro con il sin
daco. le guardie municipali. 
in moto e in auto sono giun
te in piazza eVnezia: a sirene 
spiegate hanno fermato, per 
pochi minuti, il traffico; men
tre un agente deponeva una 
corona di fiori sulla pedana 
spartitraffico. •*••*;--:<^ ; . .- . , .r 

- • Intanto, le indagini sembra
no forse approdare - ad un 
primo risultato. Ieri è stato 
fermato un giovane (che la
vora come marmista) che og-
sl sarà messo a confronto 
con i testimoni dell'ucclslone-
di Walter Procaccini, tra 1 ' 
quali il • vigile motociclista, 
Daniele Berlocchi. Qualcu
no potrebbe riconoscerlo co
me lo scooterista che ha pro
vocato la mortale caduta di 
Procaccini. . . . 

Le ragioni del 
disagio nei corpo 

Compiti troppo estesi e mezzi insufficienti 
• • : . , , . . • • - ; : - y 1 , ; . ;.-'*<•. . :;,i ••••)• - • - - * 

'" Stamane una delegazione di 
vigili urbani si recherà alla 
seduta di giunta; ieri, du
rante e dopo. i funerali di 
Walter Procaccini, c'è stato 
gualche spunto ' di > protesta, 
espresso — va detto — senza 
esasperazione. Comunque, nel 
corpo c'è nervosismo, si av
vertono i segni di un disagio, 
noti nuovo ma riacceso dagli 
episodi tragici di questi ul
timi giorni: la morte di Pro
caccini, certo, ma anche l'in
seguimento dei due giovani 
ladri d'auto a Talenti, finito 
come è finito. •••••* •• - ;- <-•-

I motivi del disagio sono 
quelli di sempre, acuiti ogni 
giorno che passa dall'aggro-
vigliarsi - dei -• problemi: - la 
scarsezza > degli organici e. 
più ancora, dei mezzi, la dif
ficoltà a intervenire in modo 
risolutivo sul fronte del traf-
fico'ta persistenza dei feno
meni di abusivismo edilizio e 
commerciale Ma c'è dell'al
tro. Il clima dell'ordine pub
blico a Roma, nei quartieri 
più « caldi », sta ormai tra
sformando la figura del vi
gile. Il corpo non ha funzioni 
di polizia giudiziaria, ma i 
suoi uomini debbono interve
nire quando viene commesso 
un reato sotto i lóro occhi. 
un'evenienza tutt'altro che ra
ra, una responsabilità di fron
te alla quale ci si può trovare 
anche impreparati, che può 
dare esiti tragici. 

Deciso ieri durante un'assemblea all'università 

Il «movimento» rinvia a sabato 
il corteo convocato per oggi 

Il tentativo di rompere l'isolamento e di trovare allean
ze e solidarietà — La difesa delFcautonomia operaia» 

^ Il «movimento» ha stabili
to di rinviare la manifesta
zione che era stata preceden
temente indetta per. oggi po
meriggio. e di convocarne una 
per sabato: questa è la deci
sione emersa dall'assemblea 
che si è riunita nella città 
universitaria ieri pomeriggio. 
Il corteo ' era stato : indetto 
— come si ricorderà — in se
gno di protesta contro la chiu
sura del ' covo ' " di via dei 
Volsci e dell'altra sede di «au
tonomi» a Donna Olimpia, si
gillate l'altro ieri dalla poli
zia. L'altra sera 0 sequestro 
fu definito un « attacco a tut
to U movimento ». 

La decisione di far slittare 
la manifestazione sembra det
tata dal tentativo di rompere 
l'isolamento in cui lo stesso 
« movimento » avverte di es
sere finito. In moki interven
ti ieri, infatti, è stato detto 
che occorre « creare un tasto 
ironìe di solidarietà e di al
leanze* contro «la repressio
ne », chiedendo « Vadesione di 
constali di fabbrica e di comi
tati di quartiere ». 
- Uno studente ha anche pro

posto che rappresentanti del 
partito radicale e di «demo
crazìa proletaria» — gruppi 
attaccati pesantemente neiTas-
serobtea dì ieri, soprattutto da 
parte dell'* autonomìa ope
raia».— si impegnino in se
de parlamentare perché sia 
garantito il permesso della 
questura aJk> sdigiunili** del 
cortèo. • - y - i 

I l procuratore capo esamina 
il dossier sugli « autonomi » 

Il procuratore capo De Matteo deciderà nelle prossime 
ore a chi affidare l'inchiesta su « Autonomia operaia ». dopo 
la chiusura dei due « covi » di via dei Volsci e di Donna Olim
pia. ordinata dalla questura in base alla legge sulla costitu
zione di « bande armate ». Il provvedimento, che può essere 
preso direttamente dalla autorità di polizia quando vi sia la 
«flagranza» di reato, è stato attuato infatti perché nel caso 
specifico le due sedi sono in ogni momento strettamente con
nesse a questo tipo di accusa. Ieri una richiesta di disseque
stro dei locali è stata presentata dai legali del « Collettivo di 
via dei Votaci». ->- ' -, - --; 

A quanto si è appreso, la voluminosa documentazione con
segnata atta magistratura riguarderebbe l'attività e le azioni 
di squadrismo del gruppo dal 1975 ad oggi, un periodo, quin
di. successivo, a quello preso in considerazione dall'inchiesta 
condotta dal defunto sostituto procuratore ZampareUa. Vi fu
rono in quell'occasione numerosi rinvìi a giudizio per vio
lenza. resistenza ed altri reati, ma veniva considerata « hn-
motivata » l'accusa di « associazione sovversiva e costituzione 
di bande armate ». 

• n « dossier » della Questura, come é noto, contiene i nomi 
di una ottantina df aderenti ai gruppi della « autonomia ». che 
vengono denunciati come « appartenenti a queste bande ». E* 
probabile — sostiene qualcuno nell'ambiente degli Mafuirenti 
— che la documentazione relativa a tale accusa sìa costi
tuita. oltre che dai verbali redatti al termine dette varie 
manifestazioni sfociate in atti di violenza negli ultimi ami, 
anche dalle numerose sentenze emesse dal Tribunale al ter
mine dei processi per detenzione e uso di armi proprie e 
improprie che hanno avuto cempe imputati, malto spesso, 
proprio personaggi legati al «collettiva» di via dei Voteci -

Gruppi di «autonomi» responsabili delle gravi intimidazioni 

Esami interrotti e violenze 
contro professori a Lettere 

Emilio Garroni, ordinario di Estetica, è stato spinto fuori 
dall'aula — : Scrivanie e ' sedie - sfasciate dai - teppisti 

Di nuovo interruzione di 
esami, di nuovo intimidazio
ni e violenze contro i docen
ti alla facoltà di Lettere: ie
ri mattina un gruppo di 
« autonomi » ha impedito lo 
svolgimento delle prove alle j 
cattedre di Linguistica di j 
Tullio De Mauro, e a quella 
di Estetica di Emilio Garro
ni. - - ' " " - • - . 

Verso le 12 una quarantina 
di • teppisti - dell'* autonomia 
operaia » si sono presentati 
nella stanza dove si stavano 
svolgendo gli esarai di Este
tica. pretendendo c!ie fossero 
interrotti «per protestare — 
hanno sostenuto — contro la 
chiusura delle due sedi del
l'autonomia operaia » . - ' -* 

Al fermo diniego del pro
fessor Garroni e dei suoi as
sistenti le intimidazioni si 
sono fatte più pesanti: i tep
pisti sono passati agli insul
ti, poi — sotto gli occhi del
la decina di studenti impau
riti che attendevano di fare 
gli esami — fi docente é sta
to pesantemente spintonato 

fuori dell'aula. Gli « autono
mi». infine, si sono abban
donati a gesti di vandalismo e 
di teppismo: una scrivania è 
stata sfondata a calci, due 
sedie rotte, tavoli rivesciati 

Poco dopo. Io stesso grup
po ha fatto • irruzione nella 
sala dove De Mauro stava 
svolgendo gli esami. 

FACOLTÀ' 
SCIENZE 

Il 7 novembre scorso, in
forma un comunicato, hanno 
avuto inizio le lezioni — con 
orario serale — per studenti 
lavoratori del corso di lau
re* di matematica della fa
coltà di Scienze dell'ateneo 

Dunque ci risiamo con le 
intimidazioni, con - gli attac
chi alia libertà di insegna
mento. ; con gli attacchi al 
funzionamento dell'università. 
che vengono pagati, in pri
mo luogo, dagli studenti co
stretti — come nei caso di 
ieri — a rinunciare all'esame. 
.L'obiettivo degli € autono
mi* così come l'anno scor
so. resta quello di precipitare 
la crisi dell'ateneo, ottenerne 
lo sfascio definitivo. Per scon
figgere questo disegno per 
fare in modo che gli episodi 
di ieri restino isolati e non 
si ripetano più, occorre l'im
pegno e l'assunzione piena di 
responsabilità da parte delle 
forze democratiche, delle or
ganizzazioni degli studenti, di 
tutti i docenti. Sapendo che 
la strada per il rinnovamento 
e la salvezza dell'ateneo passa 
in primo luogo per quella del 
suo funzionamento: si tratta 
di non cedere al ricatto deUa. 
violenza, garantendo l'apertu
ra e l'agibilità deUa facol
tà. garantendo la possibilità 
df svolgere l'attività didattica. 

"Cade dal terzo 
piano uno degli 

studenti che 
occupano l'ex-Gil 
Uno studente di ' 16 anni, 

Alessandro Rossi, è rimasto 
accidentalmente ferito que
sta sera all'interno di uno 
stabile dell'ex Oli al Lungo
tevere Armando Diaz, occu
pato da un gruppo di stu
denti. Ieri sera 1 giovani oc
cupati giocavano a rincorrer
si lungo 1 corridoi del palaz
zo. Spiccato un salto per sfug
gire ai coetani, il Rossi non 
si è accorto che al di là di 
un piccolo parapetto che si 
trovava alla fine di un bal
latolo, c'era 11 vuoto, n ra
gazzo è piombato al sudo 
dall'altezza del terzo plano. 
Nella paurosa caduta ha ri
portato la frattura di entram
be le gambe e gravi lesioni 
costali per cui è stato rico
verato in gravi condizioni al
l'ospedale di San Giacomo.. 

Lutto 
Si è spento improvisamen-

te il compagno Alberto Rocca, 
instancabile diffusore del no
stro giornale. Lascia la mo
glie e due bambini In tenera 
età. A tutti i familiari, al 
suocero Carlo Dell'Onda, di
pendente della GATE, le vi
vissime condoglianze del-
l'Unite. 

''C'è, insomma, un nodo di 
questioni serie, delicate, che 
rischiano di scoprire i nervi 
a chi è sottoposto a un su-

i perlavoro del quale non tutti 
conoscono le reali dimensioni. 
••- « Un certo stato di disagio 
nel corpo — dice Pietro Consi
glio Alessandro, assessore ca- -
pitolino alla polizia urbana — 
esiste, ed è comprensibile do
po quello che è accaduto. Bi
sogna dire, però, che i vigili 
hanno risposto con grande re
sponsabilità. Non c'è stata 
esasperazione, e il malessere \ 
che viene alla luce ha ragion 
d'essere. Dobbiamo superare 
queste ragioni ». Si tratta di 
trovare il modo per mettere 
il corpo nelle condizioni di 
svolgere tutti i suoi compiti 
istituzionali nel migliore rap
porto possibile con la città. \ 
Una strada, per un tratto, 
già percorsa, c'è: quella del 
decentramento, dei « vigili di 
quartiere». Alla V circoscri
zione, dove il sistema fun
ziona da qualche mese, l'espe
rienza è stata positiva. La 
guardia che si trova a ope
rare sempre nella stessa zo- ' 

na, a contatto con gli abitanti, 
lavora meglio, conta su una 
collaborazione di qualità di
versa, conosce i problemi e 
interviene con più precisione. 
Dal 1. gennaio (almeno nelle 
intenzioni dell'assessore) a si
stema dovrebbe essere esteso 
a tutte le circoscrizioni. Ce 
una difficoltà, però, ed è rap
presentata dai nuovi compiti 
di polizia amministrativa che 
con l'inizio dell'anno passe
ranno ai Comuni e quindi ai 
vigili, con un decreto d'attua
zione della 382. Le guardie 
saranno investite di una serte 
di questioni (dal controllo sul
la sicurezza di certi impianti 
a quello sulla vendita di al-
coolici etc.i ad affrontare te 
quali dovranno essere adde
strate Non sarà facile, e ni 
vorrà del tempo. 
« 7n effetti — è il parere del 

comandante del corpo, gene
rale Andreotti — la gamma 
di materie di cui il vigile 
deve occuparsi è troppo am
pia: richiede una professio 
natità complessa e mezzi ade
guati». E qui veniamo al 
punto dolente: i mezzi. An
che di questo, e qualche eco 
se ne è avuta, si è discusso 
molto, nel corpo, in questi 
ultimi giorni Auto e moto 
sono insufficienti (200 le pri
me, 300 le seconde) e te 
guardie ne risentono in modo 
particolare durante U servi
zio. Da anni si parla di una 
antenna cittadina, che per
metterebbe di avere un ser
vìzio radio decente (utile an- ' 
che agli automobilisti), e an
cora non se ne fa nulla, E 
a fronte di questa situazione 
c'è reterno problema della 
stato delle casse capitoline. 

*Fra le voci tagliate dal 
bilancio capitolino — dice A- • 
lessandro — ce ne erano al
cune relative proprio al po
tenziamento dei mezzt Nella 
prossima seduta di giunta 
riproporrò a problema, ma 
certo non sarà facile trovare 
le somme necessarie nelle pie
ghe del bilancio*. « in un 
Comune esteso per 1507 chi
lometri quadrati, con 12 mila 
chilometri di strade, con bor
gate distanti 20-25 chilometri 
dal centro — aggiunge il ge
nerate Andreotti — é impen
sabile andare avanti con i 
mezzi attuali». 
L'impegno dell'amministra-

zione. comunque, c'è: in qual
che modo i soldi verranno 
trovati E, per la prima volta, 
si deciderà quali mezzi com
prare, d'accordo con chi U • 
dovrà usare. Qualcuno. alTin-
domani della morte di Walter 
Procaccini, ha accennato alai 
ponOfUttà che te moto o M 
casco fotèito tnodeugatl X* 
solo un dubbio (che non ha 
fornito alcuna conferma), ma 
non ci può essere ipuio per 
dubbi simflL 

. m n a ^ s - t e t n 
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Proteste dei giovani dopo la decisione del preside della scuola di sospendere le lezioni 

Chiuso l'Azzarita 
'.•'' v-.v A-l. -.2' •: 

le violenze 
y i ». ' -. -'1 .» . - < • • : • .<. C V > - ' ' * * i l ' J * , 

Criminale attentato contro studente del 
Nell'istituto le lezioni riprenderanno forse domani - Squadristi hanno appiccato l'altra notte il fuoco alla porta 
di un militante di Lotta Continua - Continue aggressioni e provocazioni dei teppisti - Il problema delTinagibilità 

Con un provvedimento che 
gli studenti hanno fermamen
te criticato, e del quale han
no chiesto l'immediata revo
ca, Il liceo Azzarlta, al Pa
ridi, al centro di continue 
provocazioni fasciste, è stato 
chiuso. La decisione è stata 
presa dopo un sopralluogo del 
vigili del fuoco — che hanno 
definito «inagibile» l'Istituto 
— richiesto dal preside l'altro 
ieri. 

In realtà le strutture non 
sono lesionate, mancano inve-

ce gli estintori/ è necessario 
sistemare i mancorrenti del
le scale, e aggiustare una por
ta del cortile: tutti lavori che 
possono essere compiuti sen
za chiudere la scuola, e che 
non richiedono • lungo : tem
po: tant'è vero c h e è s tata an
nunciata la riapertura del li
ceo per domani. Il motivo uf
ficiale dell'inagibilità sembra 
assumere cosi — sostengono 
gli studenti — tutta l'aria di 
un pretesto. . 

La decisione di sospendere 

' COMITATO REGIONALE — È 
convocala par oggi «Ila ore 18, 
pretto 11 Comitato ' regionali, la 
riunlona dal compagni membri dai 
cornigli di amministrazione degli 
IACP con II seguente o.d.g.: «In
dirizzi e programmi dal Consorzio 
« degli IACP». Relatore Aldo Dor-
din. Presiederanno Siro Trezzlnl e 
Oreste Manolo. • AVVISO - Sa
ranno In distribuzione da domani 
presso le federazioni ed I centri 
zona di Roma I manifesti <ul piano 
triennale, elaborato dal Comitato 
regionale, per lo sviluppo di l par
tito nel Lazio. Ogni sezione ne 
avrà a disposizione tre da affig
gere all'Interno dal propri locati. 
• FORMAZIONE PROFESSIONA
LE - 6 convocata per domani, alle 
ore 18, presso II Comitato regio
nale, la riunlona del gruppo regio
nale formazione professionale. 

Oggi • FI ANO alle 19,30 
manifestazione al Supercinema 
sul tesseramento con ,1 com
pagno Cervetti, membro della 
Direzione. "••-

Oggi alla sezione LA «TORTA 
alle or* 20 assemblea sulla 
situazione politica con il com
pagno Clofi, segretario della 
Federazione. 

Oggi alla ore 18 presso la 
•azione di TORPICNATTARA 
attivo della sezioni a dei luo
ghi di lavoro della zona «Sud» 
sulla questioni del lavoro, del
l'occupazione a della riconver
sione , Industriale. introduca 
Enzo Proletti. Conclude Ri
naldo Scheda. Partecipa il com
pagno Sandro Morelli. 

COMMISSIONE 'FEDERALE DI 
CONTROLLO — Giovedì alle 18 
federazione. O.d.g.: e Piano di la-
coro della CFC nel quadro della 
consegna di sviluppo e crescita del 
partito ». (Gustavo Ricci). • 

A f I I M I L E E — PORTUENSE 
VILLINI : alla 18 sull'equo canone 
(Todros), CIVITAVECCHIA «D'O

NOFRIO»: alle 18 (Cervi). CIVI
TAVECCHIA «CURIEL»: alle <8.30 
(Magnolini). CENTRO: alle 19.30 
(Mantovani - Polimanti). ' COLLI 
AMENE: alle 18.30 (CucculellI). 
FLAMINIO: alle 18.30 (Mezza). 
SETTECAMINI: olle 17.30 (Man
cino). SAN PAOLO: alle ore 18 
(Boccanera). CORVI ALE : alle 
18,30 sulle borgate della XV e 
VI Circoscrizione (Tosi). CASTEL-
VERDE: alle 20. CIVITAVECCHIA 
«TOGLIATTI»: alle 18,30 (Min-
nucci). ZAGAROLO: alle 17 (Bel-
lagottl). CASALI DI MENTANA: 
alla 19 (Romani). MONTERO-
TONDO SCALO: alla 19 (Fila-
bozzi). PALOMBARA: alle ore 19 
(Casamenti). VILLA ADRIANA: 
alla 17 (Leonetti-Roello). . • 

SBZIONI : DI LAVORO - SE
ZIONE DI ORGANIZZAZIONE : 
alle 9.30 riunione responsabili di 
organizzazione della zone (Cervi). 

CETI MEDI E « O P E R A Z I O 
NE — Alle ora 18 in federazione 
cooperatori comunisti dei servizi 
(lembo-Morelli). GRUPPO INVA
LIDI E MUTILATI DI GUERRA: 
alle 16,30 in federazione sul «Pro
getto : di riforma pensionistica di 
guerra» (C. Capponi). 

RIFORMA DELLO STATO /Vie 
17.30 In federazione gruppo pub
blica amministrazione (Pinna). 

ZONE — «EST»: m V A I M E 
LA INA alle 19 responsabili stampa 
a propaganda (Foffi). «NORD»; a 
MAZZINI alle 17,30 cellule sta
tali (Gianairscusa). «CASTELLI»: 
ed ALBANO alla 18 comitato ese
cutivo allargato al sindaci e alla 
commissione Enti locali di zona 

> (Gagliardi): ad ALBANO alle 16 
commissiona femminile a commis
sione sanità (Gallati-Dominici-
Coscia). - e COLLEFERRO - PALE-
S T R I N A » : a COLLEFERRO alle 
ora 19 attivo trasporti (Cecca-
relli) . «TIVOLI-SABINA»: a T I 
VOLI alle ore 18 commissione Enti 
locali (Morelti-tVcchelli). 

UNIVERSITARIA — CELLULA 
FUORI SEDE: alle 16 a Casilber-
tone conferenza organizzativa (Pe
truccioli). 

• •-;-•« -• • M-V-..V - • i-f •-...,>» -.-. • 
l'attività ' s e m b r a , : insomma, 
dettata piuttosto dalla neces
sità di interrompere in qual
che modo l'ondata di assalti, 
pestaggi, intimidazioni • com
piuti dai fascisti contro la 
scuola e gli studenti del liceo. 

L'ultimo, il più grave e cri
minale attentato, risale alla 
notte scorsa: non è stato com
piuto contro il liceo, ma con
tro un giovane iscritto all'Az
zarlta, militante di Lotta 
Continua, Marco Franco, di 
18 anni. Un commando di fa
scisti è penetrato nel palaz
zo dove abita, in via Giacinto 
Pezzana, e hanno dato fuoco 
alla porta dell'appartamento: 
uno del criminali sarebbe an
che stato visto all'opera da 
testimoni: si tratta di un gio
vane biondo, alto, capelli cor
ti, glacocne militare, che ha 
versato una tanica di benzi
na sotto la porta dell'abita
zione. 

A quell'ora, • In * casa con 
Marco Franco, c'erano la so
rella di 21 anni, e la madre 
Claudia, di 40 anni. Poteva ès
sere una strage. Fortunata
mente 1 tre, svegliati di so
prassalto dal crepitare delle 
fiamme, sono riusciti ad usci
re dall'ingresso di servizio e 
ad avvertire i vigili del fuo
co che nello spailo di alcuni 
minuti hanno spento l'incen
dio. vT'-4>v<-•.•-'•* •.;•;•••••- ,••:--* 

Lo studente è < stato più 
volte minacciato e aggredito 
dagli squadristi. Piazzale del
le Muse è tappezzata da Igno
bili scritte di insulti: «Gra
zie Marco Franco, ci siamo 
lavati le mani con tuo non
no cremato in campo di con
centramento ». E ancora: ; 
«brucerai come 1 tuoi zìi», 
quest'ultima scritta è appar
sa ieri mattina a poche ore 
dall'incendio: allude agli zìi 
di Marco, morti ad Auschwitz. 
" E' questo il clima di violen
za e di terrore che i missini 
stanno tentando di istaurare 
all'Azzarita. Di fronte ai pe
staggi é alle violenze, il pre
side del liceo, invece di pren
dere iniziative contro - gli 
squadristi e i teppisti neri, 
invece di chiamare= la poli
zia per impedire aggressioni 
e provocazioni — affermano i 
giovani dell'istituto — ha pre
ferito chiudere la scuola. 
-• Per questo gli studenti, riu
niti ieri in assemblea, han
no criticato la decisione adot
tata dalla presidenza e dal 
Provveditorato agli studi, e 
hanno chiesto anzi le dimis
sioni del preside, il professor 

I Bisogni. -, 1 

si--

In quale ;cass£tto|f 
il dossier squadrismo? 
; Una croce celtica, - allumo 

quadro :. .'lettere: :. r S.A.A.B. 
Scrìtte con questa sigla sono 
apparse nel giugno scorso sul 
muri di piazza del Popopolo * 
di via Ripetla. E ancora, un 
mese prima, sui muri di La
tina, mentre a Sezze la gente 
era in piazza per ricordare 
l'assassinio fascista del compa
gno Luigi Di Rosa. S.A.A.B. 
vuol dire: ce Squadre di aziona 
anticomunista Balduina». Non 
è . soltanto una sigla: queste 
squadre esistono. Sono sorte 
in seno al MSI ' nella prima
vera scorsa, dietro - la spìnta 
dell'ala più oltranzista del par
tito e sulla base di un preciso 
programma di violenza nella 
capitale. Sono entrati a farno 
parte alcune decine di iscritti 
al e- Fronte. della gioventù ». 
In ' pratica, * le vecchie •- e ' le 
nuove leve più agguerrite dello 
squadrismo romano, provenien
ti da varie sedi missine della 
città. - Ma la loro « centrale 
operativa a — come spiega la 
atessa sigla — è stata subito 
il covo dèlia Balduina, in via 
medaglie . d'Oro. . Proprio '• in 
questi locali la, polizia ha tro
vato, poco più di un mese fa. 
quando ci fu il provvedimento 
di chiusura, lo stampo di car
tone L per disegnare sui muri 
la croce celtica con le quat
tro lettere attorno.- >-' .. ' i 
. v Perchè tanto •• interesse per 
questo fatto, che a prima vista 
può apparire - marginale? In
nanzitutto per un motivo: tut
to ciò dimostra, se ancora ce 
ne fosse bisogno, che • le vio
lenze susseguitesi a Roma ne
gli aitimi mesi e culminate 
con l'assassinio di Walter Ros
si in via Medaglie d'Oro non 
sono scaturite da isolate mani
festazioni di teppismo, insom
ma da e bravate » criminali di 
questo o quel missino, ma da 
una strategia organica. Una 
strategia maturata ad alto li
vello e finalizzata a un preeiso 
obiettivo: giocare nuovamente 
la carta dello squadrismo a 1 

. s •• i 

Roma — in questi giorni a 
esser ' preso • di mira sembra, 
in particolare, il quartiere Pa
r id i — per spostare dal ' ter
reno democratico . le lotte dei 
giovani e, ancora, per inne
scare una spirale di violenza. 
Un disegno eversivo col quale 
la città si è già trovata a fare 
i conti meno di un anno fa, 
quando banditi armati - del 
a FUAN » fecero Irruzióne nel
l'ateneo sparando e riducendo 
in fin di vita lo studente Bel-
lachioma. * 

Questo plano, che ha tro
vato nella S.A.A.B. gli ese
cutori materiali, ha conosciu
to negli ultimi tempi sangui
nose tappe. Pochi giorni pri
ma dell'assassinio di • Walter 
Rossi, nell'ultima ; settimana 
di settembre, due volle i mis
sini hanno sparato nel muc
chio lasciando a terra feriti, 
AU'EUR, davanti alla stazio
ne del metrò, e poi in piaz
za-Igea. E . si è trattato del
l'apice di una ' escalation di 
violenze cominciata \ . mollo 
tempo fa, che sì è trascinata 
dietro ' un elenco impressio
nante di giovani feriti, spes
so gravemente. . '. .•--• ' 

Dunque c'è un piano, ci so
no gli esecutori, c'è chi li 
organizza e li finanzia, tro
vando per le loro azioni ab
biette tanto di sigla e stem
ma. Poco o nulla, insomma, 
resta nell'ombra. I nomi' dei 
«e manovali » dello squadrismo, 
almeno, sono noti. L'autori
tà giudiziaria li conosce, uno 
per uno, gli archivi ormai tra
boccano. E giusto trentaquat
tro giorni • fa, se non ricor
diamo male, la procura della 
Repubblica ha ricevuto due 
rapporti ' dell'ufficio ' politico 
nei quali venivano denuncia
ti complessivamente sessanta-
tré missini. Il reato configu
rato per tutti è e ricostituzio
ne del partito fascista ». Co
dice penale alla mano, se ci 
sono, le prove è obbligatorio 

•W^vr-; \V,-: • - , Ì ; Ì ••-. ; ; ; 5 .: 

l'ordine di cattura. A quan
to risulta, questi procedimen
ti fonò. passati.nelle' mani di 
tre.- magistrali: i sostituii pro
curatori -:- Infelisi, ' Marini *- e 
Marrone. Quando ." quest* ih* 
chiesta è - partita * si davano 
già per Imminenti dei prov
vedimenti giudiziari. Poi ot
tobre è trascorso per intero. 
La prima decade d i , novem
bre sta finendo. E solo sta
notte è arrivata la notiaia di 
una riunione, ieri a tarda sera 
in Procura, dei magistrati in
caricali i delle indagini. . L'in
contro — si è detto — sareb
be servito a e fare il punto », 
e a decidere nuovi provvedi
mento: speriamolo. •'..• - ?; " 
•' Gli uffici giudiziari roma
ni, lo ricordano molle vicen
de del passalo, hanno tanti 
cassetti senza fondo. Occorre
rà chiedersi •• anche in quale 
siano finiti gli ultimi rapporti 
sullo squadrismo ? 

>N 

Massiccia adesione allo sciopero in tutte le fabbriche 
• * • — _ — — ^ ~i 

'0 Migliaia in piazza 
a yiterbp per un nuovo 
^luppo?d^ 

i a . presenza significativa di molti giovani disoccupati — Su
bito isolato un tentativo di provocazione degli « autonomi » 

Una lunga fila di, camion, 
condotti dagli autotrasporta, 
torti dietro i gonfaloni della 
Provincia, delle amministri 
zloni comunali; poi, via. v k via 

yydèl gli striscioni degli edili,.- dpi 
parastatali, del braccianti, £' 
la testa del lungo e combat
tivo corteo che Ieri mattina 
ha attraversato le vje di.Vi
terbo. I giovani, le donne, 1 
lavoratori hanno risposto cosi 
all'appello della federazione 
sindacale unitaria che aveva 
Indetto uno sciopero di 24 ore 
per lo sviluppo dell'alto La
zio. Il corteo, che ha per
corso tutto 11 centro cittadi
no passando per «Porta ro
mana», è terminato in piaz
za Verdi. •••"• 

Una testimonianza dell'ade
sione massiccia alla «giorna
ta di lotta » si poteva già ave
re alle prime ore della mat
tina, quando hanno comincia
to a riunirsi le delegazioni 
operaie. Striscioni di tutte le 
fabbriche, grandi e piccole, 
metalmeccaniche, chimiche e 
tessili. Fra tutti gli striscioni 
colorati del consiglio di zona 
di Acquapendente, di Civita-

castellana, di Sorlano. Nutri
ta anche la presenza delle a-
ziende ceramiche, che, sotto l 
colpi della crisi, stanno chiu
dendo 1 battenti o ricorrono 
sempre più spesso alla cassa 
Integrazione. Significativa è 
stata anche l'adesione del 
« coordinamento provinciale 
del lavoratori di polizia ». 

Ma la novità della mani
festazione è stata senza dub
bio la forte e combattiva pre
senza delle leghe del giovani 
disoccupati. Sono venuti da 
tutti 1 centri della provincia: 
da Oriolo, Vegliano, Valenta-
no, Bagnoreglo, Montalto di 
Castro. « Con questa adesione 
allo sciopero generale — ha 
detto Daniela Paris, interve
nendo nel comizio conclusivo 
a nome del coordinamento 
provinciale delle leghe — vo 
gllamo dare il nostro contri
buto alla riaggregazione di 
tutta la classe'lavoratrice In 
un sindacato unitario. Credia
mo sia necessaria la' massi
ma unità fra tutti l lavora
tori e i disoccupati, 1 giova
ni, le donne, per superare la 
crisi».. 

Una adesione non ' formale 
quindi, come hanno sottolinea
to gli altri Interventi del sin
daco di Viterbo, Rosati, e di 
Fantoni, per la federazione 
unitaria. Quando ha preso la 
parola 11 rappresentante del
la CQIL CISLUIL alcuni 
gruppi di « Autonomi » hanno 
iniziato a lanciare slogan e fi
schi contro 11 palco. Ma il 
tentativo di provocazione è 
stato subito isolato e la mani
festazione si è potuta conclu
dere senza Incidenti. Il rap
presentante del sindacato uni
tario, nel suo breve discorso 
ha ricordato gli obiettivi del
la giornata di lotta: 11 rilan
cio del settore agricolo, la 
costruzione della città terma
le, la realizzazione dell'uni
versità statale; il plano per 1' 
edilizia e l'insediamento della 
centrale di Montalto. Tutti 
punti, che. se realizzati, po
tranno garantire quattromila 
nuovi posti di lavoro. Sul pro
blema della centrale nuclea
re. Fantoni ha ribadito l'im
portanza della convenzione 
stipulata fra l'ENEL e 11 co
mune di Montalto. . < 

I familiari del duca Grazioli dopo la richiesta di dieci miliardi 

Attendono un altro segnale dei rapitori 
Dopo la telefonata dell'al

tra sera, con la quale hanno 
chiesto un riscatto di dieci 
miliardi di lire (una cifra-
record nella storia dei se
questri a Roma) i rapitori di ' 
Massimiliano Grazioli non si 
sono fatti più sentire. Proba
bilmente, torneranno alla ca
rica nei prossimi giorni o nel
le prossime ore, ma non più 
telefonando direttamente ai 
familiari dell'ostaggio, la mo
glie Isabella Perrone e il fi
glio Giulio, ma ad un amico 
di famiglia o. più semplice
mente, con un messaggio la
sciato nella buca delle lettere 
di una persona del tutto e-
stranea. E' questo un compor
tamento che in genere viene 
rispettato da tutte le « anoni
me sequestri». •<-• 

Le indagini intanto prose
guono nel più assoluto riser
bo: non una indiscrezione, 
una parola sono sfuggite si
nora agli investigatori. Ieri 
mattina, nel lussuoso palazzo 
i i . i i ' • » ' , . ; l ' " - - . ' : . - ; : - v : > -..!.<•• ••'•i; 

patrizio della famiglia' Gra
zioli, in via del Plebiscito, c'è 
stato un incontro tra i fun
zionari della «mobile», i fa
miliari di Massimiliano Gra
zioli e l'avvocato di famiglia. 
Anche quest'incontro si è 
svolto nella massima segre
tezza. •-• '.••••• - r--/--. 

Al dilà dei silenzi, comun
que, sembra che gli elementi 
a disposizione degli investiga
tori siano ben pochi. Sulla 
« BMW » del possidente, ritro
vata poco dopo il sequestro 
In via Salaria, vicino all'ae
roporto dell'Urbe, non sono 
state trovate tracce di valo
re. Per adesso si sa che 1 
banditi che lunedi sera hanno 
aggredito Grazioli, in via del
la - Marcigliana, parlavano 
con spiccato accento roma
nesco (lo ha detto il fattore 
Luigi Nanni, che ha assistito 
al sequestro) e che l'uomo 
che poco ore dopo ha tele
fonato in caspi Grazioli, par

lava invece con accento emi
liano, • « -

Il rapimento del duca Mas
similiano Grazioli (discenden
te dall'antica famiglia • dei 
Grazioli Lante Della Rovere) 
è il trentaduesimo compiuto 
a Roma, il - nono del 1977. 
Come abbiamo detto il riscat
to richiesto è una cifra re
cord. dieci miliardi di lire. 
Fino ad ora. soltanto in un 
caso — il rapimento D'Ami
co — l'« anonima sequestri » 
aveva avanzato una richiesta 
che superava il tetto del cin
que miliardi. • r ' • ' 

Il rapimento del possidente 
è avvenuto secondo un "cli
ché" - ormai noto. Lasciata 
la tenuta di via della Marci
gl iana a - ' bordo della sua 
«BMW» metallizzata, Grazio
li si è avviato verso gli uffici 
dell'azienda, a poche centi
naia di metri di distanza. Lo 
seguiva la «126» con a bor
do il fattore Luigi Nanni. Alla 
fine--di u n a curva, Massimi-

!~> " - O i i ! / : : \ : : 
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liahcTGrazioli si è visto af-, 
fiancare da un'altra macchi: 
na che subito gli ha sbarrato 
la strada. Usciti dalla vettu
ra incappucciati 1 malviventi 
hanno subito splanato le pi
stole e costretto il presiden
te ad aprire lo sportello e, 
quindi, a sedersi sul sedile 
accanto al posto di guida. Poi 
sono ripartiti portando via 
entrambe le macchine. Luigi 
Nanni, arrivato proprio men
tre era In corso l'aggressio
ne, non ha potuto tentare al
cun intervento.. Quando si è 
avvicinato uno dei banditi gli 
ha puntato la pistola contro 
dicendo: «Se ti muovi ti fac
cio saltare le cervella». 

Una ferma condanna del 
grave episodio di criminalità 
è venuta Ieri sera dai lavo
ratori dell'anzlenda agricola 
di Grazioli, che hanno rivolto 
un appello alle forze di po
lizia perché vengano al più' 
presto scoperti esecutori e or-i 
ganizzatorl deb sequestro. [ 
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CONCERTI v 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia, 1 1 * - Tei. 2MO.17.02) 
Alla 21 concerto del pianista 
Alaxandcr Lonquich vincitore dal 
premio Casaorand*. In program
ma musiche di Bach, Schumann 
• Schubert. Biglietti in vendita 
alla Filarmonica. 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
ASSOC CULTURALE CONCERTI 
DELL'ARCADIA (Via alai Ora
ci. 10 - TaL M 9 . 5 2 0 ) 
Sono aparta la Iscrizioni par 
la Stagiona 1977-78 per corsi 
di insegnamento musicale - con
certi • attività culturale. Orario 
di segreteria ora 16-20. 

MONGIOVIHO (Via CrMatoro Co-
loashe. aaaj. Vie OmatM * Te
lefono S13.M.Q5) 
Alla ora 2 1 , il Teatro d'Arte 
di Roma ni esenta Riccardo Fiori 
nel concerto di chitarra classi
ca. Esaguei musiche di Lobos, 
Tum'na, Tarrege, Albania. Voce 
recitante per Garda (.orca: Giu
lia Mongiovino. . . 

TEATRI 
AL CENTRALE (Visi Cotta : • -

Tel. •7»7270/t>7S57») 
Alle 21,15 « Prima > il Teatro 

. Comico di Silvio Spaccasi pre
senta: • Lo iucca)are in roodo al 
bicchiere > novità di Angelo Gan-
gerossa. 

ALLA RINGHIERA (Via aW Rieri, 
m. «1 - Te*. «SfcsW.I I ) 
Alle ore 21,30 la Compagnia 
Scenaparta prea» « Lo eeewoaieat. 
ae teatrali ». di A. S. Sografi 
( 1 7 9 6 ) . Regie: Dino Lombardo. 

ARGENTINA (L.go Argaatla» - Te-
letoa» 654 .46 .02 /3 ) 
Alle 21 precise; « Volpone » di 
Ben Jonson. Regia di Luigi 
Squarcine. Produzione Teatro di 
Roma. 

MLL'ANFITRIONE (Via Menta
le, 45 - Vieto Maaealie d'Oro 
ToL I S t ^ a V S * ) 
Alle ore 21,30 ultime re
pliche la Cooperativa La Plau
tina diretta de Sergio Ammira-

I» di J. 
•ELLE ARTI (Via) a M R * SD • 

letoa» 47 lJkt t> 
Alla oro 2 1 : «L'eaMasv la àe> 
atto • la wfrt* » di Luigi Flran-
<*eQe>. Regia di Edmo Fenoglro. 

• t i SATIRI (Via « fiineuiill» 
a. i t . T. m n n m m i ) 

. Atto ora 21.15 2* anno afl 
repliche: e i a tnassaatoa i l o » 
potovof* «tolto jM A. Carfatto. 

(Vto Parti 4 3 • Te-

Alto ora 21.90 « Roaaa to or» 
raasa a. 2 » fantasia comico mu
sicato. Regìa di Antonello Riva. 
Ultima settimana. 1 • •• -

U.ISRO (Via NeatoMto, i n • Te-
totoao 443.114) 
Alle 20.30 la Cuinaiaanle «fi Pro
se del Teatro Eliseo diretta da 
Giorgio 0 * Lullo • Romolo Valli 
pi esame. «Batto» I V » al Luigi 
nfwiaatollv. 

B .T . I . -QUIRINO ( ina M-" Mto-
gfjatH. 1 - TaL «7aX«aVSS) 
Alto 21 la Caaajapiie Edizioni 
«tolSeto S.p-A. presenta • Mal» 

Franca Scaglia. Reato eli 
Trtonfa. Uttìana settiasene» 

BJ.T.I.. V A I A I (Via «M T i 
Vasto, «J-A • Tel . « M J 7 . M ) 
Alte ara 21.15 « Rie e Gian » 
in: « L a tana» al Parto Po. 
Reato dì Filippo CrrtafO. 

i ' A U M (Via di M a i a Taataeato, 
a . 4 4 - TaL S77.S4.E3) 

. Alto ara 22,30-, « Cera ee al 77 », 
musicato dì Tito Le> 

MONCIOV1NO (Vto Crtotofara Ca-
i .s jà t , aaa. Via C l a m a i . Te-
tafana S 1 M 4 J S ) 

Alto 17 il Teatro d'Arto di Ra

t a aa tato V F u ) » 
di tocaaana ala Tedi. 
TEATRO PARSOLI (Via 

Alto ora 21 tom. il Teatre « 
• I dai 

», di Canoni. Reato di 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala, 6 7 • Tel. 5IS-.S1.72) 
Alle ore 21,15 la Cooperativa 
Teatro de Poche presenta: e La 

\ beffa > due tempi di Modenini 
da Boccaccio. 

POLITECNICO TEATRO (Via G. 
B. Tlepolo 13-A - T . 340.75.59) 
Alle ore 21,15 le Cooperativa 

[ Majakovskij pr.: e. Mistero buf
fo ». di Mijakovskij. Regia di 
Luciano Mendolesi. Ultimo giorno 

ROSSINI (Piana S. Catara, 14 
Tel. 654 .27 .70-747 .26 .30) 
Alle 21.15 la Compagnia Sta
bile del Teatro di Roma Chec* 
co Durante, presenta: « Er mar
chese der grillo » di Barerai a 
Liberti. 

SANGENESIO (Via Podgers, n. 1 
Tel. 315.373) 

• Alle 21 la 5AT presenta: e La 
Pupilla » di C Goldoni. 

SISTINA (Via Sistina, 1 2 * • Ta-
tofaaa 475v6aV41) 

V Alle 17,15 fam. e alle 21.15: 
• E' un momentacclo... ridi pa
gliaccio ». Commedia musicale 
di Dino Verde. 

TEATRO POPOLARE SUBURRA 
Alle ora 18.45, la Compagnia 
del Giullari del Suburra presen
te: • PiBcaaaa a locacela », far
sa di Mimmo Sarto con prove 
aperte. Dalle 20 In poi, festa a 
partecipazione.-

TEATRO I N TRASTEVERI (Vtaato 
Maraai » - TaL 5t t .S7 .B2) ••• 
SALA « A » 
Alle 21.30 il G.S.T. presenta: 

• - I l aiaote di Rawiiaa » di Denis 
Diderot. Riduzione e regie di Ga
briele Lavie. . - . • • - - » 
SALA « B » 
Alle ore 21.15 « Prima > le 
Coop. Teatro in Trastevere pre
senta: « Strindberg contro» di 
Mario Moretti. Regìe di Lorenzo 
Salvati. 
SALA « C » 
Alle ore 21,30: « Riccarda I I I ». 
identificazione interrotta di Se
verino Saltarelli. 

TENDA A STRISCE (Via C Co

no 542277») 
Alto 21,30 « I 

.- striarti. Ragia di Armando Pu
gliese. Posto unico L. 2000 . 

SPERIMENTALI 
ALBERICHINO (V . Al iai ita I I , 3 t 

TaL «54.71.37) 
Alto ora 21,15 Ugo Fan Bareni 
pi esenta « Coasaaidatona a. 3 ». 

I L LEOPARDO (Vtosto eM Lea-
para» • Tea. 9 M 5 1 3 ) 
Alto 21,45 la San Carlo di Ro

di Benedetto Mai gioita. Regìa di 
Tonino Nitti. 

LA COMUtHfA* (Vto Ta i . 1 
TaL S t l . 7 4 . 1 3 ) 

. Alto ore 22: « la atsta », di 
Giancarlo Sape. Regia di Gian
carlo Sape. 

toBto, 11) 
Alte 21.15 «Sedere 

"• a M e » di Anna Piccioni. Spet
tacolo per tutti. _ 

»AZ IC« IERO (Vto CMeaai - Te-
staccia - ML S73tt»-6S42141) 
« Piana » 41 « A 
atea»» delta Coen. 
Alto 21.15. 

Orto ani CU « 1 • Tato-
lana « 7 » 3 I S « ) 
Alto 21.30 « I l asgn» prora par 
! • «sfate » **ti Doinii«ot. 

POLITEAMA Offa Cai ai alai, t t ) 
Alto ora 21.15. » Taahy Ma 

COVI ffifli tjfl V- vifffJI^H. 
B A B A U TEATRO (Vto del ta 

na*! 2 . TaL 4 * 1 * 1 1 ) 
Sulla musica popolare. Esperien
za di ricerca, riproposta e nuova 
musica. Alto 1S Michele Stra-

•S », aaontiti par une drscasaione. 
- Alte 2 1 : Graziella di Pi osa no a 

il sua. gruppo in • A. E. I, O, 
U. alto scoto n'ci vagito I' più ». 

- Canti a tradizioni penotori del 
Lazio. 

CABARET • MUSIC HALL 
BL TRAUCO Oria 

a. t ) 
Alto 21,30 Ronnie Grant cantan

te internazionale, Dakar folclori
sta peruviano, Alex flautista in
ternazionale, Raffaella canti po
polari cileni. 

FOLK STUDIO (Via C. Sacchi, 3 ) . 
Alla 22 nel giorno di riposo del
la « Gold opera » unico recital 

'• di Corrado Sannuccl In « I falò 
di maggio ». 

MURALES (Via dei Flenaroll 3 0 4 ) 
Alle 2 2 concerto della nuova 
blues band con Roberto Ciotti, 
Enzo Piatropaoll, Nicola Raffo-
ne. Apertura locale ore 20,30. 

MUSIC-INN (Largo del Fiorentini, 
n. 3 - Tel. «54.49.34) 

; Alle 21 .30 per la rassegna 
« Tromba jazz » quartetto Oli-

-•''" vier Bernay. 
TUTTAROMA (Via del Saturni 3 « 

Tel. 5 M . 7 3 « - 5 S 9 . 4 0 . « 7 ) 
Allo 22.30 Sergio Centi presen-

• - ta: la voce, la chitarra, le can-
-: zoni di Roma. Al piano: Vitto-
' rio Vincenti. i ' ' " ^ •• - -
LA CHANSON (Largo Brancaccio. 

S, «2-A • ToL 737 377) -
Tutte to sera (lunedi riposo) 
Marcello Casco presenta: « The 
Haastlin'e aarprlaa pazzia » ca
baret in due tempi. 
Prenotazioni dalle ora. 15 in poi. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
BERNINI (Piazza aWniai, a. 2 2 

- Tel. 6S0.21S) 
• Alte ora 16 la Compagnia 

della Commedia pres.: • I l gatto 
con gli stivali », spettacolo in 
due tempi di Andreina Ferrari. 

DEL PAVONE (Via Palei ara. 2 1 
Tel. 474.02.61 - t i 2 . 7 0 * 3 ) 
Tutti i giovedì, sabato e dome
nica alte 16 le Coop. e II Pavo
ne » presenta: il clown Tata di 
Ovada in « Cera una volta » di
vertente spettacolo con la par-

- tecipezione dei bambini a con 
regali a tutti. 

CENTRI POUVAIENTI 
ASSOCIAZIONE CULTURALE «RO

MA JA2Z CLUB > (Via Marian
na Dtoatoi a . 2 * - tas. S t t S U ) 
licrisfonBt si coni di nuoico f̂ o* 

- spd • JOB por tutti stt affnnonti* 
CIRCOLO G IANNI DOMO (Vto 

Sono aperte to iscrizioni alla scuo
la di chitarra con corsi di teoria 
rnuskato a uso dalla voce. Par 

- to iscrizioni la scuola è aperta 
martedì S, giovedì IO . sabato 
12, martedì 15. giovedì 17 no
vembre dalla ora 18 alto 2 1 . 

COOPERATIVA ALZAIA (Via «al
to Mia m a . 5 • TaL M l J t S ) 
Alle 16 prograrnmaziona inter
vento finalizzato all'idea di Mu
seo aperto nei locali di S. Egi
dio Ti asterai e. 

GRUPPO DEL SOLE (Larga Spar
taco 13 - T . 7 « 1 S M 7 - 7 l t 4 5 « « ) 
Laboratorio nel quartiere Oue-
draro-Tuscoleno. Alto 1 7 riunio
ne consulta alla Cultura a tempo 
libero della X Circoscrizione. La 
programmazione culturato com
plessiva dei territorio. 

GRUPPO M AUlOaJWWJttrOWI 
COMUNITARIA (CaniniBaiseli 
aa Aanto. 3 3 - Te*. 7B3%33.11) 
Gruppo di autuaducaTtnne per
manente a animartene al bam
bini. Ora 1 9 3 0 laboratorio di 
autocoscanza a analisi detto di
namiche del gruppo comunitario. 

CENTRO 7 - COLLETtTVO « G » 
Orla P. Landao, 11 - Tosate
ne 713*5)3 ) 
Etobai Baione ed articolazione ini
ziativa • Ottobre pedaaogKu », 
mostra fotografica sotto rata al 
spazi culturali. V I I Grcoacri-
zione. 

CENTRO 13 • COLLETTIVO RVO-
TALMaWA (Vto 
TaL t 1 . 1 t * T 7 - t t J t * n t ) 
Ora 10 

CSBIBlaBBBIIlll 

I l 
PRITB9TO Orai 
TaL 
Ora 1« 
raW. Piagarle 7 1 . Ora 20.30 cso-
rranto pranziti I t / t isjtaTBBJrln» 
re (in ssda Aitato). 

/•schermi e ribalte 3. 
VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• a I duo gemelli varrazlanl » di Goldoni (Nuovo Parioli) 
• e La pupilla » di Goldoni (Sangtnttio) 
• e il nipote di Ramoau » (Teatro In Trattavo*») 
• «Volponn» di Jonson (Argnntlna) 
• e Enrico IV» di Pirandello (Elhrao) 

CINEMA 
• e L'immagino allo spnccfiio» (Akyorra, Colonato) 
• a l i prorotto di farro» (Arioton n. *) 
• e Un borghata piccolo piccolo» (Appio, Avvitino, Boi* 

sito, GartJon, Rox) 
• a Roulotte rutta a (Aurto) 
• « lo « Ann to » ( A«Jorrtk, Palazzo, Vittoria) 
• «Una giornata particolara» (ArhKChino, Ftaminatti) 
• e Canotto » (Embatay, Suparvlnama, Eurdnt) 
• eAmorica 1MB: «terminateli tanca piota» (Giardino) 
• a colpo tacco» (Quirinato) 

: • e Arancia itwocanica » (in Inglatt, t i Pttquino) 
• e Padre padrona » (Travi) 
• « Tra donna » (Auguttug) 
• « Non rubare a mono erra non t l t aanolutemante n«-

catotario» (Aquila) 
• • Par favore non rnordtrml sul collo » (Botte) 
• « l i fascino dracrato dalla borghoaia» (Clodlo) 
• « Comizi d'amor» » • e La ricotta » (Farnoaa) 
• «Muhammad Ali il più grand»» (Jolly) . 

. • « I l committario Papa» (Planotario) 
• « Vizi privati pubMkfra virtù » (Riatto) 
• a Stéphan», una mogli» intenti» » (Volturno) 

. • e Pugni, pupa • papite » (Polrbjcnlco) 
• e rtelhidnatJon » (L'Officina) 
• alMNIngar è rmrta» (Cinoclub Tnvare) 
• • Luci tflmrarrra» (Crntclut) Btdtul) 

ONE a i » 
FIORI Onm 
Alto 20 « H 

Ken-tong» 
C I N I CLUB ISXItlTnACaiO ALTO 

Alto 18.30. 20.30, 22.30 Stem
p i i * ground « enaanan. Lana a 

P O U T K N V C O CINEMA - S t t S t t t 
Alle 18. 20,30. 23 « Pagai, pa
pa a papato ». Regia di Henry 
Hathaway. 

CINE CLUB (Vto M arcani - Tato-
rena B7tv47t) 
Dalle 16 alto 2 2 ^ 0 « Cto» Pas-
aycat ». Regia di CUva Donner. 

CINE CLINI TEVERI 
« DiWlapn * flaarta » dì Marco 
Ferreri. 

O N E CURI SADOUL - S I 1 . t 3 . 7 t 
Alte 1 t , 2 1 , 23: « I 
ne » con I . Thulin. 

aN ICLU»LX>FPlC lNA 
Alte 16.30. 1 t ,30 . 20.30. 22,30 
«Hi t iL lnal laa » GB I M I . l o 
gia di J. Lwsey. 

HUaSTUOtO . W M M I 
STUDIO 1 
Alto 1«,30, 20 . 21,30. 23: 
« L e « t t «aa aaaf parto»> di 
S. Marti; • La annona da saor» 
aaa» di P. Chobat a P. Ganet, 

STUDIO 2 
Atta I M O . 3 0 , 2 1 ^ 0 . 23 : e M 
aaa»» «aat aaanal» al l_ Son-
IQBEJ > U toaaa» «I M. 

ON04A TEATW 
• vai. 

ano M a n al 

OfM 11) 

con Chai Lea - S ( V M 18) - Ri
vista 

VOLTURNO • 471.SS7 
Siopnane, con S. Audren • OR 
( V M 1 t ) - Rivista di spogfia-
reilo 

PRIME VISIONI 
ADRIANO - 353.123 L, 8 J M 

OaearnRtaB» aanto, al R. Anan-
aorouah • OR 

AIRONE • 782.71 J 3 L. I ^ t t 

è la gtoco, con G. Hacltiaasi • OR 
I a . 1. 

con 

ASTOR - t 3 2 . 0 4 . 0 t L. 1 3 0 0 
I l principio del domino la vita 
* ia gtoco, con G. Hackman • DR 

ASTORIA - S11.51.05 L. 1 3 0 0 
Airport 7 7 . con J. Lemmon 
DR 

ASTRA • t M ^ O t L. 1 3 0 0 
Tra tigri coatra tra Uarl, con R. 
Pozzatto • C 

ATLANTIC • 7 « 1 . 0 « 3 « L. 1 ^ 0 0 
10 a Aanto. con W . Alien - SA 

AUREO • t tO.COt L. 1.000 
Roulotte Russa, con G. Segai 
DR 

AUSONIA • 4 2 « . 1 t 0 L. 1JOO 
eoa sfida l'ispettore 

i, con P. Saliera - C 
AVENTINO . S72.137 L. 1 3 0 0 

11 •alThoaalo, con B. Ogtar - 5 
BALDUINA • 3 4 7 3 S 2 L. 1.100 

Batta I I 
R. Da Niro • DR 

t A R M R I N I . 475.17.07 L. 2 3 0 0 
New York, New Yark, con R. 
Da Nlro - 5 

M L S n O • 3 4 0 3 1 7 L. 1 3 0 0 
:» . . i te 'Mni" . . , ; . . . . 

A. Sordi • DR 
DOLOSNA - 4 2 C . 7 t t - L . 3 3 t t 

AiffVWf 77n COO J* anflDIRMQ * DR 
BRANCACCIO - 7 M 3 2 B L. 3 3 0 0 

10 Da paara. con a M . Voionhf 
DR ( V M 14) 

CAPITOL - 3 t 3 3 t 0 l_ 1 3 0 0 
Nevi York, New Yark* con R. 
Da Niro • S 

CAPRANICA - « 7 > 3 4 « S L. 13O0 
A k n a n 77 , con J. Lammon 
DR 

CAPRAN1CHETTA - 6 M 3 S 7 
L. 1 3 t t 

Cara spana, con A . Baili - S 
COLA D I RIENZO • 3 S 0 3 M 

L. U N 
Gran taHala, con S. Wtotars 
DR ( V M 14) 

M L VASCELLO • 5 3 * 4 1 4 
L. 1 

AMnort 7 7 , con J, 
DR 

DIANA - 710.141 L I 
, Peata H calda, con G. Giannini 

DR ( V M 18) 
O l i i ALLORI . 3 7 3 3 0 7 L. 1 3 0 0 

I l SpVMavttBBjaTfaf aatMat ! • Cfttafca COfl 
T. Milian - DR ( V M 14) 

• I t i a , 1 3 t t 

Tognazzi • SA ( V M 14) 
• 0 7 B 3 4 5 U 
con L. Plotoni 

SA ( V M 14) 
EMPIRE • BS7.71B L. 

AilaaL con I . tisaat - A 
ETOILB • a t 7 3 S t L. 

11 anali a (Prima) 
ETRVRIA • t t t . 1 t . 7 8 L. 1 

(Non pervenuto) 
~ T I N I - S t 1 3 t 3 t L. 2 . 1 M 

con L. 
SA ( V M 14) 

»A • " ~ 

1 3 GINESTRE - t 0 » . M 3 t 
L. 1 3 0 0 

; Autostop rosso sangue, con F. 
Nero • DR ( V M 18) 

MAESTOSO • 788.086 L. 2.100 
Ecco noi, por aaimpio, con A. 
Celentano - SA ( V M 14) 

MAJESTIC • 64S.4t.08 L. 2.000 
: Agente 007: la spia che, mi 

amava, con R. Moora • A 
MERCURY • 656.17.67 L. 1.100 

Superviaans, con C Naiper 
SA ( V M 18) 

METRO D R I V I I N 
Car-Wasb. con G. Fargas • A » -

METROPOLITAN • 686.400 
L. 3 3 0 0 

Ecco noi, per esempio, con A. 
Celentano - SA ( V M 14) 

MIGNON D'ESSAI - 169.463 ~-; 

L. «00 
lo non vado tu non senti lui 

' non parto, con A. Noschese • C 
MODERNETTA - 4 6 0 3 8 5 

L. 2.500 
S.S. Il treno del piacere, con 
M. Swinn • DR ( V M 18) 

MODERNO • 4 * 0 3 8 5 L. 2 3 0 0 

i l eoo L 
NEW YORK . 7 8 0 3 7 1 L. 2.600 

Abbai, con J. Bisset • A 
DR ( V M 18) 

N.I.R. • 5 8 9 3 2 3 8 L. 1.000 
Panico alto stadio, con C Haston 
DR : „ , fi 

NUOVO FLORIDA •< '> .< : * .< 
(Non pervenuto) 

NUOVO STAR . 7 5 0 3 4 2 ' 
L. 1 3 0 0 

New York. Non York, con R. 
De Niro • S 

OLIMPICO - 3SS3C3S L. 1 3 0 0 
Ora 21 concerto Alexander Lon-
nakfc 

PALAZZO - 4 9 S . M 3 1 L. 1 3 0 0 
lo o Aanto, di W . Alien • S 

PARIS - 7 5 4 3 M L 2.500 
paerTanian ponto, di R. Attan-
borough - DR 

PASQUINO - 5 0 0 3 0 3 3 L. 1.000 
Ctockvrarfc oraaga (Arancia mec
canica), con M. McDowell - DR 
(VM 18) 

NUOVO FLORIDA 
(Riposo) 

QUATTRO FONTANI - 480.110 
L. 3 3 0 0 

Pord con to afl, di P. Ptotrangeti 
DR ( V M 11) 

QUIR INALI . 4 0 3 3 5 3 L . 3.000 
CMP# aVatfXOa COfl P. NOWtlavHI - A 

QUIRINBTTA • « 7 0 3 0 . 1 3 
L. 1 3 0 0 

itone, con L. Fani • DR ( V M 18) 
RADIO CITY • 414.113 l_ 1 3 0 0 
- I l irlatlgla nel etonana ta otta 

è ia piece, con G. Hackman - DR 
R I A L ! - S A 1 3 3 3 4 1» 3 3 0 0 

Attori, con J. t i s a a t - A 
*** '- • • * • * • > . L. 1 3 0 0 

Dafni M f T ^ M O pVCOiO ^WMVOg COn 
A. Sordi . DR 

RITE • 0 3 7 3 8 1 L. 1 3 8 0 
RIVOLI 4 0 0 3 0 3 L. 3 3 0 0 

Corti i l im in ias i l i l i a l i , can I . 
Rochefort • SA . . 

ROUGI ET NOIR • 004.3OS 
L. 3 3 0 0 

. aan. di R. Atten-
DR 

lliTAI aVaVlralO Wi M H t a i COfl M * 
Perei • DR ( V M 11) 

ROYAL - 75738-40 L. 2 3 0 0 
«narra atartorl. di a Luca» • A 

SAVOIA - t t l . I S t ^ L . 3 3 0 0 
nccn noi, par eaaaaaan, con A. 
CeiaalBWO • SA ( V M 14) 

SISTO (Ostia) 
can G.M. Votante 

3S13S1 L. I 3 t t 
. con F. Nero - A 

SUPEtCINEMA 

SA ( V M 14) 
TIFFANT 

I powoti a l aaa 

( V M 11) 
« 1 0 3 1 0 

dei Tavtoni • DR 
• 3 1 3 0 3 3 L. « 3 0 0 

O H - . . . . - . - „ - > -
«33.744 

. I» 1 3 H 

T. Milton - DR ( V M 14) 
^^0»3»J »# nT»»#o»*»'n» Ot'»»»ar«»n'B»»»jr nV« . _ _ _ 

i |a)a»tnan»na, can L. Aajtanalli 
OR ( V M 11) _ • , ,- . 

L. 800 
Gemser 

700-800 

L. 500 
GOTtlttlfl 

L. 700 
A 
L. 800 

VIGNA CLARA • 320.359 ' 
L. 2.000 

Herbie al Rally di Montecarlo 
con D. Jnoas - C - - -

VITTORIA • 571.357 L. 1.700 
10 a Anni», di W . Alien • S 

SECONDE VISIONI 
A I A D A N - «24.02.50 L. 450 

(Riposo) 
ACHIA • 605.00.4» 

.- Velluto nero, con - L 
DR (VM 18) 

ADAM 
(Riposo) 

AFRICA - «38.07.18 L. 
,:.. Torsi Torsi Torà!, con B. Bal-

sam - DR 
ALASKA - 220.122 L. 600-500 

(Ripeso) 
ALBA - 5 7 0 3 S 5 L. 500 

La gang dalla spider rossa, con 
D. Niven - C -. 

AMBASCIATORI - 4 8 1 3 7 0 
L. 700-600 

Pubertà, con A. Andrews - S 
(VM 18) 

APOLLO - 7 3 1 3 3 . 0 0 L. 400 
Fratello aoto sorella luna, con 

' ' G. Faulknér - DR : 
AOUILA • 754.951 L. 6 0 0 

Non rubare a meno che non sia 
Street amento necessario, con J. 
Fenda - S A 

ARALDO • 254.003 
Addio* Grlngo, con G 

- A - -
ARIEL - 530.351 

Kong», con J. Conrad -
AUGUSTUS • 6S535S 

Tra doaae, di R. Altman - DR 
AURORA • 3 9 3 3 6 9 L. 700 

Verena la contarne nude, con M. 
Blauth • G ( V M 18) 

AVORIO D'ESSAI • 7 7 0 3 3 2 
L. 700 

11 libra della giungla • DA 
OOITO • 031 .0130 L. 700 

Per favore non mordermi sul 
collo, con R. Polanski - SA 

BRISTOL - 7 0 1 3 4 3 4 L. 
La nanna che vloleatb aa 
con D. Lassander - S ( V M 18) 

IROADWAY . 2 8 1 3 7 3 0 L. 700 
Paaka alto stadia, con C Ha
ston - DR ' 

CALIFORNIA - 3 0 1 3 0 . 1 3 L. 750 
, I l farara della Ctea cototoca an

cora, con B. Lee - A 
CASSIO 

(Riposo) 
CLO01O • 3 5 9 3 * 3 7 L. 700 

I l fascina damala della ber-
' Binato, con F. Rey - SA -

COLORADO • 0 2 7 3 0 . 0 0 L. 000 
Oant motel vktoo atto paloa», 
con N. Brand - DR ( V M 18) 

COLOSSEO 73«3SS L. «00 

Bergman 
CORALLO - 254334 L. 500 

(Ripeso) < "'• ' 
CRISTALLO - 4 0 1 3 3 » L. 500 

Potoera di stolto, con Sordi-Vini 
- SA -

DELL! MIMOSE - SOC37.12 
L. 200 

(Riposo) 
DELLE RONDINI • 2 0 0 3 3 

L. 
(Riposo) . 

DIAMANTE - 3 t 5 . « 0 t L. 700 
«hi» laaaa, con T. Stamp - S 
( V M 18) 

BORIA . 3 1 7 3 0 0 L. 700 
Lo beftogHe di Alane, con J. 
Wayn» - A 

EDELWEISS - 3 3 4 3 0 S 
con B. Reynolds • A 

ELDORADO - 501.07.2S L, 400 
(Chiusura estiva) 

ESPERIA • S82.884 L. 1.100 
- •• La via dalla draga, con P. Te-' 

sii - G ( V M 18) • 
ESPERO - 863.906 L. 1.000' 

Spettacolo ad Inviti ' 
FARNESE CESSAI - 656 .4335 ' 

L. «50 
Comizi d'amore, di P.P. Paso-i 

, lini - DO (VM 18) • U ricotta 
di P.P. Pasolini - SA (VM 18) 

HARLEM • 691 .0834 L. 400 
. . Le nuove avventura d i . Feria, 
• con R. Diamond - S 
HOLLYWOOD • 200.151 • L. 600 \ 

(Non pervenuto) 
JOLLY - 422.898 L. 700 

Mohammed AH il pit arano» 
DR 

MACRVS D'ESSAI - 622 .5835 
U 000 

Furia, con S. Tracy - DR 
MADISON - 512.69.26 L. « 0 0 : 

Pinocchio - D A 
MISSOURI (ex Leaton) - 5 5 2 3 4 4 

L, « 0 0 
Paperino e Company nel Far 
West - D A 

MONDIALCINE (ex Pare) " " 
U 700. 

Le ragazza pan pon, con J. Jo-
huston - S ( V M 18) . 

MOULIN ROUGB (a» traaU) 
552.350 _̂__ | 
Spruzza, sparisci a spara, con K. 
Russell - A 

NE VADA . 4 3 0 3 U .. ,.; L. «00 : 
Gli scippatori 

NIAGARA • « 2 7 3 2 3 7 L. 2 5 0 ' 
Cacci» sere terrore del Patirle»,. 
con H. Fujoka - A : 

NUOVO . 501.111 
I l margine, con S. Krltttt • DR-
( V M 18) 

NUOVO OLIMPIA (Via la Loti- . 
ne, 1S - Cotona») 
Scene di un'amicizia tra deano, 
con i. Moreau - DR (VM 14) , 

ODEON • 4«4.7«0 L. «00 
Gli amari Innoasibili, con N . ' 

' Courcel - DR ( V M 18) 
PALLADIUM - S11.02.03 L. 750 

In due sai planai urtala, con E-r 

' Macario - C < 
PLANtTARIO - 4 7 5 3 9 9 0 L. 7 0 0 

l i roffltnwnnrto Pepa, con U. To-
. gnazzi - 5A -
PRENESTE - 290.177 

L. 1.000-1.200 : 
Svraet Love, con I . Loncar • I 
( V M 18) 

RENO 
La ras» dal conti, con T. M L 
lian - A i 

RIALTO *m « 7 0 3 7 3 3 . . . L. 7 0 0 ' 
Vizi privati a pakoncn» vwta, • 

' con T. Ann. Savey • DR -
( V M 18) 

RUBINO (VESSAI - 5 7 0 3 3 7 ' 
L. EOO 

- Baatlalttè. con J. Mayntol • DR 
. ( V M 16) 
«ALA UMtERTO - « 7 0 3 7 3 3 • 

U 5 0 0 - 0 0 0 
I an «««rara di fr

eon R. Askwith - SA-
( V M 18) I 

SPLENDID - « 2 0 3 0 5 L. 7 0 0 ' 
Un vtotoate naak and di Parete. < 
B. Vaccaro - DR ( V M 18) 

TRIANON - 7 1 0 3 0 3 U OOQ: 

con t . Lancaster - DR ( V M 14) • 
VERSANO - IS1.19S L. 1.000.' 
- La stanza est laa ta i i . con U. ' 
. Tognazzi - SA ( V M 14) 

A C E A 
INTEBHUZIOHE DJ EHERGIA EIETTMCA 

' Si cotTiunìca che per urgenti lavori di numutemiotie 
sulla rete elettrica di Canal Patacca, verri 
reTOfazJone den'eJettricrtà nei gk»Tii M o 11 
don» oro M I atta or* H in: 
Via Forilwsiilg Acten a< civici Z, $, 15, $6 e; 
Via Canto Pam ai civici 2, 14, » e » ; 
Patata ploaRan» ClaHa dal civico « al civico 11; 
Plasaa Carie» MfW» al civici 1 , J , f , t ; 
Via Carlt dot Gtoco sM ch/k» 1 al chrko 9 ; 
Via Erratane» Ctrloflo dal civico o7 al civico 75. 

^ fcaV^fc^ jb^n^ >auw»raBniBto»tt nWn< 

ih^l^M^'^^ÉMà 
nA—^: 

http://2MO.17.02
http://5tt.S7.B2
http://7B3%33.11
http://SI1.t3.7t
http://t32.04.0t
http://42C.7tt-L.33tt
http://ttt.1t.78
http://64S.4t.08
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Oggi (ore 16) • domani 

All'Acquacetosa 
conferenza del 
PCI sullo sport 

Il 12 novembre le conferenze regio
nali del Piemonte, della Liguria, del
la Calabria e dell'Emilia-Romagna 

con 1 plani per l'occupa- f 
', zione, la qualificazione de- '-
; gli animatori sportivi, • i v 

, problemi dell'assistenza • 
'medica, l'importante ruo-: 

- : lo che la scuola deve svol-
gere per la diffusione del- ' 
la pratica sportiva lnsle- '• 

; me a tutte le altre forze . 
che operano nel settore, 
(Enti di promozione, Fé- ; 
aerazioni sportive, .asso
ciazionismo, CONI, par-

" titl, sindacati, •• Enti lo- ' !> cali), il rapporto tra sport 7 
e regione e sport e co- ' 

; mune nel quadro delle "••• 
leggi (a cominciare dal-: 

la 382) che regolano la 
materia, la gestione del ' 
problema sportivo nel suo •' 
complesso e il coordina- • 

• mento delle risorse flnan- • 
zlarle • disponibili. Scopo "-
Immediato della Confe- '• 
renza romana, come di 

'.\ tutte le altre che si sono -
o stanno per svolgersi inJ 

. Italia in questi giorni, è i, 
-•rio sviluppo di specifiche!', 

„:, strutture organizzative di .. 
partito per 11 lavoro nel 

< settore sportivo e al tem-
. i pò stesso l'impegno del \ 
"'comunisti per rafforzare ; 
:" ' il' movimento unitario che ' ' 
-: lotta per conquistare una 
'•'•; riforma democratica gè-. : nerale dello •-. sport nel •: 

nostro paese. . .= . i 

. --• Quattro Conferenze re- ^ 
glonali si svolgeranno il > 

• 12 novembre: si tratta del- ->: 
. le conferenze del Piemon- >. 
, te, della Liguria, ;i della :.< 

. Emilia Romagna e della . 
. Calabria. •La conferenza -, 
; piemontese avrà luogo al- : 
l'Unione culturale di To-
rlno con inizio alle ore /> 
9,30 e sarà presieduta dal 0-
compagno sen. Darlo Va- -. 
lori; quella ligure si terrà . 

, nella Sala del > Doge di ' 
Palazzo Ducale a Genova : 

. con inizio alle ore 9 sotto ; 
la presidenza dell'on. An-.-: 

1 drea Margheri, quella ca- -, 
• ; labrese si svolgerà •* al- '. 

l'Hotel Jolly di Catanzaro .-; 
con inizio alle 16,30 pre- ; 
sieduta dal sen. Nedo Ca- ;-, 
netti e quella dell'Emilia 
Romagna al salone di via 
Barbieria con inizio . alle -
pr,e09 presieduta dal„cpmrt 
pagno sen. Ignazio. Pi-

• rastu. " 

ROMA — Oggi (inizio ore 
16) e domani, all'Acqua-
cetosa, avrà luogo la pri-

' ma Conferenza provincia-
- le del PCI sullo sport In 

preparazione della I Con
ferenza nazionale che si r terrà al Teatro Clvis il 26 

"'•e 11 27 novembre. Nelle 
'< due giornate di lavori, che 
-: saranno aperte da una re

lazione del compagno Pi
sani della Federazione del 

• PCI di Roma, si avrà un 
ricco dibattito intorno al 
problemi sportivi della ca
pitale e alla necessità di 
una rapida e profonda ri
forma delle strutture e 
della " concezione • dello 
sport nel Paese. -.-=-* 

I problemi! dello sport 
- sono molti • e complessi, 

' primario è quello di crea
re ' le condizioni per ga
rantire a tutti 1 cittadini 
un ruolo attivo nella pra
tica sportiva. Il pieno uso 
degli impianti e dei tecni
ci esistenti è la condizione 

. indispensabile per rispon
dere alle necessità più ur-

.,, genti e per ridurre gli 
;,.' sprechi che purtroppo per-
r mingono nonostante la 
' crésciti dèlia' domanda di 

sport che viene da ogni 
parte e che l'assènza di 
una politica sportiva del
lo Stato e dell'ente locale 

• sotto le passate ammlni* 
. strazlonl ha finora impe-
, dito di accogliere. Ma i 

-, lavori della Conferenza si
curamente andranno ol
tre: dovranno proporre i 
più ampi contributi alla 
prossima Conferenza na
zionale dello sport indetta 
dal nostro Partito. Ampi, 
approfonditi contributi 

. per perfezionare la linea 
di politica sportiva che 1 
comunisti stanno elabo
rando attraverso le Con-

... ferenze regionali e provin
ciali in tutta Italia e per 
perfezionare, là dove dal 
confronto con tutte le for-

• ze sportive che operano 
'ne l mondo dello sport se 
,- ne ravvisa la necessita, il 
; progetto di legge per la 

riforma sportiva già pre-
- sen tato al Senato dai par
lamentari comunisti. 

Tflft? lll<«tftl iàrBttmtshti 
che .;alcur*n>e!»te ; faranno 
parte.del dibattito parti
colare attenzione rlvesto-

? no l'Impiego del giovani o. b. 

'a?: Scatta nella quiete di Villa Sassi a Torino l'attesa operazione Wembley • t : . ' • . ; ' •< •• ! ? r• • ' . •• .- " i i .* ,• * > • * 
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Un delicato compito attendo Bearzot,' alle prese con difficili se ette - Oltre seimila, i tifosi italiani al seguito della nazionale 
v.. i».« ":<!-. 

• GIACINTO FACCHETTI 

«L'Italia 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — « L'Italia riu

scirà a qualificarsi per i 
mondiali e al torneo in Ar-

, gentina sarà una delle prota
goniste » — questo il parere 
di Claudio Coutinho, il gio
vane commissario tecnico 
del Brasile, la squadra can
didata alla vittoria dei « mon
diali». -,:.'ÌÌ-V.,>-•:•-.:•:• ^ .-- . 
'••'- Il tecnico '-• brasiliano ha 
espresso il suo giudizio du
rante una lezione tenuta agli 
allievi del « Supercorso Allo
di» in via di svolgimento al 
Centro tecnico federale di 
Coverciano. Ad una precisa 
domanda se l'Italia riuscirà 

. a vincere o quanto meno a 
' pareggiare, a > Wembley. la 
'IptySsitiia.settimana nella ga-
->TW>dèciswa cóntro l'Inghiiier-

• ra Coutinho ha cosi risposto: 
«Ho visto giocare l'Italia 

contro la Finlandia e debbo 
dire che la squadra di Bear-

. zot è notevolmente migliora
ta in tutti 1 reparti. E poiché 

Presentato ieri da Goddet e Levitati : 
• . ' *; "-V \.*' -:--

Già varato il Tour '78: 
22 tappe per 3.950 km. 
Novità per quanto riguarda le classifiche a punti - Per la prima volta dal 
*28 sarà disputata (nella 4 ' giornata) una frazione a cronometro a squadre 

PARIGI — Il Tour de Fran-
, ce, edizione 65ma, si svolgerà 

il prossimo anno dal 29 giu
gno, coti partenza da Ley-

' den, (In Olanda) al 23 luglio, 
con arrivo a Parigi (Champs 

: Hysees). Lo hanno annuncia
to ieri alla stampa Jacques 
Goddet e Felix Levitan, i di
lettoli della massima corsa 

' ciclistica a tappe francese, 
precisando che potrebbe es
sere mantenuto la formula 
deir«open» solo se ci sa
ranno l'assenso dell'Unione 
Ciclistica Intemazionale e 1* 
adesione di almeno dodici 
•quadre professionistiche. Co
me prima impressione vanno 
sottolineate due novità: per 

• la prima volta dal 1938 sarà 
disputata» nella quarta gior
nata, una frazione a crono
metro a squadre, sulla distati-
9* di 1S3 chilometri, che tut
tavia assegnerà, per quanto 
riguarda la classifica indivi
duale. soltanto abbuoni di 1'. 
«". ar, 20" e 10 alle prime 
cinque formazioni. Inoltre, 
nelle tappe pianeggianti gli 
abbuoni nel traguardi inter
medi saranno di 20" a con
dizione però che 1 primi clas
sificati abbiano effettivamen-

- te distanziato di 30" 1 quattro 
quinti degli avversari. Dopo 
aver dichiarato di « aver im
parato la lezione del Tour di 
quest'anno*, i due organizza
tori hanno deciso di modifi
care il sistema delle classifi
che a punti, degli scalatori 
(abbuoni a punti in relazio
ne agli scarti tra i primi 
due) e a squadre (verrà te
nuto conto del tempi di cin
que corridori mvece di tre). 

n chilometraggio riservato 
alle prove a cronometro è 
stato sensibilmente aumen
tato. Oltre ai 1S3 chilometri 
per la gara a squadre, ce ne 
sono altri 175J0O scelti so
prattutto tra Besae en Chan-
desse e il Poy de Dome (SO 
chilometri di cui 14 in sali

la) e tra Metz e Nancy («7 
chilometri). Oli scalatori di
sporranno di 17 colli e di 
quattro arrivi in salita, al 
Pia d'Adet, a Super Desse, al 
puy de Dome e all'Alpe d* 
Hues. 

' iL2?ur ir7> che--oltre •"* 
Belgio e la Svizzera, sarà 
diviso m a tappe (per un 
•state di km. USO) con due 

• I 

dovranno fare due trasferi
menti su strada e tre in tre
no, mentre eviteranno quel
li in aereo. • • 

Questo il tracciato: • -f•**•'•->" 
• 29 GIUGNO — Leida (O-

• landa): -• cronometro indivi
duale di 5.2 km. . 
• 30 GIUGNO — 1» frazio
ne: Leida-St. Willebrord (100 
chilometri); 2> frazione: 8t. 
Willebrord-una città belga 
ancora da stabilire (80 - o 
110 km.). •-
• 1 LUGLIO — Città belga 
come sopra-Sint Amand les 
Eaux (1S0 o 200 km.). . 
• 2 LUGLIO — Saint Amand 
les-Eaux-Saint - Germain-en-
Laye (238 km.). 
• 3 LUGLIO — Evreux-
Caen (a cronometro a squa
dre di 153 km). 
• 4 LUGLIO — Caen-Kase-
Bfontgeofroy (238 km.). 
• 5 LUGLIO — Mase-Mont-
geoffroy-Poitiers (161 km.). 

Pei lite t tfMrt . 
di basket («re 21) 

ROMA — Ecco l« partita di • * -
*k«t in • programma starna (ora 
21) con gli arbitri in parentasi: 

A-l: Alco-Famat Tonic (Zanon a 
• Geriate); Canon-Gabttti (Fiorito 
a Martelini): Enwrson-arfl. (a Lì-
votno; Soavi a Rotondo); Panisi 
no Jeans -Pasnostìn (Dal Ruma a 
Catrifnano) ; Mobiiflirfi • Guano 
(Taofili a Bianchi); Xerox - SinuoV-
ne (Caonazzo e Filìppone). 

A-2: Altbea-Vidal (Basso e 
Gampaoiia): Gì*-Eldorado (Mau
rizi a Graziarti); rrurfinenem-Ojt-
namartini (VTtolo e Canajismlla) ; 
Mecap-Sapori (Totaro e Settari): 
Finti Inox - MtycokMntani (Ufat< 
fiV.i Monta.la); Moaian»-' -
lini (Albanesi e TaHone). 

• 6 LUGLIO — Poitiers-Bor-
deaux (240 km.). 
• ' 7 LUGLIO — Saint Emi-
lion-Sainte-Poy-La Grande 
(a cronometro individuale di 
53 km.).1- <* 
• 8 LUGLIO — Bordeaux-
Biarritz (211 km.). 
• 9 LUGLIO — Riposo a 
Biarritz. 
• 10 LUGLIO — Biarritz-
Pau (217 km.). 
• 11 LUGLIO — Pau-Saint 
Lary-Soulan .... (Pia d'Adet) 
(155 km.). 
• 12 LUGLIO — 1' frazione: 
Tarbes-Valence-d'Agen (159 
chilometri); 2* frazione: Va-
lence-d'Agen-Tolosa (83 km.). 
• 13 LUGLIO: Figeac-Super-
Besse (Besse-en Chandesse) 
(201 km). -
• 14 LUGLIO — Bessecn-
Chandesse-Le puy de Dome 
(a cronometro individuale di 
50 km.). 
• 15 LUGLIO — Clermont-
Ferrand-Saint. Etienne . (238 
chilometri). -
• 16 LUGLIO — Saint Etien
ne-I* Alpe d'Huez (234 km.). 
• 17 LUGLIO — Riposo al
l'Alpe d'Huez.. 
• 18 LUGLIO — L'Alpe d* 
Huez-Morzine (235 km). 
• 19 LUGLIO — Mortine-
Losanna (121 km.). 
• 20 LUGLIO — Losanna-
Belfort (183 km.). 
• 21 LUGLIO — Metz-Nan
cy (a cronometro individuale 
di 67 chilometri). 
f> 22 LUGLIO — Epemay-
Soissons • Compiegne • Benito 
(217 km.). 
• 23 LUGLIO — Parigi (120 
o 160 km.). 

Righetti a! Las Vegas 
per affrontare Spinks 

è psrtlbs ieri msvllas sUs v««ta dagli Siali 
MI fl^fà) ^^^^^^^^-^S^aai f lk g) m.M m m. m. g Z - ^ _ 
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atTsti - - -

ho visto giocare anche l'In
ghilterra la mia opinione è 
che la squadra azzurra non 
perderà. Comunque sono più 
che convinto che l'Italia si 
qualificherà per il torneo fi
nale in Argentina e qui, per 
una serie di ragioni che van
no dal gran numero di italo-
argentini, fino ad arrivare al 
clima (i campionati si svol
geranno in autunno, la tem
peratura oscillerà sui 10 
gradi, i terreni saranno al
lentati per la pioggia) la vo
stra --- rappresentativa : • sarà 
una protagonista ». 
< — Su quali basi fa queste 
affermazioni?, — gli è stato 
chiesto. •••»-' "• •• 
• « Perchè sono convinto che 
a Wembley il vostro Bear
zot imposterà la .gara sul 
• contropiède.'Un'arma;'-à mio 
avviso, efficace contro gli in
glesi che per natura vi at
taccheranno sin dal primo 
minuto e per far questo si 
scopriranno in difesa. Inol
tre perchè nelle file dell'Ita
lia ci sono giocatori interes
santi come Tardelli e Gen
tile che io ritengo apparten
gano a quella ristretta schie
ra di giocatori eclettici, cioè 
universali, in grado di reci
tare qualsiasi parte ». 
• — Secondo lei la Nazionale 
italiana è in grado di prati
care il gioco totale? <-
>• « Ancora no. Comunque da 
quando la squadra è passata 
sotto la direzione di Bearzot 
ho notato numerosi progres
si. Per quanto riguarda il 
gioco totale questo l'ho vi
sto solo praticare dalla na
zionale olandese, mentre po
che sono le squadre del cam
pionato olandese che lo pra
ticano. Anche la Germania 
dell'Ovest gioca uh calcio in
teressante molto intelligente, 
migliore rispetto a quando 
nei *74 a Monaco vinse il ti
tolo mondiale ». ••" ' :-- • 

— Il Brasile può giocare 
questo tipo di calcio? • -<•-

<t Da quando sono stato no
minato responsabile della na
zionale penso che il Brasile 
abbia fatto notevoli progres
si sul piano atletica Prima 
di essere nominato C.T. ho 
fatto il preparatore atletico 
quando la nazionale era gui
data da Zagallo. .Però sono 
anche convinto che ogni pae
se ha sue caratteristiche pe
culiari e pertanto il lavoro 
che ho svolto fino ad ora più 
che a sveltire la manovra (in 
questo caso avrei snaturato 
la fantasia dèi miei gioca
tori) puntava a far raggiun
gere alla squadra, attraverso 
una preparazione particola
re, la capacità di giocare a 
un ritmò più sostenuta A chi 
mi chiede se il Brasile sa gio
care anche in maniera rapi
da risponde che quando è il 
caso lo sa fare, sa giocare 
in verticale, applica la so
na, certo la prima cosa a 
cui pensiamo noi brasiliani 
è quella di controllare il più 
possibile il pallone poiché 
sappiamo che in campo ce 
n'è uno solo e che è bene 
che questo sia governato da 
noi per non dare l'iniziativa 
agli avversari ». 

— Il Brasile potrà vincere 
i e mondiali »? 

«E* difficile rispondere a 
questa domanda anche se ri
tengo di avere sna squadra 
in grado di imporsi. E* diffì
cile poiché, contrariamente 
a quanto viene detto, e cioè 
che il Brasile gioca questo 
" mondiale " in Sud America, 
per noi l'ambiente sarà mol
to diffìcile. Partiamo alla 
pari con le squadre dell'Eu
ropa - -

CottlrsAo doso aver ricor
dato che netta prtmHma pri
mavera, dopo «a stese di pre
parazione, la ttm iqmadrm 
giocherà partite amichevoli a 
Parigi, Amburpo, Londra e 
Madrid km fatto presente che 
mereoledì assistere mOm par-
ma InghmerrnTtmtta fé fa
ri a tifo per pti atntrrt) 
a smotto dopo 

tre- ShalkeH-BaiTante. Pi 
si trasfertria 
rincontro 

Comincia domani a Torino 
la lunga settimana di Wem
bley. L'operazione azzurra 
nella sua accezione più am
pia, ha avuto Inizio g*Qt ieri 
con il raduno degli « Under 
21 », ma nessuno trascura che 
appunto più intenso ed inte
ressante è quello per le tre
dici di oggi a Villa Sassi. Le 
convocazioni - < diramate da 
Bearzot non sono mutate di 
una virgola rispetto all'elenco 
delle ultime partite, quella 
con la RFT e con la Finlan
dia. Né d'altro canto c'era da 
aspettarsi un ritocco, viste le • 
convinzioni del commissario 
tecnico in fatto di amalgama 
e di rosa. Identici i convoca
ti, ma non è detto per nulla 
(almeno - ad una settimana 
dall'impegno) che identici 
siano gli undici che scende
ranno in campo. , .. . . 

Qualche dubbio cioè anche 
Bearzot dovrà scioglierlo. A 
parte il solito dualismo tra 
Claudio Sala e Causlo (risol
to prepotentemente a favore 
di quest'ultimo dalla partita 
contro i finnici), si è aperto 
nel clan azzurro il problema 
di Facchetti. Inutile nascon
dere che il capitano dell'In
ter e della nazionale non sta 
attraversando un momento di 
forma splendida. - Qualcuno 
scriteriatamente ed impieto
samente si sbilancia con i so
lito « è un giocatore finito ». 
Non 'siamo - d'accordo, né 
d'altro canto possiamo però 
passare sotto silenzio il fatto 
che Giacinto, data anche la 
non più tenera età, stenta ' 
quest'anno ' ad entrare in 
forma. E chi bazzicasse alla 
mattina sui campi di Appiano 
Gentile si renderebbe conto 
di quanta cura gli riserva 
Bersellini per consentirgli di 
raggiungere in fretta quella 
condizione che ancora non 
ha. -. ..,-. • v -
" Enzo Bearzot, che è testar
do ma pure assai realista, ha 
visionato Facchetti nel derby 
e queste cose, le sa. - -
' Indubbiamente userà della 
settimana ' di preparazione 
per rendersi fino in fondo 
conto di quali carènze e di 
quali traumi il capitano sof
fre in questi momenti-anche 
sul plano psicologico; Even
tuale utilizzazione di Scirea, 
riserva naturale, non pregiu
dicherebbe certo il posto che 
ancora «Facchettone» ha nel 
clan azzurro. Là partita di 
Wembley è comunque delica
ta, ed in casi come questi 

.agli omaggi di stima pertona-, 
ile si deve giocoforsa^aflttpdfc 
•^ré'il verbo anrréiùiél'^t-

Scalpita sulla panchina di 
Bearzot anche un altro per

sonaggio di riserva: Luciano 
Castellini. Quello che per tut
ti fu un pomeriggio d'esalta
zione (la partita con la Fin
landia) per Zoff fu un mo
mento critico. Il portierone 
giocò male, e purtroppo in 
questi ultimi tempi continua 
a giocar male. Per lui ci pare 
valga esattamente 11 discorso 
fatto a proposito di Facchet
ti. Ci vorranno nel giorni di 
Villa Sassi tutte le migliori 
capacità umane di Bearzot 
per tranquillizzare il ,• suo 
lungo corregionale. -

Il terzo problema è d'ordi
ne tattico anche se ruota at
torno al nome di Fabio Ca
pello. Nessuno dimentica che 

il milanista fu a suo tempo 
la vera bestia nera degli in
glesi, e che questi temono 
ancora una sua eventuale uti
lizzazione, La convocazione di 
Capello è stata in precedenza 
un ulteriore attestato di sti
nta e di fiducia, ma oggi Ca
pello sembra essersela ben di 
più guadagnata sul plano del
l'impegno e della preparazio
ne. E' - giusto trascurare il 
peso che 11 mediano potrebbe 
dare alla squadra? E* più lo
gico invece • ignorarlo » nel
l'ambito di un discorso di
namico che non può con
templare un pensatore? Ma 
nello stesso tempo Antognonl 
si può dire essere l'uomo più 

adatto al match con l'Inghil
terra? ir ^r T .tw,, , , -, 

Ci sembra che questi siano 
1 < maggiori quesiti che nel 
corso della settimana — con 
maggiore o minore « vis » po
lemica — potrebbero affiora
re dai giornali. Nel frattempo 
anche gli inglesi, naturalmen
te, si preoccupano per loro 
conto, sfavoriti come sono 
nel match forse per la prima 
volta. •'••'•' '••-' •• " '"•*"-•% 
• In attesa del raduno odier
no. abbiamo anche la notizia 
che circa seimila saranno gli 
italiani al seguito degli az
zurri in Inghilterra. -

cj. ITI . m . 

I tennisti azzurri a Sidney 

SIDNEY — I tennisti italiani Paolo Berto
lucci, Corrado Barazzutti e Tonino Zugarelli 
sono arrivati ieri in Australia, per iniziare la 
preparazione in vista della finale di coppa 
Davis con l'Australia, in programma dal due 
al quattro dicembre. All'appello manca sol
tanto Adriano Panatta, che però si aggre-
gherà òggi *alla comitiva, quindi con un glor-

t^tfò^^tardò.^ispetto aglivai tri, essendo im-
" pegnato iriìjft torneo-esibizione nell'Ecuador. 

La squadra azzurra si è mossa alla volta 
dell'Australia con notevole anticipo, rispetto 

alla data dell'incontro, per meglio abituarsi 
al terreno erboso, sul quale si svolgerà la fi-
naie. La prima fase della preparazione vedrà 
l giocatori italiani allenarsi fra di loro, quin
di si cimenteranno con i migliori rappresen
tanti del tennis giovanile australiano, pro
prio per assimilare bene la caratteristica di 
gioco dei «canguri»." •-• • ~ 

Nella foto: Bertolucci, Pietrangeli, Zuga
relli e Barazzutti fotografati all'aeroporto di 
Fiumicino, prima di imbarcarsi per l'Austra
lia. . ..,. ,,,..s „,. , . . 

•v<? 'il 

B: la capolista, anche fortunata, continua {la $va fuga 

in due 
( i o : -

• L'Ascoli, travolge tutu. Sta
volta, ' bisogna riconoscerlo, 
gli ha dato una grossa ma
no anche la fortuna sotto for
ma di un tiracelo da lontano 
di Perico all'84' e di un'auto
rete del comasco Fontolan un 
minuto dopo quando già i 
lariani assaporavano la- gioia 
della vittoria sulla capolista. 
Ma tant'è onore alla com
pagine marchigiana che, do
po nove partite, si trova in 
testa con un favoloso + 3 In 
media Inglese che ne fa, a 
questo punto, la supercandi-
data alla promozione. L'unico 
interrogativo è: riuscirà l'A
scoli a mantenere l'attuale 
incredibile ritmo? : 
i Dietro la prima della clas
se, intanto, s'è formata una 
ammucchiata di otto squadre 
comprese nel giro di due pun
ti delle quali cinque sono fra 
quelle che, «Ila vigilia del tor
neo, figuravano nel lotto del
le favorite e cioè Taranto, 
Catanzaro, Lecce, Cagliari e 
Sampdoria. E poiché dalle re
trovie sta venendo fuori a 
grandi falcate il Monza (set
te punti in quattro partite) 
ne consegue che, Ascoli com
preso, tutte le papabili della 
vigilia sono ormai in lizza, 
fatta eccezione per il Cese
na, che, evidentemente, no
nostante gli sforzi per rinno
vare una squadra appena re
trocessa dalla A e la guida 
di Marchioro, non sembra 
davvero aver imboccato la for
mazione giusta, anzi appare 
avviato ad un campionato gri
gio e mediocre. 

n setaccio, dunque, ha co
minciato a funzionare, anche 
se, per restare in tema di 
favorite, c'è da sottolineare 
l'Incredibile batosta -della 
Samp sul campo sardo, che 
ha visto crollare la squadra 
geuotese proprio nel settore 
che, sino a domenica, aveva 
offerto le cose migliori e ctoè 
la difesa. 

Una nota particolare la 
merita la Ternana. La com
pagine umbra, ancora sotto 
lo choc della paura provata 
neU*uiUlmo torneo quando 
raggiunse la salvezza in ex
tremis, aveva cominciato con 
qualche balbettamenta Poi, 
adagio, adagio, con umiltà e 
senza pretese, è venuta fuori 
e domenica, contro il pur for
te Avellino, ha giocato la sua 

Il Lecce, faticon, faticoni. 
ha battuto il Bari, il Catan
zaro si è salvato nel finale a 
Brescia, la Sambenedettese, 
sempre pimpante quando gio
ca di fronte al proprio pub
blico, ha messo sotto un Pa
lermo sempre più incolore, la 
Pistoiese, infine, s'è fatta bio
care in casa sullo 0-0 dalla 
Cremonese nella partita che 
vedevano uno di fronte all'al
tro; 1 due nonni del campio
nato, i portieri Vieri e Ginul-
fi, che, fra l'altro, sono ri
sultati i migliori in campo. ' 
- Ma la Pistoiese non può 
contare solo su Vieri se vuol 
uscire dal pelago alla riva. 
La sua classifica (—9 in me
dia inglese) è già preoccupan
te e il punto perduto dome
nica contro una delle possi
bili pericolanti vaie davvero 
doppio. • -••- - - -

Carlo Giuliani 

sporif lash-sportf lash-sportf lash-sporlf lash 

• AUTOMOBILISMO — Rcute-
mann e Villeneuve hanno dato ini
zio alla stagione agonistica 1978, 
scendendo in pista ieri mattina, 
con le nuove Ferrari e provando 
quasi ininterrottamente fino al>e 
15.45. Nel pomeriggio Reutcmann 
ha girato a lungo il ritmo è stato 
molto veloce e Reutemenn ha fat
to registrare il tempo migliora sul 
giro in 1*11 "03 . Villeneuve ha 
compiuto una ventina di giri In 
chiusura delle prova, con tempi 
superiori di un paio di secondi a 
quelli del compagno di squadra. 
• CALCIO — Si gioca osti sei ter
rene del Centro sportive del Ban
co di ROBM a Settaaaeni (ore 
14,30) la gara di ritorno per i 
sedicasissi di Coppa Italia « Semi-
ero » tra il Ranco di Ressa e il 
Benevento. 
• BASKET — L'ex nuionale En
rico fiorone tornerà a giocare con 
la Sapori Mens Sana. Il giocatore, 
licenziato proprio alla vigilia del 

campionato per inadempienza con
trattuate perché si era rifiutato, 
con altri compagni di squadra, ' di 
giocare un'amichevole a Roma, re
clamando il pagamento di premi 
partita arretrati, è stato riammesso 
a far parte della squadra che mi
lita nella A. 2 . • --*-...;;•- --,-. 
• IPPICA — E' stata confermata 
la partecipazione dì Detto, Wey-
maker e Warne Eden, I migliori 
•free for ali» in attività svile 
piste italiane, al premio « Freccia 
d'Europa » dj trotto, in program
ma domenica prossima ad Agnane. 
• CICLISMO — Mary : Creassi. 
una de<le più qualificate esponenti 
del ciclismo feminile su strada, ha 
firmalo ieri il contratto che la lega 
ancora per il 1978 al gruppo spor
tivo • Bonariva-Colnago ». Negli ul
timi tempi c'erano state voci sud' 
intenzione della Creassari di ab
bandonare l'attività agonistica. I l 
rinnovo de. contratto la smentisce 
definitivamente. 

; : ( ' ; , Per il campionato 

europeo «speranze» 
»-. v--> .:.• - - • • "- ' *- . • '. 
r ;• - . '•> ; •• •• '. '••' - S i ; - ' - ' • , l •"• ' 

«Under121 > 
e :;e_ 

\ì iìU.l^VJV-^-
Agli azzurrini basta vin
cere sabato per passare 
il turno 

• > ; ' . . K ^ ? - :<•• •;•.: *i ;••••; 

Dalla nostra redaiione 
MILANO — Nell'ambito del" 

la settimana azzurra, sono da 
ieri in ritiro anche gli atleti 
della « Under 21 > che sabato 
saranno impegnati in Lussem
burgo (nel centro di Esch Sur 
Alzette a pochi chilometri dal
la ' capitale del granducato) 
contro i loro pari età nel cam
pionato europeo speranze. Do
po la squillante vittoria per 
4-1 ottenuta nell'ultimo match 
contro il Portogallo a Vicenza 
(squillante non solo nel risul
tato ma anche e soprattutto' 
nel brillantissimo gioco), la 
classifica è la seguente: Por
togallo punti 6 (4 partite), 
Italia 4 (3 partite), Lussem
burgo 0 (3 partite). Agli az
zurrini dunque basta vincere 
con un solo gol di scarto, per 
affiancare in vetta al giron-
cino i portoghesi e quindi ri
sultare promossi per via dei-
la differenza reti acquisita 
proprio a Vicenza. • La par
tenza è prevista per doma
ni, in aereo, alla volta di 
Francoforte e poi del Lus
semburgo. • -•" •• ••-.:. 
' L'elenco dei convocati, che 
si sono ritrovati all'Hotel Gal-
lia di Milano e che nel po
meriggio si sono trasferiti nel 
ritiro di Milanello. è il se
guente: portieri: Galli (Fio
rentina e . Tarocco (Genoa) ; 
difensori: "'; Canuti (Inter). 
Manfredonia (Lazio), Cabri-
ni (Juventus), Collovati (Mi-
lan), Ogliari (Genoa). Ferra
no (Napoli); centrocampisti: 
Agostinelli (Lazio), Di Barto
lomei " (Roma). Pecci (Tori
no). Di Gennaio (Fiorentina), 
Baresi (Inter); attaccanti: 
Fanna e Virdis (Juventus), 
Garritano (Torino), - Paolo 
Rossi • (Vicenza). • Giordano 
(Lazio). ; -, •'"•' 

Come previsto, Azeglio Vi
cini — che assieme all'altro 
tecnico ' Brighenti ha - la re
sponsabilità di •- questo deli
cato ed affascinante settore 
azzurro — ha confermato la 
fiducia ad Eraldo Pecci, re
gista fuori quota, uomo che 
già a. Vicenza si è distinto 
per la serietà dell'impegno e ; 
le capacità d'ordine. Il sele
zionatore azzurro ha'pure ri
chiamato Di Bartolomei (nel
l'ultimo impegno assente per 
infortunio), mentre non è sta
to inserito nel gruppo l'altro 
fuori quota Restelli. . • 

i Jwriores a Coverciano 
si allena con Sanp̂ ownnese 
FIRENZE — I giocatori delia na
zionale juniores, che parteciperà al 
prossimo Torneo europeo In pro
gramma dal 12 al 19 novembre 
a Montecarlo, sosterranno oggi, sul 
campo di Coverciano, una partita , 
di allenamento contro la Sangio-
vannese, squadra toscana di seria 
« D » . 

Questi i convocati: Rossi (Imo
la ) . Baresi I I (Milan), Minoia 
(Milan). Begnis (Atalanta), Ma-
rozzi (Alessandria), Satvadè (Va
rese), Cianci (Lecce), Fontane*! 
(Atalanta). Gabrie.lini (Napoli), 
Della Monica Juniorcasala), Orsi 
(Roma), Monaldo (Sampdoria), 
Contratto (Alessandria). Paoltni 
(Sampdoria), L. Rossi (Bologna), ' 
Galluzzo (Lecco). . - -

Domani si decide 
l'abolizione della 
tassa pro-Friuli 

ROMA — La VI Commissione Fi-, 
nanze e Tesoro della Camera rie
saminerà domani il disegno -- é* 
legge abrogativo del.a addizionale 
pro-Friuli sul totocalcio. 

IL CONI ha chiesto l'abolizione 
della tassa, vista la dannose con
seguenze che essa ha recato al Toto 
con la riduzione dalla giocate e del
le entrate. 
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Mentre la Francia continua i preparativi militari 

" • . ' / 
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economici e minacce 
nel conflitto per il Sahara occidentale 

La lotta per l'indipendenza del Fronte Polisario - Le minacce del Marocco contro i confini algerini 
La pretesa neutralità di Parigi - Centomila manifestano ad Algeri contro Hassan II e Giscard 
Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Il problema del
l'indipendenza del Sahara oc
cidentale ex spagnolo ha or
mai superato le frontiere del 
territorio contesò e quelle 
dei paesi limitrofi. La Mauri
tania denuncia - all'ONU una 
«aggressione algerina» rifiu
tando di riconoscere il Fron
te Polisario (Fronte Popolare 
per la Liberazione della Sa-
gula el Hamra e del Rio de 
Oro) come forza ' autonoma. 
Il Marocco, per le stesse ra
gioni, minaccia di violare il 
confine con l'Algeria, dove il 
Polisario ha le sue basi di 
rifornimento, forte di un e-
sercito tra i meglio organiz
zati del mondo arabo. 

L'Algeria denuncia ? queste 
minacce, - dichiarando che 
risponderà: alle armi con le 
armi, e al tempo stesso met
te in guardia la Francia che 
a suo avviso non rispetta la 
pretesa neutralità nel conflit
to. Non a •' caso i centomila 
algerini che lunedi sera han
no manifestato ad Algeri in 
favore del Polisario avrebbe
ro, secondo la stampa fran
cese, insultato il nome di 
Giscard D'Estaing bruciando
ne il "ritratto assiemò a quel* 

lo di Hassan II 
'• Giscard D'Estaing ha cerca
to, in questo intricato pro
blema che minaccia la pace 
nel ' Maghreb e • rischia di 
provocare un nuovo conflitto 
nel Mediterraneo occidentale, 
di separare la questione dei 
prigionieri francesi nelle ma
ni del Polisario da - quello 
delle responsabilità politiche 
e militari della Francia. Se
condo il Presidente della Re
pubblica '. francese c'è ,. un 
problema umanitario da ri
solvere per via diplomatica, 
quello degli ostaggi, e c'è un 
problema territoriale nel qua
le la Francia non ha alcuna 
responsabilità e la cui solu
zione spetta alle istanze in
ternazionali. 
• Ma le cose non sono cosi 

chiare come •' potrebbero ap
parire dalle dichiarazioni del 
Presidente della Repubblica 
francese. A parte gli intensi 
preparativi militari - che la 
Francia sta effettuando da 
ormai due settimane (diffusi 
con dovizia di particolari da 
tutta la stampa francese) non 
certo per liberare gli intro
vabili ostaggi ma per far pe
sare una costante minaccia 
di , intervento'armato in Mau
ritania, dunque contro il Po

lisario e per sostenere le po
sizioni marocchine e mauri-
tane. Tutti sanno che consi
glieri militari francesi in uni
forme mauri tana, paracadu
tisti, - specialisti d'ogni sorta 
si trovano, e non da ieri, in 
Marocco ' e Mauritania, che 
gli eserciti di questi due pae
si sono costantemente < rifor
niti di materiale bellico fran
cese, che la Francia ha raf
forzato il suo presidio nella 
base di Capo Verde, in Sene
gal, e cosi via. t . -- v , 
-• In queste condizioni parla
re di neutralità, come fa il 
governo francese, o dichiara
re sdegnosamente di non a-
ver nulla a che fare col con
flitto in corso nel Sahara oc
cidentale, come ha fatto lu
nedì sera a Brest il Presiden
te della Repubblica francese, 
è perlomeno sorprendente 
per non dire privo di serietà. 

Su un giornale parigino del 
mattino, - Mohammed El 
Maroy, membro del consiglio 
nazionale saharaui. si rivolge. 
all'opinione pubblica francese 
con queste domande: « Di 
che neutralità si tratta quan
do la Francia ha favorito con 
tutto il suo péso la decisione 
dei dirilénttvSpagnoli di ce
dere /oiél' l t ì ^ y i n ' jjambio di 

grossi compensi, il Sahara e 
il - suo popolo • ad , Hassan > II 
amico di Giscard d'Estaing? 
Di che ' neutralità . si tratta 
quando la Francia arma ad 
oltranza i due stati aggresso
ri e fornisce loro assistenza 
militare? Di che neutralità si 
tratta quando la Francia so
stiene sul piano diplomatico 
la causa di questi stati ag
gressori ": del.: popolo saha
raui? ». Che la Francia abbia 
degli interessi • nelle miniere 
di ferro di Zuerate in Mauri
tania, non è un segreto per 
nessuno. Che il Marocco vo
glia mantenere l'occupazione 
delle ricchissime miniere di 
fosafati nel Sahara ex-spagno
lo è evidente. E che questo 
complesso intrico di interessi 
crei una solidarietà di tipo 
neocoloniale a spese ' dell'in
dipendenza del popolo saha
raui è altrettanto chiaro. 

'•••• Ma, come dicevamo all'ini
zio, ormai il problema è mol
to più vasto e va al di là di 
queste ragioni che sono all'o
rigine del conflitto in corso. 
Perché da una parte il Ma
rocco. forte dell'appoggio 
francese, si. sente autorizzato 
a minacciare "la frontiejra al
gerina dovè lo attirano 'non 
solò rivalità mai spente niella 

grande e diversa ~ famiglia 
magherbina, ma i giacimenti 
di ferro algerini vicino • a 
Tinduf che il Marocco • non 
ha mai cessato di rivendica
re; dall'altra la ' Francia 
sembra non voler rinunciare 
ad : una posizione dominante 
in questo settore geografico 
che è la chiave di tutta l'A
frica occidentale .•.., ;. 

Proprio , per - questo •- la 
Francia, fin dall'inizio, aveva 
appoggiato la spartizione del 
Sahara ••• occidentale decisa 
dallaSpagna, senza consulta
re. naturalmente, i suoi abi
tanti. •••-»'•-• 

E' interessante notare che 
due giorni fa. a Parigi, i par
titi comunista, socialista e 
radicale di sinistra, superan
do le loro divisioni attuali, 
hanno pubblicato una dichia
razione comune favorevole al
l'indipendenza del popolo 
saharaui. E' tempo, del resto. 
che l'opinione francese si 
faccia del problema un'idea 
diversa da quella che gli vie
ne ammannite ogni giorno 
dai comunicati governativi e 
dal tintinnare delle armi di 
un corpo di spedizione sem
pre sul piede di guerra. 

Augusto Pancaldi 

Braccio di ferro tra lavoratori e autorità 

Scioperano per la prima 
volta i pompieri 

Sospeso il servizio antincendio a tempo indeterminato - In 
lotta anche i sorveglianti di aeroporti e scali ferroviari 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA . — Alle agitazioni 

. già in corso si è aggiunto ora 
il pericolo dello.sciopero na
zionale dei-vigili del fuoco, a 
partire da lunedì prossimo, 
se non verrà trovata > una 
formula di compromesso fra 
il 30 per cento di aumento 
richiesto dalla categoria e la 
quota massima del 10 per 
cento che il governo intende 
applicare come € calmiere > 
generale contro l'inflazione. 

I 43 mila addetti ai servi
zi • antincendio britannici 
hanno approvato il ricorso 
alla lotta (con una maggio
ranza di due a uno) durante 

. il congresso annuale del loro 
sindacato a Eastbourne. La 
paga netta, in media, si aggi
ra sule 60 mila lire alla set
timana. L'orario e le condi
zioni di lavoro costituiscono 
un grosso motivo di : insod
disfazione. = ; • > 

• Era ieri in corso al mini
stero degli interni una con
sultazione triangolare tra i 
rappresentanti delle parti e il 
titolare on. Merlyri Rees per 
evitare il precipitare di una 
situazione che. secondo. la 
reazione più sensozionolè di-
certi organi di stampa, viene 
già preannunciata come una 
« calamità ». In quasi 70 anni 
di storia •'•• del Ui sindacato 
(F.B.U.) è la prima volta che 
viene deciso di sospendere la 
protezione antincendio su 
scala nazionale a tempo inde-

• terminato. Il governo, dal 
.canto suo ha già fatto sapere 

:. che mobiliterà l'esercito nei 
grandi centri urbani, ma le 
unità militari specializzate 

- non hanno 1 mezzi e gli uomini 
ni necessari a sostituire ade
guatamente l'apparato di di
fesa normale. 

A ' Londra, per esempio, i 
vari ' nuclei locali dei vigili 
de l v fuoco rispondono * .ogni 
giorno ad una media dì 250 
chiamate, alcune delle quali 
di gravità tale da richiedere 
l'impiego di rinforzi da loca
lità vicine. .' 

Per opinione concorde, il 
trattamento normativo e sa
lariale dei 43 mila vigili del 
fuoco britannici (coadiuvati 
da diecimila e volontari 9 per 
le - situazioni d'emergenza) è 
sèmpre stato carente. Ma la 
prospettiva di sciopero è 
qualcosa che fino a ieri veni
va considerata v addirittura 
e inimmaginabile ». A *.-
' Tale eventualità ha fatto 
ora salire , dì parecchi gra
dì un clima abbondantemente 
drammatizzatosi negli ultimi 
giorni coi tagli dell'erogazio
ne come conseguenza dello 
sciopero non ufficiale (cioè 
non convalidato dal sindacato 
di categoria) degli addetti alle 
centrali elettriche. 
• Al termine di lunghe tratta
tive in sede ministeriale vi 
sono ' indicazioni che la ri
vendicazione •• degli - - elettrici 
possa essere ' composta -' con 
piena soddisfazione per i la
voratori e senza che il ferreo 
codice salariale governativo 
debba subire una sostanziale 
infrazione. .•'••• - ^ r - h - '-••:"}.:'';-;', 

Questo è il punto di mag
gior ••• importanza nell'attuale 
braccio di ferro tra le varie 
categorie in lotta e le autori-

vDVvotoall'UEO 
sol rapporto Segre 

: Per un errore di trasmis
sione, nella notizia da Bonn 
sul ^ voto alla Commissione 
affari generali dellTJEO del 
rapporto dell'ori. Segre stilla 
applicazione dell'Atto finale 
di Helsinki, abbiamo scritto 
che il rapporto era stato ap
provato, oltreché dalla SPD, 
dal laburisti inglesi, dal so
cialisti e dal comunisti fran
cesi, dal democristiani fran
cesi. Si doveva leggere inve
ce «democristiani italiani», 
che erano rappresentati, in 
seno alla Commissione, dal-

- l'on. Adolfo Sarti, che presie
deva la seduta, e dal sen, 
Guido. Gonella. - • 

Il rapporto Segre è stato 
approvato come è noto, con 
IO voti favorevoli, 5 contrari 
e un'astensione. 

tà. Queste ultime infatti cer
cano di evitare che il limite 
massimo soffra anche una 
sola breccia, attraverso la 
quale potrebbero, poi passare 
le' richieste di altri Sindacati 
e gruppi di lavoratori. Per 
quanto riguarda l'energia e-
lettrica. quindi, si dovrebbe 
tornare alla normalità entro 
stanotte. E' comunque co
minciato ieri un altro sciope
ro dì grosse proporzioni che 
mobilita 100 mila dipendenti 
di Stato nei rami di sorve
glianza agli aeroporti, scali 
ferrovieri e stazioni. maritti
me. Fra questi è" compreso il 
personale addetto al control
lo della dogana. Ieri il sinda
cato di categoria dichiarava 
già fin dalle prime ore il 70 
per cento di adesioni alla lot
ta. e L'autunno caldo» della 
Gran Bretagna è arrivato 
forse prima del previsto e a 
brevissima distanza da quel 
tanto di distensione segnalata 
da alcuni indici finanziari e 
monetari. ~>-, 

La sterlina, col suo deprez
zamento all'inizio della set
timana scorsa, aveva recitato 
per qualche giorno la parte 
del buon augurio, ma, subito 
smentita dalla decisione dei 
minatori d i J incamminarsi 
verso l'eventuale sciopero. 
anche la valuta nazionale era 
tornata a perdere terreno in
sieme alle quotazioni di bor
sa. Il tratto caratteristico 
della congiuntura sindacale 
in corso è dato dal fronte di 
resistenza agli aumenti costi
tuito dalle industrie 'pubbli
che mobilitate per l'occasione 
a difesa della tacita politica 
dei redditi governativa. 

Negli altri rami di attività 
alcune vertenze più scottanti 
e il rinnovo dei contratti più 
significativi (come quelli del
l'auto) sono stati in qualche 
modo risolti per sgombrare 
progressivamente- il terreno 
alla probabile prova di forza 
che tutti temono — di qui a 
qualche tempo — tra minato
ri e governo. 
. ,' Antonio Bronda ' 

Margrethe II a rRoma :iKffi*J5: 
grate seconda è giunta a Roma ieri, con un normale vele 
di linea, per una visita ufficiale. Da Fiumicino la regina 
si è trasferita in elicottero al Quirinale. Nella foto: Margrethe 
seconda ed ; il presidente Leene mentre passano in rivista 
il picchetto d'onore. ; 

Il segretario del PCE domani a Roma 

Carrillo a Belgrado 
su invito della Lega 

Dal aestro cerriipeadcate 
BELGRADO — Il segretario 
generale del partito comuni
sta spagnolo Santiago Carril
lo è giunto ieri pomeriggio a 
Belgrado per una • visita di 
due - giorni ' su invito . della 
Lega dei comunisti di Jugo
slavia. All'aeroporto Surcin 
il leader spagnolo è stato ac
colto dai segretari della Le
ga Stane Dolane e Aleksan-
dar Grlickov e da altri diri
genti. " 

In una breve dichiarazione 
ai giornalisti jugoslavi pre
senti - all'aeroporto * CarriDo 
ha espresso la sua soddisfa
zione di trovarsi nuovamen
te in Jugoslavia e .d ì avere 
così uno scambio di opinioni 
con i dirigenti della Lega sul
la situazione politica interna
zionale e sui problemi comu
ni ai due partiti. Il segreta
rio del PCE ha' messo in ri
lievo i saldi rapporti esisten
ti oggi come ieri .tra il suo 

partito e la Lega dei comu
nisti ed in questo quadro — 
Ha aggiunto — i contatti e gli 
scambi di opinioni tra i due 
partiti sono molto frequenti. 
- Nel tardo pomeriggio Car
rillo ha iniziato i colloqui con 
i dirigenti della Lega. Il lea
der spagnolo — che ripartirà 
per Roma domani mattina — 
nella giornata odierna potreb
be incontrarsi con il mare
sciallo Tito a Karadjordjevo 
ma questa possibilità non è 
stata confermata dalle fonti 
ufficiali. 

Alla sua partenza da Ma
drid Carrillo — che è giunto 
a Belgrado facendo un bre
ve scalo a Zagabria — ave
va dichiarato che l'impor
tanza della sua visita in Ju
goslavia sta nel fatto che 
questa viene e tra il mio viag
gio negli Stati Uniti e il ri
torno da Mosca per la cele
brazione della Rivoluzione 
d'Ottobre». 

Silvano Goruppi 

GIUDICATE INSUFFICIENTI LE PROPOSTE SOCIALISTE 

PCF: im iiuòvò incóntro marturo 
Chiesto a Mitterrand un gotto costruttivo por riaprire il negoziato - Incontro tra Marchais o il segretario della Cfdt 

PARIGI (a. p.) — L'ufficio 
politico del PCF ha giudicato 
insufficientemente motivata la 
proposta lanciata dalla con
venzione nazionale socialista 
per un incontro entro dieci 
giorni di rappresentanti dei 
tre partiti dell'unione della 
sinistra, ed ha invitato il par
tito socialista a e fare il posso 
necessario > che potrebbe 
sbloccare la situazione, ria
prire il negoziato e condurlo 
ad un accordo positivo. 

L'ufficio politico del PCF. 
•ella dichiarazione pubblicata 
l a i Bottina daU'«Humooité», 

nota infatti due cose: prima 
dì tutto « la mancanza di se
rietà» degli argomenti avan? 
zati dal PS nel respingere 
rattualizzaziane del program
ma comune. Questa « man
canza di serietà > è non solo 
«affliggente ma preoccupan
te»; in secondo luogo, che 
domenica scono, pur propo' 
nendo ' un incontro. Mitter
rand « ha parlato di tutto sol
vo del programma comune, 
cioè degli obiettivi, delle con
dizioni e dei mezzi necessari 
per un vero cambuuanot po
litico». vi}Jiy •"•,: 

• Di conseguenza il PCF, 

za respingere apertamente la 
proposta, invita i socialisti a 
compiere un gesto costruttivo 
nuovo, dichiarando . che la 
porta del negoziato e è seov 
pre aperta ». ? ; . ^ 

Parallelamente, in 
ne dell'incontro tamil 
tario generale del PCF Goor-
ees.ìoorcfaais e il aogiof lo 
generale del sindacato CFDT 
Edmond Maire, che prosegue 
la sua missione al vertice 
dei portiti di sinistra per cer-

•upt*wmnto dola crisi, fl 
PCF ha pubblicato uno di

chiarazione 
ganizzazioni sindacali. 

n documento, intitolato «per 
un'avanzata decisivo dello de-
•ftocrozio» (due pagine di 
giornale stampate a quattro 
soffioni dì copie) definisce d e 
che 0 PCF intende per tre-

Se è vero — offt 
fl documento — che le tra-
sf orinazione sociale - anpbca 
inizialmente che lo colletti
vità assuma la proprietà dei 
settori decisivi defleconomi* 
• che il potete postico 
nel tuo LUIÉOWUUI • M 
metodi, «questi 

sono tuttavia sufficienti». L' 
esperienza prova che il cam
biamento nella società e neua 

dello stato non ba-
trasformazione, che 

gerarchie rischia-
riprodursi», che «una 

rischia di sosti-
un'altra». Ne deriva 

di mtraorendere 
nello stesso tempo uno sforzo 
fondamentale per trasformare 
i rapporti sociali e ciò è pos
sibile soltanto attraverso lo 

lo 
• lo 

crosto pfHtifo. 

N ' V'.-

! 

Dal golpe 
mancato 

un mese fa 
al fermento 
che scuote 
la società 
brasiliana 

Qualche ' giorno fa un in
dustriale che partecipava alla 
< IV assemblea • delle classi 
produttrici» brasiliane ha di
chiarato che il processo di 
« democratizzazione > da lui 
(e da altri come lui) auspica
to doveva prevedere la lega
lizzazione del partito comu
nista. L'industriale precisava 
che un parlamento era tale 
solo se ejfettivamente rap
presentativo della realtà del 
paese. Naturalmente il porta
voce del governo si affrettava 
a dichiarare che i programmi 
di riforma politica, su cui è 
impegnato il presidente Gei-
sei. non prevedono una tale 
eventualità. . L'episodio. " ci 
sembra, è caratteristico della 
situazione in maturazione nel 
grande paese latino-america
no mentre la stampa brasi
liana rivela che tre settimane 
fa il Brasile si trovava sul
l'orlo di un colpo - di Stato 
voluto dall'ala ultra dei mili
tari. Il fermento politico che 
agita da alcuni mesi il Brasi
le ha molteplici componenti 
e, ' non ultima, quella degli 
industriali cosìdetti € naziona
li ». Nella citata assemblea 
confindustriale è stata chie
sta , uno « democratizzazione 
econòmica > che accompagni 
quella, .'politica, :. L'economia 
brasiliana netta - concezione 
del governo si - appoggia su 
ire piedi: l'industria statale, 
le multinazionali. • l'industria 
privata • nazionale. Quest'ulti
ma giudica però di essere in 
condizioni di grave svantag
gio nei confronti della tecno
logia . superiore di u cui - di
spongono le imprese stranie
re e del peso delle grandi 
aziende sostenute dallo Stato. 
Il sistema ' economico-politico 
che è alla base della dittatu
ra -• brasiliana non soddisfa 
più questo settore della vita 
produttiva del paese. '• Dalla 
insoddisfazione nascono ~: ri
chieste che mettono i in di
scussione il modello econo
mico •• finora basato princi
palmente su una forte spinta 
verso l'esportazione, bassi sa
lari e porte aperte al capitale 
straniero. Viene respinto fl 
dogma del regime, sin qui 
accettato, secondo cui prima 

Jdi. èssere. divtéà^ial'.iortàrdel 
reddito • ' nazionale : : deve - cre
scere. • e si afferma che è 
giunto il momento di correg
gere la : linea : favorendo il 
mercato v interno. Contempo
raneamente alla ' polemica 
della confindustria brasiliana 
si assiste alla crescita della 
protesta dei ceti medi, dei 
professionisti, degli intellet
tuali e studenti. Nonostante 
tutto, la società brasiliana in 
questi tredici anni di dittatu
ra militare è cresciuta in 
molti sensi, ha più esigenze, 
più interessi culturali e poli
tici. Infine, è proprio ' di 
queste settimane il risveglio 
del movimento sindacale e 
l'aumento della spinta ope
raia di base. 

Per la prima volta sindaca
ti rappresentanti 300 mila la
voratori (Stato di Rio grande 
do sul) chiedono aumenti sa
lariali e, insieme, il ristabi
limento détte libertà ' demo
cratiche. Il sindacato metal
lurgici di San Paolo (850 mi
la affiliati) ha preso l'offen
siva chiedendo l'equilibrio tra 
retribuzioni ' e '? aumento del 
costo détta vita, la decisione 
fu presa in un'assemblea o-
peraia ed è servita di esem
pio per altre categorie e re
gioni del paese. 
; Altro aspetto caratteristico 
i la pubblicazione da parte 
dei giornali brasiliani di do
cumentate denunce della tor
tura tuttora in uso nei luoghi 
di detenzione, tati pubblica
zioni hanno indotto uno dei 
portavoce della presidenza a 
dichiarare che si tratta di 
fatti € impressionanti e molto 
seri» per i quali le autorità 
dovranno prendere provve
dimenti. fT difficile dire che 
serietà abbiano tali parole. 
La macchina repressiva è 
ormai uno Stato netto Stato 
con estese complicità. E" an
che vero che U tribunale 
supremo militare ha annun
ciato un indagine sugli abusi 
e le torture. : 

Dotta rassegna dei fatti più 
recenti emerge, insomma, un 
convergere di ragioni e di 
forze diverse che chiedono 
un cambiamento. Sembra 
profilarsi U classico fenome
no del formarsi di una nuova 
unità nazionale dal basso che 
annuncia (per esempio come 
è stato in Spagna prima del
la morte di Franco) la line 
di un regime e i lineamenti 
fondamentali di quel che lo 
sostituirà. Tutto ciò ha, e 
non potrebbe essere diver
samente. diretta ripercussio
ne (e insieme partecipazione) 
nei mondo mSuure. Per al
tro, la via mi mutamento non 
è ancora aperta nonostante la 
vittoria dett*€ aperturista » 
Geisel sul <duro» generale 
Trota, ministro detta Difesa 
destituito a costo di «» pos-
sW* cob» di Stato. 

' Guido Vicario 

• - . . 
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stloni di vasto '• respiro. Gli 
obiettivi — come ha ricordato 
Ciàncaglinl, segretario della 
Cisl, nella relazione introdut
tiva — sono una perequazione 
tra le varie categorie e la 
lotta alla giungla normativa 
e retributiva, da realizzare an
che f attraverso lo strumento 
dei contratti. Il punto di riferi
mento economico, ad esempio. 
è quello delle categorie del
l'industria (50 mila lire men
sili pro-capite, comprensive di 
tutto). I lavoratori pongono 
poi ; grossi problemi di rifor
ma amministrativa e di fun
zionamento stesso delle azien
de di stato. E* il caso del fer
rovieri che si battono per às- ' 
sicurare nuove condizioni di ' 
produttività, economicità, effi
cienza, sottraendo le FS a pro
cedure e a vincoli che ne li
mitano ' gravemente l'autono
mìa delle decisioni. > » -. 
• Esiste, dunque,( un terreno 
comune. Per assicurare una 
unità di fondo e per garantire, 
nello stesso tempo, che la con
trattazione sindacale abbia il 
carattere di fonte primaria 
della disciplina del rapporto 
di lavoro, il sindacato propo
ne una legge quadro di soste
gno che scaturisca da un pre-
negoziato tra Federazione uni
taria e governo. 

Fin da ora, la Federazione 
deve assicurare una direzione 
politica sull'insieme delle ver
tenze aperte. Ma sarebbe con
troproducente farne una som
matoria indistinta. Anzi, il pro
blema oggi è s proprio quello 
di mantenere la articolazione 
del movimento e, nello stesso 
tempo, dare un indirizzo com
plessivo che impedisca spinte ! 
corporative. Lo sciopero 'ìiene- ; 
i£8je : risponde.^ à,'^utie....qu|ste ; 
esigenze oinoh rischiò ; dì-es 
sere la fiammata di un mo- ' 

..mento che non assicura una 
reale tenuto? £''«.'.'-';;•;., .:, 
- E' un interrogativo che si 
pone anche sull'altro fronte 
nel quale il sindacato è impe
gnato: l'industria. Da diverse 
parti, nei giorni scorsi, è ve
nuta la sollecitazione ad inten
sificare la lotta e ad arrivare 
ad un momento generale che 
veda ; fermarsi tutte le cate
gorie. La segreteria unitaria, 
nei giorni scorsi, ha precisa
to che occorre prima una ve
rifica con il governo sullo sta
to di attuazione degli impegni 
assunti il 12 settembre. In ba
se ai risultati del nuovo in
contro si deciderà sul da farsi.' 

'••' « Dal governo vogliamo ri
sposte chiare — ha detto ieri 
Lama in un'intervista ,vpuBpli-
:S&vdal 'V^eremfee-
ra '', — su alcuni,punii; par
tecipazioni statali, vertenze di 
grosse imprese, piani settoria
li. Lo sciopero generale, se 
lo dovessimo fare — ha ag
giunto — Io faremo su questi 
problemi, sui - problemi dello 
sviluppo». E Trentin. rispon
dendo alle domande della 
« Repubblica »: « Non c'è nes
suna forza nella Federazione 
che voglia fare uno sciopero 
contro questo governo senza 
sapere come sostituirlo. Non 
bisogna indulgere in azioni di 
protesta, il che non vuol dire 
escludere uno sciopero gene
rale. ma andare ad un pro
gramma di lotte anche radi
cali, purché non siano la som
matoria dei desideri*. 

La riunione odierna del di
rettivo dovrebbe servire, pro
prio, a selezionare le priorità 
che il sindacato si dà e a co
struire attorno ad esse un mo
vimento che sappia-essere, al
l'altezza della difficoltà dei 
problemi e della situazione .so
cio-economica. ma che porti a 
casa risultati concreti.-:- . 

PRI 
sto. La Malfa ha posto il pro
blema delle « condizioni poli
tiche necessarie ». cioè di una 
maggiore partecipazione del 
PCI all'opera di direzione del 
Paese. 

La Malfa stesso - ha riba
dito la propria impostazione 
con ' un'intervista alla radio, 
non escludendo il ritiro del
l'astensione del PRI all'attua
le governo («lo abbiamo già 
fatto una volta, e non è detto 
che non lo facciamo una se
conda volta»). Il leader re
pubblicano ha anche respin
to. « con qualche disprezzo », 
l'interpretazione secondo cui 
la sua iniziativa sarebbe do
vuta alla vicinanza della com
petizione per la ~ Presidenza 
della Repubblica, sarebbe. 
cioè, un modo per sostenere 
la sua candidatura. Ha det
to che egli « vieterà netta ma
niera più assoluta» al PRI 
di presentarlo candidato al 
Quirinale. 

- 1 socialisti seguono con in
teresse la discussione aperta 
da Lo Malfa. «Lo saggezza 
cinese ha cominciato a dare 
i primi risultati ». ha detto 
Giacomo Mancini alludendo al 
recente viaggio a Pechino del 
presidente del PRI. E il ca
po-gruppo Balzamo ha dichia
rato che se nelle condizioni 
attuali è problematica una so
luzione di emergenza, più rea
listica è però l'ipotesi di « una 
maggioranza programmatica 
che comprenda anche i co
munisti e che dia maggior 
forza atViniziótiva del go
verno ». >• -

Per domani è in program
ma una riunione della Dire
zione del PSI. Venerdì si riu
nirà invece la Direzione co
munista. ed è previsto anche 
fl Comitato centrale socialde
mocratico. 

Agguato 
stato il medesimo in entranv 

• bi i casi: « Qui le Brigate 
Rosse. Abbiamo colpito un 
altro vostro servo ». Poi la 
voce ha confusamente accen
nato a f un comunicato che 
sarebbe stato diramato dopo 

' poche ore. ' vH? ir^'^^ r> '-*\ 
- In via Inama polizia e ca
rabinieri : hanno raccolto 8 
bossoli a pochi metri da dove 
si trovava la pozza di san
gue. Tre colpi si erano andati 
a conficcare dall'altra parte 
del cortile, due contro la ser
randa di un box della casa 
accanto e uno aveva trapas
sato una porta finestra che 
immette in un sottoscala nel 
quale si trovano i contatori 
della corrente elettrica. I tre 
proiettili si sono infilati a più 
di un metro da terra e hanno 
raggiunto la serranda e la 
porta a vetri dopo essere rim
balzati sul pavimento di mar
mo dell'atrio: la loro traiet
toria era mortale. . 

Il nuovo crimine ha solle
vato immediate proteste. « Le 
forze reazionarie, di fronte al
le conquiste politiche e sin
dacali del movimento operaio. 
oppongono una dura resisten
za, ..si fanno promotrici di 
attentati che, sotto varie si
gle, hanno un unico scopo: 
disorientare e spezzare la re
sistenza e l'unità dei lavora
tori »: questo un brano del 
comunicato emesso dall'ese
cutivo del consiglio di fabbri
ca dello stabilimento di Are
se e sottoscritto dalla FLM. 
La protesta è stata seguita 
dall'iniziativa concreta: una 
fermata di un quarto d'ora 
per ogni turno a cui sono 
stati chiamati ieri i lavorato
ri dell'Alfa di Arese e sa
rannoJ chiamati oggi quelli 
dello.,stabilimento del Por
tello. - ,, : . , , • < , , 

Le prese di posizione si sono 
susseguite numerose nel cor
so della giornata. Allo scio
pero nella fabbrica si sono in
trecciati i documenti dei par
titi " democratici ' organizzati 
all'Alfa Romeo, quelli dell'As
sociazione dei dirigenti d'a
zienda, dell'Associazione dei 
quadri e dei dirigenti d'azien
da dell'Alfa Romeo (ACAR). 
Il senso di questi comunicati 
ha un'ispirazione comune. 
Viene, cioè, colto '• il senso 
vero della nuova provocazio
ne di cui è rimasto vittima 
il dirigente dell'Alfa: un at
tacco alle conquiste demo
cratiche dei lavoratori, un 
tentativo di ostacolare quanto 
di nuovo sta maturando anche 
in quelle categorie — i diri
genti d'azienda, ad esempio 
— con le quali più difficile 
era.;in! passato stabilire'un 
confronto; e ,di seminare, d^a-
Kóìqmsmb':é sfiducia Jsulle 
capacità dello Stato e della 
democrazia di sapersi difen
dere da questi attacchi. 

•H fatto che proprio nel po
meriggio di ieri l'ALDAI — 
Associazione dei dirigenti di 
azienda di cui Aldo Grassini 
faceva parte — avesse in 
programma un incontro con 
la segreteria provinciale del 
nostro partito non ci sembra 
da sottovalutare. Aldo Gras
sini a quell'incontro doveva 
essere presente, tanto che a-
veva avvisato la moglie che 
sarebbe stato impegnato fino 
a tarda ora. Non vogliamo 
(con questo) dare alle sedi
centi « Brigate rosse » una 
patente di « massima - effi
cienza » . vogliamo solo dare 
un elemento in più per giu
dicare i fini di queste provo
cazioni terroristiche: colpire, 
appunto con i lavoratori e le 
loro conquiste anche quanto 
di nuovo sta maturando nel 
móndo che li circonda, nei 
loro possibili alleati. -.-.,••..,. 
' I l collegamento fra atten
tato e vertenza aperta al
l'Alfa è sottolineato nel co
municato del Consiglio di fab
brica e del sindacato, in quel
lo deU'ANPI. della DC. del 
PSI e del PCI dello stabili
mento di Arese. ;, '• '. \ 

Quello di ieri è il 15. atten
tato del genere in poco più di 
due anni a Milano. Il primo 
che inaugurò la serie fu il 15 
maggio 1975 contro il democri
stiano Massimo De Carolis al
lora capogruppo al Comune: 
cinque terroristi assaltarono 
il suo studio e gli spararono 
a una gamba. Il 7 ottobre i 
Nap firmarono - il ferimento 
di Cosimo Vernich, capo de
gli agenti di custodia a San 
Vittore. II 2 aprile 1976 Tu la 
volta del caposervizio di vi
gilanza della Marcili. Il 28 
aprile 1976. in un oscuro ag
guato viene assassinato ' il 
consigliere provinciale missi
no Massimo Pedenovi: nessu
no rivendica l'attentato. 
~ Nell'aprile dì quest'anno si 
ricomincia: è ferito prima al
le gambe Guglielmo Restelli 
caporeparto della Breda a 
Sesto San Giovanni e poi il 
18 aprile Bruno Rucano diri
gente della Vanossi. 

II 2 giugno i terroristi pun
tano a una firma famosa: 
sparano alle gambe dì Indro 
Montanelli direttore del Gior
nale Nuovo: l'attentato è qua
si contemporaneo a quelli con
tro altri due giornalisti, il 
direttore del TG1 Emilio Ros
si a Remo e fl vicedirettore 
del Secolo XIX a Genova. 
Vittorio Bruno. Una settima
na dopo riprendono gli atten
tati contro i dirigenti di fab
brico e dì categoria: sono 
colpiti Fausto Silvi, capore-
porto B r e d o ( f giugno); Giu
seppe D'Ansbrogìo caporepar
to Siemens (91 giugno), Ro
berto " A ni olone, presidente 
dell'Asaodaxione medici mu
tualistici (25 giugno) e cin

que giorni dopo Luciano Mar-
racani della Om-Fiat. Sempre 
in giugno erano stati feriti da 
colpi sparati da un'auto in 
corsa i carabinieri di guardia 
alla casa del giudice Trimar-
chi, presidente della Corte 
d'Appello. 
?„: ->. ..:/W*:" ÌC-> ••.'„•'••.'• •• . 

La FLM condanna 
l'attentato 

contro il dirigente 
s dell'Alfa Romeo 
ROMA — La segreteria na
zionale della FLM ha espres
so «la più severa condanna 
per il grave attentato com
piuto stamane nel confronti 
di un dirigente dell'Alfa Ro
meo di Arese ». 

« La ' FLM considera tale 
ennesimo atto criminoso — 
sottolinea una nota — un 
elemento di ulteriore aggra
vamento del clima di vio
lenza e di provocazione ever
siva che sta mettendo a dura 
prova la convivenza demo
cratica e le stesse istituzio
ni, favorendo pericolose scel
te e provvedimenti liberti
cidi e repressivi ». = -

"•' «Non si possono •' inoltre 
non individuare tali atti co
me vere e proprie iniziative 
antioperaie e antislndacali ' 
se si considera che avven
gono sempre, come anche In 
questa occasione, mentre so
no aperti Importanti e deli
cati confronti vertenziali at
torno a precise rivendicazioni 
che investono il migliora
mento delle condizioni eco
nomiche e di lavoro e lo 
sviluppo produttivo e occu
pazionale del paese ». 

« In un momento cosi de
licato per la situazione poli
tica economica e sociale del 
paese e soprattutto per quel
la che caratterizza non po
che vertenze aziendali, oc
corre rispondere — conclude 
la nota — con là più ferma 
condanna e con una severa 
vigilanza per isolare,politica
mente e moralmente, queste 
provocazioni criminose, gli 
esecutori e' l mandanti ». : 

La riforma 
del SID 

sulla «Gazzetta 
ufficiale» 

ROMA — Con la pubblicazio
ne avvenuta l'altro ieri, sul
la « Gazzetta Ufficiale ». la 
legge di riforma dei servizi 
di sicurezza e della discipli
na del segreto di Stato, è 
entrata nella fase di attua
zione pratica, che comporta 
scelte assai delicate. Uno dei 
primi adempimenti del prov
vedimento legislativo, compo
sto di 19 articoli, riguarda 
la nomina dèi direttori dei 
due..servisi' segreti.v.o.uello e-
Bierno, il 8I6MI; e quello in
terno; 1PSTSDB.' T^all^nomirre 
spettano rispettivamente •>• al 
ministro della Difesa e a quel
lo degli Interni, su « parere 
conforme del Comitato inter
ministeriale di consulenza e 
proposta ». -'••••-*•• -• 

Per la nomina del direttore 
del SI8MI la scelta cadrebbe 
su uno dei generali I cui no
mi erano circolati per la ca
rica di comandante dell'Ar
ma dei carabinieri, affidata 
poi come si sa al generale 
Pietro Corsini. Nessuna indi
screzione finora per quanto ri
guarda U direttore del SISDE. 
che sarà certamente un ci
vile. ..,_ . . . . . . ; . . . . . . . . ., 

Altra scelta delicata è quel
la relativa al futuro segreta
rio generale del CESIS (Co
mitato esecutivo per i servizi 
di informazione e di sicurez
za), che dovrà essere, come 
vuole la legge, un funziona
rio dell'amministrazione dello 
S U t o «avente la qualifica di 
dirigente generale» (amba
sciatore, direttore generale di 
ministero e tà) : Nomina e re
voca spettano a l presidente 
del ' Consiglio,' che dovrà an
che determinare la composi
zione - del CE8I8. al quale 
spetta il compito di coordina 
nare l'attività del SISMI e 
del SISDE e 1 loro rapporti 
con 1 servisi segreti degli al
tri stati. Del CESIS faranno 
parte i direttori del SISMI* 
e del SISDE. H Comitato sa
rà presieduto dal presidente 
del Consiglio, che potrà, come 
psevede la legge, affidare e 
delegare un sottosegretario. 
' Il personale del CESIS, del 
SISMI e del SISDE e la con
sistenza dei loro organici ver
ranno stabiliti rispettivamen
te dal presidente del Consi
glio. dal ministro della Dire-
sa e dal ministro degli Inter
ni, « su parere conforme del 
Comitato interministeriale». 
Si dovrà infine procedere olla 
nomina del « Comitato parla
mentare ». chiamato od eser
citare il controllo sulla poli
tica informativa e della si
curezza, costituito da quat
tro deputati e' quattro seno-
tori. nominati dai presidenti 
dei due rami del Parlamen
to. sulla base del criterio di 
propot stonali tà. 

Sulla necessità di passare 
rapidamente all' attomsion* 
dello legge di riformo, non 
c'è bisogno di spendere mol
te perofe. Lo stato dell'ordi
ne pubblico del paese e lo 
situazione di profondo crisi 
che travaglio l nostri serrisi 
di sicurezza. Impongono di 
agire con ponderatessm mo 
anche con rapidità. 

f. p. 

Irma - Amino, profonda
mente commossa, esprime la 
suo gratitudine alla redazio
n e de «l'Unità» e alla segre
teria dello Federazione co
munista napoletana per aver 
ricordato te sorella profusa 

} 
« 

scomparsa inuirovvlsamente 
il l. novembre, dopo una inin
terrotto opero culturale, so
ciale, oltre che di educatri
ce, profuso con fervore por 
tutto la vita. Offre in ricor
do 90.0» lire all'è Unità». 
Napoli. • novembre 1917 
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Gravi incidenti duranff la demolizione di casetta « abusive 
A 

UCCISO 
\\tt-

UAV 

Il Fronte ' democratico denuncia la repressione e la « ebraizzatone della : Ga
lilea » - Polemiche al congresso dei sindacati - Bombardamenti di frontiera 

ì ' ::" Nostro servizio : ̂  ; 
TEL AVIV — I delegati del
la destra oltranzista (Likud) 
al 13. congresso della confe
derazione sindacale * .(Hista-
drut) hanno tentato di sabo
tare l'apertura dei lavori, ri
tardandoli di un'ora e mezza. 
e • quindi il normale svolgi
mento del ' dibattito. ' Quando 
il socialdemocratico di sini
stra Naftali Ben Moshe ha 
preso la parola ' per denun
ciare a nome del blocco la
burista la «nuova politica e-

«Rude Pravo» 
censura il 
discorso di 
Berlinguer 
a Mosca , 

PARIGI — Nel riprodurre un 
riassunto del discorsi pronun
ciati in occasione della solen
ne riunione al Cremlino per 
il 60.mo : anniversario < della 
Rivoluzione'di Ottobre Rude 
Pravo, organo del Partito co
munisti! ceooclovacco;-omet
te alcune frasi degli Interven
ti di ìEnrleo4Berlinguer,'di 
Paul Laurent, del "Partito co-
munlstat-francese,--e> del pre
sidente romeno Nicolae Ceau-
bescu. -' In ^particolare •> per 
quanto riguarda l'intervento 
di Berlinguer, Rude Pravo, a 
differenza della stampa sovie
tica, passa sotto silenzio la 

- frase all'attaccamento del 
PCI alla realizzazione di « u-
na nuova società socialista 
che possa garantire tutte le 
libertà personali e collettive, 
civili e religiose, il carattere 
non ideologico dello Stato, la 
possibilità dell'esistenza di di
versi ' partiti, il pluralismo 
della vita sociale, culturale e 
Ideologica ». -

Il discorso di Laurent è pri
vo dei passaggi relativi. al 
«socialismo dai colori della 
Francia » e all'esistenza di 
« punti di vista diversi » tra 
1 partiti francese e sovietico 
su alcune questioni. Infine 
per quanto riguarda Ceause-
scu è stato cancellato 11 pas
so del sub discorso laddove 

. si parla del diritto di ciascun 
partito comunista di elabora
te una" peBfia HHéa politica. 
7: t» flirtiri.uvnr <:< •,tricot.. 

• • ri,—•. .. . .' i — ? — — — — 

Suicida 
l'ex ministro 
della cultura 

.;.' i - K cinese ?P;;S-. 
TOKYO — L'agenzia di stam
pa giapponese Kyodo ai ferma 
oggi che l*ex ministro, della 
cultura cinese Yu Hul-Yung, 
messo sotto accusa per i suoi 
legami con la a banda dei 
quattro », si sarebbe suicida
to nella sua cella a Pechino. 
L'agenzia giapponese precisa 
che Yu si sarebbe ucciso di
verse settimane fa. ingerendo 
varecchina utilizzata nei ga
binetti del carcere. Da qual
che tempo, aggiunge la Kyo
do. l'ex ministro stava facen
do l'autocritica. •• -•-•- <*--
-• Direttore d'orchestra e com
positore. Yu era-originario di 
Shanghai. Era : stato chiama
to a far parte-del Comitato 
Centrale del PC cinese •• nel 
1973 e due anni dopo era sta
to nominato ministro della 
Cultura. Era stato arrestato 
assieme ai componenti della 
« banda dei quatttro » ma era 
stato poi rimesso in libertà. 
Esonerato nell'autunno 1976 
dal suo incarico, era stato 
nell'agosto scorso escluso dal 
Comitato Centrale. 
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. conomica » antipopolare • del 
governo Begin, i delegati di 
destra lo hanno interrotto con 
urla prolungate, a cui i dele
gati socialdemocratici e di si
nistra hanno risposto con pari 
energia. '••••:•• >•>-' • • " • . .- . 

Il tumulto è diventato anco
ra più violento quando Benja
min Gonen, ' membro dell'uf
ficio politico del PC israelia
no, - parlando - a '*• nome •' del 
Fronte democratico per la pa
ce e l'eguaglianza (Hadash), 
ha accusato il governo di fa
vorire soltanto « i gangsters 
e i grandi capitalisti » con la 
sua politica • « non solo anti
sindacale, ma anche antina
zionale»: una politica — ha 
aggiunto — che tende a sca
ricare sulle spalle dei lavora
tori le conseguenze dell'infla
zione, " provocata ' dalla • mili
tarizzazione della economia. 
dalle ' enormi spese militari 
per - mantenere l'occupazione 
dei territori arabi e per pre
parare funa nuova guerra. 
H discorso di Gonen è stato 
accolto con un coro di invetti
ve dai delegati di destra, che, 
a un certo punto, hanno ab
bandonato ' in • parte, la sala. 
Tale reazione ha suscitato la 
spontanea e momentanea for
mazione di un fronte laburista 
e di sinistra, che. ha applau
dito a lungo l'oratore coma-
nista. - •' ••• -•-' •''•••."l> 

Mentre il congresso dei sin
dacati era in corso, un gra
vissimo incidente è avvenuto 
nel villaggio israeliano di 
Magd El Krum, non lontano 
dalla cittadina di Nahariya, 
colpita nei giorni scorsi, e an
cora oggi, da razzi sparati dal 
territorio ' libanese. Un - abi
tante arabo di Magd El Krum 
è stato ucciso ed altri cinque 
feriti ieri mattina dalla poli
zia, quando centinaia di agen
ti sono penetrati nell'abitato 
per applicare l'ordine di de
molizione di dodici casupole 
costruite ; senza : permesso 
(agli arabi non vengono mai 
concessi permessi di costru
zione, per cui essi sono co
stretti a edificarsi abitazioni 
abusive). ••••••-•••- --v.v••?" .r-•••-• 
y. • Quando '• i • bulldozer hanno 
cominciato ad abbattere,, la 
prima.< casa. ' molti.; aralnWàn 
maggioranza ragazzi '.e.<qonney 
sono accorsi per impedirlo. 
Ne sono seguiti scontri. • du
rante i - quali la polizia ha 
aperto il fuoco. Un arabo. Ah-
med Masr. è stato ucciso. 

La polizia, rafforzata da 
da truppe di frontiera, ha im
posto il coprifuoco e circonda
to il villaggio, isolandolo dal 
territorio circostante. Poi, con 
il.pretesto di cercare e arre
stare gli e istigatori ». gli a-
genti hanno fatto irruzione 
nelle case forzando gli usci, 
hanno picchiato donne, bam
bini e vecchi (la maggioran
za degli uomini validi era al 
lavoro nelle vicine città e nel
le campagne), hanno distrutto 
i mobili. Durante l'e opera
zione », - durata < molte ore, 
molti arabi sono stati rastrel
lati e concentrati, nella piaz
za centrale del villaggio. 

Il gruppo parlamentare del 
Fronte democratico • (Hadash) 
ha presentato un'interpellanza 
urgente contro il brutale at
tacco. chiedendo che alla poli
zia e all'esercito sia ordinato 
di sospendere immediatamen
te l'azione repressiva e la de
molizione di case di pacifici 
cittadini arabi d'Israele. L'in
terpellanza dice che l'<t opera
zione» s'inquadra nella pro
grammata • confisca di altre 
terre arabe del villaggio, con 
l'obiettivo di estendere la co
siddetta e ebraizzazione della 
Galilea». -

; Hans Lebrecht 
. ' • • ' . . . • - - ' - • • " • - . . . . - . - - ' . - . . " - " 

BEIRUT — Peggiora la si
tuazione alla frontiera fra I-
sraele e il Libano. Altri razzi 
sono caduti sulla cittadini i-
sraeliana di Nahariya-, circa 
15 k m . : a sud del confine, 
provocando la morte di una 
donna, il ferimento di cinque 
persone e il danneggiamento 
di un edificio. Gli israeliani 
hanno reagito bombardando 

dodici villaggi e camoi profu
ghi. fra cui Taibe. Sabatiyeh, 
Rashidieh e Burg El She-
mali. L'OLP sottolinea che si 
tratta dei primi bombarda
menti dal tempo delle rappre
saglie israeliane avvenute pri
ma della guerra civile liba
nese. Burg El Shemali si tro
va alla periferia meridionnle 
di Tiro, a soli 80 km. da Bei
rut. Migliaia di famiglie, spa
ventate dalla pioggia di 
proiettili e dai sorvoli di aerei 
(che dirigevano dall'alto i tiri 
dell'artiglieria) sono fuggite 
a nord di Sidone. 

Alcuni osservatori si atten
dono ora un attacco terrestre 
israeliano contro le postazio
ni palestinesi (sembra che i 
razzi siano stati sparati da re
partì del e Fronte dei rifiuto » 
che non ha accettato la tre
gua fra destre e sinistre e 
che respinge qualsiasi piano 
dì pace arabo-israeliano). Al
tri ritengono che, almeno per 
ora, Israele si Umilerà a usa
re cannoni e acroplaot. Mol 
te fonti, coraunnve. attribui
scono al governo di Tel Aviv 
l'intenzione di scatenare con
tro i vicini arabi (Siria. Gior
dania ed Efitto) 

. preventiva J per :; annientarne 
gli eserciti, in vista dell'* ine
vitabile » fallimento della con
ferenza di Ginevra. ; ••.•;-,' ;* 

GINEVRA — « La * situazione 
nei territori arabi occupati da 
Israele continua a deteriorar
si f, per quanto concerne, in 
particolare, la condizione dei 
detenuti, rivela un rapporto 
elaborato da un comitato spe
ciale dell'ONU. '•-••• 
' - I l rapporto constata, tra 1* 
altro, che Israele continua a 
mettere in opera una politica 
di annessione e di colonizza
zione dei territori occupati: 
a violare la convenzione di 
Ginevra relativa alla prote

zione dei ' civili in tempo di 
guerra; rifiutare >'! diritto al 
ritprno di centinaia di ' mi
gliaia di' civili fuggiti dai loro 
villaggi durante e dopo le o-
stilità del 1976; che i detenu 
ti sono sovente sottoposti alla 
tortura, che il loro numero 
(circa tremila) continua ' ad 
aumentare creando una situa
zione-pericolosa di " affolla
mento. unitamente alla man
canza. di misure igieniche ap
propriate. ' ' * '-; • •-:'• -
" Il rapporto precisa, infine. 
che Je truppe israeliane ricor
rono-sovente alla forza e al
la brutalità per stroncare le 
manifestazioni della popola
zione contro l'occupazione. 

• •«»• Si apre una profonda crisi nel partito di Mario Soares 

esce >'< 

Fonderà una nuovi org«n.zzazrorH> — Starti di crisi anche tra i socialdemocratici e nelle alte sfere militari 
;#v&»sHJ.*>. i i* 

LISBONA — Dopo mesi-di 
polemica e di contrasti all'In
terno del partito sfociati più 
volte In minacce di espulsio
ne da parte della direzione e: 
dello stesso - segretario del 
partito, Soares, l'ala sinistra 
del PS portoghese che fa ca
po all'ex1 ministro dell'agri
coltura Lopes Cardoso e al 
leader sindacale Khaled Bar-
roso. ha deciso di uscire dal 
partito. In una riunione tenu
tasi tra sabato e domenica a 
Coimbra gli uomini che ave
vano già dato vita mesi fa 
alla associazione della Fratel
lanza operaia con il proposi
to di tenere viva all'interno 
del partito una dialettica che 
permettesse di contrastare 
quelle che venivano definite 

: le scelte di destra della dire
zione, soprattutto in riferi
mento alla politica sindacale 
agraria ed economica, hanno 
manifestato il proposito di 
costituire un nuovo partito 
indicendo entro la fine di di
cembre un congresso costitu

tivo. Non si conoscono anco
ra nei dettagli le motivazioni 
di questa-decisione. Fino a 
Ieri -infatti il gruppo della 
Fratellanza operala aveva 
sempre respinto gli inviti più 
o meno perentori della dire

zione del PS ad abbandonare 
ogni atteggiamento critico o 
di dissenso, il cui perdurare' 
li.avrebbe messi «automati
camente fuori del - partito ». 
La scelta fatta > oggi;, dalla si
nistra avviene in un momen
to estremamente delicato e 
complicato della vita politica 
portoghese; il partito socia
lista, pressantemente invitato 
dallo stesso presidente della 
repubblica Eanes ad Intavo
lare contatti.con le altre for
ze politiche per cercare una 
base di intesa programmatica 
capace di far uscire il paese 
dalla crisi sempre più acuta 
che attraversa, aveva mani
festato l'intenzione, di aprire 
un dialogo «senza discrimi
nazioni » con -tutti i partiti 
dell'arco costituzionale -. Ivi 

.V.?, is; r' *$• y •:••'•:.!;*. i .- .v. . .!- , , 
compresi i ' comunisti. La 
mossa socialista che andava 
incontro alle esigenze poste 
da tempo dal partito comu
nista aveva t incontrato ov
viamente la netta opposizione 
di tutti coloro, civili e'mili
tari, che non accettano l'ipo
tesi di una piattaforma fra 
tutti 1 partiti ' che appoggi 
l'attuale gabinetto (come 
auspicato dallo stesso Soares 
e dal presidente Eanes) ma 
chiedono un nuovo governo 
che scaturisca da una intesa 
tra PS. socialdemocratici e 
conservatori del CDS, con 
l'esclusione dei comunisti, o-
rientata chiaramente a de
stra. . <-• •>•. >.---•• 

La scissione in seno al par
tito socialista coincide d'altra 
parte con la crisi di segno 
opposto esplosa proprio ieri 
in seno al partito socialde
mocratico di Sa Carneiro. 
Quest'ultimo, noto sostenitore 
della linea di destra intransi
gente, contraria al dialogo e 
alla intesa tra tutte le forze 

politiche, si è dimesso dalla 
carica di segretario del parti
to seguito su questa via da 
altri Influenti esponenti della 
destra socialdemocratica 1 
quali hanno voluto con que
sta mossa porre sul piatto 
della bilancia tutto il loro 
peso e prestigio, per cercare 
di bloccare il processo aper
turista che si andava profi
lando sulla linea propugnata 
dal presidente della repubbli
ca. E' diffllcie in questo 
momento, in assenza di mag
giori particolari e soprattutto 
delle esatte motivazioni che 
hanno spinto gli uomini della 
sinistra socialista ad uscire 
dal partito di Soares. dare 
un giudizio su una decisione 
che avviene in un momento 
politico estremamente conv 
plicato ed incerto. 

* Ad aumentare questa incer
tezza sono le manovre della 
destra. Al di là delle dimis
sioni « ricattatorie » del lea
der della destra socialdemo
cratica, non vanno ignorate 
le manifestazioni di piazza 

organizzate nel Nord nel 
giorni scorsi contro lo stesso 
presidente della repubblica, 
all'indomani della sua deci
sione di sostituire il coman
dante della regione militare 
di *• Oporto, Pires « Veloso. 
Chiamato « il re del nord » il 
generale Pires Veloso si era 
permesso.in più di una occa
sione di sfidare le autorità 
centrali, fino ad appoggiare 
apertamente = e in pubblico 
l'ex comandante della polizia 
di Oporto destituito per aver 
avuto dirette connessioni con 
la rete terrorista di ultra
destra scoperta nel Nord me
si or sono. Non meno Inquie
tanti sono le dimissioni del 
vice capo di stato maggiore, 
nominato da Eanes per ri
strutturare 1 comandi dell'e
sercito in modo da assicura
re una loro equidistanza ed 
obiettività nelle questioni po
litiche e vistosi invece nella 
impossibilità di portare a 
termine l'incarico ricevuto 
« per le forti opposizioni In
contrate ». 

v< 
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Costruire un trattore di 
e come l i 

' Che un prodotto abbia quattro zampe 
o quattro ruote, la qualità non è un pro
blema che possa dipendere dal caso. 

Per questo è nato il "Programma 
Qualità" Fiat, il più severo sistema di con
trollo mai studiato per trattori agricoli. 

, In effetti, oggi come oggi, impieghia
mo più tempo a controllare la qualità che 
a costruire trattori. ':".';-; \ 

Di questo Programma, fanno parte, 
in maniera specifica, 205 "Supervisori 
Qualità", che lavorano a tempo pieno, ve
rificando ogni particolare, ogni montag
gio, ogni pezzo finito. . 

; Ma anche tutti gli altri addetti alla 
produzione sì sentono impegnati in prima 
persona verso questo obiettivo. In pratica, 
prima di lasciare lo stabilimento, ogni trat
tore Fiat viene sottoposto attualmente a 
un totale di 524 controlli individuali di 
qualità. ';'̂ >-/---^ 'Vii!;•-'•;V 

•Ma che significa, per voi, tutto que
sto? Significa un motore in grado di ero
gare tutta la potenza promessa. ; . 

Componenti idraulici perfettamente 
funzionanti, qualunque sia il tipo di at
trezzo. Una verniciatura che garantisce, 
non solo una piacevole estetica, ma anche 
una protezione duratura. * 

Questo è il "Programma Qualità" Fiat 
: Dietro, c'è la nostra volontà di offrirvi i 
trattori più sicuri del momento. .̂ ^ -

- Perché più "castagne dal fuoco" vi to
gliamo noi, meno problemi avrete voi. ^ 

Fiatlrmttori 
NEI CONSORZI AGRARI 

EIMA- Bologna.. %m novambr* «77 

Fiat Trattori. La quatta è i nostro 

file:////tt


'**£&'•- '.:•-:• :;!'.- • .•'••'•:•• 

?"?'»» i-. .. • • ' -
^ - • - ' • - • • - • : - 1 '• • ' • " • : - ' • • 

5 e ^ : ; • : ' . - : : . • • • • 
•••u-V'/;: 

sci • 

! & " • . • 

§*:-" 

PAG. io / f irenaee 
,;:':!>i«-r.^.i;?V 

REDAZIONE AMMINISTRAZIONI: VI* U l f l Alamanni 4141. Tal. Radati t1z.IM-2f3.1M 
Tal. Amministrai.: 1*4.115. UFFICIO DlSTRItUZ.: Agamia «Alba», Via Fatma. Tal. 2*7.1*2 1* U n i t à 7 mercoledì 9 novembre 1977 

•Molle sedute dei consigli comunale e regionale 

'opera driLiaiPira? 
V : • )' . M •• • i • 

Dopo il sindaco Gabbuggiani hanno preso la parola i capigruppo - Gli interventi alla 
Regione della Montemaggi, Lagorio, Pasquini, Pezzati e dei rappresentanti degli altri partiti 

"•' I l consiglio comunale, riu
nito in ; saduta straordinaria 
ha ricordato ~ la - figura ' a 
l'opera del professor Giorgio 
La Pira in quel salone del 
Cinquecento che per tanti an
ni lo vide sindaco. 

• La seduta del consiglio co-
. munale è stata aperta dal 

sindaco Elio Gabbuggiani che 
ha ricordato il significato del
la presema di Giorgio La Pi
ra nella vita della città. Gab
buggiani • ha ? sottolineato *• il 
ruolo che il professor La Pi
ra svolse quale sindaco della 
città i nel corso ' degli undici 
anni che lo videro alla guida 
dell'amministrazione comuna
le. Richiamandosi ' al contri
buto da lui dato alla lotta 
antifascista, alla costituente, 
nella lotta a difesa dell'eco
nomia cittadina e sui proble
mi del dialogo e della pace 
fra i popoli, Gabbuggiani ha 
sottolineato l'esigenza di una 
profonda riflessione, di studi 
approfonditi sulla azione e 
sulla figura di Giorgio La 
Pira, suggerendo l'opportuni
tà . di adeguate, permanenti, 
organiche iniziative e ricer
che In questo senso. ^ ." - ^ . 

Subito dopo i| discorso idei 
•Indaco, hanno preso la pa
rola I rappresentanti dei di
versi gruppi consiliari: Gian
ni Conti per la DC, Ventura 
per il PCI, Spini per il PSI, 
Tasselli per il PDUPManife-
sto, Landò Conti per il PRI, 
Fot! per il PSDI. 

•- La figura del sindaco La 
Pira (coma riportiamo in al
tra parte della pagina) è sta
ta solennemente ricordata an
che In consiglio regionale. - Un'immagine ' di La Pira mentre parla in consiglio comunale 

La commemorazione alla Regione 

n suo 
• Con • una seduta commossa 
e solennejaophe ti) consiglio 

'regionale, lfcssemblea; -dtìlla 
Toscane»!. Ica <• YoJataTft&oPdare 
e commemorare ieri la figura 
di Giorgio La Pira, sindaco 
di Firenze. •.' uomo politico. 
appassionato • apostolo della 
pace. ' Introducendo i lavori 
dell'assemblea il presidente 

: Loretta Montemaggi ha volu
to brevemente tratteggiare la 
vicenda umana e civile dello 
scomparso. * ^'^-V,'; • * ." ' '.-

• « Con la Pira - — h a affer
mato Loretta Montemaggi — 
scompare quella generazione 
di grandi - figure fiorentine 
che dagli anni più bui del 
fascismo alla lotta di Libera
zione. agli anni della ' rico
struzione sino agli inizi degli 
anni '60 fece della capitale 
della nostra regione un cen
tro peculiare di incontri tra 
tendenze culturali e politiche 
diverse ». Personaggi ' ' di
versi e spesso avversari — 
Gaetano Pieraccini, Piero Ca-. 
lamandrei, ' Mario ' Fabiani. 
Don Milani — ma tutti' ac
comunati da quella comune 
superiore consapevolezza del
la necessità di difendere ad 
ogni costo la dignità dell'uo
mo libero dalla guerra, dal 
bisogno e protagonista della 
pace. • j .-•.-• !-.:..-.-. ."'.:'• . . 

L'appassionata ' attività di 
Giorgio la Pira si iscrive in 
questo ambiente fiorentino — 
« abituato più al dialogo clic 

• allo scontro settario » — : e 
segna alcuni momenti più al
ti della vicenda cittadina nei 
trentennio repubblicano. Il 

unità 
presidente del consiglio ' re
gionale a questo proposito ha 
ricordato la battaglia in.dife* 
sa della Pignone e della"&affi 
leò/ 'Ie iniziative ecumeniche 
che — in piena guerra fredda 
— videro in Firenze riuniti a 
parlare di pace «provocato
riamente » insieme •' rappre
sentanti di Francia e di Alge
ria. di Israele e "del mondo 
arabo, sovietici ed americani. 
; E' . questo. un : patrimonio 
che non si è perduto: «alcu
ne delle sue intuizioni e del
le sue propaste degli anni '50 
stanno diventando ogni gior
no realtà : storiche sia sul 

: piano interno . che sul piano 
intemazionale». A noi spetta 
ricordarlo, ha * concluso il 
presidente dell'assemblea re
gionale. come una delle non 
molte persone che hanno da
to . speranza e fiducia agli 
uomini: speranza e fiducia 
nella .giustizia e nella pace. 

' Il presidente • della • Giunta 
regionale Lagorio ha avanza
to . una proposta « immedia
ta »: quella di intitolare a La 
Pira una strada di Firenze 
« La strada — ha detto Lago-
rio — è un momento decisivo 
della città, delle lotte e delle 
speranze della città: e La Pi
ra fu un profeta della città e 
dei suoi valori, amava la cit
tà. interpretava e partecipava 
alla sua vita e alle sue atte
se ». Questo sindaco e uomo 
straordinario si - « scioglieva 
volentieri nelle . strade, in 
quel fervido disordine segno 
non equivoco di volontà di 
rottura contro ogni equilibrio 

vecchio e conservatore ». v 

- Dai banchi della Democra
zia- cristiana: tìà parlato il 

^cVmsfétiè^fezzati. «La. Pira 
ci ha dettò — afferma l'e
sponente DC — che operare 
in • politica è ' ricercare : la 
matrice storica della propria 
fede e della propria cultura, 
fare attenzione . ai '- fatti ; del 
tessuto storico presente, ri
cercandone il filo conduttore 
che invisibilmente ma real
mente li unifica e li indiriz
za ». "f-.T .: 

•''•' Al di '• là •• della " necessaria 
riflessione profonda sull'ope
ra e sulla vicenda dell'uomo, 
una cosa decisiva — ha con
cluso Pezzati — si capisce 
subito: l'azione di Giorgio La 
Pira è stata una azione per 
la "• unità e per la • pace. • I 
rappresentanti r di :/ tutti i 
gruppi politici si sono asso
ciati al cordoglio: Arata per 
il PSI. Passigli per il PRI, 
Mazzocca per îl PSDI. Il 
compagno Pasquini ; interve
nuto a nome del gruppo co
munista ha definito La Pira 
« un cristiano impaziente, un 
cristiano autentico». t c*-. .:-. 

TI suo antifascismo affondò 
le radici nella severa e in
transigente difesa dei diritti 
della persona " umana. ; domi
nata da una voglia concreta 
di carità e da una impazienza 
ignara di ; sapienti dosaggi. 
coerente con questa imposta
zione — che rappresenta l'es
senza stessa del suo vivere. 
La Pira sindaco difendeva il 
posto di lavoro, requisiva ca
se per i senza tetto, con gesti 

-}-> 

esemplari — stimoli e segni 
più ' che moment} .politici ( — 
scandaJtezavayi fóntéii&ritt^ 
it,bu]toeràti.~ TPasqUfnr ha. ri
cordato un passo di una let
tera che il sindaco di Firenze 
inviò " ad " un . ministro • oltre 
venti anni fa: «Non mi batto 
per la democrazìa elettorale 
— scrisse La Pira — mi batto 
per ' il pane - delle creature 
senza pane, compreso anche 
il pane della vera libertà, 
non * quella delle ; chiacchie
re... ». •:'••'•-•- .•-'=.. "ly. /'•-•' 
• E infine La Pira fu uomo 
del dialogo, anche nei tempi 
duri. ' scorse , dappertutto i 
segni di una unità da venire. 
Volle il dialogo, con tenacia 
e con fermezza impose il dia
logo. Oggi c'è bisogno, per 
risollevare il Paese, per dare 
una soluzione ;• positiva alla 
crisi, di ' unità, di. collabora
zione. di coraggio. •-• :• 
>' « Oggi il La Pira dei giorni 
migliori, dei giorni eroici — 
ha concluso Pasquini — viene 
in mente a noi che gli fum
mo anche avversari come u-
no degli anticipatori di una 
stagione in cui ' dal dialogo 
bisogna passare alla collabo
razione . e costruire - così - la 
giustizia vera t la pace reale. 
una società dai nuovi tratti ». 

La solenne seduta comme
morativa si è conclusa con 
l'approvazione ~ all'unanimità 
di un ordine del giorno che 
fa voti affinché le spoglie di 
Giorgio La Pira siano sepolte 
nella città di Firenze, così 
«significativamente legata al
la sua opera 

' ,- .J t. i ? \. i •'. > -i. . I tecnici e gli studiosi del « progetto Leonardo » 

gli infrarossi hanno trovato 
uecento 

Ricercando la battaglia di Anghiari si sono scoperte le esatte dimensioni del salone di Palazzo Vec
chio intorno ai primi del '500 - Finestre e porte ora scomparse - Un metodo di indagine da estendere 

Il testamento del professor La Pira 

Ha lasciato solo libri e documenti 
Ieri è stato aperto il te

stamento che Giorgio La Pi
ra ha sottoscritto il 4 agosto 
scorso, n tutto è contenuto 
in una paginetta. « Nomino 
mìo erede - universale ; — è 
scritto ne) testamento — il 
convento di San Marco in 
Firenze nella persona del pa
dre provinciale pro-tempore. 
Lascio allo stesso convento 
di San Marco in Firenze la 
mia biblioteca e cioè tutti i 
libri che io posseggo.', tutto 

c. -.- •* *. -V ' -•» t -

l'archivio costituito -dal la 
corrispondenza e tutti gli al
tri documenti della mia se
greteria. Per l'archivio e la se
greteria dispongo che le de
cisioni per le eventuali pub
blicazioni. conservazione dei 
documenti e ogni altro prov
vedimento in merito sia di 
competenza • dell" Antinesca 
Giovanna Tìlli nata Rabissi 
con la « coogestìone » e l'ac
cordo di Giuseppe Arpioni e 
Maria Fioretta Mazzei ed ai 

• , - : ; •••. ~i 

superstiti o al superstite fin
ché uno rimanga in vita. • 

Gli eventuali utili che po
tessero derivare da pubblica
zioni o altra utilizzazione, al 
netto delle spese di conser
vazione e riordino, saranno 
destinati ad opere ed i s t i 
tuzioni di assistenza ai gio
vani che saranno scelte di 
comune accordo dai miei e-
secutori testamentari. Miei e 
secutori testamentari dispon
go che \ siano: Giuseppe Ar

pioni, Maria Fioretta Mazzei. 
Antinesca Giovanna Tilli Ra
bissi ». >v ,,•;.».•;_ . . . •..-
' Come è noto la signora An
tinesca è stata per ' lunghi 
anni la sua segreteria men
tre, Giuseppe Arpioni e Fio
retta Mazzei gli sono stati vi
cino nel lungo impegno po
litico e sociale: Fioretta 
Mazzei è attualmente consi
gliere comunale in Palazzo 
Vecchio. . 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE 
DI SERVIZIO NOTTURNO 

- P.axa S. Giovanni, 20r; v. 
Ginori; v. della Scala, 49-r; 
pja» Dalmazia, 24-r; v. G P . 
Orsini, 27-r; v. Di Broaxi. 
282/ab; Int. Sta i . SJH. No
vella; v. Stamina, 41-r; p -aa 
Isolotto, 5-r; v.le Calatailrai, 
f-r; Borgognissanti, 40-r; 

. placa* Delle Cure, 2-r; v. Se
nese, 106-r; v. OJ». Orsini. 
JPfr; vJe Guidoni, 89r; v. 
Caiialuolt, 7-r. 
BENZINAI DI NOTTE 

Sono aperti con orario dal
la a ali» 1 i seguenti distri

butori: viale Europa ESSO; 
via Baccio da Montelupo IP; 
via Rocca Tedalda - AGIP; 
via Senese AMOCO.. . - . 
QUARTIERE S 

F stata Istituita, nel corso 
di un'assemblea pubblica del 
quartiere 6 una consulta 
giovanile, con lo scopo di 
condurre un'Indagine cono
scitiva sulle strutture pro
duttive. artigianali, commer
ciali e dei servisi del quar
tiere. L'indagine ha lo sco
po di verificare le reali pos
sibilità occupaslonali per 1 
230 giovani (in prevalenza 

donne) iscritti alle liste, per 
rendere operante la legge 
speciale sull'occupazione gio
vanile. -
FIERA A GALLIANO -

n consiglio di frazione e 
la biblioteca comunale di 
Galliano, in occasione della 
fiera annuale hanno organiz
sato una settimana di ini
ziative. Domani alle 21 nella 
biblioteca comunale presen
tazione del libro di Ivo Gua
sti a Apologo». Sarà esegui
ta inoltre una proiezione di 
diapositive di Paolo, Fora
sassi. 

NUOVO SPAZIO MUSICALE 
Oggi al circolo « Vecchio 

mercato», via Guelfa M, si 
apre un nuovo spazio mu
sicale a cura del coordina
mento dei gruppi musicali 
fiorentini. La formula è quel
la già collaudata alla SJfcS. 
Andrea del Sarto: «Musica 
Attraverso». .-.-.. •:'•• •-.,.•• 

n primo gruppo che par
teciperà alla r formulazione 
dello spettacolo è il gruppo 
di ricerca etno-muakale «La 
puddica». 

... Quando intorno al 1505 Leo
nardo prese pennelli e colori 
per dipingere • la -• misteriosa 
< Battaglia di \ Anghiari > il 
Salone dei Cinquecento non 
era così come ,sono abituati 
a vederlo i fiorentini. e le 
migliaia di turisti che ogni 
giorno lo inquadrano * nei mi
rini delle loro macchine fo
tografiche. La grande sala 
era più bassa di almeno quat
tro metri ma in compenso la 
luce ' pioveva uniforme ' da 
ogni parte, • da • grandi fine
stre luminose chiuse col tem
po e soffocate., , , _,•..•'".-•.:• 

Ce n'erano quattro sulla pa
rete ovest, due su quella est 
e sei che guardavano a nord 
e a sud (tre su una parete 
e tre sull'opposta).5 C'erano 
poi diversi eccessi, - porte ' e 
porticine, grandi archi ora 
scomparsi, murati. Della loro 
esistenza gli storici dell'arte 
e gli addetti ai lavori dubi
tavano da tempo ma mai nes
suno fino ad oggi era riu
scito a dimostrarla con ' as
soluta certezza e soprattutto 
mai nessuno ce l'aveva fatta 
ad indicare con esattezza la 
loro posizione. - Ci ' sono riu
sciti invece i tecnici e ' gli 
studiosi. del « progetto Leo
nardo» che per un anno in
tero si sono arrampicati su 
per i pontegi appositamente 
allestiti a ridosso delle enor
mi pareti del salone. Hanno 
adoprato gli strumenti e . le 
teniche più raffinate, si so
no accostati agli intonaci con 
la stessa amorevole cura con 
cui il medico si rivolge al 
malato. * '•-;• i,;, _•;.., 

Il loro lavoro è finito da 
qualche giorno: la ricercata 
«Battaglia di Anghiari »• ri
mane ancora avvolta dalle 
nebbie fitte del • mistero e 
dei secoli, ma il lavoro del
lo staff del «Progetto Leo
nardo» non è stato inutile. 
L'ultima parola ; su di esso 
la dovrà dire la commissio
ne di esperti ed amministra
tori che darà il suo respon
so sabato, ma già da ora non 
è azzardato affermare che i 
risultati raggiunti non sono 
cosa da poco. Indipendente
mente anche, dall'occasione 

: che ha originato ' la ricerca ; 
(il tentativo di ritrovare sot
to i dipinti del Vasari un af
fresco di Leonardo) . l'essere 
riusciti a fornire le dimen
sioni e le strutture •• esatte 
del Salone dei Cinquecento al 
tempo in cui il genio di Vin
ci avrebbe posto mano alla 
sua opera è risultato di gran
de rilievo. ';'.'•.-• e •.. ":-•::,? . " 
"..» Fino ad ora ' erano , stati 
molti gli studiosi che sulla 
base di documenti, ipotesi e 
supposizioni si erano provati 
a ricostruire la grande sala. 

Wilde. Pedretti. Froy ed al
tri nomi illustri della storia 
dell'arte avevano scritto fiu
mi di parole, dato alle stam
pe voluminosi incartamenti 
per spiegare le loro teorie e 
farle passare tra gli addetti 
ai lavori. Ma tutti poi si era
no arenati di • fronte all'im
possibilità di dimostrare, fat
ti e cifre alla mano, che le 
loro non erano solo parole 
suffragate da studi è docu
menti più o meno attendibili. 
* Per farlo c'è voluto il con
tributo di freddi macchinari. 
di tecnici e scienziati che la 
storia dell'arte l'hanno stu
diata solo sui banchi del li
ceo e orecchiata sui libri co
me impone il buon gusto. So
no stati loro a - dare valore 
di certezza ad alcune delle 
teorie degli " storici dell'arte 
e a smontare senza pietà le 
ipotesi sballate, i ' ragiona
menti campati in aria. Ter
movisione è la tecnica ado-
prata per scoprire i segreti 
di quel che non si vede, che 
sta sotto. E la parola • già 
dice tutto. Con un apparec-
chietto di poco - più piccolo 
di una normale cinepresa col
legato ad un minuscolo mo
nitor i tecnici hanno « letto » 
quel che si celava sotto gli 
intonaci e gli splendidi colo
ri degli affreschi. Con la ter
movisione si è riusciti a ri
levare la distribuzione della . 
temperatura sulle pareti del 
salone e a rendere visibili 
gli sbalzi termici. Sul moni
tor sono apparse, incerte, le 
immagini del salone com'era 
in una varia tonalità. di 
grigi. .... 

Il « cervello » del progetto 
Firenze è l'ingegnere biome
dico Maurizio Seracini. lau
reato a Padova e all'Univer
sità di California di San -
Diego. Per cinque anni Se
racini è rimasto negli Stati 
Uniti e per un anno'e mezzo 
ha lavorato in un ospedale. 
poi è tornato. 
- « L e possibilità di utilizza
zione di queste raffinatissime 
tecniche — sostiene Seraci
ni — sono enormi nel campo 
dell'arte. Ma non si può pro
cedere a caso e alla giorna
ta magari vivendo sul buon 
cuore degli altri, sui denari 
che le fondazioni estere ci 
elargiscono ». 

Per il direttore del «pro
getto Leonardo» ci vogliono 
dei piani, dei prognumni di 
lavoro magari anche minimi 
che si pongano l'obiettivo di 
intervenire su un numero ben 
defamitate di operi d'arto e 

di testimonianze del passato. 
Anche a Firenze non occor
re avere la fantasia allena
ta per trovare campi di ap
plicazione. ad una - tecnica 
che, per le sue. caratteristi
che, si configura come il pri
mo : passo per qualsiasi in
tervento risanatore e di re
stauro. Seracini butta là qual
che caso e fa qualche nome: 
la 'Cappella '•• Brancacci, - la 
maestà di " Simone . Martini, 
opere ridotte ad ' uno stato 
semi-pietoso. Ma come inter
venire? I - tecnici • del • pro
getto Leonardo e il direttore 
si augurano che vengano isti
tuiti « centri, diagnostici re
gionali » che avvalendosi del
la insostituibile collaborazio
ne \ storico artistico suggeri
scano alle autorità una linea 
di intervento ] precisa per il 
restauro ' e - la conservazione 
delle opere d'arte. :;. . 

Questi centri potrebbero in
traprendere - una - politica • di 
diagnosi preventiva e forni
re i dati necessari sullo sta
to di conservazione e tutela 
del patrimonio artistico. 

L'ingegner Seracini non 
vuol stare con le >• mani in 
mano. Tra qualche settima
na darà il via ad una nuova 
indagine: oggetto del suo.stu
dio sarà un altro paziente 
illustre e di rango, la Cupo
la del Duomo. Saranno ado 
prati anche qui gli infraros
si per individuare la morfo 
logia del guscio interno: l'ob 
biettivo è quello di visualiz
zare . le " possibili r crepe in
terne del monumento e di 
stabilire quali materiali sono 
stati adoprati durante la co
struzione e in che modo li 
si è disposti. • -

o. m. I lavori all'Interno di palazzo Vecchio che hanno portato alla scoperta delle vecchie diman
sioni del salone del Cinquecento -

t'8 per cento in più rispetto ai '76 

Centomila hanno visitato 
la mostra del mobile e 
della radio televisione 

/: In centomila hanno visita
to la undicesima mostra na
zionale del mobile è la nona 
mostra-mercato della televi
sione allestite nei nuovi padi
glioni della Fortezza da Bas
so. Un aumento dell'otto per 
cento rispetto alla precedente 
edizione nei vecchi locali del 
Parterre. Era questa la pro
va generale per il nuovo com
plesso fieristico. --—»•? '-• >v: 
' « Non possiamo che espri
mere soddisfazione — ha det
to il presidente dell'ente mo
stra artigianato Cesare Mat-
teini, nel corso di un incon
tro con la stampa — per l'ot
timo funzionamento degli im
pianti e dei servizi interni. 
Tuttavia le migliaia ' e mi
gliaia di visitatori hanno do
vuto affrontare alcuni disagi 
sia per la mancata regola
mentazione degli accessi alla 
Fortezza, basti pensare all' 
entrata a imbuto, sia per la 
sistemazione del piazzale di 
accesso e la provvisorietà del
l'illuminazione ». ' - -> 
• Nei prossimi mesi sono In 

programma opere di restau
ro del complesso monumenta
le della Fortezza a cura odi
la Sovrintendenza alle Belle 

Arti. E' prevista la sistema
zione completa del ~ Mastio 
sia all'interno che all'esterno. 
I visitatori potranno accede
re alla Fortezza'sia dall'otto
centesca porta Strozzi attual
mente aperta_sia dalla porta 
Faenza, sempre dell'ottocento 
e oggi chiusa, tramite un pon
te in ferro per soli pedoni che 
sovrasterà il fossato -.•_, --••• 
" L'ingresso al Mastio sarà 

'possibile attraverso la porta 
cinquecentesca che si trova 
a meno di sette metri rispetto 
al livello stradale di Viale 
Strozzi, da cui si discenderà 
attraverso una rampa apposi
tamente costruita. E' assai 
probabile che sia aperto an
che un accesso dal la
to della zona Romito e che 
immette sul piazzale attual
mente occupato da l . Luna 
Park. ; . - .- -

« L'Ente — ha detto Mat-
teini — si attende da parte 
dell'amministrazione comuna
le. con la quale si stanno rea
lizzando accordi di merito, la 
costruzione di un sottopassag
gio o di un sovrapassaggio che 
colleghi la zona del Palazzo 
del Congressi con la Fortez
za da Basso » . . - • • • : -

Aveva cercato di strangolarli 

Tre anni alla donna 
che aveva tentato di 

uccidere il marito 
' Ricoverata più volte in un 

ospedale - psichiatrico. More
na Gonnelli. 30 anni, è stata 
giudicata ieri dalla corte di 
assise per tentato omicidio 
del marito. In una stanza di 
Albergo, la notte del 9 dicem
bre. dello scorso anno, cercò 
di strangolare il marito,\Giot-

.to Vanni, che aveva appunto 
conosciuto • durante uno ; dei 
suoi soggiorni in una casa di 
cura. Dopo avergli stretto at
torno al collo un foulard, la 
donna -; tentò di uccidere il 
marito. Gli inquirenti non tro
varono nel corso dell'inchie
sta alcun elemento che potes
se far luce sui motivi che 
avevano provocato l'insano 
gesto. _ . - / ' . / :• ., .-_ 

'•• * L'uomo, ascoltato ieri mat
tina dai ; giudici : (presidente 
Piragino, • pubblico ministero 
Vigna) ha dichiarato che for
se il motivo doveva essere 
ricercato nel fatto che quel
la sera prima di ritirarsi in 
albergo, nel corso di una re

netta in una trattoria aveva 
guardato una donna. Morena 
Gonnelli, ha detto l'uomo, era 
possessiva e questo episodio 
apparentemente insignifican
te può aver scatenato nella 
donna già psichicamente de
bole, un raptus. - ' • ). 

••":• L'imputata • ha detto • che 
quando tentò di strangolare 
il suo uomo non si rendeva 
conto di quello • che faceva. 
« Ero come drogata — ha 
detto —, ; non capivo ' nulla. 
Poco prima avevo preso uno 
psicofarmaco per riposare »... 
Il pubblico ministero con bre
vi parole ha concluso la sua 
requisitoria e ha ' chiesto •' la 
condanna della donna a 4 an
ni di reclusione. La corte ha 
ridotto la pena a 3 anni oltre 
a un anno di ricovero in un 
manicomio giudiziario. La 
stessa corte pochi giorni fa ; 
condannò un ex appuntato dei 
carabinieri accusato di ten
tato omicidio (sparò ' cinque 
colpi di pistola contro il co
gnato) a 2 anni e 10 mesi. 

Polemica sul personale del Comune 

«Gli stipendi sono 
. adeguati al 

contratto nazionale » 

Rivendicato l'attentato 
all'Hoechst di Fiesole 

E' stato rivendicato da un sedicente «nucleo in lotta per 
il comunismo» l'attentato compiuto ieri notte contro il depo
sito dell'azienda farmaceutica tedesca - Hoeciist, a Fiesole. 
I danni ad una prima stima ammonterebbero ad una decina 
di milioni: le fiamme hanno bruciato gli infìssi ed annerito 
le pareti, si teme che anche un soffitto sia rimasto lesio
nato. 

Verso la mezzanotte e mezza una deflagrazione, seguita 
dal divampare delle fiamme, ha attirato l'attenzione di 
alcuni passanti che hanno imrnediatamente dato l'allarme: 
i vigili del fuoco e gli artificieri si sono immediatamente 
recati in via Vecchia Fìesoiana 7. a San Domenico di Fie
sole, dove sorge il deposito. Sul posto è stato ritrovato un 
sacchetto dell'immondizia contenente della polvere nera con 
una miccia innescata ed inesplosa. H sindaco di Fiesole. 
Latini, appena avuto notizia dell'attentato, si è recato sul 
posto per verificare l'accaduto e per portare la solidarietà 
detta cittadinanza. - • ""• 

NELLA FOTO: i locali danneggiati. 3 - / ' 

Recentemente I consiglieri 
comunali del PRI Landò Con
ti e Aldo Orvieto hanno in
viato al sindaco una lettera 
aperta sui problemi del per
sonale - e del la. retribuzione 
dei dipendenti di Palazzo 
Vecchio. Nella nota i consi
glieri hanno denunciato la si
tuazione di disparità di trat
tamento ancora esistente, e 
hanno mosso critiche all'am
ministrazione. che avrebbe 
tenuto un atteggiamento di 
inerzia di fronte alla condi
zione di disagio della catego
ria.,-.-- - -.-- • - i • 

Per l consiglieri repubblica
ni anche la commissione con
siliare per la ristrutturazione 
non lavora come dovrebbe ed 
è necessario, ai fine di sbloc
care la situazione, l'interven
to diretto del sindaco. • . 

All'interno dell'Ente locale 
di Firenze — replica l'asses
sore Cocchi in una nota dif
fusa ieri — non esiste II pro
blema della « giungla » retri
butiva. poiché gli stipendi so
no quelli derivanti dall'appli
cazione del contratto nazio
nale di lavoro che la giunta 
recepì, dando corso al paga
mento degli arretrati. Con
temporaneamente. dopo un 
intenso lavoro svolto attraver
so un costante rapporto con 
le organizzazioni sindacali. 
furono varati provvedimenti 
che hanno consentito di eli
minare le sperequazioni an
cora presenti all'interno del 
comune. •"--•» .- > •• 

Le disparità, enormi, di trat
tamento economico e norma
tivo. esistono tra i lavorato
ri dell'ente comune e gli al
tri lavoratori di Enti e azien
de municipalizzate (ATAF. 
ASNU. APAM). E- una pesan
te e negativa eredità — af
ferma Cocchi — che l'attuale 
amministrazione si trova a 
gestire, per la quale non si è 
avuto sentore di una qualche 
autocritica sull'operato di 
passate gestioni. 

Dopo aver ricordato le re
sponsabilità e le inadempien
ze nazionale per lo stato di 
disagio, che hanno dato luo
go allo sciopero del 4 novem
bre. e l'impegno della giunta ' 
in tutte le sedi per l'unitarie
tà e l'omogeneizzazione a li
vello nazionale degli interren
ti contrattuali. Cocchi analiz
za il problema dei ritardi e 
della difficoltà che sono emer
se in sede di commissione con
siliare. Nonostante ciò, con
clude l'assessore, va riaffer
mata la validità dei confron
ti tra le forze politiche che si 
sono avuti in quella sede. . 

Culla 
La casa della famiglia Ca

ntinati è stata allietata dalla 
nascita del piccolo Federico. 
Al compagno Antonio Cani-
nati. nostro collaboratore, o 
alla gentile consorte, giunga
no gli auguri dei compagni 
della redazione 
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Con scioperi e manifestazioni 

r*..' 
&':. 

•Ì>.vì.V'-J 

Astensione generale di ire ore a Pisa — Gli edili fermi 
per otto ore — Assemblee in tutti i centri della regione 

'.- • •-. • •• --.- ,.. •:./•.uv, 
La settimana regionale di 

mobilitazione per l'edilizia e 
l'equo canone, promossa dal
la Federazione CGILCISL 
UIL vivrà òggi la sua giorna
ta centrale. con lo sciopero 
di 8 ore del lavoratori edili. 
del materiali da costruzione 
e del legno. ••••^ :>.*,-•*:-...*... 

Con questa azione 1 sindaca
ti intendono imprimere una 
svolta alle vertenze per l rin
novi del contratti integrativi 
che hanno messo a nudo l'in
transigenza , padronale e In 
particolare dell'ANCE. Lo 
sciopero rappresenta anche 
un significativo momento di 
lotta per una rapida approva
zione della legge sull'equo ca
none e della programmazione 
demaniale dell'edilizia, secon
do le indicazioni - portate a-
vantl - dal sindacati. . 

In occasione dello sciopero 
si terranno le seguenti ma
nifestazioni: alle ore 9.30 alla 
SMS di Rlfredl: alle ore 15 
nel salone dell'Artigianato di 
Prato; a Lucca. Viareggio, 
Barga; assemblee lntercate-

\* --. -godali a Cecina, Piombino e 
Livorno; assemblea aperta al
le ore 10 nella sala Gramsci 
di Pistola; assemblee alla sa
la Eden di Grosseto, a Follo
nica, Orbetello. Massa, Carra
ra, Slena ed Arezzo. 

" A Pisa e nei comuni di Ca
scina, San Giuliano, Vecchia-
no, Calci e Vico Pisano lo scio
pero avrà carattere generale 
e durerà tre ore. A Pisa si 
terrà una manifestazione con 
corteo, mentre alle ore 16 nel
la sala consiliare dell'ammi
nistrazione provinciale è in 
programma un incontro tra 
segreterie del partiti e orga
nizzazioni sindacali. Con mo
dalità ed orari diversi sciope
reranno le zone di Ponsacco, 
Pontedera e del cuoio. Nelle 
restanti zone della provincia 
pisana scioperano soltanto 1 
lavoratori - delle costruzioni. 
Ma già si preannunclano nuo
vi appuntamenti di mobilita
zione nell'ambito della setti
mana sindacale per l'edilizia 
e l'equo canone. 

Domani è in programma 

una assemblea a Sesto Fio
rentino. venerdì alle ore 21 
a Grevo e all'Impruneta e a 
S. Giovanni Valdarno. In pro
vincia di Pistola, In questi 

-giorni, si stanno tenendo 35 
assemblee, di cui 30 territo
riali e 5 di azienda, mentre 
per sabato è previsto un in
contro tra le forze politiche. 
gli Enti locali. 1 consigli di 
circoscrizione, le associazioni 
culturali • e . degli Inquilini. 
Inoltre • domani, alla FLOG" 
di Firenze, si riuniscono nu
merosi sindacalisti, provenien
ti da tutta la regióne, per un 
convegno sull'edilizia e l'equo 
canone. ' • --..,..... 

L'inzlatlva della Federazio
ne regionale CGIL-CISL-UIL 
si Inquadra in una situazio
ne preoccupante per tutto 11 
settore dell'edilizia contrasse
gnata da un aumento del ri
corsi alla cassa integrazione 
(nel primi quattro mesi del
l'anno è aumentata di 200.000 
mila ore rispetto allo stesso 
periodo dclv'76) e da un calo 
della produttività. Una costruzione deli'IACP a Pisa 

PISA - Ne hanno discusso in numerose assemblee cittadini e IACP 

Opere di manutenzione per le case popolari 
Decisa la riduzione degli affìtti provvisori applicati primi dell'entrata in vigore della legge 513 — Gli inter
venti di risanamento saranno discussi con i consigli di quartiere — I rapporti con le forze sociali e politiche 

. * \ - * . . r A ? £ ' . V .1 / _ , 

PISA — Oltre 3000 cittadini 
di Pisa e della provincia han
no partecipato nei giorni scor
si alle assemblee convocate 
dai consigli di quartiere e da
gli IACP sulle questioni de
gli alloggi popolari e l'appli
cazione della legge 513. Dopo 
tanti incontri il consiglio di 
amministrazione deli'IACP di 
Pisa si è riunito e ha fatto 
il punto della situazione. 

Le numerose assemblee che 
si sono svolte nella città di 
Pisa ed in alcuni comuni del
la provincia — afferma un 
comunicato deli'IACP — han
no permesso all'IACP di rea
lizzare un rapporto che non 
ha precedenti con gli asse
gnatari e la. opinione pub
blica ». Sono ' stati dibattuti 
una infinità di problemi, al
cuni vecchi - ed altri nuovi. 
« Il rapporto che si è instau
rato con gli assegnatari ' — 
continua ili comunicato dek-

l'IACP •'—' è suscettibile ' di 
produrre fatti positivi crean
do tra ' ente > e assegnatari 
le condizioni necessarie per 
risolvere ansiosi problemi che 
hanno provocato - attriti ed 
incomprensioni ». ' Si • tratta 
ora di chiudere una pagina 
ed aprire un capitolo nuovo 
nel settore dell'edilizia resi
denziale. « La' questione che 
può essere affrontata ed av
viata a soluzione — afferma 
il comunicato deli'IACP — è 
il risanamento e la manu
tenzione degli alloggi popo
lari ». :\.'- •:.-•';> •,'.. ••'• ----ÌS'. 

- Il consiglio di amministra
zione ha deciso di - ridurre 
gli affitti provvisori applica
ti precedentemente all'entra
ta in vigore della legge. 513 
a 7.000 lire per la città di 
Pisa ed a 5.000 per la pro
vincia. La media del nuovi 
affitti sarà ora di 19.310 lire 
mensili- Le maggiori entrate 

che derivano ' dai • nuovi ca
noni di locazione dovranno 
in buona parte essere utiliz
zate per interventi manuten-
tivi. In concreto gli - inter
venti manutentivi saranno 
concordati con i consigli di 
quartiere integrati da com
missioni di inquilini; l'istitu
to ' affronterà un plano se
mestrale di spesa, determi
nando l'entità finanziaria da 
mettere a disposizione.. 

In merito al riscatto de
gli alloggi, agli uffici - del
i'IACP inoltreranno tempe
stivamente all'Ute le doman
de presentate prima del 17-8-
1977 e riconfermate dagli in
teressati dopo tale data. A 
questo scopo si deve tenere 
conto da parte degli interes
sati che il termine per ri
confermare la volontà di ri
scattare scade 11 17-2-1978. Il 
consiglio rdi ..amministrazione 

valuta positivamente il grado 
di coscienza democratica ma
nifestato nel complesso dagli 
assegnatari, i quali - hanno 
discusso responsabilmente, il 
problema e la prospettiva di
versa aperta dalla legge 513. 

L'edilizia pubblica, non può 
più essere considerata un fat
to assistenziale, ma un ser
vizio che pur con caratteri 
di marcata socialità, deve tro
vare anche I mezzi per - la 
sua sopravvivenza. = All'inqui
linato, il .consiglio di ammi
nistrazione rivolge un pres
sante invito per una recipro
ca apertura di ' credito, per 
stringere i necessari rapporti 
con l'IACP che è preposto 
a gestire un servizio per-i 
lavoratori e pertanto non è 
e non vuole essere una con
troparte, ma un organismo a-
perto. a recepire le-istanze 
degli àsseghatarf rfer fare del
l'edilizia pubblicai sempre di 

più un fatto positivo affin
ché i lavoratori possano guar
dare con fiducia al loro av
venire. • ., • .••-.-• • -• 
': E' nel rispetto dell'interes
se generale dei cittadini che 
sarà accuratamente control
lato l'uso che viene fatto de
gli alloggi popolari, combat
tendo ogni abuso, applican
do le sanzioni previste dalla 
legge nei confronti di coloro 
che si rendono colpevoli di 
atti che danneggiano * altri 
lavoratori. Anche la questio
ne della morosità, ed isolati 
casi di disapplicazione delle 
norme previste dalla legge n. 
513 saranno combattuti con 
1 mezzi legali a disposizione. 
L'IACP parteciperà alla set
timana di lotta, indetta dal
la federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL e dai sindacati edi
li, portando il suo fattivo con
tributo. •'• •'•" 

Teatro Ragionale Toscano ' "•» -;. 
Cantra Teatrale Affratellamento 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G.P. Orsini. 73 v^- - ;V i - ; - : 

da giovedì 10 a lunedi 14 novembre -̂  "*' • 

LEOPOLDO MASTELLONI 
in Les Fantómes de Pierrot > > 

Abbonati e pubblico normale " ~ „, 
Informazioni e prevendita: Teatro Affratellamento - Te-
lef. 681.21.91 - ore 17-20 „ . „ . „ „ , . 
Universalturismo - Via degli Speziali, 7r • Tel. 217.241 

TEATRO COMUNALE 
DI FIRENZE 

I mercoledì del Comunale 
; Questa sera, ore 20,30 

Concerto del 

TRIO DI MILANO 
BRUNO CANINO (pianoforte) 
CESARE FERRARESI (violino) 
ROCCO FILIPPINI (violoncello) 

Musiche di 
BRAHMS SCHUBERT 

:-.K . V : / ^ PREZZI 
Platea e prima galleria 
Seconda galleria , 

L 2.000 
L 1.000 

TEATRO COMUNALE P I FIRENZE 

Prosegue con grande successo 
la sottoscrizione degli 

ABBONAMENTI 
(turni A-t-C-D-E) 

ai cinque spettacoli della 

STAGIONE URICA INVERNALE 77-78 
. per i posti di 

SECONDA GALLERIA 
La sottoscrizione degli abbonamenti — per un 
massimo di 4 a persona — si effettuerà unica
mente presso la Biglietteria del Teatro Comunale 
fino alle ore 18 di v i ; . 

VENERDÌ' 11 NOVEMBRE 

Già duecento le adesioni > ^ ^ -

Costituita ad Empoli 
una lega di giovani 

Gli elementi di intesa col movimento operaio - Il collegamento con gli 
studenti - Il ruolo delle donne e la collocazione nel mondo del lavoro 

EMPOLI — Anche nella Io
na di Empoli si è costituita 
una lega di lotta per l'oc
cupazione giovanile. Sono già 
circa 200 i giovani che han
no aderito a questa ' inizia
tiva sui 500 che si sono iscrit
ti alle liste per l'occupazione 
giovanile nella zona empole-
se (comuni di Empoli, Vinci, 
Capraia e Limite. Cerreto Gui
di e Montelupo Fiorentino). ' 

Con questa iniziativa i gio
vani intendono dare il via ad 
un primo movimento operaio. 
I rappresentanti della lega 
saranno eletti nel coordina
mento unitario sindacale di 
zona. Fra 1 problemi che si 
pongono alla lega c'è quello 
di un collegamento con le 
altre realtà del mondo gio
vanile. come il movimento stu
dentesco ed il movimento del
le donne. Per questo si pre

vedono forme di contatto e 
di lotta unitaria con il mo
vimento degli studenti. 

Per la specificità del lavo
ro alle donne invece il co
mitato promotore della Le
ga ha deciso di costituire una 
commissione, composta preva
lentemente da donne, anche 
per proporre iniziative speci
fiche che riescano a mobi
litare su obbiettivi qualifi
canti larghi strati di giovani 
donne, rimaste per ora al di 
fuori del movimento per l'oc
cupazione. La Lega ha già 
avuto alcuni incontri con gli 
assessori allo sviluppo econo
mico dei comuni della zona 
per concertare alcune inizia
tive ed aprire possibilità di 
ocupazione nell'industria pri
vata. 

Fra le iniziative che si pro
pone l'organizzazione dei gio

vani c'è quella di una con
ferenza sull'occupazione gio
vanile per verificare con le 
forze politiche e sociali e con 
gli enti locali le possibilità 
di sviluppo del tessuto eco
nomico dell'empolese e la ne
cessità di eventuali correttivi. 
- Alcuni componenti del co
mitato promotore della Lega 
stanno inoltre studiando l a 
possibilità, in collegamento 
con la Lega provinciale, di 
costituire la cooperativa di 
servizi - sociali di assistenza 
agli anziani ed ai minori. La 
costituzione di questa coope
rativa prevede un contatto 
ed un contributo del consor
zio sociosanitario di zona, che 
ha già espresso un parere 
positivo di massima per im
piegare circa 15 giovani. 

b. b. 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

A R I S T O N 
Piazza Ottavianl • Tel. 287.834 
(Ap. 15.30) 
Non c'è nuli* che valga II terrore degli Ablui, 
a colori con Robert Shiw, Jaequellr.e Bitter, 
NIck Nolte, Louis CoiMt. Eli Wallach. 
(15,30. 17.50. 20,15, 22,40) 
ARLECCHINO : V 
Via del Bardi, 47 • T e l 284.832 
Dopo II successo ottenuto • New York, oltre 
1.000.000 di spettatori, Parigi oltre 800.000 
spettatori, Roma oltre 200.000 spettatori, da 
oggi anche a Firenze, In edizione assoluta
mente Integrale: Le ragazze pon pon. Techni
color. (Severamente V M 1 8 ) . 
C A P I T O L •'• 
Via del Castellani • T e l 21&320 
Martin Scorzate II famoso regista di « Taxi 
driver > presenta adesso II suo nuovo emozio
nante, appassionante capolavoro. La guerra era 
appena finita ad II mondo ricominciò ad amar
ti Naw York New York a colori con Robtrt 
De NIro, Lisa Mlnnelli. 
(15,30, 18, 20.15. 22,45) , • 

' C O R « 0 ; ; - V- — . * - ' - ; ^l; • ; $ " ; 
Borgo degli Albtal. Tel 282.617 , 
<A», 15,30) - - *'. ••.-- ' 

, Dtttaejuearrato, ritorna tanca alcun taglio II film 
L tratto dal libra pio venduto in Italia con la 

storia di Rocco a Antonia: , Parti con fa ali 
• d] Paolo Pietrangelo a colori con Cristina Man-1 clnvlll. Franco Bianchi, Lou Castel, Anna Noga-

ra. (VM 18). 
(18. 18.15, 20,30, 22.45) V ' . . 

: EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 • TeL 23.110 
(Ap. 15.30) 
Devo conoscere a rivivere ogni tua sensazione 
nello stesso letto dova tu la hat porvate: 
Moflllamanta di Marco Vicario. A colori con 
Laura Antonelll, Marcello Mattrolannl. VM 18. 
(16, 18,15, 20,30. 22.45) . 
E X C E L S I O R - • 
Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 
Il super divertimento dell'anno: Ecco noi per 

' esemplo di Sergio Corbucct. a colori con 
Adriano Celentano, Renato Pozzetto, Barbara 
Bach. ( V M 1 4 ) . 
Onde consentir* una protezione tranquilla ti 

; raccomanda di evitar* eccessive esplosioni di 
. entusiasmo. ( V M 1 4 ) . 

(15,30. 17.55. 20.20. 22,45) 
GAMBRINUS 
Via Brunelleschl • TeL 275.113 • " 
Un'emozionante a spettacolare cacci* all'uomo 
che vi terrà col flato sospeso fino all'ultimo 
minuto: Rollercoastar, Il grand* brivido. A Co
lori, in senssuround, con George Segai, Richard 
Wldmarck, Henry Fonda. Gli straordinari ef
fetti del senssuround vi faranno sentir* al 
centro delle scene del film come se voi ne 
fotta gli autentici protagonisti. 
E' Màp*s* la validità dalt* tassar* • migliarti 
omaggio. • ' • ;. ^••'-.;.;,• , , 
(15,30,. 17.55, 20.20. 22.45) 1 ; " , : 
MEtROPÒLITApI ; : ! jr ' 
PUim^BeocariA • Tét 668.611 , 4 ^ . . 

. (Ab. I M O ) • .. ^ -- -• -** 
Di nuovo Herbl* In azione, «I Innamora di una 
bella Lancia coup* • ne combina di tutti I 
colori: Herble al rally di Montecarlo di Walt 
Disney. Technicolor con Dean Jones. Don 
Knotts. Julia Summers. ' • < : • 
(16. 18.15. 20,30. 22.45) ì 
MODERNISSIMO ' : 
Via Cavour • Tel. 275.954 * > 

: La sua forte carie* di umanità e drammaticità, 
fa di un film violento un'opera sensibile da 
vedere nel film: No alla violenza. Technicolor, 
con Al Cliver. Ninetto Davoli. ( V M 1 8 ) . 
(15,30, 17.20, 19. 20.50, 22.45) 
ODEON 
Via del Sassettl - T e l 240.88 
(Ap. 15.30) 
Una data memorabile ft li cinema Quell'ultimo 

' ponta a colori con DIrk Bogarde, James Caan, 
. Sean Corwiery. Laurenc* Oliver, Ltv Ullmann. 

Maxfmilian Schell. Regia di Richard Atten-
brough. E' sospesa la validità dell* ratiera • 

• biglietti omaggio 
(16. 19,15, 22.30) 
P R I N C I P E 
Via Cavour. 184/r • TeL 575.801 ' 
Grande avvenimento cinematografico. Il fa
scino del grande cinema. Il capolavoro di Bob 
Rafelson, il film candidato a 4 premi Oscar: 
Cinque pezzi facili, con Jack Nicholson, Karen 
Black. Technicolor. ( V M 1 4 ) . 
8 U P E R C I N E M A 
Via Cimatori-;Teli:272.474; ,'' 
Una'serie continua di misteriosi avvenimenti 
che coinvolgono uomini • macchine ad un 
livello spettacolare, mai visto in un film giallo. 
Un potente, occulto • mostruoso, eh* non da 
scampo alla sua preda. Eastmancolor. Craah 
l'Idolo del mal*, con José Ferrar, Sue Lyon, 
John Carradln*. 
(15,30. 17,15, 19, 20.45. 22.45) 
V E R D I • • '- .- .* ' " 
V ia Ghibellina • TeL 298.242 
Il film che rappresenta l'Italia al festival di 
Parigi. Un film Interpretato da 2 grandi attori: 
Giuliano Gemma • Claudi* Cardinale. L'incr*-
dibiie storia di un uomo Implacabile eh* col 
coraggio, audacia, violenza • soprattutto Imbrac
ciando il tuo fucila faceva rispettar* la lago*. 

: Un film sensazionale. Eastmancolor: I l prefallo 
di farro, con Giuliano Gamma. Claudia Cardi-
naie, Stefano Satta Flores. Francisco Rabal. 
Regia di Pasquale Squitierl. 

\ (15.30, 18, 20.15. 22.45) 
ASTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 • TeL 222388 
L. 800 - Rld. AGIS L. 600 
(Ap. 16) 
Rassegna del terrore. Solo oggi: I l terrore 
vi*!»* dalla pioggia. A colori con Christopher 

' Le*. ( V M 1 4 ) . 
(U.s. 22.45) 
GOLDONI 
Via del Serragli • TeL 222.437 
Propost* per un dn*m* eli qualità. Gran pre
mio al festival di Canna* 1976. Un capolavoro 
dalla cinematografia europea: La aaarcfcaa* V M 
tratto da un racconto di Von Klelst, technico
lor con Edith Clever, Bruno Ganz. p*r la rafia 
di Eric Rohmer. 
Prezzo unico L. 1.500 

:, (15,30. 17.25, 19.05. 20.45, 22.45) . 

ADRIANO 
Via Romagnosl • TeL 483J07 
(Ap. 15.30) 

. Il film acclamato dalla critica di tutto il mondo. 
Magistrale, prodigioso, «ccazienale: U M fltor* 
nata paitftelar* dì Ettor* Scola, a colori con 

' Soohla Loren. Marcello Mattroktnni. 
(16, 18.15. 20,30, 22.45) 
ALBA (Rlfrodl) 
Via P. Vezzsnl Tel. 452256 
Per un cinema miglior* ( i grandi registi): 
I l portier* «1 nott* di Liliana Cavanl. Techni
color con D. Bogara*, Charlotte Sampling, P. 
Leroy. G. Farsetti. ( V M 1 8 ) . 
Rid. AGIS 

Ch 

ALDERABAN 
Via P. Baracca. 151 • TeL 410.007 ' ••* 
La prime esperienze testuali di una giovane 
coppia Facciamo l'amore purché rimanga fra 
noi. Colori, con Pierre Dudry, Anna Douklng. 
( V M 1 8 ) . - . - • . . 
ALFIERI 
Via M del Popolo. 27 • Tel. 282.137 
L* r*M del conti. A colori. . < 
ANDROMEDA V 
Via Aretina • Tel. 653 945* -
Oggi chiuso. Domani debutto della compa
gnia del Teatro comico di Firenze diretta da 
Toni Cei con Mario Marotta In I fiorentini di 
Viareggio. j . % . 

APOLLO , ' 
Via Nazionale - Tel. 270.049 ' -y'•• -> ^ 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante. ' confortevole. 
elegante) 
Un meraviglioso, ' spettacolare e avventuroso 
capolavoro: Mylady e I 4 cavalieri di ventura 
con Faye. Dunaway, Charlton Heston, Raquel 
Welch, Oliver Reed, Chrittopher Lee. 
(15, 17, 19, 20.45. 22,45) / v . 

Rld. 'AGIS . - • • • • • • - -'• ' '- , - > , . 
ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via O. Paolo Orsini 32 • Tel 68.10.550 
(Ap. 15.30) -> > 
Avvincente thrilling: i r maratoneta, con Duttln 
Hòffman, (Oliver Reed, M. Ktl.er. (VM 18). 
L. 700 (rld. Aglt L. 500) . , 
CINEMA ASTRO 
Piazza 8. Simone * ' 
Today In engllsh: The graduate, by Mike 
Nichois. With Dustin Hofiman. 

: (16,30. 18.30, 20.30, 22,30) 
CAVOUR f • * 
Via Cavour • Tel. 587.700 
Il film eh* ne vinto II rettlval di Canne* 
palma d'oro • premio della critica Interna-
atonale Padr* padrona di Paolo a ' Vittorio 
T evieni, a colori, con Omero AntonutH. 
Saverlo Marconi. Mariella • Michelangeli. Feb
braio Forti. Stanko Molnar. . 

C O L U M B I A 
Via Faenza • Tel. 212.178 
(Ap. 15) • - . - ' 
La sua grande passione la portò ' ad essera 
Disposta a tutto. Technicolor con Eleonora 
Giorgi, Bekim Fehmlu. (VM 18). 
EDEN • • - - ' - ' • " , - . ' V 
Via della Fonderia Tel. 225 B43 
Un eccezionale, Indimenticabile. western: Butch 
Caasldy. Technicolor con Paul Newman, Ro
bert Redford. Per tutti. 
EOLO • •* • ' ; •-•••' - ;-
Borgo 8. Frediano - Tel 296.822 
(Ap. 15.30) 
I violanti di Rèma ben*. A colori. (VM 1 8 ) . 
F I A M M A 
Via PaclnotU • TeL 50.401 
(Ap. 15.30) • • * ' " " . 
In prima vision*, un film nella miglior* tra
dizione dell'humor nero britannico: Criminali 
In starrtofpta.i Technicolor. Un. film alia Alfred 
Hltchcock, ' con • Paul Truemart < e - Jan Wolf e. 
( V M - 14 )vV :•••,. .• •"••..- ;.•....• 
(U.i . , 22.40) K - , < : ."; ••* -*J- :;.•••'. 
FIORELLA^-" ' • • • ' • " ! • : • • • ' ' ^ ' ^ ' :•• 
Via D'Annunzio • Te l 660.240 • 
' A P 15 301 
Mazzabubù quante corna stanno quaggiù. Tech
nicolor. ( V M 1 4 ) . , i 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 
Tony, la moglie del professore. Technicolor 

'con Jack Thompson, Betinda Biblin. Rigoro
samente V M 18. 
(U.S.: 22,45) 
FLORA SALONE « 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 
Una azione di guerra più emozionante di un 
thrilling ad alta tensione: La notte del falchi. 
A colori con Klaus Kinski, Sibyl Danning. 
E' un film per tutti. 
(U.S.: 22.45) • .>. \ 
FULGOR 
Via M. Flnlguerra • TeL 270.117 
Operazione Kappa, sparate a vista. A colori. 
(VM 1 8 ) . • . 
I D E A L E ••'*-<-•- •*'•••••- :;• • 
Via Firenzuola • Tel. 50.706 
Una violenza senza pietà che fé di una donna 
un oggetto Eccetto di difese. Colori, con Yvet
te Mlmleux, Tommy Lee Jones. ( V M 1 8 ) . 
Rid. AGI5 
I T A L I A ' ; ' '" ''"'' ' • • ' . " • '"":' '' ' 
V ia Nfapri&le .;,TeL 2Ì^tì69".i,',i'

:',* ! 
(Ap. óre 10 anfim.) 
L* lunghe notti della ' Gettapo. A colori. 
(VM 18). ' 
M A N Z O N I ' 
Via Mari t i Tel 388.808 ~ 
Ag*nt* 007, la spia eh* mi amava. A colori. 
(15,30. 17.50, 20.10, 22,50) 
M A R C O N I 
Via Qlannottl • Tel. 680.644 
Una violenza senza pietà che fa di una donna 
un oggetto Eccesso di difesa. Colori, con Yvette 
Mimieux. Tommy Lee Jones. (VM 1 8 ) . 
(Rid. AGIS) 
NAZIONALE 
Via Cimatori .' Tel. 210.170 •" ' 
(Locale di class* per famiglie. Proseguimento 
prime visioni) 
Un film di palpitante attualità ad altissima 
tensione. Eastmancolor Sangue di sbirro, con 
Jack Palanca, Jenny Tamburi. (VM 1 4 ) . 
(15,30. 17.15. 19. 20.45. 22.45) 
NICCOLINI 
Via Rlcasoll • TeL 23.282 
(Ap. 15) -.-- ' 

Un appuntamento da non perdere. Il film più 
applaudito al Festival delle nazioni di Taormina 
lo * Anni* di Woody Allea, a colori con 
Woody Alien. Diane Keaton. Tony Robert*. 
(15.30. 17.25, 19.20. 2 1 . 22,45) 
I L P O R T I C O 
Via Capo del mondo • TeL 6781(30 
(Ap. 15,30) 
Per un cinema migliore due registi a con
fronto, Arthur Penn e Sem Paekinpah: I l noe-
cfUo **tt*asi»> di Pecklnpech. Technicolor con 
W . Hofden. E. Borgnino. ( V M 1 4 ) . 
(U.S. 22,30) . . . 
Rid. AGIS 
PUCCINI 
Piazza Puccini • TeL 362.067 
Bus 17 
(Ap. 15.30) 
Dal libro « Samurai » di Suburo Sakal: Caccia 
Zara» torroro nel Pacifico, avventuroso film di 
guerra. Scopccolori. Per rutti. 
S T A D I O 
Viale Manfredo Fanti • TeL 50913 
( A D . 15.30) 
Due ore di cordiali risate con il film più 
divertente: Do* aupercoft a •roofclin. Techni
color con Rom Lcibman e David Setbey. Per 
tutti. 

UNIVERSALE 
Via Pisana. 17 • Tel. 226.196 C 
(Ap. 15.30) •'• •-..,..-,••• . . . ••; ' ''V.< 
L. 600 (AGIS 500) - : '> ^ ' •'• ' 
Due giorni al cinema con Gassman, Solo oggi, 
1 . giorno, Il divertente, funambolico, tutto 
azione, gags, trovate esilaranti con: L'arti-
diavolo di Ettore Scola. A colori con V. 
Gastman, ; Claudlne Auger e Mtckey Rooney. 
Par tutti. 7 , • ., ,•- t . . ••, 
(U.s. 22 .30 ) . !^ •';:*' :v •%'•' ,.v- •'•• 
VITTORIA 
Via Pagnlnl • TeL 480.879 • 
Gene Wilder vi ha tatto ridere con « Franken
stein Junior > e « I l fratello pia furbo di 
Shtrlock Holmes a. Ore vi farà sbellicare a bor* 
do dal Wagons lite con omicidi. A colori con 
Gene Wllder. JIII Clayburg. Richard Prycr. , 
(15.30. 18.10, 20.20. 22.40) . ? 
A R T I G I A N E L L I 
V i a del Serra « i l . 104 T e l . 725 057 : • ; 
Domani: Mary Poppins di W. Disney. 
FLORIDA 
Va Pisana. 109 Tel 700 130 
Domani, per 11 ciclo < Il futuro sarà coti? • : 
Il dormiglione. 
G I G L I O (Galluzzo) Ì ' 
Tel. 2B8.493 • . . • . - . , 
(Ore 20,30) , • • 

' Violenza armata a San Francisco (Ground 
zero). A color! con R. Calteli. ( V M 1 4 ) . 
A R C O B A L E N O 

Via Pisana, 442 • Legnala , . 
Capolinea Bus 6 '" • *•"!•• . ; 
RIPOSO • -• • ' -•• '^'-: -•-'-• •'• : 
CASA DEL POPOLO D I CASTELLO '•' 
Via R Giuliani. 374 • Tel . 461.480 ' 
RIPOSO , , . • «•: 
C INEMA NUOVO G A L L U Z O 
RIPOSO 
C INEMA U N I O N E (Girone) 
RIPOSO 
LA NAVE 
Via Villamagna, 111 ' 
RIPOSO 
CIRCOLO R I C R E A T I V O C U L T U R A L E ' 
ANTELLA 
Tel > (Vt0.207 
RIPOSO 
ARCI S. ANDREA 
Via s Andrea (Rovezzano) • Bus 34 . 
RIPOSO 
MANZONI (Scandlccl) 
Piazza Piave. 2 > . . . 
Una divertente Interpretazione di Giancarlo 
Giannini in: I l bestione. A colori. Per tutti. 
SPAZIO UNO 
Via del Sole. 10 -,. ': » 
(Ore 20,30 - 22,30. Tutti i martedì, merco- . 
ledi, Giovedì). Ingresso L. 700. ridotto L. 500 ' 
Personale di Sam Peckinpah: Getway, con ' 
S. McOueen (USA ' 7 2 ) . , . - , , . 

TEATRI • b'i 

TEATRO DELL'ORIUOLO ' ' i ' 
Via Oriuolo 31 • Te!. 210 555 

Oggi riposo. Da venerdì, ora 21,15, la Com
pagnia di prosa città di Firenze-Cooperativa 
dell'Oriuolo presenta: I l gatto In cantina di 
Nando Vitali. Musiche di Salvatore Allegra. ' 
Regie di Gino Susini. - - > -
T E A T R O DELLA PERGOLA 

, Via della Pergola • 1213 , 
Tel. 262 690 • ' -"•'•;•'• ; 

\ Ore 21,15: A piacer vostro (As you Hke it) ali 
W. Shakespeare. Compagnia Teatro Stabile 
dell'Aquila. Regia di Antonio Calenda. 

. (Abbonamenti turno A ) . *-•-• •' 
T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 

! Via O.P. Orsini 73 ( t e i 88.12.191) '-> 
Centro teatrale Affratellamento - Teatro regio
nale toscano. Oggi riposo. Domani, ore 21,15, 
Leopoldo Mattelloni presenta Le fantómes de 
Pierrot. Regi* di Gerardo D'Andrea. 
(Abbonati turno B e pubblico normale) 

TEATRO AMICIZIA 
Via n Prato • Tel. 218.820 
Tutti l venerdì e I sabato alle or* 21,30. Tutta 
la domeniche e festivi alla oro 17 • 21.30. 
La compagnia diratta da Wanda Patqglnl pre
senta Il più grand* successo comico dell'annoi 
La mi' moglie cerca marito, 3 atti di Igino Cag-
gese- Regia di Wanda Pasqutnl 
Ultima repliche. - . . . - - .. ••• • • • -r 

TEATRO RONDO' DI BACCO < ' > 
(Palazzo Pittali'. TeL'JlOJ»' • '• • 
Teatro Ragionalo ! *o*o»ncv 'Sposto • loatr» ' epcrl-: 

mentala. • ... , 
Orarlo di visita dàlie 21 alle 22.30. L'azione ' 
termina alte 23. I l gruppo Ouroboros presenta: '-
Impedimenti, visita-azione Ideata da PIar*AIII tu •• 
scritture gestuali del gruppo di ricerca mate
rialistica. Prenotazioni telefoniche: 210595. 
(Ultime repliche) 

TEATRO ANDROMEDA 
Via Aretina 62/R bus 14-34 • ' 
Lo spettacolo più comico dei giorno. ' 
A partire da giovedì 10 novembre 1977 le 
Compagnia Dory Cel. Mario Marotta oretenta- ' 
Fiorentini o Viareggio, tra atti comiclsalml con 
Orlando Fusi, Renato Moretti. Marisa Mimati. 
Ragia di Dory Cai. scene di Rodolfo Marm*. 
Spettacoli giovedì, v*n*rd1. sabato ora 21.15. " 
Domenica or* 16.30 • 21,15. 
Prenotazioni tei. 663945. 

BANANA MOON 
(Associazione Culturale Privata » • 
Borgo Alhin. 9 > -j . 

(Ap. ere 21 ) . '•'-' " - - :\ • V:-: 
Inizio ore 22, concerti jazz: Trio tra con 
Edoardo Ricci (sax alto), Vittorio Tronfi -
(contrabbasso), Stefano Bambini (barrarla). 
Hanno suonato con G. Liguori, G. Mazzoni. 
Mooh Howara. -

T E A T R O C O M U N A L E 
Corso Italia 12 Tel 216 253 
\ mercoledì del Comunale. -••••'- - • • - • . 
Questa sera, ore 20,30, concerto del Trio él 
Milano, musiche di Brahms, Schubert.. 
T E A T R O SAN G A L L O 
Via B Gallo 452 TeL 42.463 
Feriali ore 21.30. fattivi ore 17 ed or* 21.30 
cabaret di casa nostra: Ghigo Masino * ThM 
Vinci pretentano: I l dito nel... in 2 tempi-
La compagnia riposa nel giorno di lunedi • 
martedì. Prenotazioni anche telefoniche. 

DANCING 
D A N C I N G M I L L E L U C I 
'Campi Blsenzlo) 
Ora 21,30. danza con La Nuovo 

Rubriche • cura della SPI (SocNrtÉ pax-
la pubblicità In Italia) FIRENZE • Via 

1 Maritili a • • Tatofonh m.m-W\\jm 

; Ancora •;'•";"„"": 
rimandata 

la trattativa 
per la Forest 

PISA — Continua la dram
matica «Hiwflwf di «tale» 
nalla trattatryej par la 

ovn t*tttt*iai 
ha fattv 
la 

• di ap-
Mila raaità 

•Mia fatnVrica «•aaila pisana. 
Tutta la dlicyaiiiiii è sta

ta rlfMmalata al sissslmo lr>-
fssoaaa psr H » no-

I IsineraeSfi aMla 
hanno alfffuso un ca> 

fmanicass) in cui tra rattrv 
affai Itivi»C C?5S * cosststiti 4M-
la haapsrfjrtwa cha ha aasuft-

s cM sua 
oso la sHuaalans ahi 
" ra 

• La Camera 
di Commercio 

pisana e punta » 
sul Galilei 

* -
PISA — Nella polemica sor
ta dopo che alcune forze so
ciali a pout*<ie fiorentine 
avara riproposto la crea
zione di un aeroporto regio
nale a San Giorgio a Colo
nica, Interviene ora anche la 
caJBsra di commercio, indu
stria artigianato .ed agricol
tura di Pisa, ... - . \r- » 
" In un suo comunicato stam
pa l'ente camerale pisano si 
dice preoccupato e fa appel
lo al ministero dei Trasporti. 
alla Regione Toscana, agli 
enti localL alle forze sociali 
ed imprenditoriali ed a tut
ti gli enti interessati perché 
venga decisamente conferma
ta la già acquisita funzione 
e dimensione regionale del
l'aeroporto O. GalileL La ca
mera di commercio ricorda 
1 termini della mozione con
clusiva del convegno da lei 

I punti principali ddla mo
rtone arano 1 seguenti: rea-
Usasi* il raccordo ferrovia
rio Ptaa-Pirense. «tUtsaando 
l'importo di otto laWardi 
prscedant4tMnte piallali per 
ràsrpoorto di San Oatrglo 
a Colonica; alltjngamanto 
della pista dal Oalilao Oail-
lei come già previsto dalla 
legge: definizione del piano 
regolatore aeroportuale. 

Di nuovo 
occupata 
la mensa 

di via Martiri 
PISA — Nuovamente 
pata la mania universitaria 
di via Martiri. Ieri mattina 
una ventina di pavoni ap
partenenti al e collettivo po
litico menta» airapartura 
dalla dhitribuziooe dei pasti 
di mezzofierno, hanno forza* 
to una parta al piana terre
no deirodif telo a sona entra
t i nella cucina. Di frante a 
questa ennesima prevarica* 
stane i lavoratori aMla men
sa hanno dichiarato lo sete-

immediate a henna afe
li peata di li 

bloccalo l i 
a H i inanaai 

La distribuzione dei 
• iMUfoetrtl > si è ajarindi fat
ta 
ad ha 
to II diesalo «sali 

th*a aafttM> aajensa s, ssat* 
ava Bau oivtaa a» aas) Mtar* 

n la 
H 

si a riajatl. 
to II consiglia di amminMra-

Conferenza 
sui distretti 
' scolastici 

a Pisa 
PISA — Si apre nell'audito
rium del nuovo Liceo scienti
fico di Cisanello (via Betti) 
la conferenza di distretto sco
lastico dei comuni di Pisa. 
San Giuliano Terme. Vecchia-
no. I lavori che Inlzleranno 
domani pomeriggio alle ore 
16 si concluderanno dopo ce
na con un intervento del pro
fessor Luigi Tassinari, asses
sore all'istruzione e cultura 
della Regione Toscana. 

Durante la conferenza di 
distretto saranno svolte tre 
relazioni: la prima deU'asses-
sore all'istruzione del comune 
di Psa, Orlano RIpoU e fl di
stretto scolastico in raporto 
al ruòlo dell'ente locale. la 
programmaclone delle strutta-
re e alla gestione del serviti ». 
La seconda relazione sarà te
nuta dalla dottoressa Franca 
D'Atri, direttrice dal t> circe-
Io didattico ed avrà per tema 
e il distretto axoiaatioo speri-
mentaelone didattica ed ag
giornamento degli inse
gnanti». 

La tana relasfeoe sarà dal-
r a a e i u n provinciale ail'l-
strualone. Sergio Coco, sa « le 
conferente distrettuali dall' 
analM dal terrnorto airawio 
della progTaminaslone demo
cratica della arootes. 

I CINEMA IN TOSCANA 
«IATO 

S A A i a a i O l t La cufinerta inglese 
( V M 18) 

OOtON: La bestia e le bella 
( V M 18) 

POLITiaiSAr Facciamo l'amor* 
purché non sì sappia in tiro 

O N T B A i A t u aaldataaaa «ila r i -
alt* militar* 

CXjstSJO* lo^. Bruco Le* 
• 0 0 1 : E se tu non vieni ( V M 11) 
BOTTO* Wamos • metar compe-

CAUt jQ» Killer *lrr* -
WMOIfpCINaajlAi Riposo 
•SOBfJIMOi I I «ire del mondo da)-

ramerò ( V M 18) 
ARIaTOfà 4 mosche di velluto 

oriffo 
PJUtABItOr Domani: Lo avaotìca 

n*t ventre ( V M l i ) 

V I •TOBIA* Ripeto 
ItOBOjpso* Ripeto 
AamWAs venerdì: La bollata Sello 
" citte tane 

PISTOIA 
WXtQueira t r imo pont* 
CLOBO- Ecco noi per eaempio— 
tntMz Suor EmamjaJla ( V M 18) 
ITALIA: Slaloko 
APPBjajNitaOi Pertico nello stadio 
IL TtSOi Kolossal, i magnifici Ma-
ciati 
BjOatA* Occhi Monelli uri pianeti 

_X«rra 
li I cavallari dalla Terrola 

PIO Ai II ra dal sierdiai « Marvin 

GtOSSETO 
Blacfc Swtday '' 
e) -

„ t*^** PtJeWaWfiJ 
___ »A (fast ÌU RISo ben* chi 
rtda arfffmo 

niBOPA (Seta t ) i Le avventure 
Si ~ " 

TlBJtBNO (rip« 
AfTRA (caia** 

MARRACINIi Waton Ut» con o-
mlcidi 

rSOOBRINh Quoll'ultimo pont* ' 
OOBONi lo • Anni* 
SPUNOORt Emamielle perché vio

lenza elle donno ( V M 18) 
Maaaocro o Condor P a n -

POUTBAMAi Tro tifri contro tra 

WVnmumiMAz Steck Sunday ' 
CORSOi I I principio dai domino 

la vita in gioco 
TRIOkfPO: Uno bolosnes* e Pariti 

( V M 18) 
C O M M M U i I I trionfo delia nata 

Svasane ( V M 18) 
T. IRNHi Celifomia 
ITAUAz I I princip* • Il povere 
T. SOLBf I ' noti uno stelle 
ASTRA (ripe**) 

>A (ripe**) 
Qoai fredda flomo nel 

IUCCA-— -
MIGMONt Conoscerò* carnale per 

una ninfomono 
fANTBIIAt New Ter*. New York! 
I 4 O 0 U M 0 ; E te tu non vieni 
ASTRAi geco noi par esempio^. 
CINTRALtt Kont uratano tul i * 

metropoli 
NAgfOMALBt Cent , il duro del 

kwnffun 

• v- PISA :".".. 
ARISTON; Prottinjtion 
ITALIA* Lo iMteviro attacca^ I* 

pofUlo riapanaia 
PAWVO» U erti awziali « Brwc* 

Cora uno volto n Watt 
U 

VTAWOGfO 
Ovell'uttlmo ponto -

•tottitution (VM 18) 
Bilitia 

LIVORNO 
«RAIVOt* Biack eoftoey 
faKrOBRNOi U «quadro 

deirrtpettore Swnney 
MaTreOraUTANt Notti 

nose di una minorenne 
LAZZERI: I turbamenti aetauell di 

Maddalene 
C O I DONI; Esperienze erotich* al 

una ragazza di competa* ( V M ; 

18) 
CRAN CUAROIAi New York. New 

York 
OOtONt II prefetto di ferro " -
AURORA; Gola profonda nera ( V M 

18) 
JOLLY* Profondo rotto ( V M 14) 
•OROCNTli II tatto a neve coda 

(VM 14) 
SAN MARCO: lo tono Bruco Leo 

la fior* roeaent* 
4 MORIt Setiricon ( V M 14) 

EMPOU ; 
CiNBCLUB UNKOOPt Memi* ' 
IXCELSIORi L'invuilino del reno 

piano 
CRISTALLO! I l prono «tei poter* 

ItOSKSNAfeO 
TtATRO SOLVATI Padro podroaa 

CARRARA 
MARCONIi Cwalno emina 
OARIBALOfi L* caISt labbri « 

- Emenu*! I* 

MOOTECATINI 
RUaSAAL: Notti ineoieto ' ' : 

nCBUKNlt Roulette natta 
A ni n inn i t i va la 

ASTOBi Bor Ami 
MASSA 
>r Ami ili 

PlfVi DI «NAIONCA 
MOOtRNOi Laoor Si 

• \ 
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Con scioperi e manifestazioni 

giornata 
di lotta per l'edilizia 

:•• •• -V :.'• •.•*•-, :+;? ;',/*',;.*. ;;- v.\" ••*• ,, _,;\;.. £. :^y.''h„ . sì:y \i v*.-v. •• f: a-.. -:,-..f * 
Astensione generale di tre ore a Pisa — Gli edili fermi 
per otto ore— Assemblee in tutti i centri della regione 
La settimana ' regionale di 

mobilitazione per l'edilizia e 
l'equo canone, promossa dal
la Federazione CGIL-CISL-
UIL vivrà oggi la sua giorna
ta centrale con lo sciopero 
di 8 ore del lavoratori edili, 
del materiali da costruzione 
e del legno. ^ • " > . - ' r - " i y ; •• 

Con questa azione 1 sindaca
ti intendono imprimere una 
svolta alle vertenze per 1 rin
novi del contratti integrativi, 
che hanno messo a nudo l'in
transigenza padronale e in 
particolare dell'ANCE. Lo 
sclopsro ' rappresenta anche 
un significativo momento di 
lotta per una rapida approva
zione della legge sull'equo ca
none e della programmazione 
demaniale dell'edilizia, secon
do le indicazioni portate a-
vantl dai sindacati. -. • >'-

In occasione dello sciopero 
•1 terranno le seguenti ma
nifestazioni: alle ore 9.30 alla 
SMS di Rifredi; alle ore 16 
nel salone dell'Artigianato di 
Prato; . a Lucca, Viareggio, 
Barga; assemblee intercate

goria l i a Cecina. Piombino e 
Livorno; assemblea aperta al
le ore 10 nella sala Gramsci 
di Pistola; assemblee alla sa
la Eden di Grosseto, a Follo
nica, Orbetello. Massa, Carra
ra. Slena ed Arezzo. 

A Pisa e nei comuni di Ca
scina. San Giuliano, Vecchia-
no, Calci e Vico Pisano lo scio
pero avrà carattere generale 
e durerà tre ore. A Pisa si 

; terrà una manifestazione con 
corteo, mentre alle ore 18 nel
la sala consiliare dell'ammi
nistrazione provinciale è in 
programma un incontro tra 
segreterie dei partiti e orga
nizzazioni sindacali. Con mo
dalità ed orari diversi sciope
reranno le zone di Ponsacco. 
Pontedera e del cuoio. Nelle 
restanti zone della provincia 
pisana scioperano soltanto 1 
lavoratori - delle costruzioni. 
Ma già si preannunciano nuo
vi appuntamenti di mobilita
zione nell'ambito della setti
mana sindacale per l'edilizia 
e l'equo canone. 

Domani è in programma 

una assemblea a Sesto Fio
rentino. venerdì alle ore 21 
a Grevo e all'Impruneta e a 

; S. Giovanni Valdarno. In pro-
! vincla di Pistoia, in questi 
! giorni, si stanno tenendo 35 

assemblee, di cui 30 territo
riali e 5 di azienda, mentre 

' per sabato è previsto un in
contro tra le forze politiche, 
gli Enti locali, i consigli di 
circoscrizione, le associazioni 
culturali e degli inquilini. 
Inoltre domani, alla FLOG" 
di Firenze, si riuniscono nu
merosi sindacalisti, provenien
ti da tutta la regione, per un 
convegno sull'edilizia e l'equo 
canone. --*- • -- -"-• ^ •: 
- • L'inziatlva della Federazio
ne regionale CGIL-CISL-UIL 
si inquadra in una situazio
ne preoccupante per tutto il 
settore dell'edilizia contrasse-' 
gnata da un aumento dei ri
corsi alla cassa Integrazione 
(nei primi quattro mesi del
l'anno è aumentata di 200.000 
mila ore rispetto allo stesso 
periodo del '76) e da un calo 
della produttività. Una costruzione dell'IACP a 

PISA - Ne hanno discusso in numerose assem blee cittadini e IACP 
. \ 

manutenzione per le case popolari 
Decisa la riduzione degli affitti provvisori applicali prima dall'entrata in vigore della legge 513 — Gli inter
zanti di risanamento saranno discussi con i consigli di quartiere — I rapporti con le forze sociali e politiche 

PISA — Oltre 3000 cittadini 
di Pisa e della provincia han
no partecipato nei giorni scor
si alle assemblee convocate 
dal consigli di quartiere e da
gli IACP sulle questioni de
gli alloggi popolari e l'appli
cazione della legge 513. Dopo 
tanti incontri il consiglio di 
amministrazione dell'IACP di 
Pisa si è riunito e ha fatto 
i l . punto . della situazione. 
•: Le numerose assemblee che 
si sono svolte nella città di 
Pisa ed in alcuni comuni del
la provincia — afferma un 
comunicato dell'IACP — han
no permesso all'IACP di rea
lizzare un rapporto che non 
ha precedenti con gli asse
gnatari e la opinione pub
bl ica»/ Sono stati .dibattuti 
una Infinità di-problèmi,*al
cuni vecchi ed altri nuovi. 
« Il rapporto che si è instau
rato con gli assegnatari — 
continua il comunicato dèi- 1 

l'IACP - — è suscettibile ; di 
produrre fatti positivi crean
do tra ente = e assegnatari 
le condizioni - necessarie per 
risolvere ansiosi problemi che 
hanno provocato - attriti ed 
incomprensioni ». Si tratta 
ora di chiudere una pagina 
ed aprire un capitolo nuovo 
nel settore dell'edilizia resi
denziale. « La questione che 
può essere affrontata ed av
viata a soluzione — afferma 
11 comunicato dell'IACP — è 
il risanamento e la manu
tenzione degli alloggi popo
lari ». • •''•• •'• ••'• : • • '4 .'••:•' ' 
' i l consiglio di amministra

zione ha deciso di - ridurre 
gli affitti provvisori applica
ti precedentemente all'entra
ta in vigore della legge 513 
:» 7^000 lire v per , l a . città di 
Pisa ed a 5.000 per la pro
vincia. La media dei nuovi 
affitti sarà ora di 19.310 lire 
mensili. Le maggiori entrate 

che derivano dai ' nuovi ca
noni di locazione dovranno 
in buona parte essere utiliz
zate per interventi manuten-
tivl. In concreto gli inter
venti manutentivi saranno 
concordati con 1 consigli di 
quartiere integrati da com
missioni di inquilini; l'istitu
to affronterà un piano se
mestrale di spesa, - determi
nando l'entità finanziaria da 
mettere a disposizione. , , 
' In merito al ' riscatto de
gli alloggi, agli uffici del
l'IACP inoltreranno tempe
stivamente all'Ute le doman
de presentate prima del 17-8-
1977 e riconfermate dagli in
teressati dopo tale data. A 
questo scopo si deve tenere 
conto da : parte ; degli interes
sati che » i l l tèrmine ;per : ri1 

confermare la volontà di ri
scattare scade il 17-2-1978. Il 
consiglio di amministrazione 

valuta positivamente il grado 
di coscienza democratica ma
nifestato nel complesso dagli 
assegnatari. 1 quali • hanno 
discusso responsabilmente il 
problema e la prospettiva di
versa aperta dalla legge 513. 
• L'edilizia pubblica, non può 
più essere considerata un fat
to assistenziale, ma un ser
vizio che pur con caratteri 
di marcata socialità, deve tro
vare anche i mezzi per la 
sua sopravvivenza. All'inqui
linato, il consiglio di ammi
nistrazione rivolge un pres
sante invito per una recipro
ca apertura di credito, per 
stringere i necessari rapporti 
con l'IACP che è preposto 
a gestire un servizio per i 
lavoratori e pertanto non è 

troparte^ma un-Organfimo a-
perto - a recepire l e Istanze 
degli assegnatari per fare del
l'edilizia pubblica sempre di 

più un fatto positivo affin
ché i lavoratori possano guar
dare con fiducia al loro av
venire. ri -• 

E' nel rispetto dell'interes
se generale dei cittadini che 
sarà accuratamente control
lato l'uso che viene fatto de
gli alloggi popolari, combat
tendo - ogni abuso, applican
do le sanzioni previste dalla 
legge nei confronti di coloro 
che si rendono • colpevoli di 
atti che danneggiano altri 
lavoratori. Anche la questio
ne della morosità, ed isolati 
casi di disapplicazione delle 
norme previste dalla legge n. 
513 saranno combattuti con 
1 mezzi legali a disposizione. 
L'IACP parteciperà alla set
timana d | lotta, indetta dal
la federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL e dai sindacati edi
li, portando il suo fattivo con
tributo. 

Teatro Ragionale Toscano 
•f Centro Teatrale Aff retai lamento 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
:-; : Via G.P. Orsini, 73 •',:'"'•*" V;V • • 

... da giovedì 10 a lunedi 14 novembre- '• :• r 

LEOPOLDO M ASTELLONI 
in Les Fantómes de Pieirot • \ 

Abbonati e pubblico normale '..'""'"''' ' „ 
Informazioni e prevendita: Teatro Affratellamento - Te-
lef. 681.21.91 - ore 17-20 ••••-- . " - * • : ' , _ „ , -
Unlversalturlsmo - Via degli Speziali, 7r • TeL 217.241 

TEATRO COMUNALE 
DI FIRENZE 

i . . . — . . - . < •_•• i . 

I mercoledì del Comunale 
Questa sera, ore 20,30 

Concerto del 

TRIO DI MILANO 
BRUNO CANINO (pianoforte) ; 
CESARE FERRARESI (violino) 

^ ROCCO HUPPINI (violoncello) 

Musiche di 
BRAHMS, SCHUBERT \ -- *v.'«~ 

e*- : - > PREZZI 
Platea e prima galleria 
Seconda galleria 

L. 2.000 
L 1.000 

* TEATRO COMUNALE M FIRENZE 

^ P r o s e * * co* fraiNft soccosso 
lo sottoscrizione doffi 

ABBONAMENTI 
•jr':-.'••' (turni A-B-C-D-E) 

ai cinque spettacoli della ' 

STAGIONE URICA INVERNALE 77-78 
per i posti di 

SECONDA GALLERIA 
La sottoscrizione degli abbonamenti — per un. 
massimo di 4 a persona — si effettuerà unica— 
mente presso la Biglietteria del Teatro Comunale. 
fino alle ore 18 di 

^VENERDÌ' 11 NOVEMBRE 

Già duecento le adesioni 

Costituita ad Empoli 
una lega di giovani 

Gli elementi di intesa col movimento operaio - Il collegamento con gli 
studenti - Il molo delle donne e la collocazione nel mondo del lavoro 

EMPOLI — Anche nella zo
na di Empoli si è costituita 
una lega di lotta per l'oc
cupazione giovanile. Sono già 
circa 300 1 giovani che han
no aderito a questa inizia
tiva sui 600 che si sono iscrit
ti alle liste per l'occupazione 
giovanile nella zona empole-
se (comuni di Empoli, Vinci, 
Capraia e Limite. Cerreto Gui
di e Montelupo Fiorentino). 

Con questa iniziativa i gio
vani intendono dare il via ad 
un primo movimento operaio. 
I rappresentanti della lega 
saranno eletti nel coordina
mento unitario sindacale di 
zona. Fra 1 problemi che si 
pongono alla lega c'è quello 
di un collegamento con le 
altre realtà del mondo gio
vanile. come il movimento stu
dentesco ed il movimento del
le donne. Per questo si pre

vedono forme di contatto e 
di lotta unitaria con il mo
vimento degli studenti. 

Per la specificità del lavo
ro alle donne invece il co
mitato promotore della Le
ga ha deciso di costituire una 
commissione, composta preva
lentemente da donne, anche 
per proporre iniziative speci
fiche che • riescano a mobi
litare su obbiettivi qualifi
canti larghi strati di giovani 
donne, rimaste per ora al di 
fuori del movimento per l'oc
cupazione. La Lega ha già 
avuto alcuni incontri con gli 
assessori allo sviluppo econo
mico dei comuni della zona 
per concertare alcune inizia
tive ed aprire possibilità di 
ocupazione nell'industria pri
vata. 

Fra le iniziative che si pro
pone l'organizzazione dei gio

vani c'è quella di una con
ferenza sull'occupazione gio
vanile per verificare con le 
forze politiche e sociali e con 

Sii enti locali le possibilità 
i sviluppo del tessuto eco

nomico dell'empolese e la ne
cessità di eventuali correttivi. 

Alcuni componenti del co
mitato promotore della Lega 
stanno inoltre studiando l a 
possibilità, in collegamento 
con la Lega provinciale, di 
costituire la cooperativa di 
servizi sociali di assistenza 
agli anziani ed ai minori. La 
costituzione di questa coope
rativa prevede un contatto 
ed un contributo del consor
zio sociosanitario di zona, che 
ha già espresso un parere 
positivo di massima per im
piegare circa 15 giovani. 

b.b. 

Un convegno a Viareggio il 25 e 26 

Cori F informatica 
la scienza entra 
negli enti 

Un sussidio nei processi di ristrutturazione e 
di riforma della pubblica amministrazione 

A giorni le decisioni definitive 

• L'elaborazione automati
ca delle informazioni, la 
scienza •; dell ' informatica, 
potranno diventare anche 
per i comuni come per 
gli enti centrali un sussi
dio nel processi di ristrut
turazione e di riforma del
la pubblica amministrazio
ne. Sull'utilizzazione e le 
possibilità offerte da que
sta scienza la Regione To
scana, 11 Comune di Via
reggio e l'ANCI hanno or
ganizzato un convegno sul 
tema «Informatica, regio
ni ed enti locali, nel pro
cesso di riforma dello Sta
to e di ristrutturazione del
la pubblica amministra
zione» che si terrà a Via
reggio 11 25 ed il 26 novem
bre. Il convegno rappre
senta un momento di ri
flessione su questo proble
ma, proprio In un periodo 
In cui si guarda con in
teresse all'ente locale qua
le agente di programma
zione essenziale per con
tribuire a portare ntalla 
fuori dalla crisi. 

n ricorso all'informati
ca non è quindi solo uno 
del problemi che. l'ente lo
cale deve < affrontare • ma 
dovrebbe essere conside
rato, oltre che un utile 
strumento di gestione, una 
possibile occasione di rior
ganizzazione - del lavoro 
amministrativo e una op
portunità di aggregazione 
di dati socio-economici a 
fini di programmazione. 

Anche nei processi di ri
strutturazione degli enti 
centrali, d'altro canto, vie
ne spesso fatto ricorso al
l'elaborazione automatica 
delle Informazioni, come 
fattore determinante per u-
na riorganizzazione: gli 
enti locali dovrebbero a 
questo proposito definire 
una linea di Intervento nel 
settore e dotarsi delle ca
pacità per operare secon
do tale linea. E' questo 
un - compito arduo, reso 
forse più difficile anche 
dall'assenza di un quadro 
di riferimento nazionale 
per le singole . iniziative ; 
assenza • di - cui soffre an
che l'industria nazionale. 
Il convegno • deve quindi 
rappresentare un momen
to per definire quale ruo
lo le regioni e le autono
mie locali dovranno svol
gere nel prossimi anni e 
quali iniziative sono ne
cessarie nell'immediato. 

I lavori verranno aperti 
dalla relazione introdutti
va dell'assessore Renato 
Pollini della giunta regio
nale toscana. La giornata 
di venerdì 25 vedrà, oltre 
all'intervento ' di Pollini, 
due sessioni pomeridiane: 
la prima su «Riforma del
l'ordinamento statistico na
zionale e ruolo delle regio
ni e delle autonomie lo
cali», la seconda su «E-
sperienze di automazione 
nella pubblica amministra
zione locale ». Le conclusio
ni saranno tenute dal se
natore Camillo Ripamon
ti, presidente nazionale 
dell'ANCI. - , 

Nella seduta di sabato 
mattina saranno in par
ticolare affrontati i pro
blemi inerenti al rappor
to fra esigenze di gestio
ne a livello locale e In
terventi di pianificazione 
nel settore, a livello regio
nale e nazionale. Sono pre
visti interventi di esponen
ti delle regioni, delle au
tonomie locali, delle con
federazioni sindacali, del
le università, del governo 
e del Parlamento al fine 
di chiarificare 11 ruolo del-

•v.-^ Ancora : 
rimandata 

la trattativa 
per la Forest 

PISA — CttittiMM la 4nm-
matte* attuatimw tfi stali* 
ntlte trattativi par la verter»-
a Forwt di P I M . Nel care* 
aWutttmo Incantra rattaMa 
ha fatta aaaara aall aparai 
la 

hanno dtffuaa un aa-
in cui tra l'altra 

•nwrnano u n • OTJNOTW UUI* 
la ~ 
te 

la 

la m tutta riniiiatila pn*h 
ata aac il tS navamaca ». 

La Camera 
di Commercio 

pisana e punta » 
sol Galilei 

PISA — Nella polemica sor
ta dopo che alcune forse so-
ciali e polit/Tìe fiorentine 
aveva riproposto la crea
zione di un aeroporto regio
nale a San Giorgio a Colo
nica. Interviene ora anche la 
camera di commercio, indù 
stria artigianato ed agricol : 
tura di Pisa. 

In un suo comunicato stam
pa l'ente camerale pisano si 
dice preoccupato e fa appel-. 
k> al ministero dei Trasporti. 
alla Regione Toscana, agli 
enti locali, alle forze sociali 
ed imprenditoriali ed a tut. 
ti gli enti interessati perché 
venga decisamente conferma
ta la già acquisita funzione 
e dimensione regionale del 
l'aeroporto O. Galilei. La ca
mera di commercio ricorda 
1 termini delia mozione con
clusiva del convegno da lei 

I punti principali deOa me
stone erano i seguenti: rea-
Us**ft u raccórdo ferrovia
rio PHaPirenae. «UUaaando 
l'importo di otto miliardi 

tanta prenetl per 
di San Olomo 

a Colonica; allungamento 
della pista del Galileo Oali-
lei come già previsto dalia 
legge: definizione del plano 
regolatore aeroportuale; 

Di nuovo 
occupata 
la mensa 

dì vìa Martìri 
PISA — Nuovamente 
aata la marna universttaria 
di via Martiri, lari mattina 
una ventina di pariana ap
partenenti al « collettive po
litico mensa > all'apertura 
della dietriauziona tei pasti 
di mMiuaiui ne, nanna fena
to una porta al plana terre
no oelredtfficlo e eeno entra
ti nelle cucina. DI franta a 

alone I la voratori 
aa nanna dichiarata la 

immediato a henna 
il posto di 

aver Bloccato la 
ali aeeaneei 

La dletrfflualonc dei poeti 
• autogestiti » al è •eiiwJi fat
ta 
ad ha 
ta il ^_ 
costretti a pM lunette 
I paetl Infatti aana 
tati a mano dalle tutina' al
la aata eueerierl 

thm aoHtiea 

»MP* t rS 

ta 

H « 

di eeoi, lari aera al ~é riunì» 
ta n oonehjllo di ammlntetra-

Conferenza 
sui distretti 

scolast ic i 
a Pisa 

PISA — Si apre nell'audito
rium del nuovo Liceo scienti
fico di Cisanello (via Betti) 
la conferenza di distretto sco
lastico dei comuni di Pisa. 
San Giuliano Terme, Vecchia-
no. I lavori che InWeranno 
domani pomeriggio alle ore 
16 si concluderanno dopo ce
na con un intervento del pro
fessor Luigi Tassinari, asses
sore all'istruzione e cultura 
della Regione Toscana. 

Durante la conferenza di 
distretto saranno svolte tre 
relazioni: la prima dell'asses
sore all'Istruzione del comune 
di Psa, Orlano RlpoU « 11 di
stretto scolastico in reperto 
al ruolo dell'ente locale, la 
programmazione tklle struttu
re e atta gestione dei serviti ». 

nula dalla dottoresca Franca 
D'Atri, direttrice del •• circo-
Io didattico ed avrà per tema 
« Q distretto ecoiaetSeo speri-
mentasione didattica ad ag
giornamento degli inse
gnanti ». 

La tana zelaatene sarà del-
reaesssorc prorincmla aUl-
strafane, Sergio Ceco, sa « le 
conferente distrettuali dall' 

. analisi dal territorio all'avvio 
della programmazione demo
cratica detta scuola». 

l'Informatica dal punto di 
vista sociale ed economi
co. Non bisogna neanche 
trascurare 11 fatto che l'In
dustria elettronica rappre-

' senta uno . del cardini 
- tecnologici su cui basare 
• la ripresa produttiva. Per 
questo 11 convegno fornirà 
indicazioni anche su aspet
ti economici di rilievo da 
legare al progetti di pro
grammazione delle - auto
nomie locali. 

• A PISA DOMANI 
MANIFESTAZIONE PER 
IL CILE , ^\ 

Domini • Pi» si terrà una ma-
nifattulon* di aolldariata antifa
scista con il popolo cileno, allo 17 
nella sata dal consiglio provinciale. 
Alla manifestazione parlerà Irena 
Ceppeda di Unità Popolare, I cui 
familiari sono « scomparsi » nel 
CU» di Plnochet. L'inlxlatlva * stata 
orfanluata dalla provincia di Più, 
dal comune, dall'associazione Italia-
Cile. dall'Anpl « dalla Lesa Inter-
nulonale par I diritti • la. libera
zione del popoli. •••"' 

la Centrale del latte 
Si pania di modificare lo statuto e di coinvol-
gore i lavoratori nella gestione dell'azienda 

LIVORNO — La Centrale del 
Latte di Livorno trascina la 
sua esistenza da anni - in 
mezzo a difficoltà di ogni ti
po, in un mare di debiti, an
che se sempre con altrettanti 
crediti da riscuotere. I parti
ti continuano da tempo ad 
esaminare la spinosa situa
zione della Centrale: 75 di
pendenti, 1300 punti di ven
dita e molti macchinari mo
derni. Nell'ultima riunione 
(rappresentanti del PCI. del
la DC, del PSI. del PRI e del 
PSDI e il presidente consor
zio del latte Eddo Paolino 
non sono state prese deci
sioni. ma unitariamente si è 
constatato che è tutto da ri
fare. • •• :• ••• .'•••-"- .'• iV • 
. Si sono impegnati a solle
citare '• alcuni provvedimenti 
per <•• uscire definitivamente 
dalla crisi. Prima di tutto è 
stato detto basta ai crediti 
di • emergenza. Tutti • hanno 
convenuto sulla necessità di 
continuare a far funzionare 
l'azienda, a darle un'imposta
zione manageriale, più ela
stica e più dinamica. Tra al
cuni giorni saranno prese le 
decisioni definitive. 
. Intanto oggi si riuniscono 

1 dirigenti democristiani e re
pubblicani, domani quelli del 
PSDI e analoghe riunioni si 
svolgeranno alle federazioni 
del PCI e del PSI. Si pensa 
di cambiare tutto, compreso 
lo statuto (era già stato mo
dificato nel '74) e possibil
mente di coinvolgere nella ge
stione della centrale anche 1 
lavoratori con forme che de
vono essere ancora definite. 
Per tamponare le esistenze 
più immediate, i partiti si 
stanno muovendo per sbloc
care alla Cassa di Risparmio 
un mutuo di circa un miliar
do destinato al comune per 
essere girato alla Centrale 
che si trova con quasi tre 
miliardi di debiti. 
' Qualcosa di positivo si è 
pia mosso: i dipendenti del
l'azienda hanno riparato con 
ottimi risultati l'imolanto del 
burro che si rimetterà In 
moto nel prossimi giorni. Poi 
c'è da risolvere 11 wroblema 
della nroduzlone dello yogurt 
che deve essere lanciata in 
erande stile Der utilizzare tut
ta la Dotenzialità disoonibUe, 
soprattutto grazie alla colla
borazione da oarte delle altre 
centrali pubbliche della To
scana. 

. » . - ' > - • . - . 

L'associazione è sorta nel 1893 

A Siena 14 mila volontari 
nella pubblica assistenza 

Nel corso di una riunione discusso quale ruolo avrà in futuro 
Porganizzazione - 120 chiamate giornaliere alla guardia medica 

SIENA — I soci della asso
ciazione di pubblica assisten
za di Siena hanno ritenuto 
opportuno porre una doman-. 
da agli amministratori degli 
enti locali, le forze politiche 
•e sindacali ed al cittadini du
rante una iniziativa che si è 
svolta proprio nella saletta 
della pubblica assistenza. La 
domanda è questa: « che fine 
farà la pubblica.assistenza di 
Slena? ». Verrà sciolta e tra
sferita a armi e bagagli » agli 
enti locali, oppure potrà ave
re ancora un ruolo preciso 
nello svolgimento dell'assi
stenza ai cittadini? Una ri
sposta precisa non è scaturi
ta dal dibattito, anche se un 
ruolo all'associazione a so
stegno e stimolo nell'opera 
che gli enti locali devono 
svolgere, sembra garantito 
dall'articolo 30 della commis- : 

sione sanità della - Camera 
che riconosce il volontariato. 

La solidarietà è stata alla 
base della nascita della asso
ciazione della Pubblica Assi
stenza di Siena, che è sorta 
nel 1893 come società di mu
tuo soccorso con una precisa 
matrice laica anche se non 
antireligiosa in contrapposi
zione al vasto panorama di 
opere di beneficenza e alle 
confraternite di misericordia 
con le quali è acceso ancora 
il divario e le rivalità che ha 
portato anche a «storielle» 
che sono divenute epiche. 

Dal reciproco aluto l'asso
ciazione si trasforma, esten
dendo la propria attività a 
tutta la popolazione. Nel 1930 
un decreto fascista costringe
va le associazioni del settore 
della pubblica assistenza e di 
beneffeienza a sciogliersi e a 

sottoporsi a forme ' di 
controllo diretto del regime. 
La ' pubblica assistenza di 
Siena riuscì ugualmente a 
svolgere il proprio : lavoro 
durante il ventennio, nasco
stamente; f a c e n d o pèrda tra
sparire dalla sua attività un 
chiaro sentimento democrati
co e antifascista. 
- La pubblica assistenza è 
stata sorretta in tutti 1 suoi 
passi dal volontariato: 'diretti 
stipendia solo 5 autisti per le 
autoambulanze e un addetto 
di segreteria: fonda la sua o-
pera su 3^00 soci a Siena e 
su 20 sezioni periferiche che 
ne contano altri 10.000. I do
natori di sangue sono una 
parte importante di questi e 
consentono infatti 11 pieno 
soddisfacimento della do
manda nella provincia. Sono 
3700 di cui 110 a Siena. Le 
domande di iscrizione stanno 
aumentando, non manca di 
certo il sangue, anche quello 
come « rh » negativo che è 
molto - difficile da reperire. 
Altrettanti sono i soci soste
nitori, collegati ad altri dona
tori. 

Un altro servizio di parti
colare ^ importanza per la 
Jubbllca assistenza di Siena 

quello del centralino di 
guardia medica festivo e not
turno mantenuto pressoché 
gratuitamente per gli utenti. 
Nel '76 ha raccolto una me
dia di 120 chiamate giornalle-. 
re e nello stesso anno le 5 
ambulanze hanno effettuato > 
273 urgenze e 4.700 chiamate 
ordinarle (per conto delle 
mutue, della casa di riposo. 
di alcuni comuni e delle va
rie sezioni ospedaliere). Le 
richieste sono In continuo 

aumento (già da ora con una 
media di 15 giornaliere sono 
aumentate complessivamente 
di 300 rispetto all'anno scor
so). Oltre alla spesa annua di 
^milioni per il reparto mac-
(wirìfji occorrerebbe rinnovare 
uh Automezzo ogni tre anni. 
dal punto di vista contabile 
però la pubblica assistenza 
non yanta di certo un bilan
cio, positivo: l'anno scorso a 
uha uscita.cU 82 milioni ha 
fatto fronte un'entrata di sol
tanto 6, , . 

1 E' convocata per oggi, alla 17,30. 
con proseguimento alle 21, nei lo
cali dalla federazione, la riunione 
dal comitato raderne dalla FGCI. 
Sono Invitati a partecipar* I segre
tari dei circoli, a tutti i compagni 
attivamente impegnati in retiti di 
movimento. . ,-.. 

"Presto II comitato ragionala del 
partito è convocata per oggi, alle 
9,30, una riunione sulla conven
ziona tipo prevista dalla legga sul 
regima del suoli par la ragolatlone 
degli interventi di edilizia privata. 
La relaziona Introduttiva sari svol
ta dal compagno Mauro Ribelli, 
consigliar* ragionala. ,• 

• • * v ' "•••• • -* ' 

Stasera alla 21 si riunisca In 
federazione, la commissiona stam
pa, propaganda a Informazione per 
discutere su • Iniziativa dal par
tito • lina* di lavoro dalla com
missiona sui problemi dalla stam
pa, propaganda a informaziono ». 

SENSAZIONALE!! ! 
SUPERVENDITA ALLO 

SPENDIBENE EDILIZIO 
di Pisa 

.-.i 

OFFERTE LANCIO: n. 1 serie accessori per bagno in PURO CRISTALLO, com
poste di ben 9 pezzi, più grande specchio con 4 luci incorporate a sole 

L. 99.500 la «erte!!! 

continua la supervendita sottocosto dì: . 

MOQUETTE agugliata " " L 1.650 mq. 1" se. 
PIASTRELLE dee. 1 5 x 1 5 . L 2.600 mq. 1« se. 
PARQUET rovere natura j L 4.500 mq. 1» se. 

N.B.: Nella ccroptesaiva spaia <fi L. 300.000 é incluso II valore di un simpatico 
latore tascabile • massaggio • spruzza profumo • frullatore che sari consegnato 
ad ogni cHftrtt 

SPENMBENE EDILIZIO 
••-••5v,;- • 'dal la ' ,-.-.; 

VIA AUREUA NORD - MADONNA DELL'ACQUA 
(PISA) - TELEF. 050/890705 - 980671 

L/î ESTB5Eawy3Q^E 
MIBTINCS I VIAOOI DI STVDIO 
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ir •• In Campania iniziative e lotte preparano l'appuntamento del 15 

£»s,v 
-fcfci'. 
iter" 

' . • * , ì Si. r-; <*>: ''„. 

integrazione: URI 
ora minaccia ritalcantieri 
Seduta congiunta del consiglio provinciale e comunale di 
Castellammare — Proposte di sindacati e lavoratori 

m corteo 

i l » ; ' » . 

In piazza dei Martiri parlerà il segretario nazionale FLC, 
Riccardi - Ieri assemblea aperta alla Montefibre di Acerra 

- Dopo l'Italsider e l'Alfasud 
adesso tocca ai cantieri navali. 
Lo spettro della cassa inte
grazione incombe anche sui 
lavoratori dell'ltalcantierl di 
Castellammare di Stabla e. di 
conseguenza, su decine di 
piccole imprese che vi ruota
no intorno. All'inizio del '79, 
quando sarà terminata la • 
costruzione di sette traghetti t 
commissionati dalla Tirrenia. 
il cantiere rimarrà senza la
voro. ma già a metà dell'an
no prossimo si potranno ave
re i primi effetti sui livelli 
occupazionali. Negli altri can
tieri d'Italia, intanto, a Pa
terno, Monfalcone e Venezia, 
TIRI ha già messo in cassa 
integrazione centinaia di la
voratori. i ''-• ' ••' ">"- '"' • 

Contro queste scelte delle 
partecipazioni statali si sono 
fermati ieri in tutto il paese 
per-tre ore i lavoratori della 

•navalmeccanica, nella nostra 
• provincia gli addetti nel set

tore sono 15 mila: 4200 nel-
' l'industria pubblica e circa 10 
mila in piccole e medie a-
ziende private che operano 
nell'indotto. -̂=•«•«•• *• -»>-' 

A Castellammare il consi
glio comunale e il consiglio 
provinciale di Napoli si sono 
riuniti Ieri mattina in seduta 

• congiunta nella sala - dei 
•congressi delle nuove Terme 
per esprimere l'impegno atti
vo degli enti locali a soste-: gno della vertenza navalmec
canica. Erano presenti centi* 
naia di lavoratori, i consigli 
di fabbrica della SEBN, della 
grandi motori, dell'ltalcantie
rl, delle altre fabbriche sta-
biesi e di numerose altre 
piccole aziende navalmecca
niche, esponenti dei sindacati 
e del partiti politici, parla
mentari - e. • a nome della 
giunta regionale della Cam
pania, l'assessore ai Traspor
ti. Del Vecchio. Particolar
mente combattivi gli operai 
della Sterom licenziati prò-

' prio ieri, dopo essere stati 
cinque mesi senza paga. •"-—--•". 

- «Questa seduta congiunta 
. — ha esordito 11 presidente 

della giunta provinciale, il 
socialista Iacono — rappre
senta un momento importan
te per la vita democratica 
della nostra regione; siamo 
riuniti per la salvaguardia di 
un diritto sacrosanto: iHavo-
ro ». '-'••"' • • • ' '•-•—--•>- •= • r: '-

In precedenza aveva aperto 
10. seduta il sindaco della cit
tadina costiera. Somma: « I l 
cantiere di Castellammare, ha 
detto, non può pagare per le 
scelte sbagliate e per gli er
rori altrui. Il nostro stabili
mento ha le capacità e le 
possibilità per una immedia
ta ripresa produttiva». • 

In realtà TIRI e la Fincan-
, tieri •* hanno • reso pubblico, 
: proprio nei giorni scorsi, un 
programma che prevede una 

' drastica riduzione della base 
occupazionale in tutto il set
tore: si tratta di un piano di 
ristrutturazione selvaggia che 
ripercorre le stesse scelte 6-
perate nel 1954 e nel 1966 e 
che comportarono il ridimen
sionamento della navalmec
canica. •- « Per - combattere 
questa tendenza — ha detto 

': il compagno Carmine Lista, 
della PLM — è necessario un 
piano nazionale della cantie
ristica. - Un primo parziale 

; successo è già stato ottenuto ; 
con la preparazione di una ;: 
bozza da parte del ministro 
della Marina Mercantile. Lat-. 

: tanzio; adesso però bisogna 
andare ad un confronto più 

; Incalzante ». -
In particolare si tratta di 

'•• realizzare • le condizioni per 
poter spendere i 130 miliardi 
già stanziati per l'area por
tuale che da Castellammare 
arriva a Capo Miseno. « Su 

' queste cose — ha detto il 
compagno • Salvatore Vozza. 
consigliere provinciale e della 
segreteria - della federazione 
napoletana del PCI — si mi
sura la reale volontà del go
verno». 

Il dibattito, nel corso del 
quale sono intervenuti nume
rosi rappresentanti dei con
sigli di fabbrica e degli enti 
locali, si è concluso con 
l'approvazione di un ordine 
del giorno da inviare al go
verno e in cui si ribadisce il 
rifiuto della cassa integrazio
n e e si chiede una reale poli
t ica di sviluppo. 

Muore in > ^ 
un incidente l 
sul lavoro 

: .. un edile-
•' Un edile ventisettenne di 
Giugliano, Antonio Vitale, è 
morto Ieri cadendo da una 
impalcatura posta al quinto 
piano di uno stabile, quello 
contrassegnato dal numero 
trenta, del parco Orlfeo. 

- Antonio Vitale stava com
piendo alcuni lavori per con
to delia Signora Cariota Fer
rata In Triggiani. Aveva si
stemato, perciò alcune sbar
re • di ferro che sporgevano 
da una finestra, per lavorare 
all'esterno e vi aveva siste
mato tre assi per poter più 
agevolmente svolgere ' il suo 
compito. All'improvviso, per 
cause non ancora accertate, 
il giovane edile, ha perso I* 
equilibrio. - Le tavole, non 
hanno retto allo sforzo e lo 
hanno fatto precipitare nel 
vuoto. ..-,• ':•"• - •-* 
'' Sul posto sono giunte pat

tuglie della volante, coman
data dal tenente Frisina, il 
magistrato dottor Marmo, che 
ha ordinato la rimozione del 
cadavere, e funzionari dell'I
spettorato del lavoro, • che 
hanno aperto, assieme agli 
organi di polizia, un'inchiesta 

Significative adesioni dei consigli di fabbrica 

Venerdì in piazza gli studenti 

r. 

Con grande impegno studenti, lavorato- . 
' ri. disoccupati - stanno organizzando in . 
•tutta la città e nella provincia iniziative 

: di mobilitazione e di lotta in preparazio
ne degli importanti appuntamenti di ve
nerdì prossimo, giorno della manifesta
zione regionale degli studenti e del 15, 

, giorno dello sciopero in tutte le indu
strie di Napoli e della Campania. 

>•'•" Alla manifestazione regionale degli stu-
:-; denti, che ha al centro i temi della ri- , 
'; forma della scuola, della riqualificazione., 

del lavoro e dell'occupazione nel Mezzo-
:, giorno, hanno già aderito l'FLM. le le- " 
; g h e : d e l giovani disoccupati e il consi- '. 
; gllo •* di fabbrica dell'Aeritalia. Intanto • 

una serie di incontri e di assemblee con 
l'FLM e i consigli di fabbrica delle indù-

' strie napoletane si s tanno svolgendo in 
questi giorni nelle scuole, al VII Liceo , 

•Classico, al IX Istituto Tecnico Industria-
' le, al Vittorio Emanuele. 

Anche nella manifestazione di venerdì, •• 
che concluderà il corteo degli studenti nel- ' 
la nostra città, prenderà la parola u n , 
rappresentante dei consigli di fabbrica. :< 

« Lo sciopero degli studenti dell'11, del
l'industria il 15 e le altre iniziative di 
lotta della stagione autunnale dei metal- [ 

^meccanici — ribadisce i l , documento di 
adesione dell'Aeritalia — rappresentano •;' 

, i primi cruciali momenti della lotta con- " 
Aro ogni disegno di recessione produttiva. 
' di inflazione, di frantumazione del tessu-
. lo sociale, volta a creare una spaccatura 
fra le masse. Contro questi disegni è fon
damentale l'unità dei lavoratori, dei di
soccupati e degli studenti su piattaforme 
comuni di lotta». .?--;- :;J * vi . . . ? , - . . ' 
• I lavoratori dell'Aeritalia parteciperan

no alla manifestazione, * con quelli dell" ' 
- Italsider. dell'Ignis e delle altre realtà ?> 

produttive della • città. E lanciano, allo 
• stesso tempo, un appello a tutte le mas-* 

se popolari, affinché .anche le prossime :. 
iniziative vedano insieme protagonisti del- ' 
la battaglia per il cambiamento operai, 
intellettuali, studenti, disoccupati e don 

' ne . : •,-.- ' •• ••• ' • •.•*v;..•,;.~ -,.> .•-.{Tv*..-''-".'." -
i Dopo la manifestazione di venerdi ! è 

previsto un incontro degli studenti con i : 

' capigruppo di partiti del consiglio regio 
• naie. Nel corso delia stessa giornata la ' • 

FLM ha organizzato incontri di consigli 
; di fabbrica con i giovani disoccupati della 
i zona Fiegrea, della zona Industriale, e di 

Pomigliano d'Arco. 

Per non rischiare di vanificare la programmazione triennale 

Sul preàvviàmehtÒ occorre 
impegnare governò e PP.SS 

Un incontro pubblico promosso dal PCI - Coordinare legge per i giovani e formazione 
professionale - Necessari incontri con i Comuni per definire i progetti per settori e zone 

A pochi giorni dall'appro
vazione del plano .per il pre-
avviamento al lavoro dei gio
vani è nella prospettiva della 
elaborazione di quello per il 
triennio 'IB'19'80. il gruppo 
regionale del PCI ha avver
tito la necessità di fare il 
punto della situazione ha in
detto un incontro ' pubblico 
con tutte le forze interessate 
che s'è svolto ieri nella sede 
del gruppo a Palazzo Reale. 

La compagna Vanda Mona
co ha esposto i motivi della 
iniziativa sollecitando il con
tributo di tutte le componen
ti sociali, democratiche inte
ressate a una corretta e pro
duttiva attuazione della legge 
per il preawiamento dei gio
vani al lavoro. La compagna 
Monaco non ha mancato di 
sottolineare le difficoltà che 
hano incontrato gli enti lo
cali nell'elaborare progetti 
specifici che avessero dimen
sioni e finalità ottimali. Ciò 
anche perché, in effetti, gli 
enti " locali non hanno un 
quadro di riferimento =;• ben 
preciso. ^ '••'•• -. L--.- .r 

Proprio dalla consapevolez
za di queste difficoltà è sca
turita la decisione di pre
parare un piano stralcio per 
l'anno corrente e utilizzare le 
somme disponibili. Ciò. - so
prattutto, per poter fare espe
rienza e vedere anche cosa 
accade in altre regioni. Quin
di. sulla base di una prima 
applicazione della legge, pro
cedere al successivo program
ma che dovrebbe avere un 
respiro triennale e stretta
mente intrecciarsi con quello 
per la formazione professio
nale. '.-.- •! '•• ' , 

La compagna Monaco ha 
anche messo in, evidenza che 
occorre dare concerto peso 
operativo ai Comuni per fare 
in modo che la gestione della 
legge per il preawiamento 
non venga accentrata e subi
sca un processo di « regiona
lizzazione ». - - » . . . - • 

Le proposte che sono s tate 
avanzate sono essenzialmen

te tre: l'elaborazione del pro
gramma triennale; la convo
cazione immediata della com
missione prevista dall'articolo 
3 della legge, per avviare una 
serie d'incontri con i Comu
ni per zone omogenee al fine 
di entrare nel merito dei 
progetti; il coinvolgimento di 
tutte le forze politiche demo
cratiche nella ricerca delle 
soluzioni più valide ai pro
blemi della programmazione 
triennale. <• '-''> • " ?---* 
- Intanto il consiglio regiona
le deve approvare, in tempi 
brevi, un ordine del giorno 
di indirizzi al fine di concen
trare gli interventi per setto
re e per zone omogenee 

Passando poi a trattare del
la formazione professionale. 
la compagna Monaco ha ri

cordato . la "• pesante eredità 
raccolta e gli sforzi che sono 
stati fatti per una inversione 
di tendenza di cui sono elo
quente testimonianza la legge 
regionale approvata, lo sfolti
mento - dei • corsi. A questo 
punto non poteva mancare i l ; 

richiamo - alla responsabi
lità di governo e delle Parte- ' 
cipazioni statali che con il 
loro silenzio sulle intenzioni. 
e sui programmi che hanno 
(o che non hanno), per il 
Mezzogiorno e per la Campa
nia in particolare, impedisco
no una programmazione cer
ta • ' ''-•< -' ••• * - "^«io-

La compagna Monaco ha 
quindi ricordato che la giunta 
regionale deve subito prepa
rare una delibera per il re
perimento dei fondi necessari 
a rendere operante il piano 
per la formazione professio
nale. - - ' 
-- Dal dibattito che è seguito 
con gli interventi di esponenti 
delle piccole e medie imprese, 
dell'artigianato e della coo
perazione. è venuta fuori una 
sostanziale adesione alle tesi 
esposte dalla compagna Mo
naco e uno stimolo a strin
gere i tempi per un incontro 
con il governo centrale e le 
Partecipazioni statali. 

.: Dal Pubblico ministero durante il processo ,-, 

Chiesti 150 anni di carcere 
per la banda di « Manomozza » 
Requisitoria del PM. davan

ti alla quinta sezione penale 
del tribunale di Napoli, con
tro la banda ' di '• Salvatore 
Caianiello.. detto « Manomoz
za ». - che v> imperversò . negli 
scorsi anni nelle zone circo
stanti la nostra città con una 
serie di estorsioni." accompa
gnate spesso da azioni « esplo
sive » nei cantieri delle vit
time riottose. •-•- -.. . " ..u"- -

v- Salvatore Caianiello, ha vi
sto in fondo accogliere la sua 
tesi difensiva secondo la qua
le varie bande di estorsori si 
avvalsero del suo « risonan

te » nome, mentre egli, inve
ce. era latitante e - pensava 
soltanto a nascondersi e a 
scappare. Per « Manomozza » 
quindi richiesta di '• condanna 
a due anni e sei mesi di re
clusione per la sola associa
zione per delinquere." -'.' : 

Per gli altri ventitré impu
tati — due soli sono stati as
solti — è stata chiesta una 
condanna • dagli otto - ai due 
anni di reclusione, per un to
tale di oltre 150 anni. Il pro
cesso continua con la discus
sione di difensori. Dovrebbe 
concludersi il 16 novembre. 

IL PARTITO 

ATTIVI "--:•-":-':V^"- -'" -•"';'- •'""; 
A S. Antimo ali* 19 attivo dei 

comitati direnivi del PCI e dei-
la PCCI sul preawiamvto con 
Langella. A Terzigno alle 19 at
tivo per la formazione delle liste 
dei consigli di circolo e d'istituto. 
Nella sezione < Di Vittorio > 3 
Stella alle 19 attivo sui distretti 
scolastici. 

ASSEMBLEE 
A S. Lorenzo atte 18 assem

blea sul distretto scolastico con 
Sacco. A Melilo alle 19 assemblea 
sul tesseramento. : 

^ DOMANI 
COMMISSIONE GIU-0TIZIA -

In federazione domani alle 
19,30 riunione commissione giu
stizia con Vitiello e Demata. . 

OGGI ATTIVO 
PROVINCIALE 
DEI COMUNISTI 
DELLE AZIENDE 
DELLO STATO 

" Ofgi alle 17 in ledsrax.o-
ne si svolerà l'attivo provin
ciale dei dipendenti comunisti 
delle aziende dello Stato. L'as-
setnMea è in preparazione del
la cowlereaga dei pofcMici di-
pendmti comuaùti. 

Sm a « n ditemi i proWemi 
della organizzazione dei lavoro 
nelle aziende di Stato, delle 
condizioni delle lotte dei lavo
ratori. e della riforma. L'in-
traduzione sarà svolta dal com
pagno Marino Demata respon
sabile della commilitone pro
blemi dello Stato, le contlosio-
ni saranno lumia, dal ramno* 

—greti io re-

Triplicato improvvisamente il prezzo delle prestazioni ambulatoriali 

1- POLICLINICO: PER UNA VISITA 20.500 LIRE 
Ancora non si è spenta 

reco della grave decisione 
presa dall'università di so
spendere (dal 25 novembre) 
I ricoveri presso le due fa
coltà mediche e già dal pri
m o policlinico viene un'altra 
amara sorpresa. Il prezzo 
delle visite in ambulatorio 
è s tato di punto in bianco 
triplicato: da 7000 lire a 2O5O0 
lire. Di recente il prezzo era 
stato già portato da 2000 a 
7000 lire. 

La giustificazione, in so
stanza. è la stessa addotta 
per il blocco di ricoveri: 
mancano i soldi e qualche 

Attualità 

e E* in edicola U numero di 
novembre di " Monarchia og-

, gì " periodico di politica e di 
jmjteira dei monarchici, ti 

• giornale che, come si è detto, 
contiene notizie di palifica in
terna eri esfera esce mentii-

> (rial Roma di ieri). 

cosa bisogna pur fare per 
far fronte alla situazione. In 
un caso, dunque, si è deciso 
di privare la città di oltre 
4000 posti Ietto; nell'alvo di 
aumentare considerevolmen
te il prezzo delle visite. Due 
decisioni prese nel giro di 
pochi giorni e che avranno 
una conseguenza comune: 
far cadere tutto il peso di 
una situazione oggettivamerr-
te difficile principalmente 
sulle spalle dei malati e del
la città. « " ..--•-»• 
• Non è un caso che dopo 
l'aumento del preso sono 
fioccate le denunce al nostro 
giornate. Per il preno delle 
visite ambulatoriali le facol
tà devono uniformarsi ad un 
prontuario che prevede un 
minimo e un massimo (da 
2000 a 7000 lire). C'è. però. 
la possibilità di chiedere un 
ulteriore aumento al consi
glio di anuTunistraxione. E* 
appunto quello che è stato 
fatto dalla prima facoltà di 
medicina. 

Intanto anche l'altra de
cisione del consiglio di ammi
nistrazione — quella dei bloc
co dei ricoveri — non può 
che destare preoccupludone. 
In aoatanaa l'università. sol
lecita I finanziamenti da par

te della Regione (39 miliar
di e mezzo) e la stipula della 
convenzione per l'assistenza 
ospedaliera. 

« La posizione delVunixjersi-
tà — dice l'assessore regiona
le alla Sanità. Pavia — è 
gravissima. Vuole attuare la 
serrata, non tenendo presen
te che dal IS7S ad oggi ha 
già ricevuto (a titolo di an
ticipazioni sulla futura con
venzione) 64 miliardi Biso
gna tenere presente, inoltre, 
che il fondo ospedaliero non 
è stato interamente versato 
dallo Stato, per cui la Regio-

• OOOI SCIOPERO 
NEGLI OSPEDALI 

: Oggi scioperano i lavora
tori degli ospedali e delle cli
niche private L'agitazione 
avrà Inizio alle sette e dure
rà fino «Da stessa ora di 
domani. I sindacati hanno 
garantito, comunque, il pie
no funzionamento del pron
to soccorso e del reparti di 
terapia intensiva. Lo sciope
ro, indetto dai sindacati 
CGIL, CTJBL, UH*, ha come 
obbiettivo il rinnovo del con
tratto di lavorò. 

ne è ancora creditrice di cir
ca 10 miliardi ». > 

E sul problema della Con
venzione? « La Regione — 
risponde Pavia — è pronta a 
farla entro 15 giorni dalla 
approvazione del piano socio
sanitario. Ma i policlinici de
vono ancora adeguarsi a 
quanto richiesto, devono an
cora dotarsi, cioè, della accet
tazione centralizzata, dei ser
vizi di radiologia e analisi 
cliniche, del pronto , soc
corso ». -

Sulla questione è interve
nuta anche la cellula comu
nista dei due policlinici. 
- K Notevoli sono le respon
sabilità — è scritto in un vo
lantino — dell'amministra-
xkme dell'università, che non 
solo ha avallato una condu
zione baronale delle cliniche 
universitarie, ma che non ha 
mai dato a segno di una vo
lontà politica moralizza
trice ». 

« ilttrettanto gravi appaio
no comunque — continua 11 
documento — le responsabi
lità politiche della giunta re-
fienale che ritmrmm * porre 
in atto le tnixiattve di con
trollo politico ed amministra
tivo sui poMclintci ». 

Per questo si sollecita la 

stipula delia convenzione 
provvisoria in base ai posti 
letto realmente funzionanti. 
Tale atto, secondo la cellula 
del PCI. deve garantire: 1) 
il funzionamento a pieno re
gime delle strutture assisten
ziali con totale razionalizza
zione dei posti letto esisten
ti e dei servizi di diagnosi; 
2) la costituzione di un pron
to soccorso autonomo e mu
nito di idonee strutture ni
tro; 3) l'abolizione degli spre
chi dovuti a centri inutili, le
gati a precisi interessi di po
tere e che non rientrano in 
una programmazione regio
nale: 4) la piena centralizza
zione dei servizi e del perso
nale; 5) il controllo dei fi
nanziamenti da parte del 
consiglio regionale. 

« Su questi obiettivi — con
clude il documento — è ne
cessario sviluppare un am
pio movimento unitario capa
ce di sconfiggere gli interes
si corporativi 9. 

In serata anche 11 consi
glio di amministrazione degli 
Ospedali Riuniti di intesa 
con i sindacati CGIL. CISL, 
TJIL, • ha espresso « seria 
preoccupazione per le prese 
di posizione dell'università a. 

Da piazza Matteotti a piaz
za dei Martiri stamane gli e-
dili. e con essi tutti gli altri 
lavoratori delle costruzioni, 
industria del • legno, del ce
mento e manufatti, della cave 
e marmi, manifestano per il 
rilancio del settore. -

La manifestazione, indetta 
dalla federazione unitaria di 
categoria in occasione dello 
sciopero nazionale degli edili, 
si concluderà con un comizio 
del segretario nazionale della 
FLC, Riccardi. > 

Gli obiettivi specifici • che 
gli edili napoletani pongono a 
base della loro partecipazione 
allo sciopero si possono rias
sumere in tre punti principa
li. Le organizzazioni unitarie 
sono convinte, e non da oggi, 
che la ripresa dell'edilizia 
può dare un contributo rile-

I vante per alleggerire il peso 
della crisi. Per questo riven
dicano che i - finanziamenti 
già previsti da tempo e non 
più impiegati, siano sbloccati 
dando la precedenza alle o-
pere di - interesse sociale: 
scuole, case, ospedali. In se
condo luogo, rivendicano la 
rapida applicazione della leg
ge regionale per lo snellimen
to delle procedure e. infine, 
l'approvazione del piano de
cennale per l'edilizia abitati
va. " i"j •-•' -» -j •..-•̂  " 

Alla manifestazione hanno 
dato la loro adesione le asso
ciazione degli inquilini, inte
ressate all'approvazione di u-
na legge per l'equo canone 
che sia veramente giusta, e le 
leghe dei giovani disoccupati. 

Ieri intanto, si è svolta nel
lo stabilimento Montefibre di 
Acerra l'annunciata assem
blea aperta indetta dai con
sigli di ' fabbrica, alla quale 
hanno preso parte i rappre
sentanti dei partiti, dei sin
dacati. degli enti locali. L'as
semblea si è proposta •- di 
precisare in che modo e con 
quali mezzi imporre all'a
zienda e al governo il rispet
to degli accordi di luglio. 

In effetti, la recente. mi
naccia di licenziamento per 
sessanta degli edili che co
struiscono il nuovo stabili
mento, e la sospensione del 
pagamento della cassa inte
grazione per le maestranze 
della ex Rhodiatoce di Caso-
ria. che attendono la ripresa 
delle attività produttive, sono 
fatti preoccupanti dietro ai 
quali è ' facile scorgere ma
novre per eludere gli impegni 
sottoscritti a luglio. Questi 
impegni, per il rispetto dei 
quali si sono pronunciati tut
ti coloro che sono intervenuti 
nel dibattito, furono sotto
scritti dall'azienda e dal sin
dacato. presenti i ministri 
Morlino e Donat Cattin. Essi. 
come ha ricordato il com
pagno onorevole Petrella. 
rispetto alla esigenza di ri
strutturare ' le - aziende - dei 
gruppo, riaffermavano che, 
né a Casoria, né ad Acerra. 
sarebbero stati in nessun ca
so intaccati i livelli di occu
pazione. L'accordo precisava 
anche - l'articolazione ed i 
tempi del programma di in
vestimenti Montefibre a Na
poli. Si tratta del completa
mento dello stabilimento di 
Acerra. sostitutivo di quello 
smobilitato a Casoria. del 
nuovo stabilimento « Pres-
sint » che dovrebbe sorgere 
tra Casoria e Arzano e del 
centro di ricerca Montedison 
a Portici. - '•••'--

Edili e • chimici ' presenti 
numerosi all'assemblea sono 
stati, d'accordo con i 4 punti 
sui quali si propone di con
centrare l'azione di lotta: 1) 
mantenimento degli impegni; 
2) nessun licenziamento di e-
dili; 3) pagamento della cas
sa integrazione: - 4) - rapida 
realizzazione della Presint e 
del centro di ricerca. "" * 

L'assemblea, che ha avuto 
momenti assai vivaci e ha 
rischiato una spaccatura du
rante l'intervento, per la ve
rità piuttosto esagitato, del 
deputato Pinto di DP. ha di
scusso a lungo sulle forme di 
lotta e sulle iniziative da in
traprendere. Alcuni adempi
menti possono essere conclu

d i subito e richiedono una 
spinta di lotta. Ne ha parlato 
Muti nell'introduzione fatta a 
nome del consiglio di fabbri
ca. - -

Il consigliere regionale del 
PCI Del Rio ha ricordato che 
i comunisti hanno presentato 
una mozione per un incontro 
col governo, nel quale siano 
definiti gli investimenti pro
duttivi a Napoli, e che do
mani il consiglio regionale 
sarà chiamato ad affrontare 
queste questioni. 

Nel dibattito sono interve
nuti anche Lettera, della FLC 
(edili) provinciale. Minunni. 
della Fulc (chimici). AgriUo 
della FLM (metalmeccanici), 
l'assessore Esposito, del Co
mune di Acerra, il sindaco di 
Casoria Polizzi. Russo Spena 
di DP. il consigliere regionale 
del PSI Franzese. • . , 

In giornata si è appreso 
che la Montedison <e Resia) 
di Casoria ha elargito, in un 
ambito limitato dei suoi di
pendenti. consistenti aumenti 
salariali sotto forma di su
perminimi « ad personam ». 
II fatto — è detto in uh co
municato del consiglio di 
fabbrica — di per sé già gra
ve. assume il tono di una 
provocazione se si pensa che. 
nella stessa Casoria, vi sono 
1400 dipendenti della Monte-
fibre a cassa integrazione, ai 
quali l'azienda non ha pagato 
le spettanze di questo mese. 

OGGI U VOCI 
NON ESCONO 

L'assemblea del PCI alla Mostra d'Oltremare 

Da venerdì a domenica 
il congresso cittadino 

L'introduzione di Donise, le conclusioni di Alinovi - 383 
delegati da 57 congressi di sezione e 5 congressi di zona' 

; • " • » 

Hanno compiuto numerose rapine nel Vesuviano 

Sgominata dalla mobile 
una banda di rapinatori 
• ' • • . ' ^ r . . ' • • • • . ' ' > •• ' • • ' • . . . . . - • • • : • . . . - v " ; - ' ' v • • > : ; . 

In nove, giovanissimi, rapinavano locali pubblici e 
coppiette - 4 già arrestati, altri 5 ancora irreperibili 

Aveva compiuto numerose rapine nella zona Vesuviana, 
a coppiette, bar. ristoranti e circoli ricreativi, la banda sgo
minata dalla squadra mobile della questura napoletana, 
diretta dal dottor Bevilacqua, coadiuvato nelle indagini dal 
capo della sezione omicidi e rapine, dottor Perrini. Cinque 
del nove malviventi sono ancora irreperibili, mentre quat
tro sono gli arrestati. Sono tutti giovanissimi: le loro età 
variano dai 15 ai 24 anni. 

Tra le varie rapine compiute da questa banda quella al 
ristorante «P iad ina» di San Sebastiano al Vesuvio, 1*11 
ottobre scorso. Quel giorno nel locale c'erano oltre 200 per
sone (tutte del mondo dello spettacolo) che festeggiavano 
la nascita di Gianluca figlio del cantante Pino Mauro. Sei 
membri della banda entrarono armati e mascherati e tol
sero ai presenti circa 70 milioni, fra contanti e gioielli. 
• • Questo è stato il colpo più importante dei giovani mal

viventi che si sono segnalati per un'altra rapina, compiuta 
sempre a San Sebastiano al Vesuvio, dove nell'American 
bar. di via Martucci, il 20 ottobre scorso, hanno rapinato 
alcuni milioni al gestore del locale ed ai suoi clienti. I gio
vani malviventi sono fuggiti poi con i pantaloni di tutti i 
presenti. I malcapitati furono perciò costretti a recarsi fino 
alla caserma dei carabinieri in mutande per denunciare l'ac-
caduto.-...••.•••'•-'••• -•••-.••- \v<--. „ •- -.-,.- - . ^ .;•<-•.. .•wv.i'-

I marescialli Forbuso.'Tremigliozzi e Tazza, hanno arre
stato » malviventi: Luigi Piscopo di 20 anni, via De Meis 
120 a Ponticelli, Giuseppe Sarno, 19 anni rione De Gasperi 
Ponticelli. Antonio Casella, piazza Abbeverato di Barra e 
Ferdinando Tranquilli. 16 anni, via Longo sempre a Pon
ticelli. Vengono, ancora, attivamente cercati: Salvatore Sol
la, 24 anni, e Ciro Sarno di 18 anni, che abitano a Ponti
celli al rione De Gasperi; Pasquale Gaiola, di 15 anni, ed 
Il diciottenne Raffaele Velotti, di Barra, e Giuseppe Ibello 
di vent'anni che abita in via l.a Traversa Botteghelle a 
Volla. •••••••..•.-•-•. 

! « Per lo sviluppo civile e 
produttivo di Napoli consoli
dare la maggioranza * di go
verno nella città, suscitare si
no n u o t a solidarietà » tra le 
forze democratiche ->: •• su 
questo tema, da venerdì pros
simo, 383 delegati, eletti at
traverso .• 57 assemblee con
gressuali di sezione e 5 con
gressi di zona, si misureran
no nel - corso del congresso 
cittadino del PCI. 

Sarà il compagno Eugenio 
Donise, segretario della fede
razione napoletana, a tenere 
la relazione introduttiva alle 
17.30 di venerdì (nel Salone 
del '••' congressi della Mostra 
d'Oltremare) mentre 1 lavori 
continueranno nella giornata 
di sabato, per concludersi. 
quindi, domenica mattina — 
alle 9.30. al teatro mediterra
neo — • con l'intervento del 
compagno Abdon Alinovi, del
la direzione e responsabile 
della commissione meridiona
le del PCI. . : ...-,,• -. v 

Il congresso — che ' è ' 11 
primo importante • uppunta-
mento dell'autunno politico 
napoletano — è rivòlto, da 
un lato, ad una definizione 
sul terreno dell'iniziativa po
litica di una proposta per la 
città e. dall'altro, costituisce 
un'importante • occasione di 
confronto tra le forze politi
che. produttive, sociali e cul
turali della città. 

Si * tratta, quindi, d! >. un 
momento significativo, anche 
perché è assai vivo. In queste 
settimane, il dibattito sul 
« destino » della città e sulla 
necessaria, nuova solidarietà 
tra le forze democratiche per 
respingere l'attacco ai livelli 
occupazionali ed • assicurare 
ai giovani, ai disoccupati una 
prospettiva di lavoro produt
tivo e non assistito. -

Bloccato per 
; protesta il 
traffico SITA 

sull'Amalfitana 
•-•" Ieri mattina a Malori, sulla 
costiera amalfitana, circa 200 
studenti > hanno bloccato i 
pullman della SITA ed han
no, in seguito, occupato l'au
la consiliare per protestare 
contro l'insufficienza " - del 
trasporto, gli alti costi ed il 
sovraffollamento. : • 

Il comitato di agitazione 
degli studenti di Malori ha 
indetto una riunione svoltasi 
ieri sera alle 17 ̂  nell'aula 
consiliare cui hanno parteci
pato esponenti ' dei partiti 
democratici e che appunto ha 
discusso le iniziative di lotta 
da portare avanti, per giun
gere ad una rapida soluzione 
del problema che. anche se 
in forme differenziate, ri
guarda ormai tutta la pro
vincia di Salerno. Alla - as
semblea hanno • pure preso 
parte i sindaci dei Comuni 

, Smentito 
il «Roma » 

per i gettoni 
di presenza 

- Smentita seccamente la no
tizia pubblicata dal « Rema > 
secondo la quale I capigrup
po di tutti I partiti del Con
siglio comunale di Napoli a-
vrebbero deciso di autoconce-
dersi un gettone di presenza 
per le loro riunioni. ~ 

1 capigruppo, riuniti con II 
sindaco,. hanno infatti preci
sate • In un comunicato di 
« non aver mai deliberato, e 
tanto meno di essersi auto
concessi. gettoni di presenza 
"al di qua ed al di là degli 
steccati" ». •-.-•::-• 

I capigruppo hanno chiesto 
quindi al foglio laurino la 
pubblicazione della smentita 
delle notizie « assolutamente 
prive dì fondamento 

Incontro;; 
Comune-sindacati 

sul riassetto 
delle carriere 

Un incontro tra l'assessore 
al Personale > Ricciottl Antl-
nolfi e i rappresentanti delle 
tre ' organizzazioni ' sindacali 
enti locali CGIL. CISL. UIL 
si è . svolto ieri. matt ina in 
merito alla definizione di un 
accordo relativo alla seconda 
fase del riassetto delle car
riere del personale comunale. 

• Si; è convenuto che l'ammi
nistrazione comunale proce
derà celermente a deliberare 
per i casi già definiti e darà 
al personale ' la più ampia 
pubblicità delle sue decisioni. 

I lavori della commissione • 
per il riassetto dovranno ri
prendere ai più presto. L'ac
cordo dovrà ora essere rati
ficato dalla giunta. 

Dal consiglio provinciale di Avellino 

Approvato il piano viabilità 
Prevede una spesa di 4 miliardi - Scomposta reazione de ai metodi corretti 
della giutna d i sinistra - Espressa solidarietà con i lavoratori del l'Ima tex 

AVELLINO — Nella tarda serata di lunedi 
il consiglio provinciale di Avellino ha ap
provalo il piano per la viabilità provinciale. 

. che prevede una spesa di 4 miliardi. Il pia-
' no è stato predisposto dalla giunta di sini

stra ed illustralo dall'assessore ai Lavori Pul> 
blici. compagno Filippo Quatrale. -

• La sua approvazione 6 avvenuta di stret
ta misura: quindici voti a favore (quelli dei 
gruppi di PCL PSI e PSDI) contro 14 (DC 
più MSI). Una tale votazione è giunta co
me epilogo di una discussione nel corso de!-

. la quale al tono pacato ed argomentato de
gli interventi dei rappresentanti della sini 

-atra (dal capogruppo comunista, compagno 
Ninfadoro. al presidente. Il socialista Gian 
nattasio. al socialdemocratico Mastromari 
no. al socialista Filippone) il gruppo de ha 
contrapposto un comportamento ostruzioni
stico indegno e squallidamente provocatorio. 
che ha raggiunto livelli di incredibile tri
vialità. in contrasto col decoro dell'assem
blea. con gli interventi del consiglieri : Te-
sorto e Fieno. - - .•_.•-

Il fatto è che il gruppo de — abituato a 
gestire come una sua proprietà, attraverso 
1 metodi del più sfacciato clientelismo. 1 
rondi e gli interventi della Provincia — non 
riesce a capacitarsi che possa essere fatta una 

spesa di 4 miliardi senza che esso abbia le 
mani in pasta. •••--• . . . • _ . • j - Non sono lontani — e purtroppo continua
no ancora, non certo per l'amministrazione 
di sinistra — i tempi in cui ditte molto 
vicine ai de hanno costruito fortune di mi
liardi con il monopolio di appalti di opere 
pubbliche. La giunta di sinistra s ta dando. 
in merito, quella che può essere definita — 
senza alcuna forzatura della verità — una 
lezione di democrazia (basti pensare al fat
to che il piano poteva essere benissimo va
rato in giunta), di competenza e di onestà. 

Bisogna anche segnalare che. in apertura 
i i seduta, il consigliere Angelo Di Stasio ha 
comunicato di non appartenere più al grup
po socialista e di ritenersi da quel momen
to in poi indipendente di sinistra. Ha inol
tre affermato che. pur essendo intenzionato 
a battersi per la ripresa dell'intesa, conti
nuerà ad appoggiare la giunta di sinistra 
(per il cui piano ha, infatti, votato) . 

L'altra sera, contemporaneamente al con
siglio provinciale, vi è stata anche una se
duta del consiglio comunale di Avellino nel 
corso della quale I gruppi democratici han
no votato un ordine del giorno di solida
rietà con i lavoratori de l l lmatex . 

Gino Amatone 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi mercoledì 9 novem
bre 1977. Onomastico Oreste 
(domani Leone). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO -

Nati vivi 83. Nati morti 1. 
Richieste di pubblicazione 20. 
Matrimoni religiosi 28. Ma
trimoni civili 3. Deceduti 48. 
VENDITA 
DI OGGETTI 
SMARRITI 

Da domani dalle 9 alte 13 
nei locali del Deposito Com
partimentale Vendite delle 
FP.SS. s i to nella stazione di 
Merfell ina, lato Corso Vit
torio Emanuele, s i procede
rà alla vendita all'asta pub
blica degli o n e t t l rinvenuti 
e non ritirati 
ASSEGNATO 
IL PREMIO 
MINISTERO P.T. 

Lucrezia Cascio della scuo
la «Leopardi» h a vinto il 
{>riiso premio del concorso 
ndetto dal Ministero Poste 

e Telecomunicazioni sul te
ma «I l mio tempo libero». 
Lucrezia ha vinto il premio 
con un disesno 

via 

FARMACIE 
NOTTURNE 

Zona San Ferdinando: 
Roma 348. Montai 
piazza Dante 71, Ghiaia: via 
Carducci 21; riviera di Chiaia 
77; via MergeUina 148. Mor-
tata Fondino: piazza Gari
baldi 11. S. Loronao-Vlcoria: 
via S. Giovanni a Carbo
nara 83; Stazione Centrale, 
corso Lucci 5; calata Ponte 
Casanova 3t. I e l la S. Carlo 
Arena: via Feria 201; via 
Materdei 72: cono Garibal
di 218. Celtt Amtnei: Colli 
Amine! 249. Vomirà AieweWo: 
via M. Ptedcelll 138; piana 
Leonardo 28; via L. Giorda
no 144; via Mediani 33; via 
D. Fontana 27; via Simone 
Martini 80. Fooriarovto: piaz
za Marc'Antonto_ Colonna 21. 

- via - Epuuieo • 1M, 

Miane EocondUHano: corse 
Secondtgliano 174. Bagnoli: 
via Acale 28. Ponticelli: via 
B. Longo 52. Foejgioroato: 
via Nuova Pofgioreale 2L 
Peeitlipo: via Posillipo 68. 
Pianura: via Provinciale 18. 
Chiaiano - Marionetta • Pieci-
nolo : via Napoli 25 (Maria-
nella). ""-'.' 

NUMERI UTILI 
' Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per il 
trasporto di malati infettivi, 
orarlo 8-20. tei. 441 -344. " 

sanitario 
comunale di vigilanza alimen
tare. dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-15). telefo 
no 294 014/294.202 . , 

Sognolaaiene di carena* 
Iglenlosaoltarie dalle 14JD 
alle 20 (festivi »I2), latito-
no 1I4JS*. -
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I tre assessori socialisti hanno rassegnato il {loro mandato 

foggila 

Il PSI: « La crisi dovrà essere un'occasione per risolvere i nodi che hanno reso inadeguata l'azione della Re
gione » - Il PCI aveva proposto un confronto tra le forze politiche per verificare l'applicazione del programma 

Dalli nostra redazione 
CATANZARO - Il PSI ha 
deciso per l'apertura formale 
della crisi alla Regione. Lu
nedi sera, infatti, il comita
to regionale socialista ha in
vitato i ; propri assessori a 
rassegnare le loro dimissioni. 
Per oggi a Reggio è fissata la 
riunione del Consiglio regio
nale, ma è quasi certo che la 
giunta vi si - presenterà di
missionaria. La giunta, pre
sieduta da Aldo Ferrara, è 
composta oltre r che dalla 
DC, dal PSI. e dal PSDI, 
mentre PCI e PRI con 1 par
titi in giunta avevano firma
to ! un'intesa programmatica. 

.. i-.;r.t!/ ;- e , , ; : •..; •••.v..•,.'•' .•: .*<-.:. 

Vediamo anzitutto cosa di
ce il documento approvato dal 
PSI. e La crisi dovrà essere 
una occasione — dice il do
cumento socialista — per ri
solvere i nodi che hanno re
so inadeguata l'azione della 
Regione ad iniziare dalla di
cotomia esistente all'interno 
del quadro politico che ha 
rallentato la capacità di in
tervento del governo regiona
le rendendo in più occasioni 
non efficiente la stessa azio
ne dell'esecutivo. * 

eli comitato regionale del 
PSI — prosegue il docu
mento — ritiene che nel con
fronto che si svilupperà tra 

I partiti sia necessario pro
muovere un chiarimento di 
fondo sui problemi della cri
si generale della regione. I 
partiti ' dell'intesa priorita
riamente debbono definire un 
atteggiamento , unitario nei 
confronti della situazione di 
crisi economica e sociale del
la Calabria. Il comitato re
gionale del PSI ritiene che le 
questioni. di quadro politico 
vadano poste e risolte per 
il peso negativo che esse han
no avuto nell'ultimo anno. 

« La situazione generale 
della regione — conclude il 
documento — è grave e per
tanto richiede soluzioni di 
emergenza che rispondano 

Interventi di Lima e dei sindacati 
sulla situazione politica siciliana 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Ancora non 
èi intrawede uno sbocco 

:' ravvicinato per la comples-1 sa situazione politica reglo-
•-" naie paralizzata dall'lnizla-

; tiva democristiana di so-
'. spendere il rilancio dell'ac-
. cordo tra i partiti dell'inte
sa autonomista e contras-

• •• segnata ' dalla incapacità 
• del governo Bonflgllb, pe

raltro riconosciuta da tutte 
le forze politiche compre
sa la DC. Ci sono, però, al-. 

. cuni segnali che autorizza
no a prevedere prossime 
novità che, - in ogni caso, 

; dipèndono prevalentemen
te dall'atteggiamento della 
DC, •• cui oggettivamente 
spetta il compito di dire 
una parola chiara, dopo 
aver provocato , il blocco 
delle trattative. '•• " 

E* toccato Ieri all'onore-
' vole Salvo Lima, esponente 
della corrente di «Impe
gno democratico », Interve
nire nel serrato dibattito 

.. di questi giorni con Una 
dichiarazione rilasciata al 
«Giornale di Sicilia». Lo 
onorevole ' Lima' ha intro
dotto, per la prima volta, 
la parola •- «crisi», affer
mando che «se essa viene 
giudicata come la strada 

•' più congeniale al chiari-. 
,. mento • e all'avanzamento 
. del quadro politico, vada 

aperta senza indugio. L'al
ternativa — ha precisato — 

' sta nel ricacciare indietro 
11 discorso tra 1 partiti de
mocratici in Sicilia». 

In un altro passo della 
. sua dichiarazione Lima ag
giunge ' che la DC « non 
vuole alcun salto nel buio » 
anche se conferma 11 giu
dizio negativo sull'attuale 

.' governo regionale che pu

re, '-••• tiene ' a sottolineare, ' 
: « esula del tutto dalle sin- \ 
! gole persone e dai singoli:; 
organi, dalla loro capacità 
e buona volontà». Signifl-

. cativo appare poi il giudi
zio «indilazionabile su una 

.; reale assunzione di respon-
; sabilità di tutte le forze au-1 tonomlste attorno ad un -
disegno globale di avanza-

' ' mento della condizione si
ciliana ». Su questo punto,. 

\ come è noto, il direttivo re-; gionale comunista, nella 
; nota dell'altro ieri, aveva . 
- ribadito che una • « corre-
sponsablllzzazlone » dei co
munisti non può significa
re altro che un nuovo go-

: verno che poggi su una 
maggioranza politica di cui 
faccia parte a pieno dirit
to il PCI, rompendo la di
scriminazione tra « area di 

: programma » e « coalizio
ne di governo». . • . o.;: 

Lima ha anche rinnovato 
; la disponibilità della DC a 

« stringere. subito il dialo
go attorno alla nuova inté- • 
sa, ai suoi problemi opera
tivi e alla-conseguente in-

- dhrfduazione delle.strutture. '.. 
• esecutivo . chiamate a , ga

rantirli e a. realizzarli ». 
Cosa si intende per que

ste « strutture »? Arrivare 
ad un nuovo governo? Non 
viene ancora detto chiara- ' 

. mente, fuori dalla termino
logia. Ma se è cosi perché •_ 
non viene dichiarato uffi- • 
cialmente? In fondo, è que
sto l'interrogativo princl- " 
pale che deve essere sciol
to. come ha ricordato il di- ; 
rettivo comunista quando 
ha richiamato la DC e gli 
altri partiti a decidere co- < 
sa fare di fronte all'inevi
tabile alternativa dell'equi
voco. della incertezza e del
la paralisi. •' 

' •• Anche i sindacati sicilia
ni sono <- Ieri intervenuti, 
sulle questioni poste dallo 
stallo registrato a livello 
politico, con un documento 
della segreteria della fede
razione unitaria. La nota, 
che ricorda il grande valo
re dello sciopero regionale 
del 28 ottobre, definisce 
« immobile e lontano dalle 
istanze di - rinnovamento » 
l'attuale governo regionale 
che, unitamente al padro
nato, non ha voluto con
frontarsi né dichiararsi di
sponibile all'accoglimento 
delle proposte, contenute 
nella piattaforma di lotta, : 
In un momento di gravissi
ma crisi produttiva e so
ciale. La situazione attuale 
— dice la nota — determi
na « gravi Incertezze e co
stituisce la.risposta peggio
re che si può dare ai dram
matici bisogni che emergo
no dalla realtà siciliana ». 

Per questo motivo la Fe
derazione sindacale insiste 
sul punti fondamentali del
la piattaforma: l'adozione 
di un piano. di emergenza. 
la trattativa; eoa,le'Parte
cipazioni statali, là legge' 
6ul lavoro per i gióvani, la 
agricoltura, il risanamento 
degli enti economici regio
nali. La segreteria della fe
derazione sindacale ha 
convocato il comitato diret
tivo unitario per il 29 no
vembre prossimo. Stamane 
intanto all'Assemblea re
gionale dovrebbe riprende
re il dibattito sul progetto 
di riforma della Regione 
ma la DC ha avanzato una 
richiesta di rinvio. La pa
rola definitiva spetterà co
munque alla conferenza de) 
capigruppo di Sala d'Er
cole. '.;. 

alla ' logica di '•' un ' sempre 
maggiore coinvolgimento di 
tutti i partiti democratici». 

Il segretario regionale del 
PSI, Cesare Marini, da parte 
sua in una intervista rila
sciato al Giornale di Calabria 
dice tra l'altro che ce fer
mo convincimento del PSI che 
sia necessario e indispensa
bile, se si vogliono risolvere 
i problemi calabresi, costrui
re preliminarmente un colle
gamento stabile tra i partiti 
della sinistra. Noi socialisti 
durante questa crisi voglia
mo muoverci dopo aver de
finito un'intesa con i compa
gni comunisti, dopo che a-
vremo chiarito . alcuni ele
menti che nel passato, e in 
particolare durante la crisi 
dell'anno scorso, avevano al
lentato il rapporto tra i due 
partiti della sinistra ». \ 

Nuova crisi, dunque, alla 
Regione Calabria. Certo la 
situazione negli ultimi tempi 
si è fatta pesante per le de
ficienze, l'immobilismo, le i-
nadeguatezze della giunta e 
i comunisti per primi aveva
no posto il problema di una 
verifica che — come soste
nuto in una dichiarazione re
sa qualche settimana fa dal 
segretario regionale del PCI 
compagno, on. Franco Am
brogio — mettesse in crisi 
proprio l'immobilismo e la 
paralisi della giunta. -
• Come -Ì si sarebbe - dovuto 
procedere? H PCI aveva in
dicato quella che, a suo mo
do di vedere,. sarebbe stata 
la strada giusta: un confron
to fra le forze politiche per 
esaminare il punto cui era 
giunta l'applicazione del pro
gramma, per individuare ed 
eliminare gli intoppi, per de
lineare ' impegni ulteriori; 
una serie di iniziative, in 
sostanza, che avesse come 
obbiettivo primario quello di 
fronteggiare la sempre più 
drammatica situazione cala
brése. , 

La presa di posizione del 
PSI tiene conto delle que
stioni poste dal PCI ed e-
merse in seno : al Consiglio 
regionale; resta da stabilire 
se-la strada della crisi for
male/ sia la più' giusta e 
non costituisca, di per sé. 
uh pericolo, dando luogo a 
paralisi prolungate e met
tendo in moto o incorag
giando meccanismi che van
no in senso contrario agli 
interessi della Calabria. 

; A questo punto, tuttavia, 
occorre mettersi rapidamen
te al lavoro : sviluppando il 
confronto sui '- problemi e 
giungendo alla soluzione po
litica della crisi la più ade
guata e nei tempi più brevi 
possibili. 

f. m. 

Sardegna: gli 
ospedalieri 
scioperano 
oggi 24 ore 

Nell'Anteo 730 ettari di terra sono rimasti inutilizzati 

- +' » .v- -

La Fiat esproprio per 
costruire, dopò anni 
non c'è quasi niente 

Gravi le responsabilità dell'ASI - Erano previste 400 unità lavorative ma 
non si è andati oltre le 50 - Sotto accusa anche la Cassa del Mezzogiorno 

CAGLIARI — Oli ospedali 
della Sardegna limitano oggi 
l'attività al servizi essenzia
li per l'assistenza al malati 
gravi, a seguito dello sciope
ro di 24 ore indetto dalla fe
derazione regionale - CGIL, 
CI8L, UIL. La giornata di 
lotta viene proclamata per 
il rinnovo del contratto di 
lavoro, scaduto da oltre die
ci mesi, ma anche per defi
nire meglio la situazione del 
medici ospedalieri, e per ga
rantire una più efficace as
sistenza. t ••••;.. ,'• ./ì ••••" 
- Soprattutto a Cagliari, nel 
vari reparti, regna • il caos 
qlù completo con medici, In
fermieri e degenti, costretti 
in ambienti malsani e in con
dizioni Indescrivibili. Solo 
quando 11 colera è diventato 
un fatto nazionale, l'opinio
ne pubblica sarda e italiana 
si è accorta della esistenza 
di un ospedale tra 1 più in
civili del paese e del mondo. 
> La segreteria regionale del

la federazione dei lavoratori 
ospedalieri sardi annuncia 
infine che, in concomitanza 
con lo sciopero, si svolgerà 
nella mattinata di oggi, pres
so i locali della CdL in via
le Mona st ir, un'assemblea re
gionale di ospedalieri alla 
quale parteciperà il segreta
rio nazionale della FLO, Fior
daliso. 

fare 1 quali si sono Impadro
niti del prodotto delle terre, 
Incassando decine di milioni 
di lire. 

Per 1 contadini dell'Anteo 
oltre al danno c'è beffa. « E-
spulsi» dalle loro campagne, 
si ritrovano da anni senza la
voro. né prospettive. ' 

L'intervento della Fiat. 
SANS si è pertanto rivelato 
un errore. «Tale situazione 
—ha affermato 11 compagno 
Mario FoscarinI, presidente 

Erovlnclale dell'Alleanza con-
idlni —- è assai grave e deve 

far riflettere la classe diri
gente Salentlna che si 6 re-

^.-, Nostro servizio : 

LEVERANO ' (Lecce) — Si 
protrae ormai da sette anni 
l'incredibile sopruso della 
Fiat al danni dei contadini 
dell'Ameo. Nel corso di una 
assemblea svoltasi nel gior
ni scorsi a Leverano per ini
ziativa dell'Alleanza contadi
ni e con l'adesione delle orga
nizzazioni democratiche del 
comuni dell'Ameo (Nardo, 
Copertino, ' Veglie ' Leverano. 
Salice Salentlna e Avetrana) 
sono state denunciate le gra
vi responsabilità della Fiat-
SANS. del consorzio per la 
area di sviluppo industriale 
(ASI) e della stessa cassa per 
il Mezzogiorno. 

Ecco 1 fatti. Nel '71 l'ASI di 
Lecce ottenne l'autorizzazio
ne ad occupare 730 ettari di 
terra nell'Anteo. SI tratta di 
estensioni coltivate a vigne
to e ad oli veto, espropriate 
al contadini con compensi ir
risori e con la promessa di 
un posto di lavoro nel com
plesso Fiat che su quella su-
Krfice sarebbe stato Instal

lo. La realtà è che, a tut-
foggi, non si conoscono i 
programmi di intervento 
dell'ASI in quel territorio e 
l'unica realizzazione — la pi
sta automobilistica costruita 
dalla Flat-SANS — ha disat
teso le promesse fatte ai con
tadini espropriati. Quattro
cento erano le unità lavora
tive inizialmente previste. 
Ma i posti di lavoro finora 
creati sono solo 50. L'investi
mento globale pare superi 1 
20 miliardi di lire: 500 milioni 
per un posto di lavoro. 

L'autopista costruita copre 
solo una parte della zona 
espropriata. La gran parte 
dei 730 ettari di terreno sono 
stati concessi, non si sa a che 
titolo, ad imprenditori edili condizioni, la prognosi è ri 
stradali e ad avventori tutto- I servata. 

Muoiono in cinque 
in uno spaventoso 
incidente stradale 

presso Barletta 
B A R I — Cinque p*rson* to
no morta a seguito di un gra
va incidente stradale avvenu
to l'altra aera a cinque chi
lometri da Barletta. Per un 
sorpasso azzardato t i tono 
scontrate • sono finite In una 
scarpata una « Rsnault 4 » 
occupata da Ruggero La Mac
chia, di 28 anni, e da Giu
seppe Somma di 27, e un 
motofurgone « Ape • a bordo 
del quale stavano tornando 
a casa Giuseppe DI Benedet
to di 43 anni, sua - moglie 
Maria La Lotte di 40. e due 
dei quattro figli. Cosimo di 
7 anni ed Enzo di 11. I co
niugi DI Benedetto e II f i 
glio Cosimo sono morti sul 
colpo. All'ospedale sono poi 
deceduti il piccolo Enzo e 
Giuseppe Somma. Per Rug
gero La Macchia, In gravi 

sa responsabile della situazio
ne. Forse siamo in presenza 
di gravi responsabilità da 
parte dell'ASI di Lecce. Per 
questo occorre un impegno 
serio ed unitario per fare pie
na luce su tutta la vicenda. 
Occorre in primo luogo un 
impegno dell'ente di sviluppo 
agricolo che deve sostenere 
anche in questa circostanza 
le giuste aspettative degli as
segnatari. 

E' opportuno un ' Incontro 
collegiale con 1 rappresentan
ti dell'ASI e della Flat-SANS 
per verificare se vi sono in 
programma, a breve scaden
za nuovi investimenti da par
te del gruppo Fiat. Altrimen
ti bisogna adoperarsi per far 
restituire le terre non utiliz
zate dall'ASI agli originari 
assegnatari ». • 

Sotto accusa è stato anche 
messo l'operato della cassa 
del Mezzogiorno. A ouanto 
assomma — ci si è chiesto 
nel corso dell'assemblea — 11 
contributo versato dall'ASI? 
Che fine hanno fatto questi 
soldi? Ancora una volta emer
ge il giusto sospetto che 11 
denaro pubblico si sperperi 
dissennatamente o raggiunga 
casse private. Su tutto que
sto è necessario che quanto 
prima si faccia chiarezza, nel
l'interesse del lavoratori, del
le popolazioni Salentine e 
della stessa democrazia. Uno 
stato di cose assurdo deve 
cessare. E* quanto chiedono 
gli assegnatari espropriati 
che al termine dell'assemblea 
hanno costituito un comita
to di agitazione. * 
';, I consiglieri comunisti e so
cialisti hanno intanto chie
sto la convocazione urgente 
del consiglio provinciale cer
che si apra un ampio dibat
tito sulla vicenda. 

c. bo. 

SARDEGNA - Il seminario organizzato dalla Regione 

Sui diritto allo studio una legislazione insufficiente 
Dilla noitra redazione 

CAGLIARI — Forze politi
che e sindacali, enti * focali. 
rappresentanti dei compren
sori e del mondo della scuo
la, organiszazioni .culturali e 
movimenti ' giovanili hanno 
preso parte al « Seminario 
per il diritto allo studio» or
ganizzato dalla commissione 
programmazione culturale del 
consiglio regionale e dall'as
sessorato regionale alla Pub
blica istruzione. = ; -

Aperti da un intervento del 
presidente del consiglio re
gionale compagno Andrea 
Raggio, e da una breve re
lazione dell'assessore regio
nale alla PJ. on. Giagu. i la
vori sono stati suddivisi in 
tre commissioni, allo scopo 
di approfondire i temi all'or
dine del giorno, n problema 
del diritto allo studio è sta
to al centro di tutto il se
minario, alla luce anche degli 

enormi disagi denunciati nel
le manifestazioni di protesta 
di questi giorni 

«L'attuale legislazione del 
diritto allo studio, la legge 
n. 26 — ha detto il compa
gno Girolamo Botglu, respon
sàbile »•* della ' commissione 
scuola e cultura del comitato 
regionale del PCI — è oggi 
del tutto insufficiente. I mu
tamenti sociali e legislativi 
che si sono verificati in Sar
degna, come in tutto il pae
se, pongono alla Regione nuo
vi problemi e nuovi compiti». 
E' stato ricordato in partico
lare la nuova funzione degli 
Enti locali, con 1 poteri — an
che in materia scolastica — 
affidati loro dalla legge «382» 

Compiti ancor più impegna
tivi ci attendono — ha sot
tolineato la compagna Ma
ria Rosa Cardia, presidente 
della commissione program
mazione culturale del consi
glio regionale — davanti al

la ' nuova ' legislazione della 
scuola, con gli organismi col
legiali e la formazione re
cente del - « distretti ». « La 
legge regionale sul diritto al
lo studio — ha proseguito la 
compagna Cardia — va mo
dificata soprattutto per po
tenziare l'efficienza dell'in
tervento in direzione della 
scuola di base e dell'obbligo ». 

Un problema molto dibat
tuto è stato quello della ge
stione della legge. -

«Esiste un tentativo — ha 
sottolineato - nel • suo inter
vento il compagno Eugenio 
Orrù della segreteria della 
federazione comunista di Ca
gliari — di svuotare il ruolo 
dei comuni, affidando la ge
stione dei fondi ai distretti. 
Ciò è grave. La politica per 
il diritto allo studio deve es
sere attuata in primo luogo 
attraverso gli enti - locali e 
con le commissioni regionali 
e comunali 

Altro tema di animato di
battito: le scuole private. An
che in questo campo determi
nati settóri della DC tentano 
di trarre occasioni e possi
bilità di fihanziamentr che 
vadano fuori dalla scuola di 
stato, a Per la scuola privata 
— ha specificato il compa
gno Orrù — occorre stabilire 
delle convenzioni che favori
scano 1 bambini delle famì
glie disagiate. Bisogna an
dare incontro a questi bam
bini che spesso non possono 
frequentare». >••••••<•-

Le parole del compagno 
Orrù erano, mentre venivano 
pronunciate, di drammatica 
attualità. Davanti al palazzo 
della regione, infatti, bam
bini, madri, insegnanti del 
quartiere di Mulinu Becciu 
di Cagliari manifestavano 
per l'assoluta mancanza di 
servizi e di scuole. 

p. b. 

SICILIA - Seicento 

V:0 : eH! ! l senza lavoro 

Bloccati i 
lavori di 

costruzione 
della diga 

* • 

sullo Jato 
• - . . . « - , - : . , ; . - ^ 

1 

. Dalla nostra redaibae 
''• ' PALERMO — Seicento edi-. 
li senza lavoro e la grave 
prospettiva di un peggiora
mento dell'approvvigionamen
to idrico della città. E* que
sta la preoccupante conse
guenza di una sentenza, emes
sa dal tribunale amministra
tivo del Lazio, che di fatto 
ha provocato il blocco dei la
vori di costruzione della diga 
sullo Jato. 

L'opera, che dovrebbe ga
rantire alla città di Palermo 
un futuro tranquillo senza di
sagi per la mancanza di ac
qua. rischia di rimanere In
compiuta. La sentenza dai 
giudici romani arriva dopo un 
ricorso presentato da alcune 
società che erano rimaste 
escluse dai lavori di appalto 
assegnati in passato ad un 
consorzio di imprese che si 
erano impegnate a portare fi
no a Palermo, costruendo una 
lunga condotta, le risorse idri
che dell'invaso Poma. • ; 
; Sulla vicenda si è poi in
serita una denuncia delle stés
se società escluse, inviata al
la Procura della Repubblica 
di Palermo: lamentano che 
nonostante la sentenza del 
tribunale amministrativo i la
vori siano proseguiti come so 
nulla fosse. 11 pretore di Pa 
lermo. Antonio Carollo. - 5" 
mandato della Procura, b" 
già inviato alla Cassa d'-' 
Mezzogiorno, ai responsabili 
dell'Acauedotto dello Jato e 
al direttore dei lavori, comu
nicazioni giudiziarie. > 

Tutto dunque adesso si ò . 
bloccato. La prima raffica di 
licenziamenti è - partita nei 
confronti di cento lavoratori 
dell'impresa Montubi che han
no ricevuto già le lettere di ' 
preavviso. • li provvedimento 
entrerà in vigore dal prossi-, 
mo 14 novembre. Ad analoga 
decisione perverranno quanto 
prima le altre imprese con
sorziate. In tutto 600 operai 
che rimarranno senza lavoro 
e pesanti incertezze che gra
vano sul futuro dell'acaue-
dotto. A parte infatti l'atta e 
co grave all'occunazione. la 
vicènda riguarda l'intera cit
tà di Palermo. 
- Da sette mesi non piove 
sulla Sicilia occidentale e Ir 
riserve di acoua sono note
volmente diminuite mentre 
negli invasi di - Piana ' degli 
Albanesi e dello Scansano il 
livello è sceso naurosamente. 
La diga sullo Jato porterebbe 
a Palermo, già fin dalla pros
sima estate. 28 milioni di me
tri cubi di acqua in più. 

Gli edili licenziati ieri han 
no presidiato i cantieri di co 
struzione mentre in tutta la 
provincia si svolge stamane 
uno sciopero di tre ore di 
tutta la categoria sul proble
mi . urbanistici palermitani 

PESCARA 

Il bimbo 
ucciso 

non subì 
violenza 

Dal nostro corrìsooodeate 
PESCARA — Colpo di scena 
nelle indagini per la morte 
di Marco Rastelll. il bimbo 
di otto anni ucciso sabato 
sera dal convivente della ma
dre Antonio D'Amarlo, pen
sionato di St anni. Il respon
so ufficiale della perizia con
dotta sul cadavere dal dot
tor Russo esclude la violen
za carnale mentre conferma 
l'uccisione per strangolamen
to del piccino. 

II dottor Ruffo si è però 
riservato venticinque giorni 
di tempo per rispondere ad 
un altro quesito. U più dram
matico: se violenza carnale 
Marco ne abbia subita In pre
cedenza. prima della sera del
la morte. 8u questo molti 
non hanno dubbi: le stesse 
condizioni in cui fu trovato 
il corpo del piccina seminu
do nel prato, e il referto me
dico stilato all'ospedale la 
stessa sera di sabato, con i 
particolari dell'* esame chi
rurgico» effettuato sul bam
bino confermerebbero l'Ipote
si della violenza sessuale. 

Il particolare In sé. se to
glie raccapriccio, non elimi
na la realtà di una violenza 
quotidiana subita da Marco 
nei mesi trascorsi con la ma
dre e 11 futuro patrigno: an
che la maestra del bambino 
ha dichiarato che Marco gli 
avrebbe conftdato proprio il aorno prima di morire che 

fronte alle continue vio
lente avrebbe dovuto « fare 
arrestare mio padre». Nella 
mente del bambino era poi 
rimasto particolarmente Im
presso un episodio: aveva sco
perto Antonio IT Amarlo men
tre sottraeva da un cassetto 
messo mihooe che la madre 
aveva messo da parte. Il bam
bino lo aveva raccontato, ruo
ta» aveva minacciato più vol
ta di «fargliela pacare». --

* l ì . t. 

MURO LUCANO 

In crisi 
la giunta 
sostenuta 
dal MSI 

MURO LUCANO — La Giun
ta OC-MSI è in crisi: nella 
recente seduta del Consiglio 
comunale, 11 capogruppo del 
MSI dopo avere ammesso 
che il suo gruppo aveva con
corso a sostenere l'attuale 
giunta, ha dichiarato di riti
rare il proprio «appoggio» 
alla maggioranza. 

Dopo tre anni di ammini
strazione all'insegna della 
stretta alleanza DC-M8I e 
dopo tre anni di paralisi am
ministrativa e di aggrava
mento di tutti i problemi più 
importanti (piano regolatore, 
approvvigionamento idrico, 
costruzione dell'ospedale) si 
tenta ora uno sganciamento 
che dovrebbe servire a pre
sentare il MSI come un par
tito non responsabile di 
quanto fino ad ora è avve
nuta 
1 n segretario della federa-
alone comunista di Potenza, 
compagno Rocco Curclo, in 
proposito ha rilasciato la se
guente dichiarazione: « E* 
dunque in crisi la giunta DC 
sostenuta dai fascisti: una 
vergogna per I sentimenti 
democratici ed antifascisti 
del popolo lucano. B* nave 
— prosegue Curclo — pero 
che a determinare la crisi 
siano stati proprio i fascisti 
e non abbia sentito la DC 
il dovere di liberare l'amml-
nitrazione comunale dall'In 
qulnaroento del MSI. -

«Al risultato dell'ibrida 
giunta si è giunti — ha ri
cordato il segretario della 
federazione comunista di Po
tenza — jptr l'ostinato rifiu
to della DC di prendere at
to della situazione e di tro
vare una soluzione che coin
volgesse tutte le forse demo
cratiche. La proposta dei co
munisti è di realizzare una 
Sunta comunale stabile con 

, partecipazione di tutte le 
forze democratiche che Isoli 
politicamente e moralmente 
il MSI. 

jfr-•»£*•«••-
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CAGLIARI - La Rumianca scarica lo SCOTÌO di lavorazione nelle acquo 

Lo Regione sponde milioni per bonificare 
ma lo stagno continua a ossero inquinato 

Dalla 
CAGLIARI —La laguna di Santa Gilla è 
più avvelenata di prima. Nonostante la Re
gione abbia già speso S00 milioni di lire nella 
esecuzione del lavori di alcune opere prelimi
nari per la bonifica della laguna, gli scari
chi della Rumlanca-Sud continuano senta 
interruzione determinando l'inquinamento 
chimico delle acque ed una continua moria 
di pesci. La denuncia è ufficiale, e proviene 
dal presidente dell'Amministrazione provin
ciale di Cagliari compagno Alberto Palmas. 

« La situazione è grave — afferma il com
pagno Palmas — e può precipitare irrimedia
bilmente, se non si Interviene con la massi
ma urgenza per impedire che le industrie, la 
Rumianca In primo luogo, versino 1 loro re
sidui nella laguna, sena* nessuna attenetene 
per 11 lavoro del pescatori e soprattutto per 
la salute pubblica ». Il presidente Palmas ha 
inoltrato una denuncia alla procura della Re
pubblica e ai pretori di Cagliari e di Deci-
momannu, con 1 referti deus analisi svolte 
nelle acque lagunari dal sanitari • dal tecnl- : 
ci del laboratorio chimico provinciale. 

La relazione del direttore del laboratorio 
dr. Giuseppe Brau contiene del dati a dir 
poco allarmanti. « Dall'esame dei dati anali
tici rilevati si può dedurre che lo scarico 

della Rumianca risulta dotato di un notevole 
potere inquietante »: cosi precisa il dr. Brau. 
affermando che questo specchio d'acqua di 
quattromila ettari è ormai ridotto ad una 
vera e propria camera della morte per la fau
na ittica. 

«Il direttore del laboratorio chimico pro
vinciale — scrive il presidente comunista 
Palmas nella denuncia al magistrato — non 
esclude, anzi prevede che. ad ansisi ultima
te. si riscontrerà nell'acqua dello stagno la 
presenza di cianuri, di cromo e delformal 
consueto mercurio In percentuali largamen
te superiori al limiti previsti dalla legge na
zionale ami inquinamento ». 

I pescatori di Santa Olila ed il consiglio 
di fabbrica della Rumlanca-Sud, nel corso di 
una assemblea con 1 rappresentanti della Fe
derazione provinciale CGIL^TSL-UIL e del 
sindacato chimici, hanno deciso di portare 
avanti una adone unitaria per riuscire ad 
accelerare le opere di bonifica deDo stagno, 
ed m primo luogo ad ottenere la pronta rea-
li—tane deU'lmplanto consortile di ~ 
stane, che prevede lo scarico finale a 
delle acque depurate di tutta la 

NELLA POTO: 
& Gilla. 

Un'immagine dello stagno di 

SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 
TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel. 4 1 S 4 M - 4 1 9 . 0 2 » ) 
(riposo) 

TtATftO SANCARMICCJO ( V i * 
S M Pmiwfr, 4 » . T . 40S.OSO) 
Ali» ora 21,30 l'ETC presenta 
« VM situsiions •strtmtntsnt» 

• particolare * di Vittorio Marra. 
ReoJa dall'autore. 

•4AROHSRITA (Tal . 417.42S) 
Spettacolo di strip-taasa. Aper
tura ora 17. 

TEATRO COMUNOUB (Via 
fARM, s e ) 
I l eoitottivo • Cititi* da la 

rftntfirrt II 
• Taarra-taatranta-Attora 

• con una p.opo-
rn stana i 

kowskj. Giorni disperi. 
TEATRO SAN FERDINANDO ( P j a 

Alla ora 21.15 la Compagnia 
I l Cerchio presanta e La fatta 
Cenerentola* di Robert* Da Si
mone con la Nuova Cosapataia 
dì Canto Popolare 

SAfR4AXTS.RO (Via O l i l a , 1S7 
Tal. 411.73S) 

• Aite ore 21 la Compagnia Sta
bile napoletana presenta una 
novi» di N. Mastello «A 
è 

* 
r O U T S A M A (Via M*a*e di Dto, 

* . SS - Tel. 4S1.S41) 
Alle ora 21,30 in turno B I I 

alail* df Amai Fraafc di Good
rich • Hacfcett con Giulie So
stiti e Ned*. 

CILSA ( V i * S M O l i s i i t i a • Tass-
f*a*> CSS2SS) 
Alle ore 21,30 in rumo B * I 
. taasarfeat • di Fs!e con Gio

vano* • d ì o Careno. 
a POUEOOO Onat» dal * M 17/ 

CINEMA OFF D'ESSAI 
(Vi* F. 

Tal. S77.ee.4C) 
(17.30-22.15) 

1» 

1S 

O (V* 
Tot. 41SJ71) 
Par w 

KS5VO Ort* M i l m l i B l i , 18 
t Tei. 41SÙH8) _ 

A t T M C M MOTasgaMn» COlì M . FrfC 
D*w*ll - OR (VM 1S) 

~ (Sì* frasi*. Tt • T*. 

CINEMA PRIME VISIONI 
03» Tua—m, ia - T*-
S7fXS71) 

ALCVONE (Via temewace. 3 - Te
lefono 41S.SS0) 
New Tot* New Torli, con R. 
O» Miro S 

AMBASCIATORI ( V I * Crtopl. 23 
Tel. SS3.12S) 
Me*U**M*re 

ARLECCHINO ( V I * Alabardieri, 70 
Tel. 418.731) 
La sola»!—JS alla visita militare 

AUCUSTEO (Piana Duca d'Aoat* 
Tel. 41SVJS1) 
Rotlarceilar 

CORSO (Corso Meridionale . Tele
fono 339.911) 
lena condixionata) 
La soldatesse alla vis»* militar* 

DELLE PALME (Vkot* Vetrari* 
Tel. 41S.134) 
Black S w d a j , con M . . Keller 
OR 

EMPIRE ( V i * P. riardaal, ansala 
V i * M . SckJp* - Tel. 4SI .900) 

- Swaaatin o * a «Miai cannibali 
axCELSeOa (Vm Mlmae . Tata-

24*47») 

F IAMMA ( V i * C Peerlo, 44 - Te-
41S4SS) 

• M I R O P O U T A N OH» 
4 1 8 * 8 0 ) 

FILANGIERI ( V i * M—flsr l 4 • T*-
mf*aj* 417 .437) 
La *t*ftrasBa. con G. Depardieu 
OR ( V M 18) 

FvOVENTINI on» a. 
Tal. 31SL483) 

T*. 

. . 12 
Tel. 8*7.3*8) 
Tra Opri 
Orato, m 

BOAT OH» Tanto - Taf. 943 .14* ) 
Perai m m •«. di P. Pletr**-
•eii OR ( V M 18) 

SANTA SOCIA ( V I * S. Usto, SS 
Tel. 4 1 8 4 7 3 ) 
I * b* aamm, con G . M . V 
M - OR ( V M 14) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

(Via 
Tel. S77.8S7) 
Cara spejaa, con A. Scili - S 

ACANTO (Visto R u l l i . SS - Ta> 
feto** * 1 S * S S ) 

con Francht-lnarassia - C 
ADRIANO (Via M****s*rM*a, 12 

TeL SljLOSS) 
I l pratotto di torre, con C Gem
me - DR 

— ^...CSTRS (Ptorn* Sa* V i 
tato - Taf. 8 1 8 4 8 8 ) 

OR ( V M 14) 
(Vis C Cara», 1 

Tal. 977.SS3) 
L****KMto I I rr«ratto»), cm 
L. Bwlr . OR (VM 14) < 

AROO Om Atosswdto Ptnrto, 4 
Tal. S3MU7S4) 
a t e i * BBBB mM*BB»mmml 

ARISTON (Via Morato**, 3 7 • Te
iere** 377.353) 

. Una «tornata paHicolais. con M. 
Mastroiannl • S 

AUSONIA (Via Cavar* • Tele
fono 444.700) 
Vai torilla, con F. Testi • DR 
( V M 18) 

AVION (Vieto datti Aitrnsnuii 
Tot. 74192S4) 
L* nott* dei falcbi, con A. 
Daysn - DR 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te
lefono 377.109) 
Air|isii 77 , con J. Lemmon • DR 

CORALLO (Piana QM. V k o - Te-

con M . Brandon - G ( V M 14) 
DIANA ( V i * Loca Giordano - Te

lefono 3 7 7 4 2 7 ) 
L'Italia in praiem* - D O 

EDEN ( V i * 6 . Saataiic* • Tato-
fon* 322.774) 
Sola su un'isola 

EUROPA ( V I * Meato 

L'Itomi a» >l *1 i is - D O ' 
«LORIA A Onm Ai rasici*, ESO 
. Tal. 381488) 

**aX**V J I ^ ^ B S W A • • * • • » - " - * • 
VKas 9s*WMMM • Ftsfljr KftlaHa> 

GLORIA O 
- • Para* I * d t t * . con M. Merli - -

DR ( V M 18) 
MIGNON (Via Ars»**** Wm • Ta

rato** 3 2 4 4 8 3 ) 
L ' S N M , I * émmm. I * basti*, con 
J. Avril • DR ( V M 18) 

PLAZA ( V I * SfevbMr. 7 - Teto-
ton* 3 7 8 4 1 8 ) 
Tra tiarf e*a*r* Ira ttori, 
R. Ponetto - C • 

NOTAI. (Via Reato. 3 * 3 . Ti 

con 

L* **a*ta li vento ararti, con 
E. EJbert - DR ( V M 14) • 

M W (Cara* Novara, 3 7 • Te
lato*» 388.133) 

ALTRE VISIONI 
MMCB0 fW* SSsitoid. * 3 - Te-

(ripe** settimenefe) 
SPOT 

B I I I * * R S di Mtto, con G. H*ck-
man • DR (VM 14) 

AMaaiCA (VI* Tito AeaStot. 31 
Tel. 848483) -
I * • A** ie , con W. Alien • SA 

ATTORIA (S*ftto Tarate - Tetora-
n* 343.732) 
Padre padrone, dei Terìsni • DR 

ASTRA ( V I * M**B***MMMM. 189 
Tel. 3 8 8 4 7 8 ) 

con S. Sereer • DR ( V M 18) 
AZAI4A onm CesmW*. SS - Tato-

•Nitore 
__1INI CO» C**to « tose*, 18 
TeL S41433) 
As**to 887, I* «pi* sto) «ti * -

- aravo, con R. Moore • A 
CAPITOi, On» iNtonto*** • Tato-

») 
di 

»n - G 

T«L388441) 

Gemser • S (VM 18) 

DOPOLAVORO PT (T. SS143S) 
Operasi*** trianoai* d'eto) 

ITALNAPOLl ( V i * Tesa*, 188 
Tal. S8S444) 
Ore 17: 3 rasai li in «amb* * l -
l'atttcc* di UFO • A; dell* 
18,30 Strinsi i 4** t i • vai -
G. Hackman - DR 

LA PERLA (Via _ . 
. n. SS • Tel. 7*0.17.12) 
Irma la dolce, con $. Me Lai-
ne - SA ( V M 18) 

MODERNISSIMO (Via Ostar»* 
. Dall'Orto - Tel. 318.882) 

L'iremo d*ir*ccM* *1 vetro, con 
H. Tappert • G ( V M 14} 

PIERROT ( V i * A . C O* Mais, SS 
Tel. 7S8.7S.82) 
La città sconvolta, C M J. Me-
son - DR ( V M 18) 

POSILLIPO ( V i * P**itltoo. 88-A 
Tel. 789 .47 .41 ) -
Smmdr» d'assali* antirasi**, con 
K. Kristofferson - DR ( V M 18> 

OUADRIFOGLrO (VJe Ci i l l i - n l 
D'Arate, 4 1 - Tei. 8 1 8 4 2 8 ) • 
L è i *a*VMt*VmmmmTi SaSsMsm I I *mm*mm*«*m4Si 

con K. Schubert - C ( V M 18) ' 
TERME ( V I * f i u i i n , 18 • Tato-

ree* 788.17.10) 
I * saem la tosa*, con 8 . 
casfer - A 

VALENTINO ( V i * 
TeL 7 8 7 4 S 4 8 ) 

. A * * * 2808, IT . 
stremasti!, con N. Adam* • A 

VITTORIA OH» M . PmtlsRL 8 
1 Tel. 3 7 7 4 3 7 ) 
- La p—de re**, con S. Me 
- ' DR . - : 

CIRCOLI ARO 
ARCI V DIMENSIONE ( V i * C*K 

A n i t o , 21-M) 
(Riposo) 

ARCMIISP LA PIETRA ( V I * U 

Aperto fune I * 
18 «I I* 24 

ARCI P. P. PASOLINI ( V I * Cb> 

Nto» 7 3 8 4 8 4 3 ) 
H lunedi • li travedi ad* *re 9 
«resa* R campo sportfv* Artrwni 
corei di formotiono «ara» «por 
Hv* 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P.*M 
Attor* vasto) 
RIPOSO 

CIRCOLO ARCI VlLLAOOrO VE
SUVIO (Si 

Aperto tutte io sere «tolto 19 
in M i 

•"•™a**j mretof^ *JS,e"8 f̂39»3s*"A-« avi 

O/i» Pierina. SS) 
Aperto per inisi*trv* 
• campa*** r*e**raa*e*to "78 
«sii* 18 an* 21 

Aaa « PA8LO Marno* • on» 
- Aperte rune io aere «mte ara 

18 «ne ora Si *•> li 
mento 1977 

11* «ra 23 per 
9 , nCTIJtnnPa) # 

.,. mmMmmmmmmmMimm . 
^iMn»>»i l i« in«>ìm-* t fn»m**+*mmè* s u n n i i r t i o x n i i i i ^ **J I *J<»I «"«•' Ó»ra»*»j>*^»^«:<vr>.v>-<*v»^»kJ 

»», 
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» l » l * tu i • » . _J^_ i.- _ÀÌ ^ L I J Ì - J C i l . J^-- . A ^ ' . l - l . 
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ANCONA - I l dibattito in consiglio sull'invito di Monina per un ollargamonto dello maggioranza -

PSDI disponibile; la DC vuole riprendere 
il confronto ma propone una crisi «al buio 

Ai; 

"J 

» 
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Del Mastro: ogni decisione dopo un attento esame - La proposta scudocrociata non tiene conto del 
lavoro della giunta di emergenza - Atmosfera delle grandi occasion - Documento della maggioranza 

Per la ripresa del settore 

Oggi fermi 
gli edili 

Assemblea alla Fiera della pesca di Ancona • Vertenze 
Maraldi e Benelli • Colpi all'occupazione nella Vallesina 

ANCONA — Nel quadro dallo «doperò nazionale di cate
goria, al fermano oggi, mercoledì, anche gli edili marchi
giani i l cui settore è caratterizzato da una pesante caduta 
delle attività. Per questa mattina la federazione regionale 
dei lavoratori delle costruzioni ha convocato un'assemblea 
di edili, sindacalisti, consigli di fabbrica, nel salone dei con
vegni della fiera della pesca di Ancona. 

All'ordine del giorno, oltre i l rinnovo del contratto inte
grativo provinciale, I provvedimenti necessari per la ripresa 
edilizia: una giusta legge sull'equo .canone e il varo del 
programma decennale per l'edilizia sociale. 

Intanto sono In atto altre Iniziative attorno alle grosse 
vertenze della « Maraldi > di Ancona e della « Benelli » di 
Pesaro. Dalla Vallesina vengono segnalati al tr i gravi colpi 
della recessione ai danni dell'occupazione e delle att ività 
produttive minori. . .:,,,.>, 

Benelli 
PESARO — La convocazione 
delle asemblee che hanno In
teressato ieri tutti l lavora
tori della Benelli di Pesaro 
si lega a due particolari cir
costanze. La prima si rlferi-

. sce al mancato incontro di 
Roma. • (per discutere le si
tuazioni aziendali di Mase-
ratl e Innocenti) causato dal
l'assenza della Gepl e del rap
presentanti delle aziende; 
mancato incontro che ovvia
mente ha prodotto l'effetto 
di far saltare anche l'altro. 
previsto per giovedì 10 e ri
guardante le altre tre azien
de del gruppo De Tomaso. 
Benelli, Bezzi e Guzzi. ; 

L'altro motivo per 11 qua
le si sono svolte le assemblee 
nel maggior complesso metal
meccanico della provincia si 
collega alla preparazione del-

' la " giornata di lotta del 15 
novembre che Interesserà na
zionalmente le categorie del
l'industria. -•• • -

1 ~ Sul fronte più specifico del
la vertenza che vede Impe
gnati da oltre dieci mesi i 
lavoratori del gruppo De To
maso, ; si '•.- segnala ,. la., sospen
sione del, presidio del ml-
nlstero del Lavoro attuatò'dàl-
la FLM e 'dal Coordinaménto 
sindacale delle aziende De 
Tomaso. Sembra certo infat
ti che il primo incontro per 
Innocenti e Maseratl si svol
gerà in settimana. 

Maraldi 
ANCONA — Le ' prospettive 
della «Maraldi» anche dopo 1' 
accordo del 29 di luglio sono 
state al centro di un incon
tro tra il consiglio di fabbri
ca del tubificio e i partiti 
democratici anconitani. 

I problemi insoluti sono an
cora - quelli all'origine della 
lunga crisi: nella loro espo
sizione i rappresentanti me
talmeccanici hanno avanzato 
una serie di Indicazioni per 

, Interrogazione 
alla Regione 
sullo stato 

dell'economia 
ANCONA — La preoccupan
te tendenza recessiva a livel
lo produttivo ed' occupazio
nale. ha avuto eco anche in 
consiglio regionale dove i con
siglieri Marchetti (PCI) e To
disco (sin. ind.) hanno pre
sentato rispettivamente un In
terrogazione ed una interpel
lanza su due aspetti speci
fici della crisi marchigiana. 

Il compagno Marchetti in 
particolare chiede di cono
scere i motivi per cui la di
rezione dello stabilimento Sa-
celit di Senigallia (gruppo Pe 
senti) abbia proceduto alla 
messa in cassa integrazione 
dei dipendenti. Il consiglie
re comunista fa notare che 
la drastica decisione ha pro
vocato serie preoccupazioni in 
tutta la cittadinanza soprat
tutto per la indeterminatez
za delle motivazioni. 

I gravissimi problemi che 
assillano le attività produt
tive della zona portuale an
conetana (cantieri navali riu
niti. cantieristica minore, li
nee marittime. Maraldi) so
no invece i punti cruciali 
toccati nell'interpellanza del 
consigliere Todisco. Rispetto 
a questi punti caldi Todisco 
chiede come la Giunta regio
nale intenda muoversi, per 
un rilancio di questi setto
ri che coinvolgono migliaia 
di addetti e rappresentano il 
fulcro delle attività economi
che della città. 

Lutto 
E" morto improvvisamente 

à Pesaro all'età di 51 anni 
Il presidente dell'Unione Pro
vinciale Artigiani (CNA) di 
Pesaro e Urbino, Medardo 
Vetri. La crisi cardiaca, con
tro la quale nulla si è po
tuta l'ha colto proprio men
tre presiedeva una riunione 
di lavoro nella sede dell'As
sociazione nella tarda serata 
di lunedi. 

La redazione de «l'Unità» 
esprime alla famiglia del com
pagno Vetri e all'Unione pro
vinciale degli artigiani il pro
prio cordoglio. 

I funerali avranno luogo og-
«1. mercoledì, alle ore 13 par
tendo dall'ospedale di Pesa-

, y t - ; ...• *'\ •••;, - •,hv-\.vi-iW-!I'} 
puntare ad una rapida ripre
sa produttiva, salvaguardan
do gli attuali livelli occupa
zionali. , ••" 
• E' ad esempio fondamen

tale utilizzare i fondi dispo
nibili della campagna bieti
cola. quelli ricavati da una 
vendita di uno zuccherificio 
spagnolo e lo stanziamento 
di 14 miliardi. Nel contem
po, per •• dare nuovo slancio 
al gruppo, si devono ricer
care sostanziose commesse 
di lavoro, specialmente • al
l'estero e puntare decisamen
te allo scorporo dal gruppo 
Maraldi del settore saccari
fero. •-'---
-••• Nell'incontro • è < emerso 
drammaticamente anche il 
problema del mancato paga
mento del . salari ài dipen
denti dello stabilimento. So
no infatti due mesi che gli 
operai non percepiscono una 
lira. Una situazione che ali
menta • senza dubbio la ten
sione e può portare a punte 
di esasperazione. 

Le forze politiche, da par
te loro, hanno espresso la 
loro sostanziale e attiva ade
sione alla lotta dei lavorato-. 
ri e si sono impegnate a pro
muòvere tutte le Iniziative 
per risolvere la lunga'e tra
vagliata vertenza. ; . • • ; 

; Vallesina ; 
VALLESINA — Continua in 
tut ta la zona l'attività delle 
forze politiche e sindacali per 
dare uno sbocco al problema 
occupazionale che ogni giorno 
si • fa sempre più pressante. 
Nella mattinata di ieri si so
no incontrati a • Iesi. - nella 
sede comunale, rappresentan
ti dei partiti, del consiglio 
di zona e del consiglio di fab
brica della « Moriconi », per 
esaminare gli ultimi sviluppi 
di questa vertenza. --"• 

Intanto, in numerosissime 
aziende della Vallesina conti
nua la cassa Integrazione per 
tutti i dipendenti o a rotazio
ne. Oltre a quelle ormai note 
— Moriconi. Alexandre. Ita-
lini. S. Vicino, Pantis — altri 
sono andati ad aumentare 1' 
elenco - come la SAPPA di 
Iesi, la «Scheepters» di An
geli di Rosora. o il Salumifi
cio di Monsano. In quest'ul
tima azienda la direzione ha 
messo in ferie dal 28 ottobre 
scorso tutti i 47 dipendenti e 
ha già annunciato che al ter
mine di queste la quasi tota
lità delle maestranze passerà 
in cassa integrazione. :.-.-• 

Tale decisione viene moti
vata con difficoltà finanzia
rie. dovute alla mancata ri
scossione dei prodotti vendu
ti. il che ha causato una sot
to-utilizzazione degli impian
ti che negli ultimi» periodi 
producevano al 75fl delle ca
pacita. Per risolvere al - più 
presto questa nuova vertenza 
il consiglio di zona e il consi
glio di fabbrica del Salumifi
cio hano chiesto un incontro 
con le amministrazioni comu
nali e con la Regione Marche 
per iniziative tese alla difesa 
dell'occupazione e alla salva
guardia di questa importan
te struttura produttiva. 

S. Benedetto 
S. BENEDETTO — I 150 di
pendenti della «Aghen» di S. 
Benedetto, produttrice di ci
tofoni e strumenti musicali. 
hanno proclamato uno scio
pero articolato a partire da 
giovedì. Le maestranze han
no richiesto un accordo azien
dale. che secondo la piatta-
forma presentata dal consi
glio di fabbrica, prevede: 1) 
informazione su programmi 
aziendali e I riflessi sui li
velli occupazionali: 2) il ri
conoscimento del consiglio di 
fabbrica; 3) la contrattazio
ne del premio di produzio
ne, invece a tali richieste la 
direzione ha risposto negati
vamente. Dopo 1 risultati dei-
rincontro di ieri i dipenden
ti hanno risposto con lo scio
pero a tempo indeterminato. 

Lunedi invece, a Centobu-
chi di Monteprandone. sono 
scesi in sciopero i 25 dipen
denti della metallurgica Ric
ci. La direzione ha difatti 
comunicato che per la fine 
di dicembre sono previsti quat
tro licenziamenti. Dopo il col
loquio della direzione con la 
CGIL, è emerso anche che 
a luglio potrebbe verificarsi 
una ulteriore riduzione di per
sonale. Da sottolineare che 
da un paio di anni, pur non 
essendo in crisi il settore, la 
ditta Ricci ha ridotto 11 per-
sonale da 70 a 25 dipendenti. 

ANCONA - Il PSDI ha dichia
rato in Consiglio comunale la 
sua disponibilità a collabora
re in modo anche più costrut
tivo e coerente con la giunta 
di emergenza e con i governi 
che nella provincia di Ancona 
lo vedono ancora all'opposi
zione (Del Mastro ha precisato 
che gli organismi direttivi del 
suo partito debbono prendere 
una decisione dopo un esame 
approfondito della situazione) ; 
la DC — con gli interventi di 
Ranci e del senatore Trifogli 
— ha ugualmente preso in se
ria considerazione l'appello 
formulato dal sindaco Guido 
Monina. ed - ha affermato il 
proprio impegno • a « ripren
dere il confronto con gli altri 
partiti ». avanzando - tuttavia 
una proposta poco realistica e 
scarsamente collegata con i 
problemi veri del presente (se 
si tiene conto soprattutto che 
dopo un anno e mezzo la mag
gioranza PRI-PSI-PCI esiste, 
è unita e lavora bene) : ap
punto le dimissioni del go
verno - cittadino. ••• « per rico
minciare il discorso . là dove 
era stato interrotto ». all'atto 
di formazione della coalizione 
tripartita. > K . . . . • .- >?«;?...< 

Ma le cose sono cambiate e 
a cambiarle hanno contribuito 
— come dimenticarlo? — an
che gli : impegni della giunta 
d'emergenza, formatasi « per 
la prima volta ad Ancona — 
ha dichiarato il capogruppo 
comunista Milli Marzoli s — 
prescindendo assolutamente da 
qualunque ; tipo di pregiudi
ziale politica ». aperta alla col
laborazione e alla solidarietà 
di tutta la democrazia ancone
tana. Così è scritto chiara
mente nel suo stesso atto di 
nascita, quel documento po
litico e programmatico. 

Una sala piena di cittadini, 
una atmosfera da « grandi oc
casioni » hanno segnato l'im
portanza del dibattito, attorno 
al quale indubbiamente si sono 
creati in questi ' giorni nella 
città una attesa e un interesse 
nuovi: non sono mancati rife
rimenti precisi alle questioni 

di fondo dello sviluppo econo
mico e della vita stessa della 
città, ma la • discussione do
veva concentrarsi (e così è 
stato) ; sulla crescita politica 
della città, sulla esigenza di 
arricchire la speranza nel pro
gresso con la volontà di lotta. 
con la pratica unitaria quoti
diana: soltanto così — hanno 
detto in particolare i comunisti 
Marzoli e Frezzotti — da An
cona e dalle Marche si può 
aiutare lo sforzo che l'intero 
paese sta producendo (deve 
produrre più • coerentemente) 
per strappare successi e per 
trasformare in fatti gli ac 
cordi di luglio. 

Tutti, anche la DC. hanno 
apprezzato la - proposta della 
giunta. « Le dichiarazioni del 
sindaco — ha detto il sociali
sta onorevole Angelo Tirabo-
schi — hanno prodotto delle 
novità politiche, sono dunque 
opportune ed interessanti. _ • 

Si allargherà la base di con
senso. la solidarietà? Oppure 
ci sarà un .complessivo arre
tramento della situazione? Qui 
sta il nocciolo della questione 
ed è questo il momento di unire 
le forze per far fronte alla 
crisi». v-->v- i-i "•"•*<•• '^'^^•ry<-... 

" Il partito scudocrociato. con 
le parole del senatore Trifo
gli, ha confermato alcune po
sizioni già note (e stiamo bene 
all'opposizione, aspetteremo al 
varco, di fronte al giudizio del
l'elettorato. questa Giunta ») : 
il parlamentare ha rivolto cri
tiche alla giunta, tuttavia ha 
riconosciuto ' positivo *• l'inter
vento sul centro storico, di
chiarando l'impegno del suo 
partito a lavorare in modo 
costruttivo. Il gruppo della DC 
ha presentato un ordine del 
giorno in cui si chiedono ap
punto le dimissioni della Giun
ta. In un documento firmato 
da PRI-PSI e PCI — che verrà 
sottoposto al Consiglio e di
scusso in una prossima sedu
ta — si esclude « che possa 
essere presa in considerazione 
la proposta emersa di aprire 
una crisi, senza prima avere 
stabilito le soluzioni adeguate 

Documento 
del PSI 

sull'operato 
: della Regione 
ANCONA — Il Comitato 
direttivo regionale del PSI 
in un suo documento giù- ì 
dica Insufficiente l'opera
to della Regione — «an
che se rapportato alle sue 
limitate possibilità di in
tervento» — in merito al
le gravi questioni della re
cessione economica e del
la crisi del poteri locali. 
L'organo dirigente socia
lista precisa poi una li
sta di temi non affronta
t i . •••- ,--•:;.;-,••••• .*-••••• ••'••' 
'•" « Il comitato direttivo 
regionale * del PSI — si 
legge più avanti nella no-. 
ta — ritiene che la p r o 
fonda svolta, di cui si ri- : 
leva < l'assoluta necessità, 
deve comportare da par
te del partiti e dei grup
pi consiliari regionali una 
diversa e più incisiva vo
lontà politica non astrat
ta, come purtroppo spes
so è stato nel passato, 
ma reale, da misurare 
concretamente sul conte
nuti e non sulle generi
che Indicazioni dei prò- • 
blemi da - affrontare ». -

*^'I1 direttivo socialista — 
per IL quale uno dei mo- è 
tivl « dei sintomi di lo
goramento della • maggio-j 
ranza» starebbe nel ten
tativo «da più parti po
sto in essere - di finaliz
zarla al successo - delle 
proprie strategie naziona
li » — così conclude 11 suo 
documento: «il corretto 
funzionamento della mag
gioranza, nel rispetto del
l'accordo del dicembre '76, 
rinunciando da parte di 
ciascuno a far valere, le 
proprie. Idee di parte a l . 
servizio della collettività, • 
è quindi anch'esso un ele
mento essenziale della 
svolta che occorre iraprl- ; 
mere alla Regione. Solo 
a queste condizioni la ve
rifica di fine anno potrà 
essere considerata utile' e 
proficua ». • • ; • - . 

: , . 1 » . » . 

Incontrò con i sindacati per una vertenza comune u : 

Studenti in agitazione a Fermo 
per il problema dei trasporti 

Denunciate le gravi carenze del servizio - Rivendicata la 
pubblicizzazione delle linee - Pullman stracarichi e ritardi 

In edicola «Marche oggi» 
E' da qualche giorno nelle edicole il quinto numero di < Marche 

Oggi », il bimestrale di ricerca sociale, politica e culturale del PCI, aper
to al contributo delle altre forze politiche democratiche. Arricchito da 
una serie di riproduzioni delle opere del settarmweienne pittore • ar
chitetto maceratese Ivo Pannagli, questo numero presenta contributi mol
to interessanti per il confronto tra le forze politiche e sodali della re
gione, sui vari problemi oggi maggiormente dibattuti. 

I l compagno Claudio Verdini, segretario regionale del PCI, affronta 
. in un editoriale il tema dell'intesa a cinque che governa la Regione e la 
' < partita » che intorno ad essa si giocherà a fine d'anno. Riguardo ad 

un probabile ingresso del Partito comunista nel governo della giunta 
regionale — dice Verdini — « non porremo la questione come pre
giudiziale. L'obiettivo irrinunciabile che ci proponiamo è quelle di ot
tenere che la Regione sia messa saldamente nelle condizioni di poter 
superare le difficili prove che l'aspettano >. 

Un altro tema ampiamente dibattuto e che trova vasta eco nella re
gione è quello dell'agricoltura. Su questo hanno portato il loro contri
buto gli onorevoli Artemio Strizzi (PSI ) . Guido Janni (PCI ) , Girolamo 
Valenza (DC) e Stetvk» Antonini, della Costituente Contadina. 

Ricordiamo inoftre. alcuni altri interventi sui più svariati settori: quel
li di Antonio Menino e Emma Ratti su « La formazione professionale 
e la Regione Marche * . di Angelo Tìraposchi su « I l Partito socialista 
nelle Marche dal dopoguerra agli anni 'CO * e dì Franco Del Mastro sul 
credito. 

Nell'ambito più strettamente culturale. Franco Scatagiini. Giulio 
Angelucti e Antonio Mezzine, presentano alcune nuove pwbMicstioni, 
tra cui il Cawiaalare d'amala (Edizioni dell'Aitiogallo) «K Franco Me-
tacotta. « un poeta riemesso alla letteratura nazionale dopo un silenzio 
di quasi venl'anni » e La resele, aWfkfJa. R^aaoee** sei koal eeSMvaH 
delle Mercho, una raccolta di autori vari a cura di Giorgio Mangani e 
Valerio Pad. edito dall'anconitano Gilberto •«geloni. La tersa, è la 
rivista quadrimestrale Qaaienil dal t enWi io . 

Da questo numero inoltre piandono il via alcun* nuove m K k h o 
' per il rinema e le gallerie d'arte. Particolarmente interessanti Infine 

appaiono ali scrini di Valeriano TrafeMani a Ivo Panmeai. Quello di 
TruaWanI * dedicato al recenti lavori di restauro detta chiese di S. 
Ciriaco, mentre i due di Ivo Panneggi sano stati astratti dal tasto di 
una conferenza tenuta alla Biblioteca deil'Unfversfta di Oslo, nel set
tembre del 1940. NELLA FOTO: Ivo Pannaaai Amwil iaHa ( 1 » M ) . 
E aveste una dalla «avrà (ha viene puaalkata nairufnm» numera 

di • ReBraka egei ». , ' . " , . ' , vi >•-

FERMO — ieri mattina 110 
delegati delle scuole fermane 
si sono incontrati con le or
ganizzazioni sindacali per di
scutere la possibilità di una 
vertenza comune sui proble
mi dei trasporti. Le scuole 
della città sono in agitazio
ne dall'inizio dell'anno scola
stico per una serie di que
stioni inerenti alle classi, al
le mense ed. appunto, ai col
legamenti ' dei paesi dell'in
terno con Fermo. In questi 
giorni in primo piano è ve
nuto il tema « trasporti ». 
•: Gli studenti denunciano le 
società di gestione per l'in
decoroso servizio che offrono 
con pulman stracarichi e spes
so in pessimo stato, attraver-, 
so tragitti quanto mai lun
ghi: reclamano la pubbliciz
zazione di varie concessioni. 
l'eliminazióne di disparità tra 
le varie linee, comprese di
versità immotivate nel prez
zo: chiedono il raddoppio di 
diverse corse, che garantisca
no il servizio anche nelle fa
sce pomeridiane; e soprattut
to sollecitano la discussione 
e la pronta attuazione della 
riforma regionale - dei tra
sporti. ••*••••: 

Per la verità non manca
no anche i livellir di lotta 
molto più corporativi ed in
fantili; in particolare c'è chi 
ritiene prioritario sconfìggere 
il consorzio provinciale dei 
trasporti che con il presen
te anno scolastico ha deciso 
di introdurre un ticket di 
poche migliaia di lire come 
contributo da parte dei gio
vani. 

In tal modo, su un costo 
generale di 700 milioni, il con
sorzio recupera circa 50 mi
lioni. cioè neppure il lOfé del 
totale, considerato anche che 
chi ha redditi particolarmen
te bassi è esonerato dal con
tributo. che è di 3000 iire 
(paga invece la tariffa in
tera chi supera i 6 milioni 
di reddito). 

Su questo tema, in ogni mo
da la vertenza studenti-con-
sorzic^arnministrazioni comu
nali (troppe delle quali ri
tardano a versare te proprie 
quote al consorzio stesso) è 
estremamente complessa e de
licata, soprattutto da un pun
to di vista politico. 

In questo senso rincontro 
di ieri con i sindacati va 
considerato un fatto positivo 
già per il semplice fatto di 
essersi verificato e di aver 
raccolto la partecipazione di 
quasi tutti i delegati scola
stici. I contenuti dell'incon
tro, anche questo è vero, non 
sono però esaltanti, eccettua
to qualche intervento. Ciò po
ne truce! tnterrogmttvi sulle 
prospettive generali di lotta 
del movbnento scolastico. . 

f . HI . 

Incontro alla Regione per sollecitare l'attuazione della legge 

Oltre 700 
ì 

Alla riunione con l'assessore Provantini hanno partecipato sindacalisti, operatori del 
credito e imprenditori — Necessario un impegno unitario nei confronti del Cipe 

PERUGIA — Giunta regiona
le, . organizzazioni sindacali, 
associazione industriali, me
diocredito umbro, svìluppum-
bria, la posizione è unanime: 
la legge 183 (finanziamenti a 
tasso agevolato per l'indu
stria) deve al più, presto di
venire operante. Ad un anno 
e mezzo dall'entrata in vi
gore della legge, quando so
lo in Umbria .sono state pre
sentate oltre 700 domande 
di finanziamento per circa 122 
miliardi j di lire. 5 regioni 
su 9 hanno già formulato le 
proprie decisioni di ' riparti
zione dei fondi, il Cipe non 
ha ancora dato il via 

L'occasione per un'ampio di
battito su questi temi e per 
un'ulteriore sollecitazione al 
Cipe e al governo è stato 
l'incontro tra l'assessore re
gionale per i problemi eco
nomici Alberto Provantini. il 
presidente dell'associazione 
industriali Vincenzo Brizia-
relli. il presidente della Con-
fapi Giuseppe Migaghelì. il di
rettore del Mediocredito um
bro Luciano Sabatini, il se
gretario regionale della CISL 
Roberto Pomini e per la CGIL 
il compagno Paolo Brutti. 

Unanime, ' come . dicevamo, 
la notazione sulle difficoltà 
che il ritardo nell'applicazio
ne della legge comporta. « La 
responsabilità di questa situa
zione — ha affermato l'as
sessore regionale Alberto Pro
vantini nel. corso dell'incon
tro — che congela le richie
ste delle imprese è del go
verno». E' necessario quindi 
un impegno unitario di tutte 
le forze interessate per sol
lecitare al più presto la de
cisione del Cipe. In partico
lare Provantini ha rimarca
to come il Cipe abbia escluso 
dai benefici della legge 34 co
muni umbri, in pratica tutta 
la regione, ma come il con
siglio abbia avanzato la pro
posta di interessare nel com
plesso 39 comuni. 
- Altra cosa — ha detto quin
di Provantini inserendosi nel
la polemica che è stata svi
luppata proprio sulla localiz
zazione dei finanziamenti del
la 183 — è la questione dello 
sviluppo industriale delle aree 
depresse da quella del rie
quilibrio territoriale. Il rie
quilibrio territoriale — ha an
notato Provantini — non pas
sa certo per una legge a fa
vore •' dell' industria, ma ! al 
contrario va fatto tenendo 
cónto delle diverse vocazioni 
produttive di ciascuna zona. 
Un'azióne della Giunta regio
nale diretta a sollecitare la 
attuazione della legge 183 è 
stata considerata con estre
mo favore anche dal presi
dente dell'associazione indu
striali — Vincenzo Briziarel-
li — il quale ha proposto, 
nell'incontro, di chiedere che 
almeno vengano subito am
messi al finanziamento i pro
getti di investimento destina
ti agli ammodernamenti, non 
subordinati : perciò alla indi
viduazione delle zone insuf
ficientemente sviluppate. Tor
nando sulla polemica che ha 
accompagnato in Umbria la 
ripartizione territoriale della 
183 il * segretario regionale 
della CTSL Pomini. l'ha defi
nita strumentale. - - • »•"'-

Per il compagno Brut
ti . della . segreteria " regiona
le - CGIL è necessario ave
re criteri di ripartizione ela
stici e comunque • un serio 
riferimento al quadro com
plessivo della programmazio
ne regionale. La 183. la leg
ge sull'occupazione giovanile 
e quella sulla riconversione 
industriale — ha concluso 
Brutti — vanno comunque 
considerate in un'ottica uni
taria. 

TERNI - Nel corso di un incontro tenutosi in questura 

Sollecitate dal sindacato bancari 
adeguate misure contro le rapine 

Presentato in 
commissione 

il- bilancio 
regionale 

PERUGIA — Il bilancio pre 
ventlvo 1978 è stato presen
tato dalla Giunta con un di
segno di legge all'esame del
le Commissioni. Sono previ
ste in entrata ed in uscita 
somme per 128 miliardi e 152 
milioni. • - -' • 

lì bilancio, come si legge 
nella relazione che lo accom
pagna si misura con le di
rettrici •. che costituiscono in 
questo = momento • l'impegno 
delle forze economiche e so
ciali in dipendenza di due 
fatti nuovi registrati nel 1977: 
l'accordo programmatico di 
governo tra i sei partiti e 
l'attuazione della legge 382. 

La relazione oltreché pren
dere in esame gli aspetti po
litici nazionali ed internazio
nali che hanno riflessi sulla 
vita del prossimo anno in or
dine al diversi campi d'in
tervento. . . :.. -, 

Le questioni al centro del
l'attenzione nella relazione al 
bilancio sono: assistenza, sa
nità, sport e tempo libero. 
foreste, agricoltura, industria 
alberghiera e delle acque mi
nerali, commercio, istruzione, 
occupazione - giovanile, arti
gianato, cooperazione, asset
to del territorio, urbanistica 
e trasporti. 

La Giunta ! sottolinea, tra 
l'altro che ha osservato stret
tamente l'impegno di non ol
trepassare • il • limite d'inter
vento del sette per cento sul
le spese correnti e che orien
tamento di fondo, pur tra le 
difficoltà finanziarle, che ven
gono descritte. . è quello di 
contribuire alla ripresa del
lo sviluppo e alla rimozione 
degli ostacoli strutturali che 
agiscono negativamente sul
l'economia del Paese e regio
nale. 

TERNI — Le organizzazioni 
sindacali hanno, ieri mattina. 
nel corso di un incontro svol
tosi In questura, sollecitato 
maggiori misure per preveni
re rapine nelle banche. Pres
so l'ufficio del questore, nella 
tarda mattinata, si sono In
contrati il questore, dottor 
Piccolo. Il colonnello del ca
rabinieri Bernardi, il dottor 
Orlando, e il dottor Gregorio. 
quali rappresentanti delle au
torità. e DI Loreto, Fabris e 
Carladami. accompagnati dai 
rappresentanti del sindacato 
del bancari, quali rappresen
tanti della Federazione unita
ria CGILCISLUIL. -
- Questi ultimi hanno fatto 
presenti quali sono le esigen
ze del personale che lavora 
negli Istituti bancari. E* stato 
fatto presente che la recente 
rapina alla filiale della Ban
ca popolare di Novara testi
monia l'urgenza di svolgere 
a Terni una più efficace ope
ra anticrimine, adottando le 
necessarie misure di preven
zione. ••••-••• ••• •- ' 

Le organizzazioni sindacali 
hanno potuto riscontrare che 
da parte delle forze dell'ordi
ne c'è un atteggiamento che 
al termine della riunione è 
stato definito « responsabile 
e aperto alle esigenze del per
sonale di banca». ,.. •• 

Le autorità nei giorni scor
si si sono anche incontrate 
per lo stesso motivo con 1 di
rettori di banca. Nei prossi
mi giorni le stesse organizza
zioni sindacali chiederanno 
un incontro col direttori di 
banca e con le associazioni 
del commercianti, per esami
nare caso per caso quali so
no le misure preventive che 
vengono adottate e quali i 
provvedimenti da sollecitare. 
Dopodiché ci sarà un altro 
scambio di vedute In questu
ra col responsabili dell'ordi
ne pubblico. '-.'. A •••;. 

Le organizzazioni sindacali 
denunciano però che da par
te degli istituti bancari c'è 
una tendenza a risparmiare 
a scapito della sicurezza del 
personale. Risulta infatti che 
soltanto due banche ternane 
sono collegate con la > sala 
operativa della questura. Gli 
altri istituti non hanno adot
tato un'analoga misura, che 
verrebbe a costare dai venti 
ai trenta milioni, proprio per 

risparmiare. ^ : a ; ' ; - • ; Il personale viene poi utiliz
zato al massimo, anche qui 
non tenendo in considerazio
ne le più banali norme di si
curezza. Gli stessi Impiegati 
trasportano quotidianamen
te, alla stessa ora e facendo 
gli stessi percorsi. Ingenti 
quantità di denaro dalla Ban
ca d'Italia agli altri Istituti. 
In questa maniera diventano 
facile preda di eventuali ma
lintenzionati. Tanto più, che 
per gli stessi motivi di ordine 
economico, sono accompagna
ti da una scorta armata. 

L'orientamento degli istitu
ti di credito è di far ricorso 
in misura più consistente al
le guardie giurate. La stessa 
filiale di via Mazzini della 
Banca di Novara è adesso pre
sidiata da un agente privato. 
coi quali è stata firmata una 
convenzione subito dopo la 
rapina. ' Anche la questura 
non sembra però attrezzata a 
far fronte alle richieste. Man
cano sia gli uomini che 1 
mezzi. , In alcune occasioni 
non è stato possibile soddi
sfare la richiesta di scorte 
armate avanzata da istituti 
di credito per i normali mo
vimenti di denaro. -. 

Il fitto giro di incontri nel 
quale le organizzazioni sinda
cali sono impegnate, dovreb
be però servire a una raziona
lizzazione delle misure In ma
niera da garantire l'incolu
mità del personale, dei clien
ti delle banche e degli stessi 
agenti delle forze dell'ordine. 

9 - c p. 

Oggi riunione 
del direttivo 
regionale PCI 
sulla scuola 

PERUGIA — Questa mat
tina è convocato alle ora 
9,30 presso i l comitato re
gionale i l comitato diret
tivo regionale del PCI. Al
l'ordine del giorno I pro
blemi della scuola e del
l'università. Sempre sugli 
stessi problemi II 18 si 
terrà un attivo con i l com
pagno Achille Occhietto. 

Quasi certo il rilascio del giovane fermato lunedì 

Indagini in alto mare a Terni 
per l'attentato alla Mercedes 

Sergio Scala era stato portato in questura subito dopo 
lo scoppio - Si trovava a passare per caso nella zona 

TERNI — Sulle indagini per 
l'attentato alla concessiona
ria delia Mercedes, Volkswa
gen, NSU di via Cesare Bat
tisti, la questura mantiene il 
più stretto riserbo. • > 

Il giovane ventenne, ferma
to lunedi alle ore 1. poco do
po - l'esplosione dell'ordigno 
che ha provocato ingenti dan
ni al salone di proprietà di 
Gianfranco Belli, sarà quasi 
sicuramente rilasciato. Ieri 
pomeriggio si attendeva 11 
provvedimento, da un momen
to all'altro, che si pensava 
sarebbe stato preso subito 
dopo l'interrogatorio che era 
stato fissato per le ore 17. 

II giovane Sergio Scala, che 

abita poco distante dalla con
cessionaria, in via Cardeto 
71/E. è difeso dall'aw. Mae
stri. Anche se è difficile ave
re informazioni sull'esito dei 
primi accertamenti, negli am
bienti della questura si - co
mincia a parlare di estranei
tà del giovane. 

Martedì pomeriggio gli ade
renti alla sinistra extraparla
mentare si sono riuniti nella 
sede di Corso Vecchio. Al ter
mine della riunione è stato 
emesso un comunicato nel 
quale non si spende nemme
no una parola per condanna
re l'atto terrorìstico e crimi
nale. ma col quale si dà una 
versione dei fatti che scagio-

Il senno... De Poi 
Alfredino De Poi non si è 

lasciato sfuggire Voccasione. 
Interrogato compiacentemen
te da Mario Pistellini Taltra 
sera a TeleUmbria U giova
ne parlamentare democristia
no ha lanciato accuse non 
lievi sul comportamento del
la Regione delTUmoria in me
rito alla vicenda deWuntver-
sita. Secondo De Poi è tutta 
colpa di Marti che prima si 
è lasciato invitare dal prof. 
Dozza e poi fha piantalo 
in asso. 

In questo tardivo recupe
ro di posizioni il De Poi pe
rò non è solo: gii sono ac
canto i giovani de che se la 
prendano con la FGCI rea 
di aver «cavalcato» a movi
mento. 

Peccato perà che .. slesto 
prof. Giancarlo Dozza non 
sia d'accordo radicalmente 
con i giovani democristiani 
fin questa connotazione so-
ciaìogtca è compreso ovvia
mente anche Alfredino). Ie
ri e rattro ieri sia smBm « fra
zione* che in un'intervista 
al « gazzettino umbro • U 
rettore deWaUneo hm mira-
matiuato tutta ta questione. 
E" necessario rinsaldare, al
tro che caduta di rapporti 
unitari di cut parla De Poi, 
a dialogo e su coUaboruzione 

con enti locali e regione, di
ce Dozza, perché solo in que
sto modo sarà possibile far 
uscire in qualche modo Tuni-
versità daWisolamento e ri
creare al suo interno condi
zioni nuove di vita e di 
studio. 

Detta questa prima cosa, 
De Poi è sicuro che la ceri
monia d'inaugurazione sia 
stata annullata per causa del 
comportamento dette « istitu
zioni»? Interroghi il suo ca
pofila Malfatti se De Poi 
vuol saperne di più. O ma
gari SpiteUa o anche qual
che esponente della CISL 
perugina e nazionale. 

D'altra parte la valutazio
ne che il ripristino della ce
rimonia inaugurale fosse og
gettivamente anacronistica. 
sbagliata e fuori luogo è sta
to non solo dei comunisti ma 
della grandissima maggioran
za dette forze sindacali, poli
tiche e sociali. E allora che 
significa questa accusa ai 
comunisti? 

Forse la cerimonia detta 
apertura aWuntversità non 
c'entra niente, forse è tote 
un pretesto colto appunto 
per dire che ci dovrà essere 
un raffreddamento di rap
porto. Se è coti lo si dica 
chiaramente, senta far con

fusione però con altre vicen
de su cui la DC o parte di 
essa dovrebbe davvero emen
darsi. 

Cogliamo l'occasione per 
far chiarezza anche su un 
altro fronte. Sui muri di Pe
rugia sono comparse delle 
farneticanti scritte in cui si 
inneggia alla « vittoria » ot
tenuta con la sospensione 
della manifestazione. Ma 
quale vittoria? Ma non scher
ziamo per favore. L'univer
sità di Perugia non ha per 
niente bisogno di questo ti
po di « vittorie ». Ha neces
sità invece di un clima in 
cui possano avanzare sia un 
rinnovamento detta didatti
ca, detta ricerca, degli assi 
culturali sia un'apertura ver
so la realtà regionale e ter
ritoriale, che, infine, di una 
maggiore partecipazione di 
studenti e docenti ai pro
getti di riforma. Altre cose 
(quelle, per intenderci, che 
stavano succedendo sabato 
pomeriggio durante roccupa-
ztonet o fanno gli interessi 
delle forze moderate e rea
zionarie o rappresentano so
lo un tentativo di revival in
cosciente di gollardismo qua
lunquista. 

ni. m. 

na completamente Sergio Sca
la. che fino a poco tempo fa 
militava nelle file di Lotta 
continua. -

Secondo la ricostruzione for
nita. il giovane sta rientran
do a casa, dopo essere stato 
sino a pochi minuti prima 
nell'abitazione di un suo ami
co di cui viene fornito sol
tanto il nome. Alberto. Si è 
trovato a passare davanti al
la concessionaria proprio men
tre l'ordigno stava esploden
do. E* stato scaraventato a 
terra dalla deflagrazione. 

Quando era ancora a terra 
è stato soccorso da alcune 
persone che transitavano a 
bordo di un'auto. Da queste 
è state accompagnato a casa. 
I soccorritori, subito dopo. 
si sono recati in questura per 
denunciare quanto accaduto. 

Dalla questura è partita una 
pattuglia che si è recata al 
n. 71/E di via Cardeto e ha 
prelevato il giovane per poi 
accompagnarlo in questura. 

Ieri mattina sono stati In
terrogati tutti gli amici di 
Sergio Scala che hanno con
fermato questa versione del 
fatti. 

ninmu 
PERUGIA 

TURRENO: Quell'ultimo ponte 
(VM 18) 

LILLI: La soldatessa alla visita naV 
tttare 

MIGNON: (nuovo programmi) 
MODERNISSIMO: Arancia mecca

nica 
PAVONE: M««llaNM*te ( V M IR) 
LUX: Milano a mano armata 

(VM 14) 
•ARNUM: I l posto del.e ff iaaU 

SPOIETO 
MODERNO: Questa terra non è la 
- mia terra 

PASSH3NANO 
AQUILA D'ORO: Il conto è chioas 

FOLIGNO 
ASTRA: N e i * 
VITTORIA: «elle calda 

TERNI 
POLITEAMA: Gran bollito 
V M D f : tlacfc Sundey 
MAMMA* La petroliera tentata** 
MODERNO: La cwalnette inalate 
LUX: Krenos il conquistatore «Jet» 

l'Univeraor 
PIEMONTE: Storia di un 
ELETTRA: Drum l'ultime 
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I tre assessori socialisti hanno rassegnato il loro mandato •.l'i/ 
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Calabria: oggi la giunta si presenta 
dimissionaria in Consiglio regionale 

Il PSI: « La crisi dovrà estere un'occasione per risolvere i nodi che hanno reso inadeguata l'azione della Re
gione » - Il PCI aveva proposto un confronto tra le forze politiche per verificare l'applicazione del programma 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO"- Il PSI ha 
deciso per l'apertura formale 
della crisi alla Regione. Lu
nedi sera, infatti, il comita
to regionale socialista ha in
vitato i propri i assessori a 
rassegnare le loro dimissioni. 
Per oggi a Reggio è fissata la 
riunione del Consiglio regio
nale, ma è quasi certo che la 
giunta vi si presenterà ' di
missionaria. La giunta, pre
sieduta da Aldo ( Ferrara, è 
composta oltre ' che " dalla 
DC. dal PSI. e dal PSDI. 
mentre PCI e PRI con i par
titi in giunta avevano firma
to un'intesa programmatica. 

Vediamo anzitutto cosa di
ce il documento approvato dal 
PSI. « La crisi dovrà essere 
una occasione — dice il do
cumento socialista — per ri
solvere i nodi che hanno re
so inadeguata l'azione della 
Regione ad iniziare dalla di
cotomia esistente all'interno 
del quadro politico che ha 
rallentato la capacità di in
tervento del governo regiona
le rendendo in più occasioni 
non efficiente la stessa azio
ne dell'esecutivo. ". - ' . 
' « Il comitato regionale del 
PSI — prosegue il docu
mento — ritiene che nel con
fronto che si svilupperà tra 

i partiti sia necessario pro
muovere un chiarimento di 
fondo sui problemi della cri
si generale della regione. I 
partiti * dell'intesa priorita
riamente debbono definire un 
atteggiamento ' unitario nei 
confronti della situazione di 
crisi economica e sociale del
la Calabria. Il comitato re
gionale del PSI ritiene che le 
questioni di - quadro politico 
vadano poste e risolte per 
il peso negativo che esse han
no avuto nell'ultimo anno. 
- « La situazione generale 
della regione — conclude il 
documento — è grave e per
tanto richiede soluzioni di 
emergenza die rispondano 

Mentre non si intravvedono sbocchi all'impasse voluta dalla DC 

Interventi di Lima e dei sindacati 
sulla situazione politica siciliana 

i re, • tiene a * sottolineare, 
- « esula del tutto dalle sin-
' gole persone e dal singoli 
: organi, dalla loro capacità 

e buona volontà». Signlfi-
, cativo appare poi il giudi-
\ zio « indilazionabile su una 
.- reale assunzione di respon

sabilità di tutte le forze au-
\ tonomiste attorno ad un 
' disegno globale di avanza

mento della condizione si-
i cillana». Su questo punto, 
» come è noto, il direttivo re-
; gionale comunista, nella 
| nota dell'altro ieri, aveva 
, ribadito che una « corre-

sponsabilizzazione » dei co-

i '->•> ~t 
« ' A " - t 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Ancora non 
si Intravvede uno sbocco 
ravvicinato per la comples
sa situazione politica regio
nale paralizzata dall'inizia
tiva democristiana di so
spendere il rilancio dell'ac
cordo tra 1 partiti dell'inte
sa autonomista e contras-

, segnata dalla - incapacità 
del governo Bonfiglio, pe
raltro riconosciuta da tutte 
le forze politiche compre
sa la DC. Ci sonò, però, al
cuni segnali che autorizza
no a prevedere prossime 
novità che, in ogni caso, ; • - munisti non può slgnifica-
dipendono prevalentemen- i • re altro che un nuovo go
te dall'atteggiamento della * verno che poggi su una 
DC, cui ' oggettivamente 
spetta il compito di dire 
una parola chiara, dopo 
aver provocato il blocco 
delle trattative. ~ n 

E' toccato ieri all'onore
vole Salvo Lima, esponente 

. della corrente di «Impe
gno democratico», interve
nire nel serrato dibattito 
di questi giorni con una 
dichiarazione rilasciata al 
«Giornale di Sicilia». Lo 
onorevole Lima ha intro-

- dotto, i per,. la prima', voi tà, 
la parola «crisi», affer
mando che «se essa viene 

. giudicata come la strada 
più ' congeniale al - chiari
mento e all' avanzamento 
del quadro politico, vada 
aperta senza indugio. L'ai-

' ternativa — ha precisato — 
sta nel ricacciare indietro 
il discorso tra i partiti de
mocratici in Sicilia». " 
• In un altro passo della 

sua dichiarazione Lima ag-
- giunge che la DC « non 

vuole alcun salto nel buio » 
anche se conferma il giu
dizio negativo sull'attuale 
governo regionale che pu-

maggioranza politica di cui. 
faccia parte a pieno dirit
to il PCI, rompendo la di
scriminazione tra « area di 
programma » ' e « coalizio
ne di governo ». " 
' Lima ha anche rinnovato 
la disponibilità della DC a 
« stringere subito il dialo
go attorno alla nuova inte
sa, ai suoi problemi opera
tivi e alla conseguente in- • 
dividuazione delle strutture 
esecutive chiamate a ga
rantirli e a realizzarli ». • 

Cosa si intende per que
ste « strutture »? Arrivare " 
ad un nuovo governo? Non [ 
viene ancora detto chiara- „; 
mente, fuori dalla termino- '." 
logia. Ma se è cosi perché 
non viene dichiarato uffi- , 
cialmente? In fondo, è que
sto l'interrogativo princi- , 
pale che deve essere sciol
to. come ha ricordato il di
rettivo comunista ~ quando i 
ha richiamato la DC e gli : 
altri partiti a decidere co
sa fare di fronte all'inevi
tabile alternativa dell'equi
voco, della incertezza e del- • 
la paralisi. • . - - . . 

; "Anche 1 sindacati sicilia-
. ni sono - ieri intervenuti, 
' sulle questioni poste dallo. 
- stallo registrato a livello 

politico, con un documento , 
della segreteria della fede- ,; 

• razione unitaria. La nota, >,] 
} che ricorda 11 grande vaio- ~ 

re dello sciopero regionale * 
del 28 ottobre, definisce 

' « immobile e lontano dalle 
- istanze di rinnovamento » 

' l'attuale governo regionale 
che, unitamente al padro- -

. nato, non ha voluto con- " 
frontarsi né dichiararsi di- ' 

. sponibile all'accoglimento -
delle • proposte, contenute 
nella piattaforma di lotta, <! 
In un momento di gravissi- = 
ma crisi produttiva e so- * 

, clale. La situazione attuale 
— dice la nota — determi- , 

. na «gravi incertezze e co
stituisce la risposta peggio
re che si può dare ai dram-
matici bisogni che emergo
no dalla realtà siciliana ». • r<- Per questo motivo la Fé- * 

i derazione sindacale insiste • 
sui punti fondamentali del- , 
la piattaforma: l'adozione 
di un piano di emergenza, 
la trattativa con le Parte- -

' cipazioni statali, la legge 
; sul lavoro per 1 giovani, la 

agricoltura, il risanamento -
• degli enti economici regio- -
" nali. La segreteria della fé- . 
<• derazione sindacale ha 
" convocato il comitato diret-
*- tivo unitario per il 29 no- " 
- vembre prossimo. Stamane ' 

intanto all'Assemblea re- '. 
'„ gionale dovrebbe riprende- ' 

re il dibattito sul progetto 
di ' riforma della Regione 
ma la DC ha avanzato una 
richiesta di rinvio. La pa
rola definitiva spetterà co
munque alla conferenza dei 
capigruppo di Sala d'Er* 

• cole. 

alla logica di un * sempre 
maggiore coinvolgimento di 
tutti i partiti democratici ». 

Il segretario regionale del 
PSI, Cesare Marini, da parte 
sua in ' una intervista rila
sciato al Giornale di Calabria 
dice tra l'altro che «è fer
mo convincimento del PSI che 
sia necessario e indispensa
bile. se si vogliono risolvere 
i problemi calabresi, costrui
re preliminarmente un colle
gamento stabile tra i partiti 
della sinistra. Noi socialisti 
durante - questa crisi voglia
mo muoverci dopo aver de
finito un'intesa con i compa
gni > comunisti, dopo che a-
vremo chiarito alcuni ele
menti che nel passato, e in 
particolare durante la crisi 
dell'anno scorso, avevano al
lentato il rapporto tra i due 
partiti della sinistra ». 

Nuova crisi, dunque, alla 
Regione Calabria. Certo la 
situazione negli ultimi tempi 
si è fatta pesante per le de
ficienze, l'immobilismo, le i-
nadeguatezze della giunta e 
i comunisti per primi aveva
no posto il problema di una 
verifica che- — come soste
nuto in una dichiarazione re
sa qualche settimana fa dal 
segretario regionale del PCI 
compagno on. Franco Am
brogio — mettesse in crisi 
proprio l'immobilismo , e la 
paralisi della giunta. 

Come • si sarebbe dovuto 
procedere? Il PCI aveva in
dicato quella che. a suo mo
do di vedere, sarebbe stata 
la strada giusta: un confron
to fra le forze politiche per 
esaminare il punto cui era 
giunta l'applicazione del pro
gramma, per individuare ed 
eliminare gli intoppi, per de
lineare impegni ulteriori: 
una serie di 5 iniziative, in 
sostanza, che ' avesse come 
obbiettivo primario quello di 
fronteggiare la sempre più 
drammatica situazione cala
brese. ,*>' ' 

La presa di posizione • del 
PSI tiene conto - delle que
stioni poste dal PCI ed e-
merse in seno al - Consìglio 
regionale; resta da stabilire 
se la strada della crisi for
male sia la più giusta e 

Sardegna: gli 
ospedalieri 
scioperano 
oggi 24 ore 

CAGLIARI — ' Oli ospedali 
della Sardegna limitano oggi 
l'attività al servizi essenzia
li per l'assistenza ai malati 
gravi, a seguito dello sciope
ro di 24 ore indetto dalla fe
derazione - regionale CGIL, 
CISL, UIL. < La giornata di 
lotta viene proclamata per 
11 rinnovo del contratto di 
lavoro, scaduto da oltre die
ci mesi, ma anche per defi
nire meglio la situazione del 
medici ospedalieri, e per ga
rantire una più efficace as
sistenza. .» ,H.~ ," 
• Soprattutto a Cagliari, nel 
vari- reparti, regna il caos 
più completo con medici, in
fermieri e degenti, costretti 
in ambienti malsani e in con
dizioni indescrivibili. Solo 
quando il colera è diventato 
un fatto nazionale, l'opinio
ne pubblica sarda e italiana 
si è accorta della esistenza 
di un ospedale tra i più in
civili del paese e del mondo. 

La segreteria regionale del
la federazione del lavoratori 
ospedalieri sardi < annuncia 
infine che. in concomitanza 
con lo sciopero, si svolgerà 
nella mattinata di oggi, pres
so i locali della CdL in via
le Monastir, un'assemblea re
gionale di ospedalieri alla 
quale parteciperà il segreta
rio nazionale della FLO, Fior
daliso. 

N i D'Anito 7 3 0 • t a r i di t t r ra sono rimosfi Inutilizzati 

La Fiat espropriò per 
costruire, dopo anni < 
non c'è quasi niente 

*»,* *~i V 

Gravi le responsabilità dell'ASI • Erano previste 400 unità lavorative ma 
non si è andati oltre le 50 - Sotto accusa anche la Cassa del Mezzogiorno 

'•. Nostro ferràio • ' 
LEVERANO (Lecce) - S i 

firotrae ormai da sette anni} 
'incredibile sopruso della 

Fiat al danni del contadini 
dell'Arneo. Nel corso di una 
assemblea svoltasi nel gior
ni scorsi a Leverano per ini
ziativa dell'Alleanza contadi
ni e con l'adesione delle orga
nizzazioni democratiche del 
comuni dell'Arneo (Nardo, 
Copertine Veglie Leverano, 
Salice Salentina e Avetrana) 
sono state denunciate le gra
vi responsabilità della Fiat-
8ANS, del consorzio per la 
area di sviluppo industriale 
(ASI) e della stessa cassa per 
11 Mezzogiorno. ; "<J» -•-1 

Ecco 1 fatti. Nel '71 l'ASI di 
Lecce ottenne ' l'autorizzazio
ne ad occupare 730 ettari di 
terra nell'Arneo. 81 tratta di 
estensioni coltivate a vigne
to e ad olivete espropriate 
ai contadini con compensi ir
risori e con la promessa di 
un posto di lavoro nel com
plesso Fiat che su quella su-
perfice sarebbe stato instal
lato. La realtà è che. a tut-
t'oggi, non si conoscono l 
programmi di intervento 
dell'ASI In quel territorio e 
l'uhlca' realizzazione — la pi
sta automobilistica costruita 
dalla Fiat-SANS — ha disat
teso le promesse fatte ai con
tadini espropriati. Quattro
cento erano le unità lavora
tive Inizialmente • previste. 
Ma i posti di lavoro finora 
creati sono solo 50. L'investi
mento globale pare superi i 
20 miliardi di lire: 500 milioni 
per un posto di lavoro. 

L'autopista costruita copre 
solo una parte della zona 
espropriata. La gran parte 
del 730 ettari di terreno sono 
stati concessi, non si sa a che 
titolo, ad imprenditori edili 

fare i quali si sono impadro
niti del prodotto delle terre, 
incassando decine di milioni 
di lire. 

Per i contadini dell'Arneo 
oltre al danno c'è beffa. « E-
spulai » dalle loro campagne, 
si ritrovano da anni senza la
voro, né prospettive. 

L'Intervento della Fiat. 
SANS si è pertanto rivelato 
un errore. «Tale situazione 
—ha affermato 11 compagno 
Mario Foscarlnl, presidente 
provinciale dell'Alleanza con
tadini — è o^sal grave e deve 
far riflettere la classe diri
gente Salentina che si è re-

-.. • v-«v>;"V.-. -> 

Muoiono in cinque 
in uno spaventoso 
incidente stradale 

presso Barletta; 
BARI — Cinque persone to
no morte a seguito di un gra
ve Incidente stradala avvenu
to l'altra sera a cinque chi
lometri da Barletta. Per un 
sorpasso azzardato si sono 
scontrate • sono finite In una 
•carpata una t Renault 4» 
occupata da Ruggero La Mac
chia. di 28 anni, e da Giu
seppe Somma di ZI, e un 
motofurgone « Ape » a bordo 
del quale stavano tornando 
a casa Giuseppe Di Benedet
to di 43 anni, sua moglie 
Maria La Lotte di 40, • due 
del quattro figli, Cosimo di 
7 anni ed Enzo di 11. I co
niugi Di Benedetto e il fi
glio Cosimo sono morti sul 
colpo. All'ospedale sono poi 
deceduti 11 piccolo Enzo e 
Giuseppe Somma. Per Rug
gero La Macchia, in gravi 

, __ r _.. „̂  condizioni, la prognosi è rl-
stradall e ad avventori tutto- I servata. 

sa responsabile della situazio
ne. Forse siamo in presenza 
di gravi responsabilità da 
parte dell'ASI di Lecce. Per 
questo occórre un • impegno 
serio ed unitario per fare pie
na luce su tutta la vicenda. 
Occorre in primo luogo un 
Impegno dell'ente di sviluppo 
agricolo che deve sostenere 
anche In questa circostanza 
le giuste aspettative degli as
segnatari. 

E' opportuno un incontro 
collegiale con 1 rappresentan
ti dell'ASI e della FlatSANS 
per verificare se vi sono In 
programma, a breve scaden
za nuovi investimenti da par
te del gruppo Fiat. Altrimen
ti bisogna adoperarsi per far 
restituire le terre non utiliz
zate dall'ASI agli originari 
asseenatarl ». 
- Sotto accusa è stato anche 
messo l'operato della cassa 
del Mezzogiorno. A auanto 
assomma — ci si è chiesto 
nel corso dell'assemblea — il 
contributo versato dall'ASI? 
Che fine hanno fatto questi 
soldi? Ancora una volta emer
ge il giusto sospetto che il 
denaro pubblico si sperperi 
dissennatamente o raggiunga 
casse private. Su tutto que
sto è necessario che quanto 
prima si faccia chiarezza.- nel-
l'intefesse'dei lavoratori.1 del
le popolazioni Salentlne - e 
della stessa democrazia. Uno 
stato di cose assurdo deve 
cessare. E' quanto chiedono 
gli - assegnatari espropriati 
che al termine dell'assemblea 
hanno costituito un comita
to di agitazione. . .. 

I consiglieri comunisti e so
cialisti hanno intanto chie
sto la convocazione urgente 
del consiglio provinciale cer
che si apra un ampio dibat
tito sulla vicenda. 

c. bu. 

SARDEGNA - I l seminario organizzato dalla Regione 

Sul diritto allo studio una legislazione insufficiente 
• Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Forze politi
che e sindacali, enti locali. 
rappresentanti del compren
sori e del mondo della scuo
la. organizzazioni culturali e 
movimenti - giovanili hanno 

A„ . ,. . a ' preso parte - al - «Seminarlo 
1 non costituisca, di per; se. j per li diritto allo studio » or-un t pencolo, dando luogo, a I ganizzato dalla cornnu^sJoiier! JéWItttfcViriWfUciemet Untdf ?OaO»la. di badeje^rfWUmp. 
: paralisi prolungate e met
tendo in moto o •• incorag
giando meccanismi che van
no in senso contrario agli 
interessi della Calabria. * 
-- A questo • punto, tuttavia, 
occorre mettersi rapidamen
te al lavoro sviluppando il 
confronto sui problemi e 
giungendo alla soluzione po
litica della crisi la più ade
guata e nei tempi più brevi 
possibili. . •*. 

f. rni 

\ programmazione culturale del 
consiglio regionale e dall'as-' 
sessorato regionale alla Pub
blica istruzione. 

Aperti da un intervento del 
presidente del consiglio re
gionale compagno Andrea 
Raggio, e da una breve re
lazione dell'assessore regio
nale alla P.I. on. Giagu, i la
vori sono stati suddivisi in 
tre commissioni, allo scopo 
di approfondire i temi all'or
dine del giorno. Il problema 
del diritto allo studio è sta
to al centro di tutto il se
minario, alla luce anche degli 

enormi disagi denunciati nel
le manifestazioni di protesta 
di questi giorni 
• «L'attuale legislazione del 
diritto allo studio, la legge 
n. 26 — ha detto 11 compa
gno Girolamo Sotgiu. respon
sabile della commissione 
scuola e cultura del comitato 
regionale del PCI — è.oggi 

tamenti sociali e legislativi 
~dSe~sl sonò'verificati'In Sdr~ 

degna, come in tutto il pae-
- se. pongono alla Regione nuo
vi problemi e nuovi compiti». 
E' stato ricordato in partico
lare la nuova funzione degli 
Enti locali, con i poteri — an
che In materia scolastica — 
affidati loro dalla legge «382» 

Compiti ancor più impegna
tivi ci attendono — ha sot
tolineato la compagna Ma
ria Rosa Cardia, presidente 
della commissione program
mazione culturale del consi
glio regionale — davanti al

la nuova legislazione della 
scuola, con gli organismi col
legiali e la formazione re
cente dei « distretti ». « La 
legge regionale sul diritto al
lo studio — ha proseguito la 
compagna Cardia — va mo
dificata soprattutto per po
tenziare . l'efficienza dell'in

tervento in direzione della 

Un problema molto dibat
tuto" è statar quènomeila ge
stione della legge. 

«Esiste un tentativo — ha 
sottolineato - nel suo inter
vento > il compagno Eugenio 
Orrù della segreteria della 
federazione comunista di Ca
gliari — di svuotare il ruolo 
dei comuni, affidando la ge
stione dei fondi ai distretti. 
Ciò è grave. La politica per 
il diritto allo studio deve es
sere attuata in primo luogo 
attraverso gli enti locali e 
con le commissioni regionali 
e comunali - *- -

Altro tema di animato di
battito: le scuole private. An
che in questo campo determi
nati settori della DC tentano 
di trarre occasioni e possi
bilità di finanziamenti che 
vadano fuori dalla scuola di 
stato. «Per la scuola privata 
— ,ha- specificato il compa
gno .Orrù''- ,̂ occorre stabilire 
delle ponvenzioni che favori
scano i "bambini delle 'fami
glie disagiate. Bisogna an
dare incontro a questi bam
bini che spesso non possono 
frequentare ». 
" L e parole del compagno 
Orrù erano, mentre venivano 
pronunciate, di drammatica 
attualità. Davanti al palazzo 
della regione, infatti, bam
bini. madri, insegnanti del 
quartiere di Mullnu Becciu 
di Cagliari manifestavano 
per l'assoluta mancanza di 
servizi e di scuole. •„ • -_ 

p. b. 
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SIGMA - S«lc«nto 

edili senza lavoro 

Bloccati i 
lavori di 

costruzione 
della diga 
sullo Jato 

\ t 

Dalla nostra redazione j . 
' PALERMO - Seicento edi
li senza ' lavoro e la grave 
prospettiva di - un peggiora
mento dell'approvvigionamen
to idrico della città. E' que 
sta la preoccupante conse
guenza di una sentenza, emes
sa dal tribunale amministra
tivo del Lazio, che di fatto 
ha provocato il blocco dei la
vori di costruzione della diga 
sullo Jato. . u ' • i 1 
* L'opera, che dovrebbe ga
rantire alla città di Palermo 
un futuro tranquillo senza di
sagi per la mancanza di ac
qua, rischia di rimanere in 
compiuta. La r sentenza J dei 
giudici romani arriva dopo un 
ricorso presentato da alcune 
società che erano rimasta 
escluse dai lavori di appalto 
assegnati in passato ad un 
consorzio di imprese che si 
erano impegnate a portare fi
no a Palermo, costruendo una 
lunga condotta, le risorse idri
che dell'invaso Poma. ,' 
' 'Sulla' vicenda si è poi in
serita lina denuncia delle stes
se società "escluse, inviata al-r 

la Procura' dellal'.IlepubbHcn, 
di Palermo: ' làmèntaho cho" 
nonostante la sentenza ' del 
tribunale amministrativo 1 In 
vori siano'proseguiti come se 
nulla fosse. Il pretore di Pa-i 
lermo, Antmiio Carello, su > 
mandato della Procura, hn ' 
già inviato nlla Cassa del 
Mezzogiorno, ai responsabili. 
deU'Acauedctfo dello Jato e 
al direttore d*»i lavori, comu
nicazioni giudiziarie. • 

Tutto dunque adesso si ?*• 
bloccato. La prima raffica r1! 
licenziamenti - è partita nei 
confronti di cento lavoratori 
dell'impresa Montubi che han
no ricevuto già le lettere di 
preavviso. Il provvedimento 
entrerà in visore dal prossi
mo 14 novembre. Ad analoca 
decisione perverranno quanto 
prima le altre imprese con
sorziate. In tutto 600 operai 
che rimarranno senza lavoro 
e pesanti incertezze che gra-

'vano sul futuro dell'acque-' 
dotto. A parte infatti l'attac- : 
co grave all'occuDaziohe. la 
vicenda, riguarda l'intera cit-1 
'tà di Palermo. 

Da i -sette j i mesi non piove 
sulla Sicilia occidentale e le 
WJ?W,!,di, a^'ta sono note-
voupeiite. dinvnlwe , mentr? 
np'éli invasi Hi Piana deg'{ 

Albanesi e dHlo Scansano il 
livello è sc,s'> n*urosament<» 
La diga sullo J»'o nortet,eblK• 
a Palermo, pia fin dalla DTOS < 
sima estate. ?8 milioni di me 
tri cubi di acnua in più. 

' Gli edili licenziati ieri han 
no presidiato i cantieri di e 
struzirne mentre in tutta la 
provincia si svolge starnar"* 
uno scioorro di - tre ore di 
tutta la categoria sui probi" 
mi urbanistici palermitani 

i • V . .5 '* 

PESCARA 

II bimbo 
ucciso 

non subì 
violenza 

Dal «ostro corrispoadente 
PESCARA — Colpo di scena 
nelle indagini per la morte 
di Marco Rastelli. il bimbo 
di - otto anni ucciso sabato 
sera dal convivente della ma
dre Antonio D'Amarlo, pen
sionato di $3 anni II respon
so ufficiale della perizia con
dotta sol cadavere dal dot
tor Russo esclude la violen
za carnale mentre conferma 
l'uccisione per strangolamen
to del piccino. -

Il dottor Ruffo si è però 
riservato venticinque giorni 
di tempo per rispondere ad 
un altro quesito. Il più dram
matico: se nolenti carnale 
Marco ne abbia subita in pre
cedenza, prima della sera del
la ' morte. - Su questo molti 
non hanno dubbi: le stesse 
condizioni in cui fu trovato 
il corpo del piccina seminu
do nel prato, e il referto me
dico stilato all'ospedale la 
stessa sera di sabato, con 1 
particolari dell'* esame chi
rurgico» effettuato sul bam
bino confermerebbero l'ipote
si della violenza sessuale. 

D particolare in sé. se to
glie raccapriccio, non elimi
na la realtà di una violenza 
quotidiana subita da Marco 
nei mesi trascorsi con la ma
dre e il futuro patrigno: an
che la maestra del bambino 
ha dichiarato che Marco gli 
avrebbe confidato proprio il 
giorno prima di morire che 
di fronte alle continue vio
lenze avrebbe dovuto « fare 
arrestare mio padre*. Nella 
mente del bambino era • poi 

'rimasto partlcotanDente im
presso un episodio: aveva sco
perto Antonio D'Amarlo men
tre sottraeva da,un cassetto 
meno milione' che la madre 
aveva mesto da parte, n barn-
Uno lo aveva raccontato, l'uo
mo aveva minacciato più voi
l e di «fargliela pagare». 

« a 
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'' MURO LUCANO ' 

In crisi 
la giunta 
sostenuta 
dal MSI 

MURO LUCANO — La Giun
ta DC-MSI è in crisi: nella 
recente seduta del Consiglio 
comunale. 11 capogruppo del 
MSI dopo avere ammesso 
che 11 suo gruppo aveva con
corso a sostenere l'attuale 
giunta, ha dichiarato di riti
rare il proprio •appoggiov 
alla maggioranza. -
• Dopo tre anni di ammini
strazione all'insegna della 
stretta alleanza DC-MSI s 
dopo tre anni di paralisi am
ministrativa e di aggrava
mento di tutti i problemi più 
importanti (piano regolatore, 
approvvigionamento idrico. 
costruzione dell'ospedale) si 
tenta ora uno sganciamento 
che dovrebbe servire a pre
sentare il MSI come un par
tito non responsabile di 
quanto fino ad ora è avve
nuto. -

Il segretario della federa
zione comunista di Potenza, 
compagno Rocco Curclo. In 
proposito ha rilasciato la se
guente dichiarazione: « ET 
dunque In crisi la giunta DC 
sostenuta dai fascisti: una 
vergogna per i sentimenti 
democratici ed antifascisti 
del popolo lucano. E* grave 
— prosegue Curclo — però 
che a determinare la crisi 
siano stati proprio i fascisti 
e non abbia sentito la DC 
il dovere di liberare l'ammi
nistrazione comunale dall'In
quinamento del MSI. - -
' < Al risultato dell'ibrida 

giunta si è giunti — ha ri
cordato il segretario della 
federazione comunista di Po
tenza — per l'ostinato rifiu
to della DC di prendere at
to della situazione e di tro
vare una soluzione che cotn-
•olgessc tutte le forse demo
cratiche, La proposta dei co
munisti è di realizzare una 
giunta comunale stabile con 
la partecipazione di tutte le 
forze democratiche che isoli 
polìticamente e moralmente 
Q BtSt -.««— -

Nuovi incarichi 
nel comitato 
regionale 
del PCI pugliese 
• A H I — Nno«« cmMtelonl 
él lavoro • nuovi iKaricM M i 

PCI. Oowti i 
minati raapamiaiH 
«attori; Mtafcalo Gradanti (aro-
Maml ori oartlto, ataaaaa a 
aieaaian<a. «Bastioni iatanw-
tioMali); Dowmko D*OocMa 

Antonio Mari (atrteaHvra): 
Martino ~ Grano (infoi malia 
na) ! Franco •otta (affido aio-
ai aconomtd); Tao Dooois 
(faaaminila); Ciaaaaaa Vacca 
(caltamla); Ciancilo Arcata 
(acoefa): Ciaaaaoa Acoaarlva 
(enfio» al marno)! Mario Di 
GWo o Maria Ciliwaaaca (ri-

>)t Carico tifo* 
(antJ locali)} Antonio 

(aroaaiatka)i Bonito 
(cariamo) i Cario RI* 

(trasporti) i T imi 

A Bori conferenza dibattito sulle prospettive del centro 

Un'operazione di salvataggio non basta 
per il Osata ci vuole riqualificazione 

Il PCI sofléertèr! ff governo a garantire continuità di finanziamenti 
4 ' * • * 

CAGLIARI - La Rumianca scarica le scorie di lavorazione nelle acque 

Lo Regione spende milioni per bonificare 
ma lo stagno continua a essere inquinato 

Dalla aestra redaiieae 
CAGLIARI — La laguna di Sanfa Gilla è 
più avvelenata di prima. Nonostante la Re
gione abbia già speso 600 milioni di lire nella 
esecuzione dei lavori di alcune opere prelimi
nari per la bonifica della laguna, gli scari
chi della Rumianca-Sud continuano sena» 
interruzione determinando l'inquinamento 
chimico delle acque ed una continua moria 
di pesci. La denuncia è ufficiale, e proviene 
dal presidente dell'Amministrazione provin
ciale di Cagliari compagno Alberto Falmas. 
- « La situazione è grave — afferma il com

pagno Palmas — e può precipitare irrimedia
bilmente, se non si interviene con la massi
ma urgenaa per Impedire che le industrie, la 
Rumianca in primo luogo, versino i loro re
sidui nella laguna, senza nessuna suonatone 
per 11 lavoro dai pescatori e soprattutto per 
la salale pubblica ». n preaMente Palmas ne 
Inoltrato una denuncia alla procara daVa Re
pubblica e ai pretori di Cagliari e di Deci-
momannu, con l referti delle analisi svolte 
nelle acque lacunari dai sanitari e dal tecni
ci del lawwraeorfc» fhliftrfp provinciale. 

La relazione del direttore del laboratorio 
dr. Giuseppe Brau contiene del dati a dir 
poco allarmanti. « Dall'esame dei dati anali
tici rilevati si può dedurre che la " 

della Rumianca risulta dotato di un notevole 
potere inquietante »: cosi precisa il dr. Brau. 
affermando che questo specchio d'acqua di 
quattromila ettari è ormai ridotto ad una 
vera e propria camera della morte per la fau
na ittica. 

e l i direttore del laboratorio chimico pro
vinciale — scrive il presidente comunista 
Palmas nella denuncia al magistrato — non 
esclude, anzi prevede che. ad ansisi ultima
te, si riscontrerà nell'acqua deOo stagno la 
presenza di cianuri, di cromo e dell'ormai 
consueto mercurio in percentuali largamen
te superiori al limiti previsti dalla legge na
zionale anti inquinamento ». 

I pescatori di Santa Gilla ed il consiglio 
di fabbrica della Rumianca-Sud. nel corso di 
una assemblea con 1 rappresentanti della Pe-
deraelone provinciale COIL-CISL-UIL e del 

, sindacate chimici, hanno deciso di portare 
avanti una azione unitaria per riuscire ad 
auaJofu. le opere di bonifica deuo stagno. 
ed ni petalo luogo ad ottenere la pronta 
Immmoeme ddl'taaplanto consortile di ~ 
slam*, «he prevede lo scarico finale a 
dsUB aogue depurate di tutta la 

NELLA POTO: Un'l 
S.Onmv 

P-tjHa: visita 

oM*. 

Dalia MUttiàùiùni 
BARI — Si è svòlta la' con-

. ferenza dibattito sulla crisi 
e sulle prospettive del 
CSATA, promossa dalla FLM 
e dal consiglio di fabbrica. Il 

'CSATA (Centro studi e ap
plicazioni in tecnologie avan-

- sate) è un ente creato con la 
partecipazione della Cassa 
per il àlexaoglorno. il Ponnes 
e l'università di Bari, col fi
ne di formare tecnici qualifi
cati. riqualificare quelli già 
inseriti nella produzione e 
sviluppare attività di ricerca 
nel campo dell'informatica. 

! Hanno partecipato alla con
ferenza dibattito rappresen
tanti delle forze politiche pu
gliesi, dei sindacati, di nu
merosi consigli di fabbrica. 
oltre al nuovo rettore della 
università barese, numerosi 
direttori di istituto e ricerca
tori. Assente la Regione 

- La relazione ' introduttiva 
del consiglio di fabbrica del 
CSATA ha compiuto una ri
cognizione del processo pro
duttivo dell'ente nelle sue di
verse articolazioni. Gli inter
venti hanno sottolineato il 
pericolo di una sopra wlven-
aa di un'azienda In crisi. Il 
piocesao di rafforzamento e 
di caratterizzazione produtti
va del CSATA va visto In
vece cane una delle condi
zioni per faVeffetttva politica 
di eapanatone e di qualifica
zione della base produttiva e 
della pubblica amministra
zione. 

Intervenendo a nome del 
PCI i compagni Mastello e 
D'Onchia hanno messo in evi
denza che non è ipotizzabile 

< uno sviluppo del Mtwnginrno 
senza l'apporto di tecnologie 
avanzate. Il CSATA va mag
giormente finalizzato e ut!-

1 lizzato dalle strutture pubbli
che e dalle realtà produttive. 

' Non si 
quindi 
alone di salvai aggio impron-

. tata mnlcamante sulla difesa 
del posto di lavoro: va orga-
innata unVtpsra di i Iconver-

essere rivolte alle esigenze del 
territorio. -Per garantire il 
raggiungimento di questo 
obiettivo è necessario — è 
stato sottolineato — che gli 
enti territoriali, soprattutto 
la Regione, entrino nella ge
stione dell'ente. ! I comunisti proporranno al 
consiglio regionale, insieme 
alle altre forze politiche, un 
ordine del giorno in cui si sol
lecita il ministro a garantire 
la continuità dei finanzia
menti per la fase di ristrut-

• " ' MI'. - } • ' . ' , ' i - . . . , 

Il segretario regionale del 
PSI Mastroleo ha messo in 
luce la dimensione meridio
nale della questione CSATA 
nel quadro dell'attacco anti
meridionalistico tendente al
lo smantellamento dei pun
ti tecnologicamente avanzati 
della struttura produttiva del 
Sud. Il rettore dell'università 
di Bari. Ambrosi, ha ribadito 
l'impegno a garantire una 
più significativa presenza del
l'istituzione universitaria nel 
CSATA. 

Il Pei sulle dimissioni dei 5 
iscritti a S. Croce Magliano 

CAMPOBASSO — Cnoao raaaon-
•aoili dallo «aziona conawVsta dì 
S. Croca di Maaliane, un cantro 
in provincia dì Camputanti, ci 
nono OMUOHÌ dal PCI. lo un do-
onoonre hanno aalaoito la roaio-
ni «al loro diasan*o dalla politica 
•aaJoaala ooJ partito. I dimiMio-
nari aono: ti •aortrario dalia f*-
tiona flaffoaia Arcano, il taaoria-a 
ooJm fraaaa aociona Tarasi» Vftu!-
n, n marnavi dalla saarataria ta-
xfonalo Lof»l Lamolla a duo mom
m i dal camrTata «rottivo, Uriai 

o Sonatola Moscia. 
I cmojM dìmimlewaii. nal do-

cko hanno aattoaeritto, 
il PCI a i amor» un par-

« mjrocratfco o contraliaato. 

comprandara a dì adoouara la tv* 
struttura a la tua linea politica 
alla rkhloata cha vanoono dalla 
bota M non In modo patamali-
vtko o ttrumantala *. Par co cha 
concorna il morirò di fondo dalla 
toro daetsiona a ciao il dittamo 
par la linoa politica noclonala dei 
PCI, oasi affannano dì rira.Tara 
cha e non ci sia più spazio atrin-
tarno dal partito par «no Sottariia 
•Ivorso do ovatta dal « 
storico ». -

dalia crisi cha attanoatio I I pana* 
Va^aMiw ai aMavajiMf*)!* pwoâ i*i# LMi** 
che chiasmo o tanliaapaaiilanl 

•Wanh 
cha solo 
Sml iPwV^monoa VOBONJ mmmyg^P a* m v W 

tool 
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